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ZJÈANTIDOT-ARIO
i NAPOLITANO

Di nuouo ríſormato,c corretto:

DALL’A L MO c OLLEG 10 DE SPETlALL'

‘ ,Con ordine di Sua Eccellenza , e ſuo

_ ~ Collateral Cönſcglío , e del Sig. `

~ General Procomedíco,

. 0m- ſh’commgono tum le ricette delli media-menti , mi”

ſemplici, guanto ”tipo/?Arpa muſt-”tamento drums

”tm-e.: mostrare ”alle Regia mſilcflutii [i Sp”;

tiali di questa ſidelíffima Cin-Ac Regno .

~ Con vtíliffim: e frutcuoſc Annomíoní . '
L’ffiſi_ C* ,

.v.

_ ñ D 1

x GIOSEPPE DONZELLI—
` N A P O L E TA N O.

Dato in luce per il Magnifico

_’ FRANCESCO’GRECO

‘ DÎMESAGNA,

_Vno di detto Collegio, con particolar privilegio.

5 EFFE??

. › .JK-z. . .

1N NA L? _0L L, Per Franceſco Savio. M, _DL-XLR.,
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l M P R l M A T V R.

'Alexander Rufl‘us Can. Vic. CapícuL‘

lo.Domínicus Auliſius Can. Dep.`

[MPRIMATVR

Iapîa Reg. Zufia Reg; Sanfelícíus Reg;

.. ..v ~ Tge‘níſum pcrſuam Excel!, Ncap.die16.Nou.1646_`J 4K***

De Giorno,

;i'v



llluſhíſs, &Eccellentiſs. Signoré

lOttmè due del Collegio de Spetíali di Medicina di

L questa fideliffima Città, eſponeno à V. E. come pet

beneficio vniuerſzle l'anno i 609. ad istanza di nofiri an.

tecefloti , fù stampato il petitorí’o con licenza dc Supc.

tiori,che contiene le compofitioni.è ſem plici,che lo Spe

tiale di Medicina dcue tenete nella lua Spetiatia , è mo.

ſhare nelle Viſite , che ſi fanno con il Regio Proto

medico ,e ſuoi Substítuti ,tanto in quella Città, quanto

per tutto lo preſente Regno, 8t perche al preſente non ſi

vſino alcuni di quelli medicamenti , e per la diuetſità di

tëpi non ſi ordinario da Medici, perloche ſi rëdeno inutíz

li,& ſe perdono nelle Spetiatiedupplicano V. E. resti ſer.

uita ordinate al Regio General Ptotomedicmche refotñ,

mi detto petitotio dalle coſe ſudette,e volendo aggiun

gere altro più al preſente vſitato poſſa liberamente ag-j

giunge-mc lo poflano stampate, 8c tistampare con la ſoli-f

ta tariffa delli prezzi vnitamente con tutte quelle coſi-.4,

le quale erano in quel petitorio prima stampate, 8t l'ha;

uetanno à gratis, vt Deus. '

Ottauio Penna, vno dell’Otto , e Due.`

Gio: Domenico Punzo, vno delli Due;

Vincenzo de Maio, vno dell’Otto

Franceſco Greco , vno dell’Otto.

Ottauio Guidetto, mo dell’Otto.

Antonino de Acatnpora , vno dell’Otto:

Lorenzo Bteucn, vno dell’Otto. '

Gio: Carlo de Paflena,vno dell’Otto.

@WWW-tram@ëçllîonoz ’



Speflabíli: Regan; Vrſiam ColLConſ.Prfídem Sam' Co”

ſiljfl- Vice Protone:. dejìapp. ſe informe: , Ò- prox-ideal .

Brancía Regens .

Prouiſum per ſuam Eccell. Neap. díc [z. Odob. 1639.

Taglizuia.

Per ſhelabíl. Reg. Vrſinum Reg. Co”. Conſiliarímzx , ò*

Commifiarium ſu” premi/Zam, ó- decrztum quod pre/'em

memoriale imtmcM-Mlag. Protamedica buia] ſida’hffimf

Ciuitati: adſinem Prouidmdi bot-*fuma .

Vxſinus Rcgens .

In Petitorio phàrmacopoeorum huius Vrbís multa ſunt

mcdicamemagàm fimplici2,quàm cöpoſita, in qu: mul

ta mſumitur pccuniamec umcn distrahunmr , cum non.;

'ſinrinvſu apud Mcdicos. Multa quoq; dcfidcramur quì

bus Medlciflcquencer vtumur . ldcirco mc ludica debe:

hoc pctitoríum rtformari cx audoritatc Reg'rj Proteine

dicböt Collcgij odo”: duorum.

Marius Schípanus Reg. Gen. Protomedícus.

Supradiña relatio Protomedici magna-tm* iuxta ipſiusſef

ric-m , ó- imorcm . * i

Vrünus Rcgcns . Taghzuxa .

Bene-liſi”: da Tenia, Regia: Arre-Mater.

'xe-W.- KÌ’WFPÉÎÈQ‘ PaſÉflÈ-ÈÎ- AäzM-z-fle
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Signori mici Parroní Oſſcruandiſs.
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ANTONIO MANFREM‘È‘F

G10.- BATTISTA PAvLvccr,

E-VXNCENZO PANvzzr,

` R A gran tempo, chela Fama

:fflz rn] haueufz ſacco .contrah'ere de—

\ … A - bxco con 1 menu delle Srgnone

.Vostre. Venní percíòàRoma ,

e ſe non con habílítà di ſodísfare, almeno

con volontà di confeſſarmí per debitore.;

Ma in quella dimora fui ſoprafatro con ſi ſ1

uoríte maniere dalla ſingolare humanírà lo

ro,che mi parríj altreranto confuſo, che caríñ_

co di nuoue, 8c ínnumerabílí oblígatíoní , ínJ

teſhmonío delle quali non potendo altro per

horaínuío alle .Signorre Vostre, le prímíríè

di gratitudine , che_ ſi degneranno di ricono

ſcere nell’affeccuoſr dedícaríone del preſente

Antídotarío . M1' par ſuperfluo il ſupplícarle

à non ſdegnare l’humíltà dello stile , ela baſ:

. a z ſezza



ſezza di molti vocaboli,ſi perche le Signoria

Vostre ſi ſono habituare à comparire ia mia,

debolezza, come perche meglio di me ſanno

con che ſoprabondanza di chiarezza ſia ne

ceſſario ſuegliare la capacità de i principianti

di questa Profeſſione . Non sò nel rimanen

te, le haurò accertato l'età delle Signorie Vo

fire hauendo io giudicarmche non mi ſi con

ueeiffe deſcríuere ii Celebratifiimi Nomi lo

ro con altra *regola , giache con l’vniformità

delle operationi virtuoſe, vengono ad eſſe: e, \

merauigliofo eſempio di vna perfetta vnio~

ne . Mentre poi per ,fine auguro alle Sígnorie

Vostre felice conſeruatione della triplice lo~`

ro fortuna nella comunicacione delia Virtù ,

le ſupplico à perſuaderſi , che ſi come indiffe

renremenre le ricreriſco, coſi i0 debba eſſer

ſempre prontiſiimo à testifieare le mie obli—

gationi con atti eſpreſisi di vna perpetua e di

uotiſsima ſeruiiù. E t alle Signorie Vostre ri

uerentemente bacio le mani. Di Napoli il

primo di Febraro. I 64-2 .

Delle Signorie Vostre Molto illustri.

Diuotiſsimo , 8c obligatiſs. Seruícore .j

Gioſeppe Donzelli!



GÌOSEPPE DONZELLIJ

ALL] BENlGNl LETTORÎ.

Anno quaſitutte le Citta` principali ilſuo peculiare Att

l' l tidatario . La Citta‘ :za/Ira era mmc/;mole diquesto;

e benebe andaſſe m *volta *un ſemplice *volume con le rteettp

de i Cò‘pzüt’, [attuata come-libro -vſcito alla luce/enza la ſhar

m dt‘lt’Almo Colí-gioſi ”conoſcerla piena d'er‘mrtQÙ* in cott—

ſeguenza comunemente @mimi-.flauto. La prudenza del

l’Eccellcnttſſímo Sig Generale Protomedieo Mario Scbipani,

bó-ìſupplita è -vn tanto cc/Îzſiderabile mancamento , deeretems

do; cb: questo ”estro Collegíofbrmqſie *un correttoAn tidotario.

Eparſo tì Sua .Signoria Et' :clienti/3'. ó' a` i miei éígnori del

Collegio di boncrar me dt questo mrieo , non perrhem 7107.'ſia

I’tnſimo di tutthma perche gli era ”om eſſerſi da me principe):
to *Un mamo Antidoſitario dog”ta-'ico,efimgiricastndefùprffltp

[osta , the con tale dt/poáticme miſarebbe [latafizeile i100”.

dune let lara inter-'ſtone aa' aſſàì pr esta ſine, che è quello , the

più veniva deſiderata . Il debtto d’vbidt're mi lui fatto tra

lafiìare iMiletto , che t‘a mi eruprcpoſio in fette-'are per detto

mio particolare Antia‘otarío, (F inſieme per l'Opera del Cal

tantbo, ebe *unitamente andarlo teſſmda . H0` dunque atte/ò ci

jeeona'are il ,gu/Io de' mie: Superiori , deſc rima-“do tl preſen

te Anmlotarioflo” ogni celeritá,e chiarezza pì mepfl tbt'lepna

[olamë‘ee di quelle ricette de eò‘pesti_.cbe .'t' mstrt' Spetmli detto

”0 tenere per 0bltgo,e di alcunepot/mel” mala” ente ffpoſſano

battere negl’alm Antidotari. Rt'eot. oſtia/”teſſe 1 ettore que/fa
debole fatica , per parta dtpronta wltidtſienza , è?" ammira con

landouutastima la dtligenza [ſquiſita del Sig. France/i0 Gre

w-cbe è *una de Collegialí,ó per etto volte ba‘ eſercitato questo

merito , ande merita-mente tic-n e e511' ſolo i! Real Priuile.; ia di

dare alle Stampe quefla Antidatario . Sith! dal ſua valore, e

dallaſuapuntualità,ritonaſherai la parteprincipale dell'0”;

'agi/N ton/ist: mllüfflſ: tta correttione,e viuiſelice.



I”astri/Iima, ò- Eccellmtifi. Signore#

Ii Ctto,e.due del Collegio de Speciali di medicina ſupplicano Vostra

Eccellenza ſi degni concedere l’isteſſo Priuilegio , che ſù conceſſo al qu.

Matteo di Roſa,e ſuoi heredi , 8c vlrimamcntc :i Pietro Paulo Fenice .

In perſona di Franceſco Grecoffluale è stato più volte delli Octo,e delli

(Mauro di detto Collegi0)di potere imprimere il Petitorio , e Tariux..?

'conforme era conceſſo alli ſopraderci,stante chc,è 1' irato il loro priuile—

Bio . lo Paolo Cimino vno delli Otto , c due upplico vrſupra . Io

icrro Piro dilacouo vno delli due ſupplíco vrſupra. Io Gio. Bam'

fla Bcghini vno delli Otto,ſupplico vtſupraloAndrea Nastaro vno delli

Otto, ſupplico vcſupra.lo Andrea Porpora vno delli Octo,ſup ljco vc

ſupra ñ lo Veſpeſiano di Iacouo vno delli Otto ſupplico vc upra. lo

Gio. Thomaſo Ceſario vno delli Otto ſupplicmvc ſupralo Christoſa—

to Longo , vno delli Otto, ſupplico vcſnpralo Alberto de Sio vno delli

Otto ſupplico vrſupra. ' r

Et viio per nos tenore przinſerti memorialis conſider-antes diflas Ta

:iffas cum peritorio in memoriali Prandi-:to contenras maximum _vrilira—

tem afferre;dií`ris propterea ſupplicacionibus inclinati tenore przlcntium

de certa nollrn ſcrenria cum deliberarione,& aflìstcnçía Regi) Colla-.era

lí‘s Conſiliari} penes nos aſſistentis stacuimus , quod nemini licear per

alios annos decem :i die dm; pmſentinm in aurea decurrendos ſupradi

' Ctas Tariffas cum Petitorio, vrſupra expreſſas imprimere, nec imprimi

facere in hoc Re no nec alibi ímpreſſas in Keguum ipſum immicrereſeu

vendere abſqne pecialí permiſſ10ne,& licenria dicìi Franciſci (il-eci , vel

ſuorum hzrcdum, 8: ſucceſſorum diflo tempore perdurante, 8: ſi ali-quis

contra hanc nostram ordinacionem facere,vel accentate pr-cſumpſerí r ip—

ſo facìo ipſoq; iure incurranö: iucurrere íntelligarnr in pçnam vnciarum

aurci qnmquagínta, diflo Franciſco Grecowel ſuis hzredibumöc ſucceſ~

ſori’ous pro medierate , ac pro alia medierare Fiſco Regio applicanda, ö:

oſera ralicer imprcſſafluc quomodolibec,& qualibec parte in hoc Regno

immiſſa deuoluantur, öc ſin: dicci Eranciſci (jr-eci, vel luorum hzredum›

ö: ſucceſſorum , vc in Priuiìegio cantine:. Dax. Ncap. ex Regio Pala

tio die 15. menſis Martij 1640.

El Duque de Medina de las Torres,

y de Sabiouera.

D. V.Rtx Locumtcnens,& CapinGcnenmandauit mihi.

D. Franciſco Barilla.

Vidit Brancía Reg. Vrlînus Reg.

 



PETITORIVM

iN (LVO CONTINENTVR O MNIA

medicamenmram ſimpiícia, quàm compoſita,

quç vnuſquiſq; Pharmacopoeus in ſua Of;

ficina in hac Vrbe Ncapolitana eiulq;

Regno in Regiis viſicacíonibushzz

bere, 8c oflcndere debe:

AB ALMO COLLEGIO PHARMACOPOEORVM

hifi”: Güiza”: tmp” rcformamm , ‘ ‘

ET PER

F R A N C I S C V M

QRèEC-VM MESSAPlENSEM

la lim”) edimm;

Cum Priqiicgio per deçegnium.

  

NEAPOLI M.DC.XLII.' _ `

J‘ypís Franciſci Sauíj Typographi Curie Archiepíepiſcop. ſi

'52-' 'vendono a‘ J). ;mr-'ñ gazza ;img-_z , alla Jpetidriç dei _dem Gmo;

.--M

ìli'



PETITORIVM

PHARMACOPOEORVM.

LO E ſuccutrínum

Epaticum.

Lotum. ad líbícumg

MyrobaIaní Citriní

Chebulí.

lndí, ma nígrí:

Emblicí.

Bellericíz

Rhabarbarum.

.A garícum , ſia? Agarícufl;

Turbíth.

Scamoníum îſ

Dagrydíum.

,Colocynrhídaí’ `

Hcrmodaéìylí 3

Tamar Indi .__

,Caffia .

Lígnum Aloesî i

`Samalum Cirrínm‘n` I

Rubrum

Sen-az Fqlía g

 



Sena: Folliculi ad líbítum

Spica ludica, ſiuè Nardi

Romana, ſiuë Celtica 3

Schocnanthus .

Cardamomum Maíus .

Mínus;

Cubebe .

Macropiper ‘, ſiué Piper longus.;

Galanga Maior’,

Minor.

Nuces Moſcharae:
Aſarum i

Eostus I

Epirhymumg

Opium.

Castoreum...:

Laudanum.- .

Bolus Armeria}

Terra Lemnía-Î

Tormentillag

Contraaherbas

Olìbanumg

Mafliches3

Myrrha.

Pdéxiumi
"Al

'Sai-3
J



Sarcocolla.

Galbanum.‘

Ammonîacum.

Opopanacum .

Saga-penna] .

Lapid” prezioſi, ſia?, GMÌÎÎMÌ

Sa phyrus.

Hyacinthus.‘

Smaragdus.

Robínus .

Topatius .

Corallium Album I‘

kubrumt v i

Margarita: .

Can/?Hime: Cardìa le:

Confeäh’o de Hyacintho, ſine moſch."

Confeéìío Alchermes Meſua:. 'ad libîtumj z

Díamargaríton fríg.aut eius puLad libitnm.’

Díambra Meſuezſine Moſcho. ‘Î " ~

Eleéìuaríum Plírís Nicol. ſine Moſcho,

Díatrion .Santalon Nic. aut eius pu].

Confcflìonfl Stomaticb'e.

Aromatic. RofGahMef. aut eîus pu].

Díarhodon Abbatís N ic. aut eius pult

'çonfcéìío cinnamomi Mcfz

" Dial
J



Díaníſum Meſuaté.`

Mícleta‘Nicolaí. ad libícuni .‘

Conflfiianex Opium;

'I heríaca Andromachí,

Micrídatíum Damocratís.

Tríphera Magna Nicolais'

Requies Magna Nicolai.

Philonium Romanum Nicolai;

Perſicum Meſuaz.

Confeflione: Saluti”: ì

Diacatholícon , Arnaldí ,

Triphera Perſica Meſuae, ad líbícumg

Confeétío Hamech. Meſua;
Díaphcrnícon Meſuae. A

ì Díaprunum lenín'uum Nicolai .j

Solutiuum Nícolaíz

Eleéìuaríum Roſacum Meſua: .

De ſucco RoſanNícolaíJ
Híera Compoſi ca Nicolai.v ‘

. _ Simplex Gal. deſcn'P-ó Meſuxz‘

Benedíäa Nicolai.

Caſiìa excraé’ta pro enematíbus;

Lobocó Pec‘îomlt‘t‘.

Lohoch Sanum Meluze.

`Díacpdjgn Pumm Mçſua::
J'

51-]



Syrupi Simplicerl

Syrupus de inf. Rol. rubearurn}

de ſucco Violarum

Boragínis.

ñ Cichorij.

Fumi terra: ſimpL

Endíuiaz.

Lupulorumz`

Acetoſa’:.

Granat. dulc.`

Mírrillorum.;

. de Ribes.

ó. de Acetoſ. Cítrizl

de Pomís.

de Corr. Citri .f

dç Oxyſacharo

de luiubís:

de Capillis Veneris;

de Papauere.

de Glycyrrhízaî

de Betoníca D. Schipaniz‘

MyuaCitoniorum ſimpl. Meſuaz 3 `

~Iulep de Cinnamomo.

Syrupi Campo/iti I

Syrupuç dç 9': Sofi rubearum g

 

. 5);;



Sympus de Roſis Perſicís; ſiuè ſolutl‘

Domini Augustini Sueſſani .

de Cíchorío Nícol. Flor.

de tríbus Radicibus Gentilísl

de Stocchade Mep.

de Pomís Sabore ege,ad~líbítum;

de Mentha Meſuazz

Mellîs Roſati ſolut:

Meſhs Víolatí Solutíuí '_.\

~ Pilulmſiuè Campoli::

Pílulae Agregatíua: ex inuent: Meſuzzì

Arabice Nicolai. ` b

de Agaríco Meſuz.` -"

Lucis Maíores Meſua:

Cochin: , Rhaſisfl

de Fumaría Auícennae` J i

Fcrtída: Maiores Meſuaa)

de_ Hermodad, ÎvîaíorgMçſuég

ſrorlnſhx'.

ſſrochíſcí de {Spodío Meſuzì

' dc Carabç Meſuç.:

de Myrrha Raſis.

de Alkekengí Meſuç;`

Emplaflra.

Emy]. dg `~Gallia calxdugj Mgſhçſij
--.-—-----ñ o

,EE



Emplzde Gallia Frîgíduffi Meſuç—.Î

z Ioannís de Prochíta.

De oxícroceo Nicolai;

De Melíloto Meſuaa .

ffinëîenta, ('9- Cerami.`

Nnguèntum Roſatum Meſa-ale:1
ſi Aureum Mcſux.

Populeon Nicolai. b

Comícíſſç Gui]. de Varíg)

Èçrgmm Santaxat, Mçſua::`

OÌM-Î

Roſatum Meſuç .‘

-Nardínum Meſuç}

Coflínum Meſuçä

Maflichínum Meſuçg

Hyperící Vſuale.;

[finds Moſchatçg

2x13”;

Th."



DICHIARA TIC) NE

DellíCanonidiMeſue.

' Olë‘do il/apië‘tiffimoM:ſue inſegnare agia”

ni studioſile coſe neteſiarie ſhettantino alla
ſſ ſi 5 materia zl/Îedieinalflet bauè‘do nel principio

delli ſuoi Canoni Vniuerſhli inſegnato 1L.

natura del medieamë’topurgante in genere

cioè, commperche fia egltſolutiuo; bauenzlo

« ancora dato le reg ale perpoterlo tono/tere,

dal tatto , odore, colore ,ſapore,e peſo , (Te. In oltre battendo

dette le maniereper tonoſiere laſita tonditione buona, o cattiññ,

”mc/Jeſuole egliptgliare dalpaeſe, tempo, luogo, o` *vicinanza

con l’altrepiante , allaſine dopo batter anal-e dimostrato eo'me

  

, ſi toglie , e corregge la fila malqîffie *velenoſi: qualità, con_

la tnt/lione d'altri ſhmpliri di natura contraria ,ſiebe l' vno

foſſe con-emma dell'altro: perche le coſe predette appartenente..

”o più allajpeeulatiamà* Teorie.: de' Spetialnebe alla pratf

tiem Ò’ quantanguefuſſero buone eìſaperſi, non ſono;ma neñ'

ceflarieſimplieiter .Per ciò/aggiunge quattro altri copi , nelle'

4 quali inſegna,eon_ze /i pqfl’e correggere la malitia del medica

dioarnento purgante con l’artiſieio; quali capi per maggior inz

tel/{genica delli diſcepoli dell'arte, ſi ſono tramlatati dal

la lingua latina nella ”offra *bulgaro , ó- in ſine aggiuntout'

molte neceſſarie annotationi .

Della Cottione . CapJ.

_ Iee Gimſiglio dtſiMeſue cheper l'arte ?acquistano molte

di/poſitioni ottime per reprimere la malrtia de t medi

tammtipurgantùó in tio` ti aiuta l'arte in quattro mod: cioe,

A alle':



z Pích’aratîonc deîlî

iper Caſtione") per lauationezàfer in oſſo-mò ;cr Triluratía

”e la (jotiioneedi due modi .ſ..ſi".zmr.i,z’9`* {jbl/“072*. La Leſſa

t:. m ”tutor-he _riſi-Zar i” aloum/Lmplici l I) «miditìſhuercbiá,

o ey’cremmzofihe le toghe le venm/iteìgro/Îe, (9- monile-attua,

"²'/Ì²Ìó’öſòglmna C 1"/51” *UO/mt!) (9' altri _gi-aut' accidenti ,~ di

più rom’ſmc’a- pnhbxſi-e forzati-zz: di queliiflti mole/li mom'

mmtifl br fumo ml corpo/l'annuncio le vene, ei intestiniflpcr

ciò ſpecialmente fima” la/Ìamonea in 'mi melo , òwro in *w:

Fotos” 7,0‘* pure in [Togli-2 di ny?, è* aglio di Amanda!! dolci in...

vaſo” vetro-.ſi come appreſſo diremo , lo ſpetia le perdo elette

attentamente conſiderare L1 qualitá della ”ſim/ye 'vuol mace

re Ãſiue di reprimere l'ecceſſo dell'attrattione ſaperſi-m , (a'

della ”mligníteì delli /èmplicijoltetiuàmafflme quando/1`teme

della malitia d'effÃcbeperciò alle 'volte ſicuoce alcunoſempli

”e flella vanità d’wi altro , amo la maligniteì di quello resti

Garrett.: , e moderata nella *virtù di queſſlo ,* come aouiem’ nel

cuoee‘reſotto la cenere la radice dell’belleòoro in tilèt” nella

Radice del RaſmoſemëdociPoi del Raf-”10,17qua le lai piglia”

i”ſe la qua [mi delí’be/leboro torretta . Similmeme ſicuoce la

ſcamonea nellaſhpffià *veroſciroppo roſato ſolutiuo,li quali pt'

gltano laſacol/iì di efflà libera dalla maligniüèe quo/taz) quel

la , the li ſiloſoſi cbr-umano ſeparazione della coſi ſecondo lit_

joe-'ie della coſa .-cb’eſecona’o la mattriapllre di tir) ſi reprime,

e cafl'iga la ”ia/:ganci di molti medio'amentiper la cottura di

quelli nelliſughi,e mll’acqoe d‘berbe, odiſemi, ò el’oltre coſine'

quali/”Simo- arçue pigliano la virtù delle medicineſolutiue ,

:mi refratte ,è U03 lietma di” rimeſſe. Tuttiperò nanſoflengo

”o egual eottione, onde, ”ecc/Tano ſapere 'quali la richiedono

poca , qual: mediocre , e quali forte . Tutti quelliſempli

ci la “Artù-,dt quali facilmente E riſolxmòper effer debilqòpn

eſſer po/Za nella ſi-Perſiciepoco/patio , e debilmeste Edeuorio

Ckatt’rflafl'ffi la *virtù/im nonſirifolua per laſuperflua tortin

ze. Taliſono i quam-oſemifreddi moggiori-lffigídíantos &taz/“el

’ wm
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Canoni di Maine? ì 3

Warm: ifiori come delle Rofi-,VialaEpicbjmmò' *Uniuerſizf

mente tuttigl’altrifiori. .Quecfirnplicigbeſhm diſposti al nta-j

da contraria di quefltzaffai tempo /Ìdeuona cuocerezquelliſem

plici,cbe hanno la [ar *virtù tra il debile, ó- ilforte, mediocre

mence fideuono cuocere 5 e tutti quelltſèmpliciſhi quali hanno

dſulfèzîſi cbe nuotano al corpo burnanofer la cottiane/;f’anz

nopiù benigni'imperciacbe la comune rompe la *violenza naci~`

ua di gucllizſe nonfuffèro alcuni di questi che baueſſero la *vin

lt} debile òſuperficialqliſèmpltci poi che ſono di craffa /Zſian

zaflbe difſicilmenteſenepuò est”here le larofizculta` per la cat

tioneſifannapronti a` depone” la loro virtumltre di queſia la
colliſione fatta con arte-e* metadme piùſactle . .Quſciflbepurgana

per la tnolta bmía’ita‘ leniena’o, à lubricando,la eatttiane nien—

Möpoca ligiaua; oltre di questo la cottione meſi bia , ó* *uniſce

inſieme ltjemplicigóefannodiuer/t`effèm’ , cb* ne riſulta dal-J

quelli *una vir”) '0nita,e compa/latinaſe alcuno di quel/ifeſſe

più ale-bile dell'altro@ neceffîzrifficbe nella dee-ottiene ſi faccia

la graduationflcuacendopiù e) tnenoſecondo ricerca la ſua ſu

~ flanza; oltre dicio ſi deue auertire tel/'impeto delfuoco oue fi

cuocano iflmplicizpercbe il calore impetuo/ò riſaluc , (b' can/?tz

ma lefaculta` de i medicamenti,cbeperci0` ti è neceſſario temo'

prarlaflcando la natura di quello cb: ſt' cuoce . L’Affiatiflne a`

Torre/attic- ne , e` quella c0ttt`cne,cbeſiſa` nella padellazqueſía

alle volte accreſce la *virtù delmedicamento, come l.: ſei/la_

arroffita diuieneptìtpurgatiua .* alle volte ſminuiſce come il

?ſil/.ia cheper 'via dell’afiatiane *viene ſpoglia!” dell’hamiditcì

luèrieante, e perciò manco put-ga, molti ancora .Farra-Biſcotto

per farli più benigni tte-'le lora qualità” allew!” auuiene,cbe

per cauſa dell' -fflationeſirepmne *vna delle due-ſa calca‘ , Ò-ſi

meglio” l'altraflomefper eſempio auuiene nei Mirabolam, e:

R :barbaraflbe Mlènrla torrefizttije li toglie le *virtùſialutiuext

ſe li accreſcono le comprelffite, perche l’vni,e l'altriſono fidati

di Queste doppie facalnì, catîilBen bauè’do la *virtù -vornito -ia,

A. A 2 ó'
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4 Annotatione nelli

purganteper da baz-flop” `triade-ll' Afflztíoneſicuoce, é' mio

tura laſtra hunziditeìfirpeffloffiò* nitro/Ì-z the /ouerte il flo

_mato :ì nauſea,e li re/la lo 'virtù jolutiua per/otto .

Annotatione di Gioſeppe Donzelli nello/op”;

detto Capitolo . '

Ogliono gl’Eſpoſitori di Meſue ,` prima che facciano

l’annotationi à questi quattro capitoli,muou’ere moi ñ

'te,& diuerſe questioni , cioè che coſa ſia ſpeciale, qual ſia

il ſuo ſine , che condxtioni debba hauere ;ſe il ſuo magi

ſiero offende la nobiltënöc altre diſpute ſimili: Ma perche

tutte le predette coſe non ſono aſſolutamente neceſſarie ›

ma ſi diſcorrono da alcuni eſpoſitori moderni ad bene..)

elle come dice il filoſofo, per ciò noi attendendo più alla

brcuità, & all’vtile, cominciando dal titolo , 8t lſcrittio

ne del testo,diremo ſolo,che coſa ſia Canone , che cola è

preparatione , 8t di quanti modi ſifaccia; Che cola, e di

quante ſorte ſia la (.Jottione; e qualiſemplici la ricerchi-~

no molra,mediocre›ò poca,& in che vaſo ſi deuono cuoñ.

cere›e perche Meſue nella preparatione del helleboro ſi

ſerue del Rafano buttädo l’helleboro, 8t nella fapancione

dello ſcamoneo fà turco l'appoſito ſeruédoſi dello [como

neo burrä do il corognoáì per vltimo poi dircmmche coz

ſa ſia graduarione ñ

E p primo dicemomhe qsta parolaCanone,come riferi

ſcono comunemcnte gl'Eipoſitori d'Auicenna e voce—

greca,& altro non ſigmſicaîin latino che regola,ſi che Ca

noni Vniuerſali altro non ſono che Regole generali, che

più Regole particolari contengono .

intorno al ſecoudo,cioè,thc coſa ſia preparatione, di

co,che preparation: è introduttione di diſpoſitioni beni

gn: per togliere la mala qualità del Medicamento pur

game,

4.?
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Canoni di Meſucî' :i

;anche perciò diſſe Meſuc diſpoſitioncs acquiſiti; per ar—ì

tem reprimum mzlitias medicinarum ſoluzioni-:m f-LCÌCn-r

tium,ò come dice Giacomo biluio nel 2.1ib. della piepa

ratione delli Medicamenti, preparationeè vn magisterio

con il qualeil Medicamemo ſi rende più grato, e più co.

modo al vſo medicinalc,Medicamenta praepararc (dice

eg] i) eſhîpſa per artem vſui comodiora velgratiora red—

dere-v. ì

Intorno al rerzo,cioè di quanti modi ſi faccia [a prepaa'

ratione,dico con Giovanni Renodemöulcri, che qualſia

uogiiaſemplice ſi prepara generalmente in rre modi, ò c6

aggiungere vn mcdicamenro ali’alrro, ò con lcuarne la...

parte nociua, 8: im-*rilc,ò finalmente con traſmutaria con

l’armöe toglicrnelc qualità , 8c diſpoſizioni malcfichc , 8c

inrrodurui qualicà,e diſpoſirioni vcili,e benígne.Cö i] pri*

mo modo ſ1 prepara l’Agarico col Gengeuo, il Coriädro

con l'Aceto,la carne di Vipera con il Pane,& Anetoscom

il ſecondo modoſi preparano le Cantarellcienandoli li

piedi, 8: ali,l’O|zo lcuandonc le ícorzcde Radici con cag

name il midollo legnofo, &C- Con il terzo, modoſi pre

parano li medicamenti purganti , eſoucrchiamenteſolu-ñ

tiuifllche ſi fà con l’industria,& artificio dello ſpetiale , à

di questa terza ſpecie di p‘reparatione ragiona Meſueache

ſecondo eflo ſi fà in quattro modùcioè . Cuocendo, 11-,

uando,infondendo,& rrirurando;e ben che molti model-ſi

.ni iniegnino altre preparatíoni come ſono, humcótaru.

purgare,macerare,chiarirc,e mollirocolare , estrahcru,

digerire,ſoluere,fcrmcnrare,pulucrizamradcrc, limarp,

frigere,líquarc,diipumarexſiccare,8: aleri ſimili nödime

noturri questi firiduchono alii quattro modi di Meſuc

come diffulaméte diremo nella nostra Pharmacopca Dog

maricaöc ſpagirica .

. intorno gl qnarço çioè , che coſa, e di quante ſilzrre fin

a
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.3*iI”: 6 Annotatíone nellí

la cottione,díco con Aristotele nel quarto della Meteora

nel capitolo proprio .- Cortione è ma perfettlone intro

dotta dal caldo esteriore, 8t è di due modi, naturale, 8c

artificiale; della naturale non biſogna parlarne , apparte-3

lendo più al filoſofo, che allo ſpeciale . La cottione arti

ficialem di due maniere,Leflatura,&.—iliatione,laLeffatura

ſecondoil detto Aristotele nel citato luogo. è vna con-z

cottione d’humore non terminato , il quale ſi troua nella

coſa che fi hà da lcſlare fatta dal calor bumido circonl’lä

le. L'Allarione poi è cuocere li ſemplici lenza liquore.»

acciò ſi conſumi la parte humlda , ò ſuperficiale. Arillot.

nel luogo di ſopra la difiniſce , dicendo, che non è altro p

che vna concottione fatta dall’estrinſeco calor ſecco .

Intorno al quinto cioè quali ſemplici richiedono mola

ta,mediocre,ò poca cottura, dico, che Mcſue con quelli

tre gradi diuide la le (ſatura-non dimeno ſi può anche più

minutamete diuidemimpercioche cial'cheduno di quei

flihala ſualatitudíne, ondenon basterà generalmente..

dire,che le radici moltml'herbe mediocre, & i fiori-poca

cottione richiedono; ma con più particolarità biſogna..

diſlingucre-cbe tràle radici vè ne ſono di quelle,che molz

to,altre che mediocremente, & alcune che poco folletti

gono la cottionc-;ſi potrà oſſeruare,il ſimile ne i fiori,e nei

ſamba: questo(díce Pietro Ceraſio nel ſuo Metodojnó ſi

deu: chiamare ſuperflua diligeozmnzi più collo neceſſa

rio auertimenro,atteſo che fi trouano di quelle radic-Lche

richiedono minor cortione di alcune herbe,& di quelle-..c

herbe,<he ne ſopportano meno di qualche fiore; E per

ciò ciaſcuno de Lſudecti gradi è diviſo in tre parti,cioè la

Cottione ſi diuidc in molta , mediocre , e poca; molta..

cſquiſitamentgmezanamente, 8t in ſiae,- medíocr‘e , ſem

plicementemezanamentelöt in Hoc-.Poca affolutameate,

umanamente@ infine. Molta Cottura,ò _forte fl cenare;

-. ne



Canoni di Meſue. 7

ne à quelle {estar-ze, ( he non facilmente cedono al calo~`

rc,e difficilmente traſmettono layirtù, che ſi ricerca nel

liquore del decori-",83 quelli ſono li [tipici duri”: le radi

ci come dt-ll’ffliſiologia,Brinnia , CenraureaMa-ggîore,

Gcntiana,Pconia,Rub-ca de' timori”: ſimili,eccettuando—

ne però l’Aromatlche di tenue ſuſianza,come Valcriana,

Zedoaria,Calamo aromatico, Gtngeume Costo . Bella

della Liqniritia ſostieneanch’ella poca cotruraflmpercio

che per il molto bollire diuien amarrne però ie li dà quel.

la cottura-,c he ſi dà alii ſemLCottnra fortiſſima ſoflëgono
li ſeguëri,croè vn poco più delle prime radici”: t'ìììri ſono

Legno säro,Buſio. Legno (jxcino,Lëtiſcmpolipodlmöz al

cuni ſcrni,comc i’oîzo &C.la Cán‘clla,il Legno rodio chia

mato comunemente radice di-roſa, i Sandali, Saflo ſtallo,

et illtgao dell‘Àſpalato .p elicrdo odoraci vogliono mc;

diocre cottura. Si deue dl piùnoramchc per cottura for

te Mtlue non inteſe con fuoco violeuteflna cuocerlr aſſai

tempo con ſuoco,e liquore conuenienmcome per clem

pio,volendo cuocere vna libra di Polipodie—(cb‘e come.;

dice Meſnejvuole ſorte cottura) ſe lidaranno libre nodi-7`

ci d’acqua,ò altro liquore facendolo bollire ſino che ſia;

no coulumarc delle tre parti le due,& ciò facendo ſi deue

poncrc il Polipodio nel liquore mentre è freddo, & dopz‘

po darli il fuoco . S’auertirà ſimilmente che Cotto-f

ra Mediocre vogliono quelli ſemplici_,che ſono di mel

diocre ſostanza , e che in poco tempordepongono la lor

virtù nel líquore,nel quale ſon‘o decotti , e tali ſono l’herá

be,ſrutti,e ſeme',- ll primo grado di cottura daremo all’her‘

be frcſchgcome per eſempio , la Bettonica o Centaurus

minorc,Eupatorio,Agrimonia,Fu.maria,Cicoria,& ſimili;

ecccttuandone però il Baſilico;Maggiorana.0rigano,$ az'

tureggia,Serpillo,e ſimili odorari,`chc ſostengono lime..-`

çotuua, _ll ſecondo grado daremo à ifrutti freſclſri (È: i

ESS….

4'*



8 Annoratione nellí

ſecchi vogliono più cottura} tali ſono,i Sebetìeofl’runa,`

Fichi.Paffi,Tamarindí; li ſemi cóniene cuoccrli alquanto.

più dell’herbeicomc ſono ſeme d’A-niſo , Catuo, Dauco,

Finocchimecccrtuandoncifreddi maggiori . Volendo

l’esëpiop cuocere vnalib.di queflbſeli darà libre ſei di li

quore,e cuocerli per fino che ſi conſumi l a metà dei liquo

re. Q`uei che ſostengono lieue,ò poco cottura ſono,come

dice Meſue,i quattro ſemi freddi magiorí,i fiori delle R0

{QVjOlQEpiìhymo , 8c vniuerſalmente tutti gl’altri fiori;

Ma noi ne eccettuaremo ifiorí della Camomilla del Lupo

lo,delli Gtanatî,Balaufio,Stecade,& Hypericoflmpercio

che le loro parti ſottili ſono fondate in più terrestre ſuflí

za come bene cen’auertiamo dal ſapore lor0,che non..

coſi presto ſi riſolue com'è negl’altri ſiori,8t perciòà que

ſli ſi darà cottura mediocre , cioè , vn paco più degl’altri

fiori. Per questi ſemplicbche vogliono lieue cottura,ſi fañ,

rà la lor decottione con fuoco leggiero,e con poco liquo~`

ÎCÌCOHÎC per eſempio à vna lib. di ſemplici libre trc d’hu

mid0,& boilirii per ſino,che ſi conſumi la quinrà,ò ſesta_

.parte , de il liquore ſia bollente,quand0 ve ſi pongono i

ſemplici à cuocere , 8t doppo che ſarà fatto qualſiuoglia...

decotto, è neceſſario fcrmentatlo,ilche ſi fà coprendo il

vaſo per ſin,che ſia raffreddato,ò incepidito . ’

Intomo al ſesto,cioè in che va ſo ſi deue fare la decottio

ne . Dico che hauëdoſi da cuocere medicamento di ſapor.

acetoſo, non ſi deue bollire in vaſo di mmc . impercioche

il rame gli communica cattiuo ſapore,& vna mala qualità

nociua,paz ticolarmenre allo stOſIÎI-COìPCl’ClÒ ſi faccia in...

vaſo di terra vetriat0,ò in vaſo di vetro , ch'è migliore...

di tutti.

Intorno al ſettimmche coſa ſia Affarionc già l’habbial

mo dichiarato di ſopra ,* reſla hora che diciamo in quanti

inedite perche ſi faccia 9 .Dico che i’Aſſatione ſi fà con...

. ' qual;



'Canoni di Meſue:

 

quattro gradi di fuoco,cioè forte, ſortillimo, dcbile,e me:

diocrezcon il forte,ò violentoljſi chiama Aduſiione, (al

cti con termini d’Arſo) ch'è quella,che aſſolutamente la

ſcia ſolo quelle particelle,che tengono vnite inſieme le.;

patti adulte . Veste dunque ſe dal vigor del fuoco ſaran-f
no conſumate, e che la materia , che ſi abbruggia resti di~v

ſunitazfi chiamerà calcinatiombe quantunque alle volte..

dopò datoli calore fortllfimo, le parti calcinate restino

mite-come s’oflerua nelliſallì della calce , ciò ſegue, che

in luogo dell'humore, che teneua mite lc parti terrestri ,

resta rinchiuſo vno ſpirito parte igneo,e parte aereogchu

eleguiſce l'vfficimche cſercitaua l’humore, il quale in bre

ue iene eſala,&all’hora~vedi diſunire le parti. ll mediocre

calor ſecco introdotto nel Medicamenro è chiamato ar

rostito , Ge »il dcblle correfattmſicome ſi fà nel Rabat-bara,

che ſe,gli dà poco calore acciò c6 il violëco nó ſi distruggi;

l'altra facoltà intrinſecama cö lieue fuoco,acciò ſi cöſumi

laſolutiua facoltà ſuperficiale,l’AlÎa~tione poi ſi fà per più

cauſe;primo con Auicenna trate.t.lib.z.cap.5. per togliez

re l'acutezza, come auuiene nell’abbtuggìare- ll vetriolo ,

lecondo,acciò ſi toglianole qualitàmaleficbe, come per

eſempio nel Ben,terzo per dare acutezza,come nel Calcíz

nare le pietre, 4. acciò ſi aggiüga -virtù al medicamëcmco

me auuiene ncll'arrofiir lascyllns. P aflotrigliare la ſolli

zaloro come nel corno di Cetuo,8c Auorio,c qsto nö ſolo

ſiſà per poterli ridurre in poluere , ma acciò acquiflino .

maggior ſiccità,c.orne dice Galeno,parlan`do dell’o lla’ , 8c

in vltimo per mezo dell’Vflione ſi ſuole ſeparare ma del-j

le due virtù , come è nel Rabarbaro a eMirobalanLcbe.;

torrefacendoli ſi perde la loro virtù ſolutiua, é li renale..
confortatiua,ch'è nel centro .. ~ - ì Î ~

Intorno all'otrauomoè pche Melue vſa il Rafano,dou_e

ſono cotte le radici dcllÎhclleboxme noneſlo hellebortíjlì

’ B ne



ſir o Annotatione nelli

nel coto no one è cotta le ſcamonea fà l'appoſito; Dico`

che ciò ` perche l’Heileboro nella ſostanza ſua, è malefi

co,e ſoffocatíuo,& perciò int’ollerabile; oltre di ciò tiene

lalua virtù nella ſuperficie , la quale volentieri paſſa nella

ſoſiáza del Rafano, restando l’Helleboro ſpogliato di quel

la facoltà,che ſe ne ricerca , 81 ,pciò ſi butta ſcruédoci poi

del RifIDOaChE tiene la virtù dell’helleboro, e quellomo

do è chiamato ſeparatione . Nella Scamonea poi ſi vede

fare tutto l’oppoſiro , 8t ciò auuiene , perche il Cotogno

hà contrarie facoltà del Rafano,eſiendocompoflo di par

ti aſſai groſſe, 8t freddcrche perciò non ſono atte à tirare la

virtù della Scamonea , ma viene à denſare le parti ſottili

della [camonta,che perciò nó poſſono penetrare nella car

ne del cotogno,e per queſto Meſue non ſi ſerue del coto

gno,perche non hà ninna facoltà della ſcamoneas 8t que

sto altro modo è chiamato Ripreflìone.

Intorno al 0000,81 vltimo cioè Graduatione,.che coſa

ſia. e Gio. Meſue diſie, ch'è neceſiaria farſi dallo ſpetiale.

dico,che Graduatiooc è ponere li sëplici à cuocere ſecon

do li gradi loro di cottione , 8c ciòſi fà ponendo vno dop

pò l'altro con interuailo di tempo,e non ſucceiſiuarneore,

ma dando ſpatio conueniente al primo di poter depone;

re le ſue facoltàfltlcoſi di mano in mano ſcguitare 3

Della Lara-:lione Cap.II.

Er li inodidella Lanatione diciamo . theper molte :agio:

i e 'rifà megliori iſemplici mediaumenti, alle*volte [cuando

*via l'aeutez-za, emalignitàdalle parti' ſupeifieialiffiome au

uiene nella” re ilſeine dell’Ortiea con l’atqaa, o` muco/:agio:

di Trogacantáo, noir} cheoeffid'abbmggiare lagolmò' le par

n'per le qnalipaffaflofiantora ſilaua il‘ſal Naptieo con l ac

;ma di Zocca, a altra di Emile virtù , é* loſi più clemente;

.r e

 



Díchiaratione delli "l I

Lille volteſilaaano per toglierli le facolta più maligne, laſZ-i'ä;

dali le piùſhlutifermome /iſaolefare nel laaare il [api: L4.

ali,é- Armeno,the anguſiioſamente purganoper *vomito , e...

perſolto,ó~ſeſaranno ben lauati, ceſſano dipiirgare per *vomi

.to , éli‘ resta ſolo la *virtù/blaſi” per da baffo ſenza mole

fliax coſi la Laeoa lauata purgapiù benignamë‘te, Òſifapiù '

aperitiua delle oppilationi. L’Aloe /t lana ancora perche lauato

menoſoluqepià oöſorta li me‘bri nutritiai,et alle *volteſifa` più

gagliarda lafacoltà loro , come l'Aloe lauato con l'acqua delle

ſpetie aromatitb epiùgagliardamente conforta 5 ”per dargli ,

maggiorſolutione .G laua c5 la deoottione de’purgatiui'gagliar

di, come d’Agarímé* di Turbrtlzò‘ lauato con acqua di Ede

lio o` Traoaganmeſi’a dall'aprire i capi delle ”meme-vi èperieo ñ

loicóe n'eſoa ilſangue. .Qgei medie-ami” poi, eb: bäno inflap”

ſitio la loro 'virtù, come l Endiaiafliooriaſiueflre, le Roſi-,e E7

milist/ono lauati,la loro *virtù ſidiffipa.Gl’altripoipiù e me:

”o ſi laaanoper leuarli lepartiimmonde . '

Annotatione di Gioſèppe Donzelli nelſopradetto

ſecondo Capitolo

A lauatione dice Giacomo Siluio,che è l’vltimo tn*

do di preparare i Medicamenti . Noi con l'erudito

Giouanni Renodeo diciamo,che ſia il primo.Perche ſpeſ

ſe volte auuiene primo di preparare vn medicamentoè

neceſſaria( he ſia primo lauato,acciòcb e ſe ne lepatino le

patti ſporche. Plura medicamenra(dice egli) príuſquam

vſui nostro inſeruiüt , ante omnem praeparationem debét

primo lauatì. La qual lauatione ſi fà per quattro cauſe le

condo inſegna Meſue. La prima per far migliorci medi

camenti,come g rimouerel’acrimonia ioro,coſi auuiene

nel lauare il ſeme dell’Ortica, cö acqua,ò mucchagine di

Tracagacäto. Secódo ,p ſeparare ma virtù dall’altra,ò per

leuarlt le parti maligne;che perciò ſi laua la Pietra Lazu:

‘ B a la, i‘k
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la,8e Àrmena . Terzo ſ1 lauano altri medícamenti'per ſe'ñ'

pararne il puro dall’impuro , comeè nella lauatione del

l'Aloe; Warm filauano per fortificare la virtù loro, co

me iuccede nel lauare l’óloe con le ſpecie Alcfangimu‘

_ma queſta , abuſiuamente è chiamata lauatiouc-,più tosto

fi deue chiamare nutrittone. Come ancora diciamo del

l’Aloe che li lana ſemplicemente eſſere diuerſa dall’altre

lauationi,per che nell’alrre ſi butta l'acqua, main questa (ì

deu: ſerbare , e ſeccarla al fuoco lento,ò ſole,pcrche in eſ'

_ ſa ſono le parti più pure dell’Aloe , e ciò hò notato perhz

uer veduto ad alcuni lauar l’Aloe,e buttar via la lauatura‘»

quefla chiamò Melue cum abflerſione partium immun

darum. Quello che ſi oſſcrua nellauar l’Aloe,(ì faccia nel.

la lauatione della Lacca.Meſue lcriue che l’herbe ch’han

no la lor virtù nella ſuperficie-,come l’Endiuia, Cicoria, e

fimilimon ſi deuonolauare . Dico che ciò ſi deue inten

dere eliendo tritati, ma intieri fi lauano per lcuarli la ter.

ra,&_altrc ſozzurc .

Dell’Infu/ìone- Cap.”I'. 'ñ

LA 1nJ‘Zt/iane ancora fa` anegliori i medicatnentùalle 'volte

. remauendolafacolta‘ lora maleſica , cati il Mmere-on_

ó' E/iela infuíin aceto perdono l'acuitcìſitpetſiciale; et-it' 'Tur—

bitb infitſa nel latte mulſo dtfreſco , e poi estccatogffiſa ditm

bare il *ventre: Alle 'valle accreſcentla la facolta buona,come il

Turbitb. infiaſo nel ſugodi cocameri/i/ueflri più gagliarda

mè‘te euacua le materie groſſe dal/eparti remota”- lHerma
dattylo in ſu o in acetoſcillttt'ffiö inſugo difiilla, o`dtſi Rafana,

tiragagliardamente dalle giunture ,' e l’Agrtrico infuſo nel-4

l’Oxyme/le , diuenta più pui-gatiuo . Alle volte tracflren

do la 'virtù de i medicarnenti in qualche liquore, doue ſono

inſuff , come illiquore , done ſia infuſò l’Aloe , acquiſita...

la 'virtù dell'A/oe , Ò'in altriſimilmente 5 (Fſi fa queflo

Per malte-cauſe ,' alcuna *At/alta acciacbe la -virtìtael medica

mett
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mento* penetripièfaoilmente alleparti remote 5 teme/[ſuol

ſare nel alare la derottione delle ſheet': Aromatit/Jeſioneſia.

infìrſo dentro l’Aloemleana- voltaflttiſioebe‘quella virtù /ifac

cia più manſueta,come laſeamonea legata in 'capanna (di li'

nojfaeè‘zíola poi cuocere in ran Sciroppo,ſapa,o` in altroſugo:al

enna -volta,actiot/›e -vnafatoltaſiſepari da 'Un'altra , come il

Reobarbarozet i mirobolani infuſi traſmettono nel liquore to

*virtù porgatiuaperſotto,e ritengono inſi* la eoſirettt’aamllo

*volte dandouene'runa nuoaaaonr’è la lubriea,ehe pereio` la mi

dalla della coloqm’ntia’a imbibita nella mueeillagine’di Traga‘

cato , ceſſa d’aa’erir/i a` i -vílli delloſiomaeo, penetrapresto,ne

nuoce alſedereme alla 've/ſica .* coil laſharnonea infaſh in aglio

violato, e Emili . E certe -volte non ſolo la proprieta 3 ó- *virtù

'de i medioamëti trapafia in quel liquori-,nel qual i’infondono,

'ma ancora gualtlveſoſian a , e eorpalentia d’aleani,eorne del

la Caffiapurgatiua-,Tamarindi,e Emili e

Annotatione di Gioſeppe Donzellinelloſopra;

detto Capitolo terzo . ' '

L’lnfuſione è vna prcparatione delli medicamentidaj

quale ſe fà ſommergendo quel'medicamento, che ri

è neceſſario ciò fare in quantità conueniente di qualche

liquore,ſecondo l’intentionc di quello,che voi l'art-,come

'dice Gio. Renodeo nella ſua pham. lib. 2. c. 5.1nfuſi0 est

prçparatio medicamentorum a qua in humore aliquo n0

flrzfintentioni conueoienmmedicamenta minutim inci— '

ſa,aut trita infunduntur . Et ſecondo elio per tre cauſe sì

fa l’infuſione , primo acciò ſi emendi la mala qualità del

ſemplice , ſecondoper migliorare labuona , e terzo ac

ciò ſi traſmetta in qualche liquore la ſua virtù per poter

lo amminiſirare,0ue biſogna. Col primo modo ,correg

'ge infudendo il Turbitb n'el latte mulſo di frcſc'macciò nö

tragagli il corpo prédedolozll Mezereon , e lauren? s’in:

K.- ñ 0n
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fondano nell'Aceto .8t poi eficcatiiacclò ſi ram-eni 1110-'

to violenza .

Con il ſecödo modo s’inf'ondono nell‘Acero le cinque

radici apeririue acciò maggiormente íncidano le mate

rie viſcoſe,che cauſano l’oppilatione.Eril ſeme dell'otti

ca infuſo nel deeotto del Tragacanto opera con più

vigore in elpurgare i virij del pctto,come asthmatici , LJ

tuffieuti .

Con il terzo modo ſitraſmette la virtù delli ſemplici

in qualche liquore cöuenientezcome auuiene nel infondo

re,il Rhabarbaro,Agarico,Mecioacamöt ſimili. La Cánel

la I e Gengeuo , infuſi nel vino , della loro colatura con..

Zuccirc ſcne fà il vino Hippocratico . S’infondono anca

in acqua calda le Roſe,& Viole”: doppo fattorie colatura

ſe ne forma il ſciroppo , e ritiene le ſacultà di ciaſcbeduno

di eſsi:Noi con Ceraſioaggiungemo vn’altra vtilitàiche ſi

ſuole hauere ,p mezo dell’inſuſ. impercioche alcuna volta

fi vſa per ſeparare alcune virtùcontratie, & diſſimili, co

me per eſempio, le in un ſemplice ſi trouaranno alcune..

parti ſottili aperiríue,& alcun’altre cralle,8e rcstingenri,8e

qsta impediſlcro. l'operazione all’hora c6 l’inſuſ. ſeparia

mole parti , come auuiene nelli Mirobolani . e nel Rab

barbaroiquali volendone le parti ſolutiue,vſiamo inf`on~

derli,& colarli,& ſeruirci della colarura, che è priua delle

parti aſiringentbde quello basti intorno al infuſione Ì di ſe

pure pare,che vi ſarria altro,cbe dire nö si e pollo da noi,

perche l’animo noſlro,è ſolo di attendere alla breuitàxche

è quello,che più ci vien commeſſo ..

Della Trituratione Cap. IV.

lotta aſſai' a iſemplicimedieamentiJa Tritrirationflò‘

gift/ia /îfanì in!” modimna lunga,l'altrapoca, e Mt:

` di‘ocre
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dieci-e. La lenga giotto a igroffi, eomeflarnoneagroſſàela poca

alliſotttli , di tellura debilt' , e di *virtù , che pre/lo etbalamorne

laſearnonea Antiocbena buonmla mediocre alli mezant tra.»

que/Ii due ,' (3- quantopiù e`groſſa l’eſſènza del medie-ame” to,

täto più lunga trituratione bd di [rt/03710;” quíítopiù è ſhttile,

tanta pnt-”oca . Et gioua alli medicamenti la triturationflpri

”to a` questoſinflcbe meglio ſi compongono in *un corpo buono#

questo è molta vttle, è* neceſſario alla Tlteriaca , Ò- ad altre

eompoſitioni z poi acciò che acquiflino qualche nuoua facolta‘ ,

coſi Galenoſuttilr' trnarnente triturando il Cimino , lofece di

uenir prouotatiuo dell'art-ina , cbeprima erapurgatiuo per il

'ventre : perche ilpitì delle 'volte *i purgatiui acuti poluerizati

ſottilſſrnarnñmäpiù facilita` trapaffandoper li ortſi'sí de *va

[ipenetrano nellepa rti vrinatorifló* in altrepiù remote,e per

quelleeuacuanmzícciò che ancora qnalcbaflrza maleſica ſi rt‘ñì

frenigcome la merlo/la della coloquintida guanto piùſòttilemè‘ä.

te,mapoluerizare , tantopiùpur aſenza noia alcunafitſh

alcune particelle di que/lapiùgrigi , che ne iſenzi ſi capi-`

ſconoffiìgliädoliper bocca;c'adbertſeonmì i -uilli della ſlornaco,

ó' alle riuolutioni; :le gl'inteſiini) ó* imbibite dell’burnorp,

cbr iui trouato , ſigonſiano , ó' /ìapostemano , ó* *vlcerano

detti luocbi,come dice ilfiglio di Serapione.Ognt` tritura tionc..

dunqueſiafatta tortuententernente, Òstcondo la ragione del

laſostanza delle coſe, cheſi hanno da tricurare :perche/è let..

triturationeeccede il anodo,dz`fl’olue,e difficult la *virtù del me

dicamento . Il Reobarlzaropoi ha ilcontrario di queltbe ha lì

ſcarnoneagià detta :perche ilpit} pur-0,”piìtgraue, a migliore

triturato bene,e diut'en più *vigna/?zii raro, e laſſo Folutrièato

affiaiſottile , non ritiene alcuna virtù”rgatiua, ana laperde
delicato, m… i r ”HH-N i i i i
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Annatalionc di Gio/cpp: Donzelli i” questo

~ Capitolo quarto . ~

Sſeruafi nella Tritura (dice Ceraſio nel ſuo Melo-È

O do) l’isteſl‘oordinm che nella decoccione habbía~~

mo detto,cioè chtîqucllí ſemplici di dilunga,decoctione,

habbiano parimente aſſai tricura, oſſeruando l’istefla pro

porzione negl’alm’ gradi. Noraſi però che ſe alcun ſem,

plicezcbe richiede mediocre critumſi hauerà d.: leſſaru,

non (ì dcue pistare à quel modo come l’haueffimo da..

oprar in ſoltanza, perche il fuoco opera con maggior va

lore- che non fà la tritura , e ſi come nella decottione s'è

detto oprar il fuoco temperatmacciò con il violente non

fi diſpcrdm* conſumi la virtù del Medicamemmcosi pari

mcnce ſi deue ofleruace nella trícura, perche con il piflare

impetuoſo facilmente ſi fàriioluere la virtù de' lcmplici.

La Tritura ſi ſa piùp cauſc(ſecondo il detto Ceraſiofiri

mo,acciò le coſe che s’banoo da comporre inſieme ſi p0(

ſano meglio vnirc a come ordina Galcno che sifaccia

nella Theriaca rimeſcolandola ogni di per ſpatio di qua

tanta gigrnùchiamandola Tricaranougöc qsto ſi fà perla

fermëzacione de’sëplici,acciò ſenc faccia vna ,pietra vnio

ne di tutti inſieme,riſultandonc poi vna terza encirà‘. Se.

condo (inimunoi lemplici , per acquiſtame con il ſuo

mezo qualche nuoua proprietà , onde à questo propoſito

Galenu pistò il Cimino ſottiliffimamenre per farli acqui

flarc virtù diuretíco , che primo pisto groſſamcnte Cla ſo

lutiuo per il corpo. 8c quando ne dcſidezamo la parte ſo

lutiumgroffamence lo pistaxemmcomc nelDiaciminomel

Diaſpolicicò, nella Cöfccrione Hameh; ncll’Elcc‘t. lodo,

eſimilisiſuolfare s e queſliſopradctti modi ſono edo;

prati per acquistare alla coſa ,che si critura qualche di

ucrſa proprietà 3 E: è coſa chiara perche vn medicamenz

."1 ~`~ ko
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to medeſimo ſuolejdiuerſamente operare,-'ſecondo la utili'

tuta.che li ſarà data,& però è neceſſario hauer riguardoÎal

intention dell'Autore, però tengafi queſta Regola, che;

tutti quei Medicamenti , che,ſono appropriati alleindiz

ſpoſitioni dello stomaco,ò per coufortarlo, ò per riſolueñ‘

re la ventoſìtà,vogliono eſſer piſlí groſſamëte, come anco

lijſolutiui , acciò più valoroſamente poſſano oprare, ilche

non farebbono ſe foſſero pisti ſottílmenre . .

Aielliche hanno l’intentionc alfegatmſipisteranno

alquanto più ſottili . Perche hanno da penetrare ad vn...

membro più diſcoſio .

Velli della Mílza più ſottili di questi. ñ

(luelli del Cuore-,alquanto più ſottili di qſii predetti;

Quellixch’hauranno l‘intenrione à gli affetti delle Re

ni,della Veſlìca, e della Matrice, molto più ſottilmente di

tutti i predetti, acciò poſſano penetrare à quelli membri,

che ſono aſſai remoti . Terzoſì ſuol tritate qualche ſem

plice per reprimere alcuna malignirà, che’viſi troua, co.'

me per eſempio occorre nella Coloquinrida ,..che ſi deue

pistare ſottiliſſrmamente, acciò per mezzo di eſſa-fi riſol-Î

ua parte dell’acrimonia ſua ,- come ancora perche eſſendo

ella ſpungoſa,& atta à gonſiarſhpotrebbe rimanere lungo

tempo negl’intestini,& altri membti,e poſcia col lacutez-Ì

za ſua vlcerarli , 8t per queſto eſquiſitamente ſi pisterä;

che diuenirà ptiua de' ſuoi nocumenti . 8t ſi tenderà più

benigna .

Leflſperie di tutti i Medicamenti opiati, richiederanno

ſottile trituratlone , hauendo a fa: penetrare la virtù del

l’Opio.Perl'indiſpoſitione degl’Occhi si pisteranno nello

eſtremo grado di ſortilezza,perciò che quando non ſuſſe

ro impalpabili , porrebbono eſaſperare le tuniche degli

occhi,indurui dolore-,e farui iufiammatione,eflend0 quez‘

_ſto membro nobiliflîmo,& aſſaiſensitiuo . - . i

‘ › . . LC Delf
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`

i Delli $uccedanei,ò vero Wie! pro Quo Z'

Vecedaneo è chiamato quel medícamentofil quale è

S posto in luogo d’vn’altro conle steſſe virù,-e da Gre

ei, e chiamato Autiuallomen , e non come eſpoſe Marco

Antonio Alaimo nel ſuo opuſcolo intitolato Diadeäticö

ſeù de Succedaneia medica mentis,perche Diadeóticou..

non vuol ſignificare ſuccedere,vn medicamento all’altro,

ma ſuccedere come per eſempio la pace ſuccede alla guer

ra,il buon tempo ſuccede al mal tempo , e questo ſucce

dere-,è diuerſo dalla arola ſuccedaneo ,ò uero And pro

Aol-i Succedanei ono stati ritrouati per carestitia delli

veri,ò perche non fi portano , ò perche non ſene troua..

quella quantitì,che {aria di biſogno , 8c per quello il Si

gnor Mario Schipani noflro General Protomedico cöil

Collegio de' Speciali hanno determinato che li vſino li

ſeguenti per finche ſi pallino bauere li veri,auuertendo

però di,ſeruitſene in calo di neceflità,e nö tralaſciare il rin

araciare diligëtemente li veri,ma valerlí dell’eſempio de-`

gli eſpertiſſimi ſpetiall Romani Antonio Manfredi” Vinñ_

cenzo Panuzzizche non hanno perdonato à ſpeſaapct po

cere hauere il veto Opobalſamo per le loro Theriache. Si

noti,cbe doue è posto perſuccedaneo più d’vno ſemplice,
ſi pigli l’vnolòlìaltto all'iliefi’o peſo .

Per le Perle perform Perle non rſome

Per lo Spotlio. Avorio , Corno di cento

abbrugiati e preparati.

Per l'olio di Cuor di Cer- Curzi; di Ceruo,ò Auorio_

eru .

Peril Beben bianco. Sandalo Cítrino .

[jet il Bchcn Rolle, `Radice di Biſiormouero Ca,

come!” Le!
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Per il Bolo Armeno Si approua il Laica; ò Tei?!

Lemma

Per la Terra Sigiilata,` Terra Lemnia ch‘èî l'iſcel'ſoſi*

Per l'Opobaliamo 3 Balſamo occidentale” cigliov

di Noci moſcata p eſprefl’.

Per il Eolie. Folio, che viene dal iadiu

con tte eolie per mezo , ò

ſpica Nardi, Maee,ò ſpica

Celtica .

Per il Cinnamono; Cannella buona Z

* Per il Darſeno . Cánella,che coſi è chiamati}

Per li Doronicí, Li Vſuali, quali vengono dal

möce Gargano” Garofalí.

Per Cail'sialignea.` Cannella Vſuale gialla,- oggi

fi rroua ia vera .

Perlicarpobaiſami .' è, Li Vſuali,ehe ſono li veri@

Per il Xylobalſamo , Garoſali . i

Per l’flmomo . b L’vſuale, ò vero Garofali.

Pcrl'Acoro . Calamo Aromatico quale I

il veroficoro di Dioſcorig

de-ò Galanga Maggiore. ì

Per il T'creniabin.` Manna di Calabria. `

Pçr lí ſollículi dellaSena.” Foglie di Sena .

Per il ſcedenicmò

Sccdcnegi . Peitra Hemaeicepteparatal -

Per l’opio buono.` Opio Vluale detto Meceaid

Pe; i] Calci:: ._ Vitriuolmche per ?antichità
ì ſia fatto bianco, ò vero vi;

triuolo vflo .

Per i’Aeazía 2 Succo di Prunellc ſclua gie;

Hypociſiide ò Sumaccgoz

Per fior di Rame : Verde Rame -

[jet la Pietra i! mena; {iena Lazula .

i ’ - Q a Pe!
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Per l'Aſpalarho . (Del legno detto Radice di

' ' Roſa di che ſi ſanno le coroPerla pomſílice ò ne . ` ſſ

'furia . i Cadmia fattitia.

Perla Canfora} " V Canſora Vſualnma nelle me

dicine cordiali, e che van

no per bocca, ſi pone tanto

peſo di Ninfea ,iò Nenufaf

to bianco.

Per li veri Caſiorei‘. Castorei Vſuali .

Per il Coeognidio,ò Timelea. Seme di Laureola:`

Per il Costo. ' Rad.di Enula, Angelicaodo-Ì

rara , Zedoatia longa,ò ro

tonda,l>iretto,ò Gentiana ->.

Per la Mirra.`~ Mirra Vſuale .

Per Petroſello Maced, Petrolell. di monte Vergine.

PetlÎAcqua…W v Acqua lib.t.ſale vnc.iv.bol:

liti inſieme 9

Peſi Napolitaní.

La libra onelc dodici. L’oncia dramme dieci.

La dramma Scropoli tre.Î Lo Scrop.grani vëti d'Orgio

Mauipolmè quanto ſipuò pigliare con tutta la mano ,

Pugillo—è la metà del manipolo,cioè;quanto fijpuòpígliaz

re contre dita ſolo .

Si deue auertirt-,che questi nostri peſi, variano dal coſtu-~~`

me di tutti i ſcrittoriuna noi' l’vſia mo p ſeguitare l’ordini

della'R'egiaZeccaflhe li diuide à r’ji’ro modo.E da ciò ſono

cauſa te grandiſſime differenze nel cöporre i medicamen-j

ri ;Sonde Bartolomeo Maranra pet fuggire questo abuſo

zccomodò i peſi, che corriſpondeſſeroà quelli dell’anti

…cbr R 0mm' › comic! eſempio» nell.; xiçcxxs ghe èwflí

‘ ’ I!
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*n medic amenroal peſo di dramme dodici efl’o ne mette

dramme quindici delle nostre,che peſono quanto quelle

dodici. E perche hò veduto dubbitare alli nostri giouani

circa l'inrendere alcun’altri nomi di peli dell’antichi , noi

per loro eommoditinli mettemo dichiarati quì di ſotto:

Aereolum peſa . grani due.

Siliqua ' peſano,` grani quattro l’vno.

Kira t > ›

Dauich. grani otto Z

Obulus . Scropolo mezo , cioè gr. [al

Vi &oriarusmezo denaro , ò grani 41. è la ſettima parte.

Aureus.dramma vna è meza , altri dramma ma con ma..

ſettima parte .

Exagium . ſcrupoli quattro Q

Sicilicusdramme due .

Sextula ſcopoli quattro cioè la [elia parte di vnfoncia.;
Duela . ſcropoli otto. -c- ’ ſſ

Sexcuncia.oncia ma”: meza .

Faba Alexandrinmpeſa l'iftelio .`

Sexstans.onc‘ie due,ci0è la ſella parte di vna libra.`

Wadrannoncie tre,cioè,quarra parte di vna libra ,T

Iriçns oncie quattro,cíoè terza parredi vna libra,

Quncunxmucie cinque . ’

Semis idest dimidium alfisflmie ſei z

  
Se tunx ' .p ,onere ſette , fl,3L3zz3,?\v

Oótunmoucreotro. 7114317, :la: ~

.. _ -r-l ( `

Dodrans oncie noue."

Dextans oncie dieci .

Deunx oncie ondici .'

Ame] aſsis oncie dodici,ouero libra Romana.`

Sexſiarina oncie cliciortmaltri venti. '
Solrdum peſa quanto l’Aureo . i

SEME!! geſu!! Benz-;lancia [EEP li dieci;

DEL-3 '
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D E L L E

PREPARATIONI
De íſemplíci Medícamenti .

Aloè,come ſi lauaf

Iglia Aloe lib. r.poluerizaloz è paſſalo per ſeta ,"e me:

ſchialo con libre 3.d’acqua piouana , mettilo a ſcalz

dare finche l’Aloe fia liquefatto. 8t hauendogli dato remñ'

po ſufficiente à ſar il fondaccio,verſa l'acqua in altro vaſo

paſſandola petſeta , acciò non vicadano le brutturu

dell'Aloe . ll fondaccio fi gitta 5 mettendo poi l'acqua

alſole. òàfuoco lento s'è d’inuernmperche ſi venga..

ì ſeccare , ſeruandolo all’vſo 5 è questo fi chiama l’áloe

lauato ſemplice .

Annotatione di Gioieppe Donzelli.`

LAvera preparatioue dell'Aloe-e la ſeguëtepoſia dal

Oyercetano nella ſua Pharmacopea piglia ottimo

Aloe ſuccutrino, quäto vuoi,poiuerizalo,e ponilo in vno

mataratio, ò boccia divetro,-afi`0ndendoli ſopra acqua..

d’Endiuia, ò Acetoſa , tanta che lo ſoprauanzi di quattro

dita,~ponilo nel bagno maria quaſi bollente in vaſo ben...

chiuſo có ſouaro,ò cera di Spagna-laſcialo stare così due .

ò rre giorni iutieri , è farai m’acqua’ tinta deil’eflentia.

d’Aloeflofleggiäte à guiſa di rubino. la quale ſeparagen

tilmente dalle fecci per decantatione, acciò resti infondo

la parte più roſſa; couſerua il liquore puro già ſeparato ,

in vaſo ben errato , c‘ metti di nuouo a ſopra quella ma;

terra
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teriafeccioſmln’acqua d’Eadiuia, ma più p0ca,di nuo

uo fà come prima,ſeparando il chiaro mettendolo col pri

moggemii di uuouo alu’acqua d’Endiuia in ſino à tanto.

che l'acqua non cacci più colon-,è vedrai quello,chc resta

”ci fondo haucr forma d'arena ò conci-aule iu molta quam;

eirà:di meza lib.d’Aloe reflaranno duc,ò ere oncíe. Vest:

feccia d’Aloe è iuueiie,ue sì diffoluc dentro l'acqua . Di

fliila tum l’acq ua tinta per lambicco, ò vero falla efihe

re,in vu piatto d’argem0,p0fl0 ſopra carboni, ò cenere"

ealda,fin tauc0,che la materia resti ioconſistenza di mele, W!

è ſarà ſpieudidiflìma, è fiammcggiaute come vu tubinozè

così l'Aloe vien preparato con miglior artificio , che non

fl ſuol fare volgarmentc. Questo modo veramente, ehe-y

lcriue il Bcrcecauo ſi doueriai’empre ofleruare.

Alumc di Rocca,comeſi abbrugía:

Bici l’Aiume in vaſo nuouo di terra. 8: in quella..)

, quantità-:he vorrai-poni il vaſo ſopra i carboni ace

.ceſi,è cixcondalo di fuoco, 8c laſcia abbrugiare fincheJ

lſ’Aèumc non bolle più . ue faccia ſpuma . Raffieddato fi

er a... .

Anacardi,come ſi prcparino .`

L'Anacardi ſecchi , e ioni , fi macerauo nel aceto for?

tiſsimo per ſette giorni z l’ouauo ſi cuocono alla..

eonſumaeione della mcrà.Si colmo , 8c la eolatura con...

pelo eguale di mele,\i cuoce à ſpcflezza , e questoſè chia—j

mato mele Anacaxdinolj Anaeardi cotti, che auanzauo

è .ſesszspsc qusxüîſesg Lí Q5955!” PWPÎMÌ

2:;

Ac:
..-i
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Acciaro,ò Calibe co me ſi prepara?

l purga la limarura,ò ſquama dell’Acciaro da tutte le

S brutture,e dopòhauerlolauaro ottimamente fregi

dolo con le mani in acqua limpidiffima per' vna volta , ſi

caua fùori; è ſi pone in vn vaſo di terra vetriato , ſopraſ

foudendoli tanto acero , che lo loprauanzi , e laſcialo sta

re così per trenta giorni,dopò macinalo ſottile-,e riponilo.

Altri inſocano l’acciaw, & l’estinguouo nell’acero ſorriſ

fimo, 8t ciò fanno quattro volte; ma perche questi modi

ſono di lunga farica,e poco vtili , noi deſcriuerrcmo il ſe'

quente per ilpiù ſacile,e più lodato .

Piglia vna lamina d’acciaro , infocala finche fia vicina

alla ſuſtone,all’hora accostali vn magdaleone di ſolſmu

ſubito l’acciaro ſi liquefà carhndo in granelle frangibili,

in vn vaſo pieno d’aeero , ò acqua fredda; posto di lotto}

tale eſſettozstaccogli quelle granella,8e esíccale, e polueri

zaleſotriliffimamenre in mortaro di porſido; e ſeîvorrai il

Croco di Marte dalli fuoco di reuctboro,per ſci,ò uer ot-j

co hore,e ſarà ſarto .

Auorío _come ſi preparal

Agliasi l’Auorio in pezzi , ò vero sì piglia la ſoa ra:

T ſchiatura chiudendolo in vaſo di terra cruda [ura

tormettesi nella vitrera,ò fornace di Vaſari, laſciandouelo

fin tanto,cl1e l’Auorio doppo eſſere abbrugiato appariſca

bianchistimmſhffle ddato,e ſotrilmenre trito si hà da me -

[chiare col doppio peſo d'acqua stillata delle roſe roſſe,

laſcíasi ſeccare e di nuouo si pista, aggíungendoli altretä

to liquore come di'ſopra.e ſeccasi , & in vltimo ai macina

ſopra vna pietra , ò mortaio di porfido , finche diuÎngL.,

ot
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i l'ottilliffimo; ſi laſcia ſciugare, eridotto in pezzetti ſi ſei:

ba in vaſo di vetro ben ſerrato,acciò non reſpiri. la’adoz`

prain luogo di Spodio.

Bolo Armeno come ſi prepara.1

[glia Bolo Armeno quella quantitàuhe ti piace,pol-'
uerizalo, e mettilo in aſſai quantità d'acqua di fon~vv

te chiara, e meſchialo bene,laſcialo ſiate così per tre gior

ni,doppo verſa l'acqua fuori, e merricine di nuoua , c re-~

plicarai tre volte queflmacciò perda quella muffa di ter—

ra , nelſine poi verſa l'acqua fuori ,e del bolo, che resta

nel vaſo, racoglinela parte ſuperficiale (perche diſotto

ſono le parti perroſe, 6t inutili, ) e meſcbialo con acqua

dr Roſe roſſe ſhllata, e laſciala ſeccare, eformanc pa;

[kili-c quello è il bolo Armëçno preparato. `

Calcecome ſi lana-3

TRiraſi la calce, e pongaſì in vaſo di terra vetriato;

gettandoii ſopra aſſai quantità d’Acqua dolce-v ,

meſchiando bcnc,& agitando per vn pezzo;doppo laſcia

poſare, e chiarira l'acqua gitrala via , ponendouene altra

di nuouo,e facciaſi come prima,e ciò replicarai ſerre vol

te,dopp0 decanta l’acqua,è ſicca in pastelli la calce , che

resta nelfondosè riponilà al biſogno . "

Canfora come ſi prepara.`

El mortaro doue ſi hà da poiuerizare la Canfora.) ;

pestaci pri ma quattro amandole, 8c vntato il mor-ì

raro leuale via , e mettici à poluerizarc la Canfora , che fi

poluerizarà facilmente 3

,i ' D CW':
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Como di Ccruo come ſi prepara]

Sl ſega in pezi il Corno di Ceruo , e ſi accommoda denl

tro vn Vaio di terra crudo, coperto ſimilmente,- pon.

gaſi nella fornace di Boccalari a cuocere con gl’airri vaſi

crudi”: come ſaranno corri quelli. 6: il corno (ia diucnu

eo bianchiſſrmo , ſi macina ſopra vna pietra di Porfido ,

con acqua iìiliara diroſe roſſe, eſacciaſì ſorriiisſimo,

formandoncpasteiii , e ſcccati firipongono iu vaſo di

vetro.

Altra preparacíonc, Î i

_,Annocarione di Gioſeppc DonzcHLLa ſopradcrra pre-`

pararione,è aſſai dubbioia-imptrcioch: la vioiéza del ñio

codiiiìpala facoltà del Corno . Noi habbiamo oſſervato

la ſeguente,quale è aſſai facile” curioſa .Si accommoda.

noi pezzi del Corno di Ceruo, ſoſpeſi nella bocca del va

ſodi Rame doue fi fi-iilanoi‘acque ;chiama co commune

meutñc Veſsicaflsr in Roma 'l'amburlano.e vi íimerre tan

ta acqua pura , che fiala quarta parte vacuo .- ſi fà bollire

l’acqua,-ia quale con iſuoi vapori calcinamerauigiiofa

mente il Cornodi-Ceruo.; e ſe nelbollire l'acqua manca_

ſcnc aggiunge di nuoua bollenti: a che così .in ipatio di

ſette ,ou ero otto hore , haucra-ijhcomo calcinaro bian

chiſſìmo , 6c aſſai megliore, che calcinandolo nell'altro

modo,e ſenza roma alcuna , .che reſti dannificaro dalla..

violenza delle fiamme: Si macina poi con acqua roſa,

come hébbiamo detto di ſopra . Cosí anche potrai fare.;

del Cra nio bum-nome .deli’Vngbia dell'Ue-”detto com:

munemeurc iaagmnlficfliflaz

.51":
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Cantarellecome ſi preparano .

- Erri le Cantarclle in mvaſo di terra non vetriato.;

v 8c otturala bocca con tela rada,e poi voltalo con

la bocca ſorto , tenendolo ſopra il vapore difortiflimo

aceto, che bolla finche per il caldo moiano le cantarelle,

le quali‘poi s’infilzano in vn filo, e ſecche prima al Sole,\í

ſcrbano .

Coralli,l’erle,öc tutte le Pietre pretioſc

come ſi preparano.

SI macinano nel morrarodi perfido con acqua di tofu

roſse distillata,ſinche poste ſorto i denti non stridano;

ſene formano pastelletti , e ben ſecati ſi ripongono in..3

vaſo di vetro .

.Ceruia Set-penuria come ſi faccia

SI cauano di terra nel tempo di Primauera, le radici di

Dragontea detta Ser-penuria , e ſi raſclriano di fuori,

lçandoli tutto quel che non è bianco,\ì tagliano,e ſi ſec-j

cano al Sole, e pistare ſotrilmente ſe ne prendono oncíc

tre , e lì meſchiano con oncie quattro d'acqua ro ſata ,* ſi

tengono al Sole in vaio di vetro coperto con velo finñ_

che ſiano ſecche, 8t ciò {i facci di ououo tre , ò quattro

~ volte ſempre con altra tanta acqua come di lopra; per.

che più vien bianca la poluere: nel ſine ſe ne for mano

trosiſci .G09 xitw bin@ Aromcicoe

D. _2 .Cd
J
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Ceruſa comeſilaua.

LA ceruſa ſortilmente tritata ſi pone in vn vaſo con

aſſai acqua commune, meſcolandola per buono

ſpazio di tempo z doppo laſcia poſare al fondo la Ceru

ſa,& mchìnando il vaſo- verla l'acqua ſuora; & ciò rcplí-l

car-ai cinque volreſſempre mutädo l'acqua,in vltirno for;

mane trociſci,c ſcccali.

Coriandri come ſi preparano;

L I Semi del Coriandroxſi macerano in aceto fortiflimo

per giorni tre; doppo ſcolane l'aceto, e lauali con acf

qua roſa stillara,e ſeccati bene ſi ripongono.

Elleboro negro come ſ1 prepara.

Alle radici delI’Elleboro negro ſe ne cauano lu

midolle legnofe,& ſi macerano nel ſucco di Coto

gni caldo , per due giorni, poi ſeccare s’infilzano in vn.

cotogno il quale s'inuolge di pasta di formento, e ſi cuo‘

ce in forno finchela pasta ſia cotta, è cacciatone le radici

dcll’Elleboro, ſecche,poi ſi ripongono in luogo al’ciut‘.v ‘ -

Eſula come ſi prepara .

E ſcorze delle radici dell’Eſula ſi macerano nell'Ace-`

to forte per 24 bore;dopò ſi ſeccanme ſi ripongono.

E ſempre , che vien ordinato l’Eſula, s'intende à questo

modo prep‘arata ,* auuertendo però di non pigliarc l‘Eſula

anaggiotcflna ſi cligc la minomcomc dice Meſue,

Pe;
---J
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Fegaro di Lupo come ſi Prepara .

llaua’ll fegato di Lupo nel vino › nel quale ſia corro

' aſſenza,- poi ſi aſperge di poluere ſorriliſſr ma di San

dalo Cirrino, facendolo ſeccare in forno repido , ſcrbafi

inuolto nell'Aflenzo in luogo ſecco.

Grancí di fiume come ſi preparano.

NEi giorni canicolari ſi pigliano i Granci di fiume , c

ſi pongono ſopra vn pezzo di rame nelli carboni ac

eeſi,è ſiarrostiſcono ranro,che commodamërelc ne poſzì

ſa fare poluere , (ì lerbano in luogo ſecco per vn anno .

Inteſlíni di Lupo , e loro Prepararíone.

S [tagliano gl’iureſiini del Lupo diuidendole in parti

lunghe mezo dito,e ſi lauano _nel vino douc ſia stata

corra ruta,e finocchio; ſeccaſi come il fegato di Lupo, e

ſerbafi inuolao nelle foglie di ruta ,in luogo ſecco .

Eſrpo humido come ſi faccia.

óì

- Sl prendono le lane ſuccide molli . 8c [i lauano nell’acî,

qua calda ſpremendone fuori beniflimo il ſuccidume ,

epolla poi questa lauarura in vaſo di largha bocca fi fa

cadere da alto in vn’ alrro vaſo a ouero ſi rimena con

vu bafioue valoroſarneurr, che faccia la ſpuma ben alta ,

irrorandola poi d'acqua marina; abbaſſatache ſia la ſpu-‘,

ma,fi racoglie quella graflczza,che nuora ſopra, e mecrcó'

ſi ſeparata in vn' altro vaſo ;roruaſi farro questo àfar fare

@nous ſpin-Pza Bixxçxzfl pureëîacquz patina» er-coz'

. gliegç
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glicine la graflezza nel medeſimo modo, 8c cori ſi fà , fin

che ſia cauata tutta la graſlezza‘, e l'acqua non faccia più

ſpuma. Mancggiaſi poſcia l’Elìpo con le mani cauando

ne ſuori,ſc viſi troua dentro ſporchitia alcuna, 8t ſcol’ata—

ne finalmente tutral’acqua ve le ne aggiunge di noua,&

ſi laua molto bene,e ſi meſcolal’ Eſipo con le mani ſino

che gustandolo con la lingua ſi ſenta leggiermëte costretg

tiuo, e che non morda , & all'occhio appariſca bianco.

Così Dioſcoride nel libro ſecondo cap. 66.

Altri ſanno in quest'altro modo: pigliano lana di pecoì

re libre quaräta in circa,l’infondono per otto hore in ac

qua calda quanto basta,dopò li danno vna bollitura , e la

ſpremono fortemente, e cuocono la colaturaàſpeſſezza

di mele rimenandola di continuo con va legno acciò non

s’attacchi al vaſo.

Litargírio come ſi laua g

MEtraſi il litargirio poluerizato conla metà di ſale

comune in vn vaſo di terra, 6t vi ſifonda ſopra..

ranra quantità d'acqua comune, ò marina , che lo ſuperi

di quattro dítasſi laſci stare per otto, ò dieci giorni , me

ſcolandolo tre-,ò quattro volte il giornmacciò la materia

non s'induriſca; l'vltimo giorno ſi butta tutta l’acqud

-ſalſa , con mertercene della dolce, in aſſai quantità , 6c

meſchiando bene ſi laſcia poſare.- Doppo ſi glrta via l'ac

qua.8r ſi muta tante volte , che ſia leuara la lalſedine ,8c

il Litargirio ſia diuenuro bianco come ceruſa; all’hora.

,format-re roruletredr aſcrugalge ſerbale e perche durano

lungo tempo.

Lac?
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Lacca come ſi deue preparare.

A Lacca ſi repara, eſi laua, ma non ſibutral’acÎ’

qua, perc e ineſia ſono le parti più pure della..

Lacca: però facciali così; togli radici di Ariſiolocbia

|onga,ſquinanro anaoncie due,cuocili inlibre quattro

d'acqua pura di fonte, cola,& alla detta colatura aggiu

gi Lacca poluerizata oncie ſedici; cuocesi leggiermenre

finche la parte migliore della lacca reſli ſaluta', dei] de

cotto sia diucnuto roſſo come ſangue . Si cola per pan

no di lana buttando via leſordirie, ò miſcugli, che ſono

nella lacca-sì cuoce illiquore in doppio vaſoà consiſien

za di melne mentre è calda,formanc Trociſci , c ſerbali.

Lapis Lazuli come ſi prepara;

M Eſue laua a e preparail Lapis Lazuli nello steſio mo:

‘ do,che fà l’Armenozöt èil ſeguéte.8i agitalügamen
te in vnſi mortaro di porſido , e vi si butta ſopra acqua di

fonte limpidiſsima, 8c silaua con macinar' di continuo ;i

laſcia poi poſare la pietra al fondo, e verſando fuori l'ae

u-a con diligenza I 8c ciò ſi fa trenta volte; in vltirno fi

replica l’iſieſſo,dieci volre con acqua di roſÒò di bugloſ—

ſa a 8t ſeccatoriponilo . Vi ſono altri odi curioſi di pre;

parationi, che ſi poſſono vedere nella nostra annorarione

della confetrione dell'Alchermes. ~

Lepre come ſi abbrugía:

LA Lepre viua sì ſcannam ſi mectecol ſangue.& con la

pelle in vn vaſo di terra nuouo co’l ſuo copercbime ſi

abbrugia nel forno finche ſi pofla poluerizare › auuerz

- amd?
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tendo però , che non diueuga carbone negro; e ſerbasi;

Vale per rompere la pietra delle reni.

Mezereon come ſi prepara.:

SI macerano nell'Aceto ſortiliìmo le foglie di Mezeî

reon nette da fuili , p er a4. hore, dopò ſi cauauo dal-,

l’Aceto . e ſecche ſi ripongono .

Medolla d’Animali come ſi preparano:

Sl pigliano nel Meſe di Ottobre le Medolla di qualſîá

uoglia Animale,e cauate dall’oſsa ſilauano,e ſi lique~`

fáno in doppio vaſo;e colate ſi ripógono in luogo freddo.

In questo modo ſi preparano tutti l graſsi d’Am‘mali .

Piombo come ſi abbrugía , e laua.`

A del Piombo ſotriliſsime lamine ,8c accomodale in

vaſo nuouo di terra,e menaci ſopra del Solſo,e poi

poni vn alrralamina,8r alrro Solfo , e cosi farai fin che il

vaio ſia pieno; poi mettilo al fuoco , e come è ben info—

eato meſcola con vna verga di ferro,aciò ſia tutto ridotto

in cenere . Noi per maggior facilita pigliamo quelli pal'

lottiui , che vſanoi Cacciatori , e con Solfo poluerizato

gl’abbrugiamo in vaſo come di ſepra,dopò ſi laua ſempre

trirando in mortaro,e laſciato poſare il piombo ſi butta

l'acqua, e ciò ſifa tante volte, che l‘acqua eſca dolce , e

nö ſapia di cenere, che all‘hora al piöbo ſarà leuarala par

re ſocola, che haueua pigliata nell’abbrugiarſì z ſi ripone

per vſo delli Vnguenti’, ‘ ’

P013*
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Polmonç di- Volpe come ſi prepara.`

Sl lau: il polmone della Volpe in vino bianco odorato,`

` per purgarlo dal langue ;doppofirſccca leggiermcme

in vu forno rapido 3 ,e ſcccaco beniſslmo {i ripone inuoleo

nelle foglie di Marrubio, Aſſenza, ñò Scabioſa-in luogo

ſccco,acciò non ſi pucrefaccía. ~

Pietra Hcmacíce cometa prepara;

Sl mancia Pietra Hematíte nelli carboni acceſi,conti

i nuameutc ſoffiandouifincbc ſia bene ínfocata , Se il

{uo coloxeſi muti in roſſo oſcuro ;all’hosa estinguela nel,—

l’Ace co,c ciò farai-tte volte ſempre infocandola,& :stia-

gucadolustàauuertì‘roflhc nö lì ſpezzi nel. fuoco-perche -

non la potresti raccogliere: mzcinala su’l porſido finche

díuenca impalpabilç . Sepuò anche preparare ccuda- tri-j'

candela daſs con Aceto-E questo modo e lodato.- ,-,, ~ ,_ :ſi

Bandini come ſi preparano .`

SI pìgliano "polli delle Rondini ,piaci-stanno nelqidoj
q’uädocominciano à ſpunta: le piume, ſe li‘taglinoìîl

collo con fare , che 'l ſangucſcorra sù l'ali , dopòſcji pol.

ucriza'ſopra del Sale piflato ſomme ſi accomodano déñ.

. tro m' vaſo di :ma ven-into stretto di bocca, ſi cuopme

ſigillato con Iuco ſapicmia ſi rien' inforno finche gli vc.:

ccuífimo abbrngíati ,ſi ſcrbzno‘ Le ceneri, ch'è valoroſo`

'rimedio alla ſquinancia ſoffiandolc con vn cannolcuo

çìcmxo la gola2 _

.ì .L -,..‘ . . ›~ ñ 4;'... …iz-i

an
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. Sangue d’Hirco come ſi prepara.

,Sl ſceglie vn Hircmche ſia di meta età-:amc ſari; d’an:

- ni quattro , e che ſia ſano , e che non babbi ancora...

Inontato lc Capreſſra per vn meſe prima nutrito d’herbe ,

che hanno virtù di fçangere la pietra delle reni , come.

SerpillmPettoſellino, Apio, Sangurſorba,saíiifragia_- .

Milium ſolis , Finocchio , Fraxino , Hedera.. e ſimili, 8c

habbia :beuuto vino bianco , ſe li tagli la gola , e ſilaſci

vlcire il' primo , 8t vltirno ſangue in terra; racogliendo

ſolo quel di mezme ciò ùcciafi nei giorni canicolari; ſi

laſcia condenſare il ſangue raccoltozc poi ſìdiuide in più

pezzi cauandone l’aequ'a,fi pongano poi quei pezzi ſopra

vn ſetaccio di peli, e coperti di' vn velo ſottile . ſi laſcino

ſeccar’aiSoIe , ò à forno lentiſiìmmsecchi bene ſi ripon~

gano in caſſetta ben ſerratai’n luogo aſciutto. E buono

per vn' anno,e dicono .che vale mirabilmente à cauar la.

pietra dalle reni. ì

- Scamonea come ſi prepara.

*i polueriza ia ſcamonea , e ſi ammaffa con ogiio di

Amandole dolci, ò violato z e questa mafia ſi pone-v

dentro vn Corogno grande cauato di dentro; ficuoprezae

moolto di pasta ſi cuoce in forno di pane, e quando l

pasta è beniſſimo corra,&il Cotoguo diuenuto tenero,\i

cana fu ori la Scamonea , e iene form anoTrocifci, e que:

aa chiamata Diagridio . Noi habbiamo eipetimentaro

la ſeguente prcparatione,e ſempre ciè riuſcita lodeuole .

che perciò Marco Cornacchino la deſcritte nella ſua pol-1

ucte chiamata Gerbera”: l’attribuiſce virr ù di cuacuare li

numeri caldi : llmodo è il ſeguente ſe piglia la Scanio:

* oca
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nèa Anti‘ocheea buona, ſi poluerizza-groſſamenreze ſi di!

Rende ſopra vn’ foglio di carta ſlraccia; ſi pongono pezzi

di ſolfo ſopra carboni aceeſhe ſopra quel fumo, che n’eſa.

la ſi tiene la carta,oue,èla5camonea,e come ſi comincia

à liquefare ſi leua, laſciandola raffreddare , e ſerbandola

per l'vſo; con auuertire, che stando ſouer’chio ſul fuoco lì

perde la ſua virtùmon facendo euacuare. `

Seta come ſi combure. ~ - ì

l togliono iboccioli della ſeta ,ſene caua il verme.:

purgatilidall'interiore , 8c eileriore pellicola ſi pnn.

gono in vaſo di terra vctriaro nuouo, e ſi laſciano in for

ñno fin tanto, che ſi pofl’ino prontamente poluerizzare.

guatdaudoti di non abbtuciarli. *

- ſi Scilla come ſi prepara;

lglia vna Scilla grande s gina viale :uniche ellcriori

P ſecche , e poi inuolgila in paſta di formëto,e cuocila

nel forno con il pane a finche il pane ſia cotto ;poi ca:

uane la ſcilla, e vna per vna le ſue tuniche ira-filza? in va...

ſpago,e ſeccale in lu ogo ealdo,ma che non ſi tocchinoin-z'

ſiemqgirta via il core di mezo dellaSeilla. perche non..

vale 5 e non la tagliare con cortello difetto i perche le.;

çomunica vua qualità velenoſa .

Succo di Hipocistidercome' ſi cauai‘ 5

Slpigliauo li Hipociſlidi, che naſcono alle radici del i

Cillo , e_ ſi piſiano- bene in vo mortaro di pietra. e con

il rorchio ſe ne caua il ſucco , e ſam la reſidenza ſi cuoce

j] puro con lento luoca àſpeſaezza. e poi fi pone in ma...

-- ñ _ è a xcffiça.
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'bellica al Solmcciò ſi diſſecchi meglio nell’isteſfo modo

farai quello d’Allenzo . ñ

Succo di Líquiricia come ſi faccia.`

Sl cogliono le radici di Liquiriria nel meſe di Luglio ;fi

nerrano ſuperficialmenre» e ſi pistano, mcrrcndole à

cuocere in acqua bastanrc,fi fà la co larura per rorchio , e

l‘eſpreſsione ſi cuoce al fuoco, ò al Sole à debita ſpeflez

zaanell’ifleflo modo farai quelli dcll’Euparorio diMcſue.

Turin come ſi prepara .

Vella,che comunemente fi vſa per'l'nria non è real-'ì

mente la vera;ma ma ſpecie di Cadmia farriria Si

uol preparare così s'infoca in vn Crnciolo , 8c infocara fi

efiingue nell'acqua -roſa › e ſi torna ad infocare . 8c estin

guere per tre volte. doppo ſi pista , e macina ſu'l por-fido

finche ſia ſorriliflìrna. Alrri ſogliono prepararla coſi mer

rono la Turia in vna pezza di lino rareula barrono , e di

mcnano in vn carino di acqua comune , che così la parte

più pura, e limoſa eſce dalla rela- restando le parri groſse

la parte vſcira fl dimena ſul porfido,è ſi fà ſortilezformanz

donc poi pezzerrbſi ſerba all‘vſo.

Terebínro come ſi cuoce#

Plglia Tflebînto 'na libra , cuocilo in 24. libre d'ael

qua dentro vn grand' vaſo , e per ſapere quando è

eorro,lo prouarai cosí; caualo, e mettilo in vaſo pieno di

acquafredda,e rastalo con le dira , e ſe ſi puòpronramellj

*te poluerizarea è farro .

h
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` D E L L E ”

E P I T T I'M E

DlVERSEQ

'Epittime ſpeſſo ſi ſogliono preparare con acque

l odorate,e cordiali, ouero con decotti,oue ſiano

' bollite polueri cordiali . La proportione delle

polueri , è meſchiare per ogni oncia d'acqua ſiillata.

vno ſcropolo , ò meza dramma di poluere . Si vſa anche

diſſoluere nelle epittime in luogo delle polueri alcunu

Conſettioni Alex: farmache nelli tempi , e mali pestilen

tiali , che ſpecialmente offendono le facoltà vitali, 8c al:

i’hora è ficuro, rimedio ponerc nell‘Epittime vu poco da

ſl'eriacazò Mitridato.

Epìttíma fredda per il fegato .`

Plglia acqua di Cicoriadîndiuia, Nenufarbe Plantagiñ‘

ne,ana oncie tte,Aceto roſato oncia vna,poluere del

,ElLdi tre Sandali dramma vna.e mezza,poluere Diaz

eodone Abbate dr. r. Troc. de caufora dr. ñ;- ſifac-j

ciano l’Epittirne tepide bagnandoui li panni di lana, `ò

di lino; e a’applicano ſopra il fegato cambiandoliſpeſſo,

Epíttima per confortare il Core .‘

` Be'. acque di Buglolſa,Scabioſa, Cardoſanto , Aeeó`~

toſella,di Roſe roſse,ana oncie tre,Acqua Teriacaie

;99555 Modus!!Qiamzrsixitzfxçésia-Polflerc 39W",
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diare Sandali ana dr. vna , e meza , polurre di radica di

'formenrilla,Gërrana,Dirramo,Grana di tinrori ana dra

ma mezza, melchia, efà l’Epitrime, applicandole alla re;

gione del cuore con panno di icarlat o .

Epitrime remperate cordiali in forma.

REc. Sandali bianchi . Sand. roſsiana oncia mezza ;

Roſe roſse, Coralli roſs-i preparati,ſcorze diCedro,

biäco,e mlsOrBeëzSela riuta in grana,Oſſo di cuor diCer

uo an.dram. vna, Zaliranmcänellafiarofali,legno Aloe,

ana dr. meza. Ambra ſcru p. vno (Noi dicemo,cbe ſia tro

po , è però 'la moderiamo à grani dueçaltri vi agiungono

va poco di Muſchio , ma non per le donne) del tutto ſe

fà p oluere groflamenre ‘, e con acqua di buglolla , di Ce;

trara ana oncie quarrro,acqua di roſe oncie otro , e vilo

bianco q. b. ſi fanno l‘Epirr'u-uc con panno di ſcarlato , fi

applicano lopra il core. -

Epic-rima stomaricha in forma-È

REc.Roſe roſa-,tutte duele menre,Afl`euzo ana mani-`

polo vno, Scorze di Cedro drame tre, Coralli rolsi

preparari,Maſiice bianca ana drame due, Cänella buona.

Garoſoliſhloci Moſcatefialäga Minore, Legno Aloe..

'ana dr.vna ſi polìrerizza grofl’amére ogni coſa, e con ſucó'

.eo di pomi acidi; di Cotogni ana oneie lei, vino odore:

;o q. b. ſi facciano l'Epitrime,applicandole allo ſtomaco!

_ Defenſiuo comuneper il core;

Tetiacañbuoìnaì dr;duflBoloarmeaoOrienraleJ;

Terra53mm alzdlzpezzazflceto-Îoſatozfleplua to

o i!
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ſata,acqua di fior: di citrangoli quanto baſtano aſar liuizv

mcnto,applicandolo al cuore.

Want-o Anodini in forma.

. REc. Camomilla con fiori, Memiloto con fiori , Seme

dl lino , Seme di Fenugreco ana quanto bastano ,ſi

cuocono in aequa,är oglio parte :guaine ſi fi l’EpirtinÎe

PC! ſedare gli doloxi. › -

Oxirodino in forma ."

. Ec. 0;]io roſato,_Compltro oncie quattro, acqua.;

_ di Roſe roſsc , 8c acero roſato ana oncie tre , ſi mez

ſchianme con pezze s’applicano alla fronte .

' Srillicídio informa.,

REcſoglíe di IuſquiammLattucaAfiolara,Sëperuiua

maggiomRoſe roſſe,Papauero bíäcouna m. t .bolla

no tutte in ſoffi quantità d‘acqna alla conſumatione del

la .terza parte , 6t nel fine ci aggiungi aceto divino quanf

to è ſuflìcienteg ſi {acia il fiillicidio. ñ

. Pomacontro vermi in formal

REc. ſueco di Ruta,.d‘Aſſenzo,. di Menta , ana onda.;

meza, nelli qualidiflolui‘feriaca buona-Terra ſigil

Iata,Aloc ſuccutrino ana dr.meza,Farina di Lupiní ſcſup,

pula meaofflcçto- roſato quanto bastapglio d’A[ſenza,

ò nero d’Amädole amare goccie tresponi ogni coſa den

tro vno citrangolo, ma che ne ſia cauato quel didentrns

ficuoce ſortolc ccneriçaldge fitta, D L

e
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sAccHETTr

E Polueri .‘

Sacchetto capitale in forma-_

REc.Roſe roflc,Maggiorana,-Stecade, Bettonica, Mai,

fiiccJncëſo, ana dr. vna, Garofali, Macis, Coriandri.

prep.ana dram.meza,ſe ne facciano polueri groſſo modo,

e ſifacci il Sacchetto per applicarlo alla testa.

Sacchetro stomatico ín forma.

EC-Roſe roſſe,tutte due lc Mente, Aſſen‘zofanaîmrî

Scorze di cetro dram- tmCoralli roſsi, Mastice, ana

dram.due,poluere di Atomatico roſato dram. vna. Le...:

coſe che {i hanno da polucrizare ſi facciano gtoſlctte, e fi

faccia il Sacchetto ſecondo l'Arte.

Sacchetto per la pleurítide in forma.:

REc. Fiori di Camomilla, di Meliloto,Furfura, Sale,

Miglio,Seme di Lino, Fenugreco quanto baſtano,

ſe ne faccia il Sacchetto, '

eau
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Poluere capitale temperata in forma

cauara dall'Antid. di Bologna 3

REc. Roſe roſ'sÒBalauſli, Maſiice ana dram. due-Mae

cis,‘lncenzo,Sandalo bian’cozfiori di Lambruſca... ,

Bacche di mirto ana dram.vna,Galle di Cipreſſmsrecade

ana dram.vna,e meza,facei\i polucre ſortiliflima,e ſerbaiî

bene otturata. ›

Altra polucre capitale calda dell’iſicfiſio.`

RE:. Pulegio, Calamenro,$eorze di Cedro, Sanſueo:

Srecade,Bertonica, Garoſali, Gomma di Ginepro-f

faciafi Poluere ſortileflſpergëdola nel la vertice del capo;

Poluere costrittiua maggiore dell’Anf

tidotario di Bologna .

REc. Bolo Armeno,’l‘erra figillara,Seme di Portulaca,`

Bacche di mirto,Acacia, Peli di Lepore combuſli .

Seme di Plantagine,Carra abbrugiata ana oneia vna,Fo~

ligine di forno, Gelſo ana oncie quattro , Sangue di Dra-Ì

goflncenzofflloe ana onc.duc, Gomma Dragaure , Ara-j"

bica, conſolida Maggiore ana dram. vna . Faceiaſi pol;`

gere; e ſerbafi per vu'anno.

Poluere Costritriua minore-J

REc. Bolo Armenolib. r. Mirtilli lib.meza,Sangue di

prago opçie quaççrg , plibano ,FMastice ana oncia

.. fl!!!
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_ìnaflîoſe roſic,Balaustianaoncie due;fi pistanofacendoì

ne poluerelutriliſſrm’a .

Poluere Incarnatiua di Gionanni di Vico}

REc. Aloe,Mírra ana dtam. r.Sarcocolla dram.vna, e

meza,lncenſo, Farina volatile ana dram.due,Sangue

di Dragoſſctra Lemnia ana dram.due,e meza, Tutra,Li~

rargiriofiöma dragante ana dramma, ſi facia poluere 3

Poluere Scernntatoría .`

* Ec. Radice di Piretro oncia vna , Cafloreo oncia.;`

meza,Elleboro biäco,e Negro ana dr.vna, Maggio:

rana Manipolo vno. Se ne fà poluere ſottiliffima.

Poluere di Meſue per quelli, che ſono

caſeari , ò percoſsi . '

Ec. Reubarbaro ſcelto dram. vna a Bolo Armeno or.”

gr. due, Rubia di Tintori grana quindici. Mc;

ſcola, :fa poluere.: . ~

Poluere contro vermi ."

Ec. Rad. di Dittamo bianco , Seme Santo, Seme di

R portal-cz, Acetoſa,Corallina ana dram.due, Seme

di (zz "o mondo,Reubarbaro eletto anadram.meza,Cor

no di Ceruo abbrugiato, e preparato dr. 1. Fipolucre.

E tenuto per ſecreto raro contro vermi, la ſeguente ac

qua;cioè ,piglia acqua di gtamcgna lib.vna,Argcnto viuo

vnc ia vn 2,6 dirnenano fortemente , e poi laſcia poſare , e

s’vſa l'acqua. ñ

Ein:`
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Empíastro di Mastice in forma.

Ec. Mastice ſcelta oncia vna , con vn poco di

Oglio di Spica Narda, e Terebentina ſi diſſolue al

fuoco,e ſi distende ſopra vna pelle à forma di ſcuto .

Empiastro di Cotognato in forma….

Ec.Cotognato con Zuccaro oncia vna,fí liquefaccia

R ſul fuoco con vn poco di vino buono Aromarico , 8c

aggiongi lc ſeguente polueri di Cannella , Garofali,Ma~

nice, Menta , Coralli ro ſsi preparati ana dramma vna, e

facciali Empiaflro .

Decotto pettoraledí Meſtre,`

Ec. Giugiole, Sebcllen ana nu. a. Pafluli Enuclcati,

orzo mondo ana dra.m.ſei, Fichi ſecchi num.3.Li

quiritiaraſa, e conteſa dram. quattro , Hiſopo Secco

dram. due,e meza, Capilli VeneriNioleana manip. vno,

acqua piouana q. b. fà de cottione. -. .

Dccottíone di Fíorí,e Frutti Cordiali .

REc. Pruna Damaſccue num. 6. Fichi ſecchi num. 4;

Paſsule ſenza Semi oncia meza,l²iori cordiali, cioè

di Boragine, Viole, Buglofla, e Roſe roſse man. r. cme;

zo, con Acqua piouana fifa decottione. ` ,

Distíllato di Pollo in forma;

REAL 'vn Bollo , ſr faccia cuocere per fin,the lancarnej,

_13 a ſi 1919:
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ſi ſpicca dall'aria-poi piſlalo con rurre l’oiſa, e nel brodo

infondi vn pane bianco , e con foglie di Botagine , ò Eu;`

diuia distilla ogni coſa à lento fuoco.

Suppoſle in forma;

Ec. Poluere di Specie di Hiera pigra di Galeuo

dram-x.Melelpumatmeeottoà cottura di Pinilli

vue. a. meicola,e fa ſupposte alla forma del deto piccolo

della mano .

Gatapſalmo in forma .~

REc. Farina di Orzo,diFaue ,di Lupini , e di Lente-i ~

ana oncic dueflDccottione di Semi di Lupini quam;`

to balla, cuoci efà cataplaſmo.. ` e

Veſsícatorio in forma .

REc. Caularelle preparare oncia vna , Poluere di Se:

d’Arneos,Euforbio ana dram. due , Fermento oncie

tre,ò quattro, Aceto Scillitico quanto balia , Fà palla...

perVe ſaicatorio.

Dígeſliuo in forma .

Ec.0glio Roſato Terebintipazvl roſſo d'ouo ii me;

ſchiauo quanto baſta... '

Mandificaciuoin forma l

Ec. Farina d'Or—zo dramme quattro ,TerebeoriuaQ e

RMele roſato ana quanto baſtano, e ſi facci il Mundi;

_595:
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Ecatiumalle volte vi fi aggiunge Succo d'Apio de pura-j

to 5 ma poco.

_Vnguëro contro vermi deſcritto dal Díſpenf`v

ſario di Lunebergia di Tobia Dorncrellío,`

Ec. Aloe Epatica one; 3. Rad. di Gentiana onc. t.

R Mirra eleaa dr. v LEstratto di Aflenzo one. 2. colo;

q uintida onc.~f- .Spirito diVino Aromarico onc.iv.Fiele‘

di Boue cnc." r.-‘~z . Oglio d’Aſſenzo oncie 8. Si polue-_'

rizano le coſe da Poluerizare ſotrililfimamente. Si cuo

cono il Fiele, Oglio , Br Estratto con il Spirito di Vino,e

dopò conſumato vi ſi aggiunge Cera cetrina quanto ba~`1

[la , & in fine veli meſcolano le Polucri . Per l’Eflratto;

d’Aflenzo , ſi può pigliare il ſucco ſpiſſato.Vale vngendo‘

il ventre inferiore mattina,e ſera, per far motirei vermi! _

Br cuacuarli per diſotto . f

- Rcubarbaro come ſi vigora.`‘

Il.. Reubarbaro viene ſpeſſo ordinato vigorato ſenza} '

che il medico eſplichi il modo di vigorarlo, comune—

mente li Spetiali lo vigorano con la ſpica Nardi ;ma non

ſanno il perche ne meno, che quantità di ſpicafaccia bi-l,

ſognoavna dramma di Reubarbarozà noi non ci è mai

piaciuto vigorarlo con la Spica per lo catriuo odore, che

li communica , e perciòviene da tutti abborriro,

onde ſiamo (lati ſoliti di melcolarlo con la Cannel

la ,~ perche gli dà gratioſo odore , e ſi viene anche..

ad eſeguire l’lntentione del medicmperche la Spica Nat

di (come dice Chriſloforo Acosta ) ſi ſuole meſcolare

gol Rhcobarbaro , non pat reſiſtere ad alcunal_ ſua

ma I;

a/
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vmalignità (che non è nel Rhabarbato) ma per farlipii‘a

aperta strada. Baſlà,che trà buoni Medici ſi tiene per me

gl io à fare qu esta meſcolanza con Cinnamorno in luogo

di Spica . La quantità la dcſcriue aſlaichiara Gulgliel

mo Rondoletio , nel ſuo Trattato de ponderibus , fiue de

iuflaquantitatqör proportione medicamentorum al cap.

8.così dicendodibabarbarum iuuatur, aut potius castiga

tur,cum de obstrué’tionc metus eſhSpi ca Nardi, Cinam

momo,Schaenantho, Spica Celtica, alijſq; apericntibus ,

attenuantibus,& odoratis additis . Worum omnium ea-^

dem menſura non est; Cionamomum enim propter odo

ris,& ſaporis gtatiam quam habet,in maioti quantiratp

imponi potest ; videlicct pro dram. vna RhabarbarLCin

namomi à granis tribus ad Scrupulum Semi:. Caſſia ſine:

Cinnamomum Craflum, minus laudatur in castigando

Rhabarbarmad llriáionis enim cuiuſdam cſi particeps, 80

paucam in attenuando vim habet. Spice. cuius parü ſua- Î

uis , 8t gratus est odor, vſus negligendus eſſe viderur, vel -'

ad grana ſex tantum aſſumendo pro dram. vna il habarba

ri,*adeò cnimtnoleſlus , 8c ingratus eius odor eli , vt nau

ſeam faciat. 8c vomitiones excitct. Spica potrò celticaa- ,

Schenantbum propter maiorem partium tenuitatem, in..

parua pottione poni debent:quo ſir,vr àgranis tribus , ad

grana quatuor tantum pro dragma Rhabarbari recipiun

tur . Si enim maior eorum quantita: admitteretur vrinas
prouocando, 8t ad renes ab inteflinis deriuando materia, ì

purgationem impedirent,potius quam iuuarent.

Acqui-r `(Îîannella Stillata .

o

Plglia Cannella buona libra vna,Vino bianco adorato,

Acqua di Roſe flilla'ta ana libre due . Sr pcſla groſſa

rntnte la Cannella, ouero ſi taglia con forbice, 8c ſi met-;ñ

çe in;
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te infuſione nelli detti liquori, per due, ò tre giorni ,poi E

ñillano in Lambicco di vetro detto Stotta,ouero in diſc:

to di Vetro in Vaſo di rame , e cosicauarai vn acqua di

color di latte,la quale lerbarai in 'vaſo ben cuſlodirmAe

(la poi ſerue afar il Giulcppe,comc diremo à ſuo luogo.

Acqua Teriaeale commune del Quercetanoſi

lgliaTeriaca ottima oncie tre-Mirra oncia vna,e rue-~

za , Acqua vireNino odorifero ana libra meta….

Si diſſolve la Teriaca,e la Mirra ne i Liquori, e ſi laſcia di.

gerire per 24. hore poi ſi ſiilla in Vaſo di vetro a bagno

vaporolo,cioè, che il vaſo non tocchi l’Acqua , mali va

pori, ch'elalano dall’Acqua percotano il-vaſo, laſcia ſtil

lare per inſino alla ſiccita delle fecci . Potrai dare rnezL

oncia di questa Acqua con Acqua di Ruta, ò Fumoterra.

muouc il ſudore gagliardamente , e giouaà tutti i morbi

pellilentiali; il Signor Mario Schipani più volte l’hà fatta

preparare có Succo di Cedro,ò Limoni in luogo di vino.

6c è riuſcita mirabile.

Acqua Teriacale di Brico Bauderone.

REc. Teriaca eletta di meza era one. 3.Radiche di Tot-`

mentilla,d’Angelica,e ScorzoncmDirtamo Ctetico

Legno Saſsoftaſſo ana on c. z.Bollo Oriëtale onc. 1. Semi

di Ginepro,di Cerro mondati, di Cardo Benedetto, di

Acctoſa . e Portulaca ana onc. meza, Herba Betronica ,

Caltha,Seu Calëdola, Mclliiſa,Scordro,Boragiue ana m.

vno, Cinnamomo. Macis ana dram. due- .S’amaccano le

coſe da piſlare, e l'herbe fi tagliano minutam‘cnte, e s'in

fondono in Aceto Roſato fatto di vino bianco buono

libazsucco di Limoni, e d’Agreſla ana lib. meza. Mìrti

983
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ogni cola dentro vn'Orinale di vetro ben otturato,laſcia²

lo flat per due giorni , dopò distilla per Bagno Maria , e

.l'acqua già stillata ſerbala all’vſo. Vale mirabilmente c6

çro Peste. Se ne dà onc.1.per preſetuarfl,e due per curati,

Acqua Sociale di Gíoſcppe Donzelli.

PlgliaSucco di Celidonia, Succo di Finocchi ana lib.`

_ r.Succo di Euſragimdi Ruta,di Limöcclli ana oncq.

Foglie di Verbena, Anagallide, Pimpinella , Gallitríco ,

Seme di Sclarea ana onc. r. Fiele di Caprone onc.z.Mele

dr. 1 2. Si diſiilla ogni coſa per Lambicco di Piombo; 8c

l’Acqua gia vſcita ſi pone di nuouo ſopra le fcccie , e ſi

torna à diflillare.A quefi’acquala ſeconda volta distillata

diſſolui Tutia. Aloe ſuccutrino , Anrimonio , Sarcocolla

ana dram- due, e ſerbala ſenza colarla . Vale alla Caligi

ne de gl‘occhi, & acuiſce la viſta , c leua le macchíe,e li

Panni. Si adopra mettendone alcune goccie à gl’occhi,

Acqua di Capocefalo per gl’Ertící.

REc.Foglie di Boragine, Bug|ofla,Scarole, Melliſſaj J

Cicoria,Cetrach,Capiluenere,PlätaginaBcttonica,

Maggiorana, Fumiterra, Gramegna,Acceroſella,$cabio

ia,Linguaceruina,Epatica ana Manipoli 7. Mela Appia

num. 10. Mollica di Pane vno Manipolo,vna Gallina. vnÎ

Ceruone,e Tefludine num. 3.

ll Pane a’infonde nell'acqua di Fior di Mortelle , e

l’Herbe con le carni ſi tritano minutarnentc, 8t ogni coſa

ñ dcstilla per Lambico con fuoco legitro . …1

AE:
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l Di nuouo riformare; e corretto
DALLſſfALMo COLLEGlO DE SPETſAl-LJ

Con vtilíffime Annotatíoní i

Dl GlOS’EPPE DONZELLI’

’ NAPoLrTANo. -ì'

DELLE CONFETTIONÌ CORDIAL‘I'.

.Conſcóiío de Hyacíntho, qua Neapolívti;`

a › murex libro Petri l’intoris de Peste,

Ec.lacinthorü oriënlañr

pidibus rubinorü limi

lium drac. vnam 8c ſe

mis . .

Smaragdorum.

Saphirorum. ,ü '

Topatiorum. "

Rubinorum ana Scr-up. z.

Margaritarurn perforat.

Margaritarum nö pcrforat

ana Setup. a. -:-. -

Corallorum rubeorum .

Cotallorum Alborurn z i

 

Spodij , -vídeiÎr/irccedamir.:

Raſurç Eburrs. Î .

Ligni Aloes crudi ana dra.'~

. ſemi: .

Ofliü de Corde Cerui n. x.:

Videinſhtced.

* è Serici Crudi minutim inci-É

ſi ſubtiliter puluerizati .'

. Cornu CeruiVsti in Aqua

Roſar. extinóìi.

Sem. Portulacç.

Sem. Acetoſz .

Seminum Coriandrorumîg_

Pf*:



'50 ANTlDOTARIO

preparatori': ana Scru. r. 8t Scrup. duos.

Santalorum omnium ana.. Sem. Citri mundi drac.

drac. r. vnam, &'- Scrup. vnum.

Been Albi anni” Succ. Camphora: quç non ponit.

Been Rubri aut ci!” Succ. *vi-ſein Suttld. ~

Radicis dióiamì. Croci grana xv.

Rad. Tormentillz . ì Pannorum Auri puriffimi

'ſerre Sigillatat. num. xxx.

Boli Armeni. Ambrç.

liolarñ tubearü ana dr. x. Moſchi ana grana oóio .

 

Ex his fiat puluis ſubtiliilimuszöt de ipſo puluere cum

Syrupo Limonum,vel Syrupo Acetoſitaris Citri fiat c6

fecìiocordialis. Reponatur in vaſe vitreo, 8c oriſicium..

ipſius, cum pergamena fortiter Claudarur. Vt bona fer

menrario fiat .

_ Efl mmm pre/ſciita”: in omnibur ſehr-ibm peſfilentibur.

ea quodcar mir-abili!” ”barca-vir:: dcperditar reparandozcù’

emſimputredſmmprfſmlem cor-riga! , ó' ſummmprflauea!.

Doſis drac. vna, vel due cum aquis cordialibus ſci

licet Bugloſiamel Acetoſz, vel Melliſiç, cum paruillima

quantitate vini albi odoriferí.

Cöſeruatur in robore ad anno: duo: vſq; ad quatuor.

Annotatione di Gioſeppe Donzelli ._

lu hora non s'è ſaputo di certo qual ſial’Autore di

Squestaconfetrione,e perciò è cauſato, che molti Spe

riali ne componruano varie ricette a lor capriccio,- Onde

hauendo noi deſiderio diſaperla vera ricetta. ciſù mo

ſirata corteſemente dall’EccelLSig. Protomedico Mario

- Schipani
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Schipani nel ſuo fioririſsimo Studio , in vn Trattato di

Pelle di Pierro Pintore Spagnuolo , e Medico di Papa.”

Aleſſandro Sesto , dal quale l'habbiamo fedelmente tra

(critra ; e perche iui narra l'Autore l'occaſione ,che l'in

duſie à voler comporre questa Confcttione ,* Noi per ſo

disfare al Lettore ríferiremo quanto elio ne ſcriue , met

tendo l'isteſie ſue proprie parole ſcorrette . Ego Petrus

Pintor ipſam lacintum experrus ſum przlcruare a pelli

lentia propter illud quod mihi cörigítmam cum iuiffem

ad viſitandum quandam nobilem Donninam nomine.;

Domina Eufroſina de Mun cada ad Villam ſuam de Vil

la Matchant extra Ciuitatem Valentinam per quatuor

leucas,& reperi eam,afflróìam Febre Pcſiilenriali,& Ego

in digito man us ſinilirç portabam annulum auri in quo

erat impreſſus, vel impofitus lacinthus coloris lapidís ru:

bini,& cxiui à camera diaz domine prztimore contagij

à pestilentia; Nobilis Maritus ſuus vocauit me,vt iremus

ad audiendam Miflam in Cappellaillius Castrhöc pofiquí

Sacerdos Corpus Chrifli ſumpfit , ego txtäs genibus flag

xis volens lurgere, aduenit mihi ſudorfrigidus per totam

faciem,& totum corpus; cecidi prostarus in terra a cum...

tremore membro rum,& Sincopi quadam , & flatim de.;

Vino odorifero mihi datum fuir,& aliquantulum tefocil

larus fui,durauit trcmor cordis per mediam horam.'l`ran.

ſaóto illo tremore , & fincopi , ſur-:xi , &aſpiciens manu:

meas,& vngues digitorum, que aliquantulum denigrare

fuerunt vidi Hiacinthum per 'medium fraótum ſicuri cum

capillo capitis inciſsü fuiflet, & admiratus de tali inciſio

ne Hiacinthbquia dc mane videram Hiacinthü ipſam abñ‘

luendo manus,ſine aliqua inciſione,& leſione; 8: in veri#

tate cogitaui ab aere corrupto pestilentiali illa inciſio in

Hiaeintho faóia fuifle ;ex tüc in maxima deuotione His.;

cinthü habui, &toto meo ingenio propoſuiſcruriniü bo.;

4 a nç
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a; calculationis,& graduationisfacere, 8c componerù;

puluerem, 8t cöfeótionem de Hiacintho, cü permixtione

Thcriaealium medicinarum ſimplicium cordialium, cum
Hiacinthis qu: proprietatcm baberentpraſeruandi abſi

aere pcstilcntiali prarcipuè à febre pestílentiali curare, 8c

ccrtam vidimus expericntiam ipſam confeótionem mira

bilcm operationem facere in curatione febris pcstilcntiaS

lis poſl eius confeäionis debitam fcrmcntationem , 8c

quandoqán quinto Canone Auicennç confeó‘tio de Hiaä_

-cintbo rcperiatur non tamen est ſimilium medicinarum

ſimplicium , immòaliç ſunt ſpecies cordiales differentes

ab ipſa ordinationis conſt-alone per me faóta ,Br gradua

ta,verumramcn illa confeóiiotendit ad primum gradus

frigiditatis, 8c ad ſecundum ſiccitatis , 8t adminiſlrari de-j

bet ſiomacho vacuo à ieiuno ad minus per quinque 1103'

'-ras,-ſedin caſu neceffitatis in quacumquc hora .

Noi di più habbiamo oſieruato giornalmente mirabi-`

li virtù di quello pretioſo Elettuarimche corrobora mi

rabilmente il core,& il ceruellodmorza la colera negrL,

Niuifica il calor naturale, guariſce imorbi velcnari,e pe

ſiilenriali,gioua à tutti gl'affetti del core, alla palpitatio—

ne,alla ſincope, e malincolia, vale alle febri acute , e ma

ligne, gioua valoroſamcnte alle paſſioni dell'Animo, 8c

alla llrarzgularione dell‘Vtero. Si può dare ſicuramente-o

nelli flulsi di corpo. e nelli vomiti.Augumenta le facolta

Vitali,& Animali. ll modo, che s’hà da tener nel prepa

-earlo è il ſeguente . Si eleggono le gemme , ò pierre pre

tioſe Orientali , come la pietra del’lacinto , che ſia ſimi-Î

Je di colore al Rubino, che coli la ſceglie l’iſieſſo Autore,

fondatoſr nella dottrina di Auicenna libr. 5. ſum. x .ma.

»Lde Confde Hiacintbo,quale dice coſì;Hiacintbirubei

fimilis'coloris gtauorum granatorum; così anco afferma.,

Dettaldo;Ego cum Auiçenna, Hiacinthoscoloris grana;

~‘ ' ì FLY
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il, &legitimoa in hac compoſitione rerinendos cenſe-j

tem, che ſono quelli, che noi diciamo in Napoli laci‘nä

ti guarnaci ni . Li Zaffiri anch'eſſi Orientali di vn color

celeste,che tira al color del puriſlimo azurro, ſe prouano

con la lima , e co'l peſo: con lalima,che ſiano forti aciò

lalima non gli offcnda;co’l pelo,che ſiano aſsai grauanti,

e peſino due volte più di vna gemma falſa, ò vetro di

eguale grädezza.Lo Smeraldoſi loda tanto più, quanto è

più verde,_come il Scirhico. llTopatio ſi eligge orienta-z'

le,e che non patiſca lalima,8c il ſuo colore ſia giallo , che

,tiri al color dell'oro , con poco di verde . Li Rubini così

detti dal roſſore ſi eleggono di viuace,e rutilante colore ,

,che riempie l'occhio , e ſi prouano con lalima per cono

ſcere la durezza . Si prouano anche con la linguamerche
_li migliori ſono freddilſimLLa Terra lemnia ſia luſira nel-ì

,le ſue fratture . Della Tormentilla fi ſceglie quella di

monte.che ſia di radica aſſai grande, e ſia purgata_ dalle..

~.ſue fibre. ll Dittamo bianco ,chiamato anche Fraxinella

_ſi purghi la radice dal midollo, perche la ſcorza ſi ponu

in questa confettione. Del Zafferano ſi piglia l’Aquilano,

.ò Sulmoneſe . L’Qſſo di Cuor di Ceruo hà forma di Cro

ce, è tira al rolſetto,pet tiſpet to delſangue del’istelſo core

chelo macchia : Non potendoſi hauere , riccotri alli

Succedanei. - .

. ll Corno di Ceruo ſi può anche Calcinate à vapore di

acqua bollente, come al ſuo luoco, hò inſegnato,perche

così non vengono distrutte le ſue’facultà dalle fiamme

_.vioÎcnte.La ſera ſia dell’istelſo anno,e che ne ſia cauato il

verme viuo,e ſi purghipoi dall’interiore,8t esteriore pelli-J

cola . Le Margarite ſiano delle Orientali , potendoſi ha-'

nere le perforate ſono aſſai lodate,-le Roſe ſian roſſe di vi-'e

uace colore,tagliate dal vnghie-Lí ſemi di Cedro ſian del

,gedeſimp anno; e ~;mandati di freſçodza raſura_ di Al‘lìocio_

e . I
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ſia cruda,perche abbrugiata muta le ſue facultiscome di!

ce Daniele Milio, nella ſua Baſilica Chimica , e Philoſo}

fica. Crudü enim Ebur przstantius cſi ſeipio cöcremato,

ac vſro, . Per li Been ſi pigliano li loro ſuccedanei . Per

la Canfora ſi piglia anche il ſuo Succedaneo , come al ſuo

luogo hauerno dichiarato. Li Coralli ſian veri , perche

delli bianchi ne vanno attorno aſſai falſi; Fatto quello ,

piglia i Sandali; il Cirrino ſi limi ſotrilrnente , acciò nel

lungo pistare non perda l'odore. Wanda poi ſi pistano ſi

vadano ſpruzzando; di acqua di Roſe roſſe llillata in vaſo

di vetro à Bagno Maria,poi laſciali aſciugate,e di nuouo

bagnali con detta acqua, e pistaſhe ciò ſarai per fino,che

ſiano ben coloriti di roſſo 5 l’oflo di Cuor di Ceruo ſi limi

ſottilmente s la raſura di Auorio ſe paffi per ſeta ſortiliſiä

ma, e poi pigliane la doſa , 8t aggiungil-a alli Sandali con

'le radici del Ditramo,’l`ormentilla,e legno Aloe; La ſeta

s'incide con vna forbice, e paſſata per ſeta ,ſene piglia_- .

il peſo,e ſi aggiunge alle polueri sëpre triturando; ll Zafó'

frano lì pista leggiermente i parte,e ſi vniſce alle Polueri

dopò parlare, e mentre vai piflando le polucri,acciò non

eſſalino aggiungi li Semi di Cedro, e poi le Roſe,e gl’altti

Semi;l’Ambra,e Muſchio,\ì poluerizano, con vn poco di

Zuccaro ,ſe bene, e meglio dilioluere l’Ambra mentre il

Scroppo è caldozll Bolo Armeno, eTerra ſigillata ſi pun

ghino,e preparino, come al ſuo luogo , e con ſugo dl Li

moncelli ſi macrnano ſottilmentqle Pietre, Coralli, Per-j

le, e Corno di Ceruo ſiano preparati con acqua roſa, ( als

tri li preparano con ſugo di Limoneelli )rn mortaro di

P0rfido,come auanti habbiamo inſegnato à farli ſottiliſ

fime,perche altrimente ſono nociue, come bene fù auer

tito da Gio. Ludouic o Bertaldo nel ſuo Trattato de Có

feéìione Hiacinthina dicendo. Animaduertant,etiam_.

Medici ne ea fragmentis Vulgaribus, & male praepa‘rìatis

. ’ e
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fit concinnata; nàm plus detrimenri, quam iuuamenri ex

ea ſequeretur . Noi nel nostro Antidotario Dogmatico ,

eSpagirico, trattando della Confetrione di lacinto Spa

giticamcnte preparata. Moſlratemo vn modo aſſai più

nobile di quello, e più vtile. Fatte tutte le polueri ſot—

tilillîme ſivniſcono con le gemme, e ſi compone l’Ellet~

tuatioà questo modo , piglia ſucco di Limoncelli lib. r.

e meza,ouero ſucco di Cedro lib.z.Zuccaro bianco lib. r.

cuoci à lento fuoco in vaſo di pietra›ò terra vitriato,e ſpu

malo, e venuto à debita cottura di ſciroppo,ne prendetai

quattro volte più di pelo delle polucri, & in quel ſcirop

po mentre è caldo buttaci l’Ambra,e volta di continuo,

menandoci le polueri,e_ ben meſcolatmlaſcialo fermenta

re almeno per quindici giorni, voltandolo ogni di. e ſe ti

pare duro aggiongi ſucco di Limoncclli, quale li dà gra

tioſo ſapore.Fermétato, che ſia aggiungi li fogli dell'oro,

e ſi ripone ben otturato.

Confeé’cío Alchermes, Meſuç alias de lapide

Cyaneo , vel Stellato, vel Lazuli .

Ccipe ſet: una: ex Chermes, circiter libram. 1.'

g proprie cuius tina-.ita non przreriit ſpatium ex

tenſum, 8t ſubmerge cam in ſucco pomorum dulcium, 8c

aqua roſarum analib. vnam,& ſemis. Et dimióte die vna.

De inde fac modicum bullire donec aqua rubeat . De

inde extrabz ab ea Seni-ee exprime earn: 81 pone in ipſa..

aqua Sacchari tabarzetlib.vnam , 8t dimidiam, 8: coque

vſquçdum babeat ſpiſlitudinem Mellis 5 8t remoue ab

igne , 8t proijce in eo calido Ambra: cruda: minutim in

ciſat drac. quatuor,& dimitte ,in co liquefieri , deindeña

proijce ſuper ipſum puluerem harum rerum; ~ A

. e_
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Accipe Ligni Aloes crudi . l Margarit. Albarum dr; ſiiìÎ

Cinnamomi ana drac. ſex. _ Auri -boni foliati drach. r.

Lapidis Lazuli lori, 8c prae- l Moſchi boniſcrup. vnum.

parati drachxr r. , "

Confice,& ſerba.

Ad car-dir palpilatiommfincopem , menti: alienatianmí,1

ſrù deſipientiarmmfrarrm fine cauſa Menfi/?4,67- cſi maxi

ma ex rebus canformntibm animam miruminmodum . Fa.

cultures enim nofflrum cor-pur diſpenſa”: e: miriſicé robora:. '

Doſis à drac. vna , 8: ſemis ad tres.

Seruatur per quatuor Anno:.`

Annotatione di Gioſeppe Donzelli .Î

On poche questioni ſono ſuſcitare intorno à quella`

. confeóiione,circail peſo della‘pierralazula , ela.,

qualità dellagrana; onde li RR. Padri Minori Oſſeruanri

del Conuento di Santa Maria d’Araceli di Roma,Scriſſe-,

ro con il Braſauola, che ſe deue pígliare la grana detta...

Chermoſina aſſolutamente, la quale naſce alle radichL

del la Pimpinella, 8c aſſegnano molte ragioni non in tur

to diſprezabili; Noi ſeguitaremo il comune vſo di tuttii

buoni Scrittori , quali pigliano il Cocco,che naſce ſopra

l’Elce , con auuertite però , che quello, che ſi por-ça ven.

dendo ordinatiamente per Napoli, è aſsi ſcemo , e lenza

colore,e ſoflanza,però procuraſi di h‘auere fuori d'italia;-~

il ſciroppo fatto con il ſucco del Cocco freſco riuſcendo

belliſrimoge ſi può ſar venire di Prouenza, come fece.) ,

(mentre io era in Roma) il Sig. Gio. Battista Paulucci

dignilſimo Speciale ,del SommoPontefice, dilettgndofi

ua
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Sua Santità di questa compoſitione . Ma chi non può ha*:

nere questa comodità procuri di hauere almeno la grana'

più freſca a che ſi troni; aggiungendmche il Signor Proto-j

medico mi hà accennato , che ſe ne può hauere con faci~`

lità dalla Montagna di Monte Vergine , doue il Cocco ſi

troua ſopra l’Ellici delli quali quella Montagna èaſlai

abbondante . ll Lapis Lazuli come hà ſcritto il Signor

Castelli nel ſno Antidotario Romano ſi deue pigliare la;

uato,e preparato (mentre la Conſettrone vien coſi ordiñj

nata da Meſue) conforme habbiamo detto nelle prepa-j

tationi ; Non bialmo però chi con più diligenza ſi voleſſe

ſeruire dell’Oltramarino , pur-che ſia ſarto dallo Speciale

con il veto Lapis Lazuli,e non 'con ogni ſorte d’ello,\i co

me fanno iPittori pcril loro Oltramarino, e perciò con ,

tale preſupposto ne fù prohibiro l’vſo da ,Stefano Stro-f

belbergero nel ſuo Trattato della Cófertione d'Alchet—j

mes al cap. 9. dicendo Lapis Lazuli Artificialis , quem.`

,-Vulgò Lazut Vltramarino nuncupann cuius apud Piani;

res hodie tanta est çſlimatio,ab vſibus Medicis exulet,ob

' vcnenatam vim,quam eundem adhibente” ac intra corñ_

ñ pus ſumentes in vitae pcriculum prarcipitaret; quoniatn.;

hic non ex Lapide Lazuli quimicis aureis fulget, 8c ad

vſus Medicos approbatunſed, è reliquis Lazuli ſpeciebus

malignis parari ſolet,in quibus vim rnaleſicam in eſſe à vi;

ris doóiis comprobatum est. ' ~ “

E. poco appreflo adduce l'Autorità di Fallopio di)
cendo . quod eleganrer docet Fallopius cap.33. de Foſ—ſſ

(ilibus hisverbis. Ex Lapidc l. azuli , qui habet micas au~`

reas non fit pigmentum Azurrinum, Vlrramarinum nun~`

cupatumſſed ex illo quihabet micas marmoris, vel Marñ”

ihaſitz. L’iſleſſo conferma Decennio lib.5. de compofiñj

tione Medic.dicendo. Ob malignam, 8t maleficam quam

habet vim ex deleteria multorum que eius compoſitroné

H ingte;
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îmgredíufltur ideoq, Piäoribus dumtaxat vſui eſſe del

bet. Si che noi poſiamo liberamente ſetuircenerquando

però è fatto da Noi ſenza l'Additionc di Medicamenti:

eattiui ,come dicono eisizma con la Pietra Lazula vera ,r

che tiene l‘e ſcintille d'Oro; ma ſappiaſi,cbe le cattiuc pa

reno anch’eſscmhe contengono le ſcintille d'0ro,-c quelñ'

le ſcintille ſogliono eſſere M‘archeſìta, che riluceco me.:

0ro› e ſì-vedono ſimilmente meſcolate col marmo vituñ

perat-c da-M-.eſue nel proprio Capo . L'eſperienza-per co

noſcerle,ce la inſegna Pallopio-lib. de Foffilibus-cap. 33.1

con tali parole . Scintillas autem aureas ab aliis digno

ſcetis- : quia fiponiris in ignem Lapidem Lazuli , in quo›

ſum ſcintilla-aurea, 8c mox refrigcrari permittitis, vide

bitis ſcintillas-illas redditasñpulchriorcs ,le mag-is ardcnv

les,quodrnon ſit in alii,s,e questo modo ſimilmenmè-te

nuto da… buoni pratticipcr conoſcete. l’Orientale ,. ò di:

Germanibch’ecattiuoñ.

. E fiato da noi- proposto di ſopra nella-preparatione di

dettapietra di voler ponerevn altro- modo più lodato di.

quel di Meſue,che è quello vſato d-alCoſieme Melich—io.

Si mette ad abbrugiare la Pietra Lazula invaſo-di Terra:

nuouo,` ò vero in vn Crociuol’o per finche il vaſo ſia ben

infocato all'bora buttarlo nelliAceto acciò- ſi faccia più

fiiabilcdaualo poi-cori acqua limpida,e laſcialo ſciugare,

poi mettilo à macinare-in vnapietra ,. òmottaro diPorfi

do,e come,è fatto ſottilifi'rrno—,mcſchialo nella ſeguente

maſſa di’ſerebenrina Laricina,Mafiice,Colofonia,e Ce~

na nuoua,rla quanti-.tà ,i e quanto bastano à formate vnau,

maſlmbe ſia ne durame molle” in quantita conuenienñ

ce alla pietrarche vuoi preparare . Laſcialo poiſlarc den

la'o- quella maſſa perv 24. hore ſe pure vi ſlaſle più non li fax

danno ,i habbiaſiapparccchiato poi-var, vaſo con acqua...,

mia-caldaia chcv-i LOG. tcnere. lemmidmeuici-dentro,

. a, quellar
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'quella maſſamanegiandola con 'le-mani den‘rro'l’

e' vedrai-cadere la -pattepiù pura del Lapis, nell'acqua, e

come ti pamela: non ne cada più leua 'la maſſa, e laſcia.

Îtaffertare que-ll’ac'qua, e trouarai nel fondo la parte più

pura della Pietra Lazula , e questo è chiamato Oltramariñ

no;ſcccalo,e riponilo.`Si ſuole ſeparare il primmil ſecon—ì

do,e coſi di mano in manmmentre ſi fa l’opra dentro l'ac

-qua, e ſecondo il colore ìſeli da il prezzo . (Deſio poi , 'è

aſſai lodato per detta Con’ferrione , perche non tiene mi*

ſchugligeſiando tutti nella maſſaffleſhbche diciamo, che

quantità veramente ſi deue mettereà vna giusta doſe di

quello Elcttuario , e benche ſia fiata aſſai abbondante

mente ſciolta questa difficoltà , e detto chiaramente do

verſi intendere dramme dodici, e nö due, però non e fuor

di propoſito addurre in queſioluogo le viue raggioni,che

ci muovono à ſeguitare queſto parere di dramme dodici,

e non quello delle due . 'In primis ſi vede apertamente...)

mancare nel teſto laicttera X.quando dice lapidi: La;

zuli loti,& preparati, drach. r 1.' che per errore d'impreſ

ſori fù laſciata 3 e ſe il peſo del Lapis fuſſe‘inreſo dall’Au

tore eguale con quello delle Margaritc hauerebbc detto

(come è ſuo costume) lapidis Laculi, 8c Margaritarurru

ana drachmas duas, e non vi eſſendo quell'aria, che dino

ra eguale peſo,e ſegno manifestoflhe Meſtre inteſe due.»

peſi differenti , cioè il primo dramme dodici, che ſi ſcriue

cosìXll. Br il ſecondo delle perle dramme due. Altri poi

dicono,che ſi deue intëdere anche il primo dramme due,

perche vi e l'altra ricetta di questa Confettionc ſcritta...

dall’iſieſio Meſue nel capo della Pietra Lazula,che vi en-`

trano le dräme dodichör è preparata cö qucſio peſo per

altra intentione differente dalla preſente ricetta posta_

nell'A ntidotario; ciò nome vero perche Meſue attribui~`

ſce l’iſieſſe facoltà a tutte due, e la poſe anche nel capo di

, ſi z deua

acqua-J*
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detta Pietra Lazula perche, è ſuo costume parlare d’vríS

ſemplice , e deſcriuere in quell’isteflo luogo la compoſi

tione, che di quello ſi ſuol fare , come ſimilmente ſi vede

nel cap. del Mezereon,che parlando del Mezereon vi de-_

ſcriue li ſuoi Trociſci , e pure li deſcriue di nuouo all’An-ſi

tidotario alla distintione delliTro’ciſci, con l'i fieſſo peſo,

e ſemplici, e che questa preſente ricetta nö è diuerſa dal

l’altrawiene ſimilmét e cófermato dal Dottiſſrmo Giaco

mo Siluio con queste parole. Eadem hçc compoſitio in..

cap. de Lapide Cyaneo à Meſuç deſcribitur errore libra

riorum non parü deprauaris.L’iſieſſo dice Giacomo Man

lio nel Luminare Maggiore al cap. della Confertione Al*

chermes. Domini Meluz in Capitulo de Lapide Stcllato

habet conſeáionë Lapidis Lazulr', 8t idë est. Christofa no

de Honestis; 8t i Medici Bologneſi nell’Antid. ne anche

vr fanno d›fferëza›& oltra di questi ncll‘Antidotario Ro

mano Comenrazo dal Sapientiſlimo- Castello ſi vedono

vna quantità d’Autorr, che ciò confermano, come ſono li

Fratid’Araceli,Calestano,Prepoſiro,il Vercelleſe,Borga

rucci,Cappello nell’Annotationi, Antonio Castello, C0--~

ſien, luberto, Collegio di Norimberga, Corteſe, Platea

rio,l²ernelio, Syluatico nelle pandetre. Gaſpar Schucne

Kſelr,Detio Forte,e Francione,e quando questi non l'ha

ueſsero ſcritto così chiaro , pure ſi vedeua la ſimile chia

rezza nel Capo del Lapis Lazuli dalle medeſime parole

di Meſue,oue dice. Aida autem ex ſapientibus poſuerüt

ipsü post eius ablutioné in confeäiombus Letitiç,& pro

priè draclr.8.cx eo ad lib.vnä ex cóſeóironc, 8c dabant cſi

Succo Bugloſlç depuratoiöc Vino antiquo Subtili;dalle..›

quali parole ſi raccoglie , che dodici drà'me non ſiano aſ

ſat,percbe la conſertione peſa più di vna libra , e meza, e

mettendo come dice Meſue, otto dräme per libra cöfor

me ſogliono fare ſili ſapienti nelle confcttioni cordiali , e

' questa,
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questa@ delle principali cöfettioni,',cbe generano letitiae

dunque con buona raggione ſi deue mettere dodici dtí*

medi Lapis,pcrche noi vogliamo eſſere con il numero de

ſapienthe non dell’ignoranti. Ne ſi può dubitare,che rie

ſca ſolutiua fatta con le dodici dramme , perche vi entra

lauato, e preparato,& è tanta poca la quantità, che ne en

tra per drama di qllo Elettuarimche nö eſiëdo preparato

ne anche potria dar molestia di ſolutione, e vomito a per

che Mcſue à far queſì’cfſetto , ne fà pigliare dramma vna

per inſinoà due,e mcza;or vedete ſe cinque grani ben pre

parari,che entrano per dräma di qsto Elettuario d'Alchec
mes poſſano far quelli motiui,che vcoſloro temono.

ll modo, che ſi hà da tenereà preparare questa confet

tione,e il ſegucnmfi ſceglie il ſucco di Mela dolce,e ſono

quelle dette da Noi Apple-UA qua Roſa vuol eſſer {lilla

ta -dalle Roſe roſse ;La ſeta vuol eſſere quella, che artifi

cialmenre ſia fatta,cioè,quclli Follicel|i,come vna ghian

da , cmentre ſono viui li vermi di dentro ,ſe nc deuono

cauar fuori , e ſi purghino dall’inreriore, 8t eſieriore pel

licola.Coſleo vitupe ra la ſeta,che naſce da ſe, e nelli boſ

chi della Siria ſe nc troua gran copia; Gr boggi nel Muſeo

dell’lmpcrato,ſi vede vna quantità d’eſla:è aſſai rozza_.,

che perciò il Colico diſſe. Sed longè Melius eſl ſericum,

quod cultum ſenſìt hoc ſumendü in medicinçrvſum :ho:

veniamo al modo di comporla diciamo , che ſecondo hà

detto Meſue,e aſſai intricato il modo però,- è più facile, c

meglio quello poſſo da Giouanni Renodeo, Franceſco,

Aleſsädro, louberto,e dal Collegio li omano,cioè piglia

no quattr’oncie di ſeta,e ſono quellifollicelli,e ſi purga

no,cauandonele pellicole interiore,& esteriore doppò ſi

fanno cardare à modo di ſloppa,c l'infödono nel ſucco,8e

acqua,cbe ordina Meſue,e si laſciano ìnfusione ,p bore a4

çlopò si fäno alquätobollire a lëto fuoco, -e si ſamono for

xcarëtnà àcîstz SPI-;mari 122163*: ilssiwppo d? Zocco.

re co
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freſco al peſo di lib.due,, è [enon lo potrai bau-ere piglia

Cocco o ncie tre,e facc-iaſi bollite(prima .pisto j finche il

accorto ſia-ben arroſiitofl cola ,~ e nella colarura metri il

'Zuccaro cuocendo‘li àconſistenza di Mele,- Si leua dal

fuoco,e mentre ,è ancor caldo vi ſi pone l‘Ambra taglia-~

ta ſottilmente ,-ò pista con vn poco di .'Zuccaro, e come.:

vedbrhe ſia liqdefatta s’aggiungono l’altre polueri. Du

bitarà ſorſi alcuno,che ciò facendomon s'è ſegui-'ſce l'or

dine di Meſue,ſi riſponde,che liberamente ſi può traſcen

dere dal modo diqualſiuoglia Autore. me'rre però ſi fa in

vn modo megliore,8r in corroborationc di questo il Doe

eiſſimo Renodeo ſcriſſe . Crudum ſer-icum in diais li

quoribus ante infondere,- de in expreſſioni ſad: Succum

;Kermes , adiicere . Sic enim minor ſit iaáura, dr fa

cilius ftt: virtus , ſiquz ſitſeorſim ì, ac ante tinaurä,

per infuſionem elicirundt licet Meſue primus eius author

aliter statuerinab eo tamemvr alio quo via aut-hore dilceñ,

cere fas eſ’ndum nihil pecc‘arur, aut ſuſceptar rei executio

melius, vriliuſquc peificitur. Magis igitur his aſſenrior,

ui ſericum crudurmnec infcóium in Aqua Roſarum , 8t

greco pomorum -mat-erant a 8t errprcſiioni postea Kermes

ſuccum adijciunt . Si che resterà con questo ſodisſatro il

diſcepolo, e noi daremo ſine non ci è eſſendo permeſſo

più allungarci. , -

Diamargariton Frigidum quo Neap.vtimur._`

Ec. Santalorum Ci- l Florum Nenuphari.

trinorum. Violarum. -

Santalorum Rubeor. ana Sem. Melonum.

drach. quatuor. Sem. Acetoſr.

Roſarum lncompletarum. Troch. Diarhod. äweſlîl ana

tac .
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’d`raeh.duas. Sericicrudi ana drach. vnä.

Offis de Corde Cerui num. Ligni Aloe:.

av. Vida i'm/html. l Campborç grana ſex.. vide

Margatitarum.. z inſonnia-”in

Smaragdornrn. Raſurz: Eburis ana ſcrupz.

Saphirorurn. , duos,& ſemi:.

Corallorum Rubeorum; ' Foliorum Anti numnrx..

Scminis Endiuiz.

z, Si visconſícemconſîcent Elea: de Hyacinrlimſed'cís

ſyrupo Roſatum-Rubearn m:.Si vis-tantum eius* pulueres;

conſeruareuunc non-apponas Semina Melonumsaddi ta

men debermcum ostta exhñibetur, ne compoſitio deſc;

&um patiatur, ad gulas enim dtaclimasapponi-debene

grana quatuor. ſem. Mxlonum.

J ſu prode/Iarde-”ibm feb’n‘b’nn mena”)ö-peflilèntiönmafll

&cui; affèc‘îibw ,. ”— Syncapi sturm-rie, Cerebnm ,,Cor ,Expat* roberta!, é' olvfltuflioneaapril;

› Doſis à draclu ſemis ad duas. Pulueres vero àëſcrupmg,

ad drach. vnam . ì

Conſeruarur Eltauaríum ad. Annosñ duos ,1. Pul‘ucree
_nero ad annum vrrutn_.. ì

i Annotatione di: GioſeppeDonzelli:

- Ono i’n- molta-eopia-vari‘e, e diucrſel‘e ricette delîDial_

- margaritomclie cauſa no aſl'ai-confuſîoni ..Però il no~`

(decolla-gio hà-ordinatmche per tutto ilîRegno s’Òſſer-l

ui l'a preſente deſcrittione, ſerbandola in poluere, che a

qutstdozmodo zç-çoflumata. dallia nostri-.Medicieperfſeruirg

, ene
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p

ſerie nelli Elettuarii Solidi,& Epitrime. La ſua deſcrit!

tione èchlara,ſi deuc auuettire di pigliare‘li Succedanei

conforme à ſuo luogo hauemo detto . Nel comporla s’oſ-z

ferui l'iſlcſ’ſo Methodo, che nell’ElLdi Iacinto habbiamo

detto ep li Trochi:Diarhodon piglia la deſcrittione di

Meſue. Se ne vorraifare Elettuario ſi compone comu _

quello del lacinto; ma con il Sciroppo di roſe roſſe qua

druplicato alle ſpecie; Ma ſe lo farai in poluere hanno da

venire alquanto roiſette di viuace colore , e vogliono eſ

ſere ben ſetacciate,e questa è Regola Generale,che tutte

le polucri Cordiali vogliono eſſere ſottiliſlìme a ì'"

Díambra Meſua: e.

ì

R Ec.Cinnamomi. ' ' Cardamomi Minorisanaîì
 

«DoronicL ñ ñ drach. r.

Caryophillorum. ì Zingibcris dracb.vnam , 8c

Macis . .. ſemis.

Nucis Moſchatzl ' Santali Citrini.

Poly . Ligni Aloes.

Galägae minori: ana drach. Piperis lögi ana drac.duas.`

z tres . › . Ambrç ſcrup. quatuor, 8t

Spica: Nardi. ſemis .

Cardamomi Maioris. Moſchi drach. ſemis.

Confice ſi vis cumSyrupo Roſato e: aqua Rofaruml ,

qui Syrupus conſiciatur ex tribus partibus Aqua infuz

fionis Roſ. Rub. & duabns Sacclaari , 8t ſit quadruplum.

Viſceribui‘omm’bur robot-artdir effimerffíma est ,* prg/Erri”

ſià cauſhfrrgidaſint imbecillamam ealefircimdmſpjrrtm re

ſicitsnatíuum caloremfòuet , affëflibm weriprodeſifló‘ vaſti(

ſentina, ó- mulieribm conuem't, D0;
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NAPOLITANO; ſer;
' Doſis est a drach. vnam ad tres.

Durat Anno: duos in vigore.

Annotatione di Gioſeppe Donzelli#

Vesta Diambra viene ſpeſſo ordinata dalli Medici

i ſenza il Muſchio , & alcuni Spetiali la compo

neuano anche ſenza l’Ambra,di modo, che non ſi pote-j

ua più chiamare Diambra a e ſi ſcuſauano poiche vené

do Wow: il Muſchio perche molesta le Donne, così

anche aſi fare dell’Ambra per eſſerno ambedue

odoratiícostoro etrano gtauemente , e ſi deue ponctu

l’Ambra qualezè baſe di questa confetrione. Vi entrano

ſimilmente li Doronici, e certi poco intëdenti li laſcia~1

no temendo, che ſiano motriferi per alcune eſperienze,

che ſi ſono fatte,e s'è veduro morire i cani, che l'hanno

rmágiateme perciò ne ſegue,che ſiano nociue à gli huo—j

mini,è le pure s'è veduto ſar danno à i cani, è perla ſo-j

uerchia quantità datali,e ſe il Zaffi-ano, è pigliato al pe—ſ

ſo di dramme quattro ammazza,ne ſi può dire, che ſia..

velenoſo , 8c à questo propoſito ſcriſſe Ludouico Setta

lio allib. 9.delle Animaduerſioni pharmaceutice nella.;

Diambra con queste parole . 'ſe monete poſſo”, datum

Doronicum quaternarum drachmatum pondere quan

titare nocere potuiſſe; neque tamen venenum eſſe , niſî

Crocum, Moſchum , 8c conſimilia cardiaca venena eſſe

dicere velimus,quz quantitate occidere poſſunt. Sed

demus Matrhiolo, Doronicum canes , 8t Lupo: occide

re,~an indc colligendum erir homini lerhale venenum eſ—

ſeÎdÎſſert natura à natura,alimentum ab alimento,dícec

~ bat Hipocrat.lib.de Flatibus.Aloe enecat Vulpem,non

hominertnNux vomica lit-les, Marta, 8t Aues, nobis est_

*è

“i
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Salutaris medicina,-Sturnis cicuta est cibus, nobis vene:

nnm.Non igiturreíjciemus nos Doronicum,ſed vtemut

modcratè . ln trepidè igirut communibus noſtris radici-L

bus Doronici noſtratis vramur, 8c illas cazteris miſcea

mus,vt ſecutius in vſum veniantscum ſerapio lib- ſimpl.

cap. 335. Doronicü morſibus vcnenoſorum animalium

maaimè confcrre ſateatur,& etiam ſi Matthiolo, & Ma~`

tanta: concederemus Doronicum eſſe Aconitum Parda

lianchcs, quod nunquam concedendum eſſe ex compa

rarione eorum , qua: de Doronico Scripſerunr Arabes a

ö: qux de Aconito Pardalianche ſcripſerunriíçci, do

óiiſsimi viri collcgerunt; numquamcolligë inibus

venenu m eſſe-,ſed Pantheris,Porcis,Lupis, alir'ſque feris

animalrbus; quinímo 'I‘heophraſtus bibirum‘dicit con

ferre commorſis. ll ſimile poi dice Renodeo . Non eſt

improbandum Doronicum tamquam venenum, quod

ali qui laudant. Meli-cchio parimente afferma il medeſi

mo. ilSig. Protomedico Mario Schipano s’e marauíz

gliato aſlai di co storo,r he temono, che ſia veleno,elo

da che ſi metta il Doronico, che hoggi ſi può hauere li

beramente dal Monte Gargano, e ne hò veduto portare

hoggidi alli nostri herbaroli. Nelcomporre poi questa

Diambra farai à questo modozlimail Sandalo, e pistalo

irrorandolo d’acqua Roſa acciò nel pistare non ſi ſcaldi,

e ſe ne euo lino le parti ſottili, e mentre ſi pista s’aggiun

eh Galanga , poi il legno Aloe , la Spica tagliata con

Forbici ,8c appreſſo tutte l’altre coſe facendone poluere

ſottrliſlima. Dopò piglia tre parti d'acqua ò'inſuſione di

Roſe toffc , e due altre parti di Zuccaro,e cnociliz e ſpu

malne venute à buona conſistenza di ſciroppo, ſe ne pi-Î

giiano quattro volte più,che peſano le polueri già paſia~`

te , e in questo ſciroppo mentre , e ancor caldo mettici

l’Arnbra pista con vn poco di Zuccaro rimenädola bene,

e co;
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'e come,è loluta metti l’altre polueri,e volédociponere

il Muſchio , vi ſi mette in vltirno disfatta in vn poco di

acqua Roſa perche li da più ſenſo, e ſerbala' bene otturaz

ta in vaſo di vetro .

Eleélua‘rium Pliris Arcoticon Nicolai.1

REcip. Cinnamomi.

Caryophyllorum.

Ligni Aloe:.

Galangz.

Spica Nardi.

Nuci: Moſcatat.

Zingi bcri:.

Spodii. Videin Sacred.

Schoenanthi.

Cyperi.

Roſatum.

Violarum ana. drach. vnä ,

6t gr. r 5.

Foly.

Gl c rihizz.
Mayſiſéhe:.

Styraci:.

Szmpſuci.

Balſamitae.

Baſilici,id eſl Seminum;

Cardamorni Minori:.

Pipeti: Lungi.

Piperis Albi.

Baccatum Myrti.

Cort.Citriana Sctupdnoa`

8t gr. 5E) .

Been.Al i.) - . ,~
ccn‘Rubri’) Vul-:MSM:

Corallorum Rubcor.

Serici combusti ana. ſcrup.'

vnü grana duo, 8t Semi:.

Moſchi granaSeptem . 8c

ſemi:.

' Camphorae gr. quinquça'.`

Vide in Sacred.

 

Confrce cum Syrupo de inſuſ. Roſar. Rubeat. quantum

ſufficinpoteſl etiam parati ſine Maſebo.

Vale! :rr/libra, Melambolù‘r'r,Magna /Ìomari debiſitan',

ó'animideſigna ì cordeprafiuſcenti. Memoria!” tantiſſime

recuperageomilialibm, ó** aſmatbleù prodest, mmemq; :e:

relm’ debilimm'” ”par-at 3 l

I a Doſi:

V‘*

Gëmarü. ideſi Margatit. i



68 ANTIDOTARlO

Doſis à drac'h.duabus ad quatuor.

Duratio ad biennium extenditur.

Annotatíone di Gioſeppe Donzelli.”

lmilmente ſono molte le ricette delPliris Arcoti-Î

comfatte dalli Nicolai, che ſono stati varij nel c om

porle . Vesta nostra ricetta,e cauata da Nicolò pro po;

ſito,e con aggiunta del Pepe biäco,checosi,è stata ſena

pre costumata dal noſtro Collegio ,e l’hà ſimilmente..

posta il Salernitana . Perle Gemme hanno eſpoſto Ca

leſtano,8r il Melicchio,~che ſi deuono mettere le Pietre

ptetiolqma in contrario ſono eſposte per Perle d’Arnal

do,Borgatucci,i Medici Bologneſi nel Antid.e Gio.Bat

tista Corteſe nell’Antid.di Meſſina, anzi nel proprio eſ~

poſitore di Nicolò prepoſito, dice Gemmarum id est

margaritarumſi che ſi deuono pigliarele perle orienta

li bìanche,come nella ricetta hauemo eſposto .Bertaldo

ſopra Placotomo ſcguitando il Myrepſio per le ſcorze ,

pone le foglie di Cedrmciò non è lo dabile; laſcia di più

le gemme; per Ballamità pone Balſamo questo non , e

fuor di raggione. ll Collegio dei Medici di Bologna_

mertono l’rstcſſa ricetta del propoſito;ma creſcono il peg

ſo della Cannella,ſi come il Cordo lo diminuiſce, e do

ne Nicolò pone‘dramma vna,e grana quindici il cordo

mette ſcropolo vno,e grana quindici, può eſſereerrore

dr stampa. ll Myrepſio vi ſctiuel’l-Iermodaailizma che

questa ſia ſc0rrettione,è chiara, douendoſi poncre in..

quel luogoli due Been. ll modo di COUPOſlOgCſiCllQ—l

auuertendo però, che per Balſamita s’intende la Ment'

acquatica, enon li Balſammifrutti, come fece vu Spe~

tiale costituito in gran fortuna di çredit0,ilche notò *oe:

nilſimo
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niſsimo il Castelli. Non potendoſi hauere il Folio'metti

la mace,perche già vi entrano li Garofali . La Seta non

ſi deue tanto arrostire, che ſi abbrugia, matanto , che ſi

poſli prontamente poluerizare,e ciò rieſce con più facil

tà mentre è calda . Li Coralü’c Perle ſi preparano come

s'è detto al ſuo luogo . D'ogni coſa gradnatamente ſi

faccia poluere ſottiliſiima, e con ſciroppo d’in‘fuſionu

di Roſe quadruplicato alle polueri ſi compone l’Elet-v

tuario, mertendoui nella ſine il Muſchio ſoluto nell'ac

qua Roſa. Alcune volte ſi ſuole ordinare da Medici ſen-z

za Muſchio,però tcngaſi in due modi preparato!

Diarrion Santalon Nicolai z'

 

REc. Sätalorum Alborü. Amyli.

Citrinorum.- i Gummi Arabiciì

Rubeorum. Tragachanthre.

Roſarum Rnbearum lncom- Sem. Melonis.

plet . Cucurbita.

Sacch. Candi Violati veri Citrnli. '

ana drach. tres. Cucumeris omn.Mund.

Rhabarbati Eleai. SemScariolz ana drach.'

Spodíj. Vida in Sacred. vnam,& ſemis.

Succi Glycyrrhizz. Camphorat ſetup. t. Ct

Sem. Portulacz. ana drach. Semis.

duas, & gr. quindecim. Vide in Sum-l.

Terantur omnia ſimul in tenuistimum pulueremdc

Conſicc cum ſufficienti quantitate Syrupi Roſatirubei

ex infuſione . Comuniter ſeruatur in poluere.

' Val:: contra calore”: bepatr‘r,ó~ſiomacbi, ó* phbffiril;

gig,- lziói’err‘rr’g miriam intimodrrrnpnm'rflt

. Dolls,

ſii"
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Doſi: àScrupulo vno ad drach. vnam .

Seruatur per Annunrî-v.

ñnotatíone di Gioſegpe' Donzelli.

. p ILTria-Saadalnehepiù è vſato in questa cina, era.;

preſente ricettacauata da Nicolò Salernitanmche

è l’istefla posta dal prepoſito , e come hà auertíto ſimil

mente il Caleſlano , vi ſi legge nella ſine del Teſſo vna..

grandiſſima ſcorrettione,qual è done dicedhfigumíru

plicano iſpeſb delle Rrffeama lele Roſe ſono già potte nella

ricetta dall’iſleſſo Autore appreſſo alli Sandali, comu

può eſſcre,che nella ſine della ricetta iſleſſa , l'Autore le

'voglia quadruplicare; maleggendoſí correttamente il

Testo Greco,dice Sciroppo Roſato, che quadru‘plichi il

peſo di tutte l'a ltre coſe, l'errore fu del Fuchſio,che tra

duſſe il Testo da Greco in Latino . Nicolò Myr‘epfio nö

vi mette il Zuccaro; ma vi aggiunge meza oncia di vio

le .Il Cortcſc,e la Pharmacopca Agustamncbe ſcríuono

d’hauer cauato da eſſo Myrepfio la ricetta hanno trala

ſciato le Roſe,e il Corteſe vi aggiungç il Zuccaro, chu

nón pole il Myrepſìo. Renodeo, e Fernelio tirati dalla.;

mala interpetratione di Matteo Siluatico Autor delle.:

pandette,il quale dice , che in questa ricetta per zucca

ro ſi deue leggere Zaccbariae , che ſignifica ſeme di Pſil

lio,loubcrto l'interpetra per ſeme di Cicuta, e la mette

nella ſua ricetta di quello Trlaſandalrjma io non sò co

noſcere, che conuenienza hanno tali ſemi con questo

composto. Filippo Costa ſeguitando l'Antidotario Man

tuano mettono per ſeme diScariola, il ſeme di Cicoria,

con tutto, ciò per il ſeme di Scariola , s'intende quello

dell’Endluiazma vna ſperiesche ha il dorſo ſpinoſo,com_e

e . [mi: fl
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parimente dice Pietro Condurbergo,& adduce France;

ſco Aleſſandro; Melicchio intende ſimilmente vna En

diuia Siluestrmbe è detta volgarmente Seriolmperche

hàle coste ſpínoſeà modo di ſega. Q`uesta compoſitio-j

ne' ſi tiene comunemente ig poluemma quando ſi hà da

fare l'Elettuario vla questo modo . Piglia li Sandali, e

preparali come s'è de-tto nella Confettione di‘lacintop _

e quando ſono venuti di color roſſo aſſai viuace,aggiun

. gi li ſemi di Scatiola. Portulaca, ſucco di liquirin’a (s'è

ſecco) le Roſe tagliate dall'Vughie; ma il Reubarbaro,

Spodio,Amido, Gomne, Arabica, e Tragacama, ſi pol

uerizano ſeparati , la Tragacama ſi fà polucre con il‘ pi

flello caldo,e poi s’vniſcouo all'altro polveri; li quattro

lemi freddhſi piflaoo,e paflano per ſctaimà biſogna pre-,

merli con vna taglicnteloprail ſetaccio . e conilqua

 

druplo di ſciroppo d’in fuſione di Roſe roſſe farai l’Eletó" .

tuario; ma nel peſo delle polueri non ci contare li quat

tro ſemi freddi Maggiorime il Zuccaro. Auerti, che ſe

‘ l'hai da ſe :bare in polucre confomíc ordina il Collegio,

non vi meſchiarcli quattro ſemi detti, perche guastaria

no in breue le polueri ,~ ma ve li ponerai i quando verrà

l’occasióne di dilpenſarlo , che permdramma di pol

uere vi metterai grani dodici di detti quattro ſemi. ll

Zuccaro ne anco ve ſi pone quando s’hà da ſerbareioì

polucre - Scäuitano le Confettiooi &ematiche-Queste

ſono così di inte da noi per ſetuate l'ordine del nostro

Collegio, che nel petitorio con ripartimcnti diueraidiz

flingue tutta la Spetiaria 3 " '

ò

'ma
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mm! conneſſioni STOMATICHB,

ì Aromaticum Roſàtum Gabrieli:.

Deſcription:: Mcſua: .

EcFolionRoſanRub. GummiArabici.

drach.”. Tragachanti ana drach.

Glycyrrhñza Raſç dra-vr t. duas,& ſcrupduos

Ligni Aloes. ' Nucis Moſchatz .

Santali Machazari idest Ci- Cardamomi.

`trini.ana dtach.tres. , Galangar. ana drach. vnani

'Cinnamomi elcóti drach-v. Spice Nardi. , _Macia. ` Ambrç ana.ſcrup.duos.

Caryophyllorum ana'dra. Maſchi Scrup.vnutn, ſſ

duas,8c Semis.

 

Conſice cum Syrupo Roſato › 8t Syrupo de Corticij

bus Citri quantum ſufficir. _

. Val” adflamacbidrſrfirmomm'a enim nnírílíom’r ”mal

bra aorraborahó‘ contra &mat/.51' bumiditatem , ó- molrſi

catianë‘medie-ame” expert”: , cnr”07mm” ;ninfaBio”:nn

in :a corrige:. Cerelmmr, ”- cor conforta!, Apparita”: exci

l'ar,drgeflr`o”em dddſüüdl, centrale/temibili, (e debih'bm mi;

”ſce/”ſiracuſa . '

Doſis Eleáuarii à drach. vna ad quatuonpulueris ve-j

rò à ſetup. vno ad drÎehJnamc

Seruatur in pulnereper Annum;

b̀L71

l_Le
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N alcuni testi di Meſure ſi legge di ſpica Narda drain;

I me due; ma è lcorrcttionnperche habbiamo vedu

eo in altri testi più 'antichi Spica ſcru. due-”Frati d'A

taceli parlando del preſente Aromatico notano,che nel~`

la ricetta del proprio testo oltre l'errore della ſpica , ſi

legge ſcorretto il peſo della Giura Arabic a,e Tragacanz

ta, volendo eſsi , che dica correttamente il Testo ana...

dramme tre, e ſcropoli due,eſono ſeguitati da Detio

Forte , noi peròtralaſciando laloro opinione, ne met

teremo appunto quanto na nella ricetta, cioè ſcropoli

otto,e cosifanno comunemente tutti gl’altri. Li Medici

Bologneſi , 8t il Corteſe pongono il Cinnamorno taz'

doppiato ancorche Meſue non ne habbia posto ſe non...

dramme cinque,eſsi mettono dramme diece. Del Car-i

damomo non è eſplicato la ſpetie dall’Autore, petòil

Melicchio-con il Spinelli, pigliano il Maggiore credeng

doſi,che ſia più vigoroſo ,* ma quel, che noi tenemo co~`

muncmente per minore,è maggiore di virtù, come pari

mente afferma il Dottiſſimo Maranta,nel Trattato della

Theriaca . Si può vſare (dice egli) quello,cbe noi chia—

miamo Minore Cardamomo,che viene drſgranatme nó

in caſelle, ò folliculi,e d’alcuni,e chiamato Grana Para

diſo, impercioche hà più acrimonia, 8t è più valoroſo del
Maggiore, e chi ben lo gusta, vi troua vn poco d’amañì

rezza, e perciòſi pigli come più à propoſito del Mag#

giore. Renodeo ci eſorta il ſimile nella ſua Farmacopea,

icendo . Cardamomum nunc notiſſrmum est,8t Volga.

re,licet peregrinum , atq; Medici: vſibu: vtrumque opl

tatiſſrmum; ſed Minus, vt odoratiu: est, ſic prarſlantiu: ,

K. ?tm-s:
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8t magia expetitum . Cristofaro Acosta nel ſuo'l'rattzl
to delle Droghe indiane anch’c ſia conferma il medeſi—ì

mo con queste paroli. E perche il cardamomo Minore

è più aromatico del Maggiore , 8t il più Aromatico , è

migliòmſi dirà, che il minore ſia maggior in virti'ne mi

nore in "quantità . E così diciamo douere tenerſi per re

gola generale, che quan doè de’ttoCardamomo dall'Au

tore,e non eſplica la ſpecie ſi deue intendere quello, che

volgarmenteſi: detto Minore, ch'è quello, che ſi porta...

ſempre fuora delle caſelle , così anche conſente il Cor

do,Veccherio,Proſpero BorgaruccLQuirico de Aguflis

nelLumen Apoteca-riorumdice , che quando ſiñ vedc'ine

vna ricetta ſcritto aſſolutamente Cardamommſi deuu

pigliarc l’vno, el’altrm cioè Maggiorem Minore, e ri

prende quclli,che fauno il contrario, e non s’accorgu,

che lui è degno di riprenſione-,percbc Mcſue volendnli

ambedue l’eſplicàbcome fà nella Diambrm per Maggio
re,e minorenne ſe foſſe ,come dice Airico, l’ìeſp'licatioñ

ne ſarebbe ſtata ſuperflua. Molti hanno auuiſato quelä

che ſi vede anche hoggidì , che alcuni Spetiaii per far*

piùcolorite ie polueri di questo Atomatico, vi metto-`

no il Sandalo roſſo in luogo del Sandalo Cirrino, indot

li forlì dalia falſa opinione del Borgarucci ,. che lodo,...

quelli, che pongono il Sandalo roſio per il Citrino , che

con questo la compoſitione non ſolo non viene indebo

lita,-mà più 'costo corroboratamon ſaprei ir'nrnaginarm'v`

deue coflui fondaií‘e questa opinione . Per voler prepa

rare questo Aromatico Roſato, ſi può ofleruare il ſeguë

te ordine . Lima il Sandalo ſottilmentefl ponilo à pista-3

re inſieme con il legno Aloe , Liquiritia raſa dalla..

ſcorza negra, che hà di ſopra,aggiongendoci ia ſpica ta

gliatacon'forbiche la Galaugag: ſe ti parczche facciano

polucre, che poſſa chiare .sbruffili leggiermeme con..

' acqua.
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iëqua Roſaitna poca, e poi aggiungi le Roſe; è pigliale

ben toſſe viuaci tagliate dal vnghie,acciò le po ſu eri rie-z

` ſcano coſorite,dt appreſſo merricinel mortaro l'altro.;

coſe, laſciando però le gomme. quali pesterai ſeparata

menre,e ſe foſſero humidimſcalda il pistone, e così più

prontamente ſi poſuerizano, e past’ale per ſetaccio ſotti~

letto,meno però delli Cordiali. ll Muſchio,8e Ambra ſi

poluerizano con vn poco di Zuccaro, e s’vniſcono alle

olutri , quali ſerbarai ben custodite in vaſo di vetro

gen* otturato . E ſe pure ne voleſfi fare Elettuario piglia

il ſciroppo di Scorze di Cedro, e ſciroppo d'infuſionu

di Roſe roſſe peſo quadruplieatoyaſle polueri,e formati:

l‘ElettuarimNel libretto ſotto titolo d’Antidotario Na

polirano,mancain questo Aromatico il ſciroppo dino

ſe-. ll Diſpenſario di Colonia non mette l’Ambta , ne »ii

Muſchio; pur dicono fare la ricetta di Meſue.

Diarhodon Abbaris Nicolai.)

Ee. Sätalotü Alborü.

santalorum Rubeorü

‘ ì ana drach.”. ..z

Tragachanrhar .

Gummi Arabiciſ

Spodij. Vida i” Succed

ana ſetup-duna.

Aſſari.

Mastiches.

Spice Nardi.

_Cardamomi . Min”: in*

redige...

.'Succi Glycyrrhizz f K

 

Croci. “ .`.

Xylo Aloes.-ide# ſig. Aloe)

Caryophyllorum. .i

, Troc h. Galli: Maſchere;

Aniſi. .

Marani. Ida/I SmíwFcf

nitidi. ’

Cinnamomi.

Rhabarbari Eleái-`

Sem. Baſiliconis ._

Berberis. _,

Ècariolç. ›. i

ortula `- K z "ì ris
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Papaueris Albi. Oſ:. de Corde Cerui ana?

Mellonum. ſcrup. ſemi:. `

Cucurbitae. Sacchari Candi Roſati.

Citruli. ` lioſarum Rub. ana vnc. r.`_

Cucumeri: Mund. l 8t drach. tre:.

ana ſcrup. vnum. . Camphorae gt.v r r. Viale i”

Margarirarum prçparata- Sacred.

zum.. . I Moſchi grana tres,6t ſemis

CumSyrupo fado ex aqua infus.Roſarum Rubear. 8c

Sacchari quadruplum pondu: puluetiszabſque Meloni:

ſie-minibus , 8t Sacchati , qui non debent calculari loco

pulueris,& fiat Eleauarium . No: conſeruamus tantum

eius puluer. ſine quatuorſem.frigida Maiorameq; Sac;

eharum candum.- ._ -

Val” propria bifierr‘cir , beparícir, plmſiu‘r , ſteſi-ici: , ò

Cardiarr'r que' patiuntnr ex calore de acuti: , (9- ad malefa-v

öiancmflomampulmoninó- Miur corparinò- commit/?terrà

tibu: ex long” a Ù‘acutr’r agrimdinibu: mia-abilita- a”;

m'ha”: . ‘

Doſi: pulueris a ſcrup.!. a drach. a. Eleënveroì draclr,`

duabu: ad quatuor. '

çoaſeruatur per Annum puluerieà

Annotatione di Gioſeppe Donzelli; ,53.:
rc

Vesto Diarbodone Abbate,è così detto dalle Roſe,

che vi entrano per baſe,e viene dal Greco tal tao-Z

me” perche ve ne entrano buoi-ra quaatira,perciò l’Aua

x083
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tore,cbe fù vn Abbatedi diede tal nome.La pone que:

ſia ricetta,Nicolò Myrepſio; macon aggiunta di ſemi

di Lattuca,Criſiallo,Coralli, e Mandragora, e cosila...

fanno li Bologneſi , e dicono bauer cauatala ricetta da

Nicolò Prepoſito D quale non vi poſe tali ſemplici agó,

giunti. La preſente ricetta , è cauata fedelmente da Ni-ì

colò Prepoſito,altri poi vogliono, che ſia del Salernita

no. PerliTrociſci di Gallia Moſcata, ſi deuono metreó'

re quelli di Nicolò, e non quell‘rdi Meiue , e questo fù

auettito parimente dal Luminare Maggiore dicendo-ì

Gallia Moſchata, est quedam confeaio, que ſit in 'ſro-j

ciſcis , & eius deſcriptiones ſunt diuerſz, ſecundum diñ‘

uerſos Autores: ni Meſue in Trafiatu de Trochiſcia de

Gallia loquitur,~& ibi ponit qualiter debe: ſieri:Sed illa

non debet adrniniſirari in receptis Nicolai; ſed Nico-L

laus compoſitor idem deſcribit : 8t hac est illa qu: de~`

bet poniin ſuis receptis . L'isteſia dicono pigliarſi ca-j
[lello , Frangione , e Spinello Si ſuole dallinoſiriSpe-ì

tiali mettere il Sandalo Cirrino , che hà più opore , in

luogo del Sandalo bianco , però il Signor Protomedico

non i’hà lodato . ll modo di cöporre questo Diarhodoñ'

ne , è chiaro, Gt è l'iſieſio modo del Triaſandali . auuerti

di mettere le Roſe tagliate dal vngbie,e ſiano ben colo-L

ri te, perche altrimente non verrà ben eolorira la Polue-j

re, che così è deſiderata.$erbala ben otturata permoè,

flrarla nelle viſite , conforme ordina il nostro Petitotio;

non mettendoci li quattro ſemi freddi Maggiori , ne

meno il Zuccaro cand ito , veli metterai poi quando di

ſpenſi al infermo la polueresſc lo vorrai conſtttare fallo

con _il ſytoppo roſato 3

Con'- ‘
l



78,

'A-NTIBOT ARIÒ'

Confeó'tio de Cinnamomo Meſure]

Ec. Cinnamomi . Cardamorni Maiori:.

~. Subrilis , 8c ,Eleäi Cardamomi Minority'

drach. av. i Zingiberis .

Darſenicinnami . Vida i” Macis.

, Sacred. Nucis Moſcatz .

Enule ana drach quatuor. Ligni Aloes ana drac. tres;

.Galangz drach. ſeptem. Croci drach. vnam.

Caryophillorum. Sacchari Tabarzet vnc. v.

Pipetis Longi. '

 

Conflce cum melle deſpumato . Et quandoque poniì

aut in eo duplum ponderis medicinatum de Saccharo

puluerizato fine melle , &accipitur ſicut ſuſfuf. 8t alii

addunt in eo Maſchi drachma: r.pattcs duas a 8t puluez

rizatur cum eo z

Caóir‘ormn inno: , etiamphaſe; ,par”dimmpraln'b” da':

flriſmtionem alimenti in corpusPramac: e

Doſis ì drach. vna vſque ad dnas .

ñPotest ſeruari per Annos duos.

l

- .Annotarione di Gioſeppe Donzelli.

Auemo -oſſeruato vn‘a ſcorrettione nel Testo di

Meſue,ſopra questo Diacinnamomo, e come ſi
ſi milmenre hanno auuertito i Reucrendi d’Araceli ſegui

tati dal Collegio di Medici Mantoani , e che doue ſi

legge. Darſena , e ,Cimino , ſi deue correttamente dire

una
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v” parola, cioè, Darſenocinnarno, e non due , e molti

Antidotarij non hanno posto il Cimino.Per questo Datz

ſcnocinnamo s'intende vna ſorte di cannella, the ſi tro~ſ

ua fra le ſpetie della Calsia lignea, che pure ne ſono cin

que ſpetie , ſi piglietà quella , che ſia di ſcorza groſſa_- ,

acre,odorata,& aromatica-l’istcſſo diceGimRenodeozla

Farmacopea Agustana, Cordo , Pietro Coudebergo nel—

le Annotationi al detto, i Bologneſi nell’Antidotario,il

Diſpëſario di Colonia,Borgarucci nella Fabrica de Spe—

tiali. c l’Antidotario dei Medici Mantuani, e mettono

come -hò detto per Datſeno Cinnammcinnamomo groſìñ

ſo,ò Caſſia lignea . Nonno di più , iFrari d'Araceli , e i

Manroani, che li Garofani, e Pepe lungo”: quelli ciau

ſeguitano perinſino al peſo,dicono, che ſideue intende

re ana drammedue,ciònon,è chiaro;ſcguitiamño come.;

stì nella ricetta- Trouo vn’ altt’ertore in certi Antidota

eli, che mettono il Zuccaro , che và in poluere dramma:

cinque,e questi ſono,il ,CordodlenodemPharmacopea.»

Agustaaa Bertaldo , e l'Antidotario ſotto nome di-Na—

politano , ne ſaprei ttouare la raggionc , perche costoro

murano il peſo delle .oncie in dr :îme,e nel testo di Mdue

così nel Vecchio , come nel Moderno ſi legge zuccato

Tabarzer oncie cinque,e Proſpero Borgarucci dice nel

la ſua Fabrica de Spetiali,queſle paroli. ll Diacinnamo

mo,òſi forma con Zuccarmò con Mele, ſempre però vi

entrano le cinque oncie di Zuccaro in polauere. E tutti

quelli Antidotarij , che mettono questa Courier-rione..

fotto nome .di Meſue, ſcriuono Zuccaro Tabarzet oncie

cinque , come Siluio , Manlio nel luminare Maggiore ,li

Frati d’Araceli, il Collegio dei Medici dr Bologna , 8t il

Mantoano . Wirico d’Agustis nel Lumen Apotecario

rum,Paulo Suardo nel Teſoro delli Spetial's,il Diſpenſa

rio di Coloniazl’Antidotario di Bergamo, lo Ricettario

Pioren;
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FiorentinnNeecherio, Gio. Battista Corteſe nell'Anti-`

dotario di Meſſina, Caleſiano,Detio Forte, Spinello , e

Francione, e COlÌ ſimilmente douemo oſieruare Noi, la

raggione è, che posteci le cinque oncie di Zuccaro con

forme ordina Meſue,viene ad eſſere il confetto più con

fortatiuo del stomaco, ſenza punto offendere il fegato,

perche il Zuccaro ingroffalc parti ſottili delle ſpent.- a

che non penetrano alle parti lontane,e perciò ſi piſlano

groſiamentele polueri ſlomatiche.

ll Cinnamomo poi hà molte conſuſioni i impercio~`

che vogliono alcuni, che Noi ſiamo priui di questo pre

tioſo Aroma, e che non ſi troua il vero,e ciò è cauſato,

perche non f'ù conoſciuto dalli Antichi, che ne ſcriſſero

diuerſe fauole , come dice Renodeo nella Farmacopea.

nel Capo del Cinnamomo Bid ſit Cinnamomum vite

ſcitur ex Antiquis, qui de eo multa ſomniarüt.” Signor

Mario Schipani Nostro Generale Protomedico ſempre

mi ha detto il Cínnamomo vero , e la Cannella di Zeiñ;

lam `, & è stimata vna libra ſittanta dell'altra d'altri luoñ'

ghi; onde noiper ſodisf'are con più chiarezza à quelli,

che torceſlero il muſſo ,e con le loro ciance turbare.:

questa verità, perciò faremo ricorſo al ſideliſlîmogDot-j

tor Garzia dall’orta, Medico Portogheſe , prestando io

molta fede alle ſue parole, e Renodeo dice douerſegli

credere,e quelle ſano le ſue parole . Si Gargiç fides ad

hibenda ,vt certe. tamquàm teſii oculato , 8t ſidiſlimo

narratori debetur . Le parole del Garzia ſono le ſeguen

ti . Era per innanzi così lungo a e malageuole la via per

andare à trouare le Spetierie , che li Noſtri Antichi paſ

ſati difficilmente , ne hanno potuto hauer perfetta co

nitione.d’onde ſi è cauſato,che ſi diceſlero mille fauo'ñſ

e,e non è ſiata à bastanza dalli Antichi iaputa l'Histo

ria della Cannella,e però non è da credere,che ei :zan-j

c l
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'ehill vero Cinnamomo, e Caſſia, e li Mercanti Chiacſi

l'hanno dato diuerſi nomi a e done lo portauano à ven

dcre,diceuano tutte quelle fauole,chcraccóca Herodo-Î

to,e riferite per vere. Comptando quelli d’Ormuz la..

Cannella da Chineſi, per questa caglone la chiamano

Darchini,che non viene à dir altro. che legno Chineſe.

Dopò portandola in Aleſſandria per venderla più cara

à Greci,che iui concorrono, lo chiamano Cinnamomo,

che vuol dire legno odorato,eome ſediceſlero Amomo

portato dalla China.ln oltre voglio pregare (dice l'isteſs

ſo Gargia) i Medici,e Speriali, che hauendo da qui in`

nanzi àponere in luogo di Cast'mla Cannella , laſcino di.

ſeruirſi della rrista. mettendoci la più eletta , giache ne

habbiamo tanta abbondanzame meno mettano nelle.;

compoſitioni il doppio peſo di Caſſia, con tutto , che ſi

fauoriſcano con l'autorità di Dioſcoride , e di Galeno .‘

(Dando poi il Manardo al 8 lib. delle ſue Epist. Episto—j

la r. 8: il Cömento del Matthiolo al primo lib. di Dio-j

- ſcoride cap. ra.e r 3.dicono,che non ſi troui il vero Cinñ‘

namomo a’ingannano eſſendo , chela Caſsia, il Cinna-Î

momo,e la nostra Cannella ſiano vna isteſla coſa . Axel-È

lo ,q che ſcriueilLacuna del Cinnamomo ritrouato nel

Pontiſicaro di Paolo Terzo, è ſenza dubio.vnafauola_.,.

Tutto qu eſlo dice il Gargia. Cristofaro Acosta nel ſuo

trattato delle Droghe lndiane parlando dclCinnamo-`

mo dice. E ſe alcuni ancor stanno ciechi , e pertinaci in

corale antica,e falſa opinione , e non credono eſſere la..

veta Cannella,il vero Cinnamomo , che hoggidi lo ten-ñ.

gono ibuoni Fiſici , e buoni Letterari . ne ſi rrouera

Medico,ò Spetialr-,che habbi veduto altra c0ſa58e acciò

ſi conoſca done,è venuto l'errore di chiamar la Canneló,

la Cinnamommè che i Chini portando à vendere la Can~`

_nella in Aleſſandria, Aleppo, & in Damaſco, 8: eſſendo

' diman,
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ämaodarífl he :eſatta queſta Cannrlla,ìcbc haucua tal

odor-:,e ſapore díccuzno eſsi quelle fiUOÎC, che raconta

Etodoto, 81 altre coſc- maggiori per venderla meglio , e

haucodo cſsì vedute, che la (Iänclla di Zcilam era mol

to mtglíoffichz' quella di loà , e del Mxlzbar, lc poſato

due nomimon :stando altro , chc ſcorza di vn istcflo At—

boto ſimile in tuttmcccmmchc perla qualità della ter;

ta varia nella bontà,e tutta la Cannella, che al preſente

vic-nc in Portogallo (onde poi ſi ſpargein ogni parte)

è ìlvcto Cinnamorno di Zcilam . Rcnodco ſopracitata

ſimilmente dice.Nüchabemns Cinnamomum ptxfian

tíffimuswcc dìffcrtà Cannelía , ſcù (Saſha adorata , niſî

quodam accídcmeflt grado bonitatis. Valerio Cordo

dlcc , che non oſarcbbe dite , che manchaffimo del vero

Cianamomozmacbcn’habbíamó qualche ſpecie. Ama

to Luſitano dice,chc chi. andrà in Indi-.uè Lisbona, tro'

uerà tutte le ſpecie del Cinnamomo; ma nö ne hà ſr non

vna bu0na,cb’è quella di Zeilam . (Dante) à quello,chc

dicono,cbeà tempo delli [mp-crateri Romani ſi fiimaua

teſoro vn legno dí vero Cinnamomo , e' chcà tempo di

` Paolo Primo ſe nc ttouò vo pezzo , e {ù conſervato al

tempo dell’lmperatotc Arcadio. Coſa chiara è , the al

preſente fi sà molto píùin vn gíornoper li Pottughcſi di

queilmche al tempo di Romani ſi poteflc ſapete in ccn

to anni. Ne ſi può pzſiar ſotto ſilcntío la poca riggione

the hebbc Andrea Matthkolo nel riprendere del tutto

Amato Lufitanopcr haucr dcttmchc noi non man-:hit

mo del vero Cinnamorno, Perche in queíìo caſo, e piît

degno di tìptcnſioneil Martbiolo non lo credendo.

l! modo di comporre quefia confcttìonc,c facünmet

ti prima à pifèarc lc Radice dcìla Galanga, 8: Enula, po

co dopò il legno Aloe , appreſſo la (Ia-mena” Zmzcroz

poco dopò tu‘ttí gl'altrìfuot del Zaffaano, che ſi pìfla le'2

‘ ‘ palato,
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fi’rìtö ;e t'vniſee all'altro poluerí , e con ilpeſo quadri

plicato di Miele ſpuntato ſi fl Elettuarionon contando

però il Zucearo in luogo di ſpetieme di Mele. Meme.;

nella ſine di quella Confertione dice, ehe alcuni vi ag.

giun ono di Muſchiodramma vna , parte dueyche vuol .

dire eropoli due, però non è vſato. '

Diacalarpenrhum Nicolai,- L -z

Ee. Galanti-the, l Sem. Apij ſetup. r,

H_ r Pulegij. n Th. A*meoa.

y opt. ñ ymi. ñ . z

Piperis bſligri. , Anethi. . i

Sem. Se eleoa. Cinnamomi. . 'e

Sem. Petroſellini annulzingiberisana ſetup-n:

ſetup. xr. Mellis quantum ſuſlicir,` .ì.

Sem. Leuifliei ſetup. lv. . ſiatEleótuarium.

Valetpuer‘p”) adam”: vitium peflorr’r ”ſr-:Lg{dit-”G

Maxime bi: gru' inſmiliſur” ”ate , *vale: etiam tar/jim”;

Zur eat/'rigida cara/ì!,ó- guartarraryÎnſi-mro ex ro warm”

[oſiprandium,ò“Paſi rpm”) ”aſma”4M vino . ~

.A A .

Doſis à drach, vna ad tres.

Seruatur per Annurn.

Annotatione di Gioſeppe Donzelli.

QVeſlo Diacalamento j e poco vſitato però il nostro

Collegio l’hì leuaro dal obligo di tenerlo prepa

. rato; ma noi l’habbiamo deſcritto per quelli, che {orſi

3 lo
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lo costumano. ll modo di farlo è l’isteſlo metodo , che

nel Diacinnamomo s'è detto,pigliando però il Calamë

to Montano fiorito, come più vigoroſo. ll Seſeliſi met;

te— il Maſſilienſe ,ò Etiopico,è non quello , che puzza..

çli Cimici.

Dianiſum Mcſua: .`

Ec.Sem.Aniſorum.. Piperis Longi.`

drach.”. Calaminthz.

Glycyrrhizç . Pyrethri.

Masticbes ana dtachmöio. Caſſie ligneç ana dramma

Sem. Carni.~ Cardamomi Maioris.

Macis. › Caryophyllorumz

Galang:. Cubcbarum.

Zlngi beris . Croci. `

Sem. Poeniculîſ ' Spice Nardi ana drach.!.e—t .

Cinnamomi ana drach. v. Saechari vnc.duas.

Pipetis Albi. Mellis deſpumati q.ſ.

_Piperis Nigri. fiat El eauariutn.

 

_j In rmptrìcmfrr'gìdam *oenln'culi :i pieni!” and” , nel

niafuflalibuxfimat , é- tuſrim diurna-nam àfirgida cnr-fi

gemma..- o

Doſis à drach. dnabus ad ſe:.

Mbienninm porca ſeruari .

Annota-rimedi Gioſeppe Donzelli.v

NEl libretto l'otto nome d’Antidotario Napolitano

filcggc Zuccaso (ſtamane vinti,quc_sto _conſt-”buoy

. na
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ia gratis, è falſo, perche Meſuc poſe d'Aníſi dramma)

vinti”: di Zuccaro oocícduc, _cheſccondo eſſo Meſue

ſono dramme ſedicòfichc doueua mettere gl’Aniſi in pe

ſo dificxëtc dal Zuccato, e nö eguali; li Boiogneſi corret—j

”mente ſcriffcro Aniſi oncic due-,c mezzaluccato 0n

cie due . Rcnodeo mette questa ricetta; ma la metà dei

yefi z &uz—il- Zucczxo lo mette inticto ,e vole il `c'andito ,`

,ghe non ſi legge in Mcſuc . Vccchetio, 8c _il Teſoro delli

Spctiali in cambio di drammi: cinque del Camo, Fino-ñ'

chi”: tutti gi’altti, che ſeguítano fino al peſo, mettono

oncie cinqugcrtdo bene , che ſia errore distampa. ll

999g di compotlo,è il medeſimo del Diacinnamomo 3

Mícleta Nicolai;

E:. Mitobalanot. cita-Sem. Nzflurtíí torrefafli

lndorum... dracb.duas,& ſemis.

`Chcbniorum omn. Cyminí.

mund. 8c aſiat. ana Aniſî. `

dtac.duas,&ſcmis. Amcos;

Mitobalanotnm Bel Carni. ~

lcticotum. Mfl'lthri idlſi Feaimh' and

Emblicomm patire: dramvnòöcfcmisz

:Hanna dt. du”. -

lnfuſa in Aceto dim: nodo: dimíáantut, Ct aſian.;

'pnluetizentui-,tnuc acide.:

spodijyideinSum-i Maniche:.

Baiaufliomm, ,, Gummi Arabicíanañda't;

_Snmach- l &gr.xv. ‘ v

Priamar omnia. cum Oleo Roſato s 8: cum ſytuptì

Myttigo triplo fiaçfileauztíum, - -' . ~ -

Ì

Y'S:
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_.-—.ñhó....ì

a . propri; ha!”adblMorroid-u, ó* ad{mm-ir torſione”:

ò- mgimm lierna-io , -ó‘ diſcuterne, ó- opn'm ”I apr-iſo:

Zuliani-neutri: .

Doſis a drach. duabua ad vne, vnam-Î

Ad biennium ſeru atur.'

Annotatione di Gioſeppe Donzelli!

LAMicleta,eioè 'Medicina prouata, e poco in vſo in

quell a Città,però noi con breuità diremoicomu

a'hà da preparare , e primo ſi piglianoi Mirobalani o e ſi

purgano dall’oſia, e rompono groſlamente bagnandoli

di ſucco di Cotogno . ò Agresto. e fattili ſciugare s'in

uoltano nell’Oglio Roſato,ò Masticino, e ſi metterlo in

vna patella . ò vaſo di creta ben caldolaſciandoli a bruá

ſlolare-mouendoli ſpeſſo per ſino, che mutano il colorej

e cominciano à diuenir negri, guardandoti però di non

farli abbrugiare , perche ſi perderebbe la loro virtù;

Appreſſo infondi li Semi del Cimino,Anaſi,Ameos,e ſi

noechio in Aceto fortiſiimo per ſpatio di venti quattro

hore . (l'Aeeto ſia tanto,ehe ſi humettino i ſemi . e que

ſia infuſione ſi fà per via di notritione, come dice Pla

tearío ,) dopò ſi arrofiiſeonocome i Mirabolani ,A e le~,

uateli dal fuoeo,ogni co‘ſaſi maneggiaeon le mani onte

-d'oglio d'Amandole dolci,ò Roſato, e poi ne farai poli

uere ſottilespiſla da ſe lo Spodio,BalausthSumaehmMai

llice, e Gomma Arabica , eaneſcolandoli tutte inſieme

ne farai Elettuario con tre patti di ſciroppo di ſugo di

Mortill i.: vna di detta poluere . Seguitano lecompost;

, tioni opiate-v.

k ` Queí
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Art-ste compoſitioni ſono dette opiate per enttarui

l’Opio ( ſi benevi ſono come mette Renodeo altri me

dicamenri douc non entra, epure ſono dalli moderni

chiamate Opiare, perche ſiformano’àſimilitudine di

queste preſenti) noi cominciaremo primo dalla Thería- ì

ca come Reggina de gl’AntſdotLſeruendocidella ricet

ta d’A ndromaco.correrta,cornpilara, e posta al ſuo pri- .

stino stato dall'cſquiſitiffimo Bartolomeo Maranta..

di Venoſa. . ~

DB LLE CON FETIIONI OP [ATE

'Theriaca Andromachi Senioris

àBarrolomço Maranra Corre-fia.
i

i I. o R 'D 0. - e

REcJ'rOchiſci de Scylla recent. & non ſituobdug

Giorum drach. 48. idest vnc. ſex.

Il'. ORO-0. K,

Rec. TrochNip'eri‘notum recennör non mucidorum‘

Ttoch.Hedychroi benè cxicc-atorum. ‘

Piperis longi ,non exeſi, neq,~adulterati, integri.bof`

no odore,& :lentiſſimo ſapore przdiri.

Opij Colleai, instarlachrymz , 6c non perexpreſiioíj

nem,aur decoóìionem ſaai,quod grant ſit,denſum,ama-‘

tum,purum›& facile diſlolu‘atur ana dtach.irxrv,idcst

vnc. tres.

III.0RDO. i

Rec. Roſarum rubearum quinqgfrondium deputata:
rum non ſitu ſqualidarum . i ì'

Radlridis lllyriceiſrue ſiorcnrinar,quae dura ſir › den;

_ſementi gustunbrcuismon cxcſamon ſitu corrupca. ‘

'.- Succi
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Sueei Glycyuhlze non ldulteflci. `_ `Sem . Buniadis .* aut de Rapo recenti, 8t maturoflcutî

uítus .
g Seordij, íd eſhfrondiumflomm, &ſimul ſeminato in

Ecco loco colleöti .

Opobllſami , ipſius loco Bzlſamí oceldentalimel_ ol.

nucis Moſchme per expreflionem .

~ Cianamomi veri,e(t Cannella acuti ſapori: , vtetefett

Gnrgia. ‘

Agarici boni,friabilis,leuîs,tatí›& foeminz una duck;

xìjádest vn.í.~î

I V.' 0 R D 0.

RecMytrhz Succolentz, pinguis, 8c bon”, ſapori:

jmatì,acris,boniodoris, colori: splendidi , 8t pallidi,

qu: fcaaa intetius habet vena: quaſdam albas, intht

`vnguium.

Coflihodíe habemus legitlmum non oportet ſubiti;`

;nm Zedoflíc. -'

Croci orientali: , aut Aquilani. vel Sulmon. recent:

'colotatidongidntegrimon frägilis,pleni,quod habeac in

ſuisjſilamcntis nonlihil albicantis, 8c quod madcfaótü

bene tingatmamu, non ſitu olenmeq; lithumidum. 8c

[zo-nihil acutum.

Calsíae ligne: ſubtilis . 8c benè contatta! , habentís

plutes , quam vnam cannulam , lzuis non aſpetz, ato;

_mitica modica aſhidionis , ſapotis acutiffimi.

Nardi ludica ſapotis , 8: odori: non cxpenis .

Schoenanthi , id est flotum eius. & Summitatum lun;

ci odotati.

Thutis oítidiflotundi,integrínlbi, intùs pinguís. non

Idultcntî .

Diaznmi Cretenflnideſhfrondíum eius r’ecentiumë

"odontotum 3

,RME
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Rhapontichideſi Rad.recentium non exeſarumguſiu

non mucilagìnoſarum. Sed quando (mſm-i nofipüfefl) mm:

am’pe mutande”) de Rbabarbaro indica drflzfflma . lla..

Collegium nq/lrum.

Stoechadis recentis,odoratz,amarz, idefi ſrondium,

fiuè ſpicarum eius,cum floribus, & ramuſculis.

Marrubii recenris , idest foliorum cum ſeminibus.

Sem.Petroſellini veri,recentium,odoratarum, amar.

8t acrium.
Chalamenthi colleäi in montibus,v idefi foliorumJ

cum floribusflt ſemin.

Therebinthinz vere;

Zingiberis,idest,tadieum albarum,non eateſarurrnbo.`

no odore, 8: acerrimo ſapore pratditarum ana drach.ſeir.

idefl drach.ſeptem, 8t ſcmis nostri ponderis.

V. 0 R D 0 .

Rad. Quinquefolij, ideſhradicum colleäatum in lo?

ci: ſiccioribus.

Polijiideſhſua coma eum floribus,ſeminibus,& foliis

odoris valid-,St colleóìi de montibus. z

Cbamaepytios floreſecnris vniuerſa pianta, excepta..

radice,& lignoſa eius parte.

Nardi celtica , ideſl radicum recent.odorat. radici-j

bus crebris,duris,& pleais.

Amomi Racemoſi. Hodie habemus legitimum. ~~

Styracis,ideſl gummi , 6t non furfuraceum eius , pin;

guis,reſinoſz. albicantis,odoratiſſrmz. '

Mei, ideſhradicum colleé’tarum in montibus ſiccisp'

odorat. non exeſarum in vmbra ſiecatarum.

Lhamzdryos,idest,frondium,florum y & ſeminumJ

eum ramis teneris,odoratis, ö: ex montibus ſiccioribusg

Phupontici,& Calabriniſidest rad. ſolidarum , non..

exeſarum,odoratarum. vulgaris verò Valeriana non

M .- .e il*:
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|

l

l

debct illlus loco accipi. `

Terra lemniz eius loco Bolus armenavulgo orientali:

dióìncoloris ruſſi. aut TerraMclitenfis , autBolus ve

rus.
Malabathri eius loco *Nfll’dUH E: tertia illz'us inſuper

pars.Hodie habcmus folium Malabarhrum vetum.

Chalcitidisſemiustz quadam peculiari arte.

Gentianç,idest,R-adicisplenzzdcnſz, amatiſlimz de'

ſiccioribus montibus colleóia:.

Gummi,idest Arabici puri, 8t pellucidi.

Succi Hypocistidis veri ,non mistis alijsrebus. 8t atte

ex rraóri.

CarpobalſamLEiusloco vnlgarcs Cubebe,quar adhuc

in ſiliquis reperiuntur.Garpobalſ.verum,&lrgitimum.

hodie repcritur.

Aniſi, idest ſeminis recent-is pleni› arqualisi odo

ratiyacris gutimst dulciflimi. o

Scicli veri,idcst, ſeminis colore nigricanris.

Cardamomi minoris,aut medii, idest,ſeminum ipſius

t‘ecentium odoratorum , 8c ſapcris acris.

äoeniculi, idest,ſeminis zqualia, pleni,odorati,. acris

gu u.

Acatixflllíuc ſuccus .8t eiusioco fuccus ſnmach.

’Thlaſpi,idest,ſenrinis veri, recentis, acri ſapore pr:

diti, & amari.

ñ H‘yperici, idcſhvirgulta renera,cnrn floribns, frondió_

bus,8c ſcminibus.

Ammi,idest,ſeminís ipſiusfl-Ìpio ſimiiis odorari, recë~`

tismon puluerulenci, 81 quod origanum non paxurn re;

ſem-ana dracb.quatuor,idest vnc.ſcrnis.

"ì FLOKì-z'
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v V ſ. O RD-O;

Recäagnpeniádeſhſucoi‘vulgò Serapinumr díiíi, uom

ad”lterati,duri,grmulisminutis confläris , colore myr-z…

rhmſañoris-aeriflfom rufeſcentis,interiùs candidii

Eaflorijr non falſi, refiaofi'zgrauisod'otísz :tris ſapori”

ft ìlir’. 'aäl’lstolochiç tenuis,ant itadicam ſarmemolflſieeauç

ad vmbrammon mucore corruptz, ſed recenti:.

Bituminifludaici, mmaduliemíz- imnigroyurpurafl

ſemis; ‘

Danei,idefizſeminisìreoëtiszodoreſonni'prardltiflreriw

Upopmìciszideſhluceión‘on adulteñratiypinguinlçui—

gnmfrangibilís, grani; odoris, amlriffimha qui iii-aqua

faciledifloluatur.- \

Cent-”iii minoríszidefi, Gymrumſioreſcenriutmiii

cum ftomfibus, 8! ſtipitibus veri. - ~

Galbznbideſhſucci puri,granulofi, odoris'ingi-atizfi-í

euri 8t ſaporisznon lignoſi,in ſe'conrinentis‘ñadhuc ſemi*

na-aiiquot ex ſua ferula‘, qui non-'liquefiat m’ſi adignë;

&debetqçbenè purgariana dracb-duaszídeſhdrac.dum

öeſemis noſtri ponderis.

Vini veteris,vino\ì, dnicisyaoneuſterî, non famoſi,

non corruptione obnoxij'; colotis flaui,lucidi, tranſph

tentismon craflìflur turbidi s odore aromaticgprzditi,

quale eſt M ilua'ñticu m; vetrmnon 'adultentumwncqcx

Vel quantum ſatis eſt ad diffoluenda ſimplicia humiz

èazqualía {unt- gummiliquores, &- lachrymz.

Mellis duleisfimi , acerrimí , nuiio externo ſapore.;`

conſtantis,coloris flauizrelucem is, 8: plirizodorari, me

diocris crasſitiei,vniformis,zqual is,tenacxs, 8c quod ſi;

M z lum
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lum ducat inſtar viſei,aut lini,~grauis,ſirmi. colledi t‘e’á

pore vernozconfeóìi ab apibus in loco Thymi sfrequ éti

bus, Roſmarino , 8c alijs aromaticis,& calidis, & ſiccia

herbis conſito :exptesſi de fauis ſemel tanrumrnon reſi

noſi; quod ſit duorum annorum, neque recentiu's, aut

antiquius:quale eſt Sipontinumaur’l‘arenrinum ,- fumi

tur autemhuius lib.deeern, vel quantum ſatis eſt ad inz

corporanda ſicca.

Nonſolar” Tha-iam *viper-tram, ò* all'ora”) ”mental

rum mar-film: medmmó* *armeni: adnrrſhtur , mmm_

etr'am dimm-”ir capiti: doloribur, vertiginibur , audit”:

granito” , eamitialibur , attom’tir, ac ”ſoli-tir , ocula

rum bebetna’r’ni , 'vor-*ir rauredim' , ruſſi , aflbamaticr’r,

expumtibur fimguinem, drbilitali *venta-lordi , íìrzflatioñ

ni, eolici: dolor-ibm', :boh-riti: , iflrrírir miriſicè opim

iarm-,caloulor i” rmibm cammina”, ar urina diffirnl-j

tati , (7 *vieta-ibm verſi” ”red mar. Limit obduratíoni

bui lr'qurſiaci:. 1n _ſehr-iam horror-ibm , ò' rigoribur *wi

lim- prfbctur. Hydroptſiamr Elephant” grant-tir auxía

liatur .. Mmstrua pronomi, ſem: in mero ”tor-tram (i1'

eilflrti't‘ulomm dolore: /Z'dzt . Card” Palpimtioni, affe

&i/mr melma/anſi”: , aly'ſque animi marbirſucrurrit. Luna*:

brieor inmfirr‘t. Dem'que in lu epeſìifcm ru! rſſìmum :ſir-e:

medium.

Doſis . àſcrupulo vno à drach.duas.

Conſeruatur in bono robore vſq. ad rriginta annota

Non adminiſtrator nìſi tranſaétis ſex menſibur, vel

quando Medicus imperauerit.

.

A `n.
-

~›~-

~"
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'Annotatione di Gioſeppe Donzelli .'

Douendonel mio particolare Antidorario tratta;

re diffuſamente dell'origine a e deſinitionu

della Terìaca,della.qualità, e doſe dcll’ingredienrì, e.;

del modo di prepararla chimicamente,mi estenderò ſo

lamente à mostrare la vera ricetta di eſſa, 8t come hag-'L

gidì ſi puo-'comporre con tutti gli ſemplici annotati,cö-‘

forme al glorioſo eſempio delli Signori Antonio Man-É

frcdi, e Vincenzo Panuzzi Spetiali famoſiſiimi nell’ln-l,

clita Città di Roma , li quali hanno fabrioato questo

pretioio anridoro con tanta dilígenza,che haucria dato

merauiglia all’isteſſo Andromaco, maſiime in rinuenire

il miracoloſo liquore del reale Opobalſamo Arabico:il

che non hauendo potuto ſuccedere ſenza qualche in-,

uidia, nc venne à ſeguimche molti Dorti, 8c eleuati in-'

gegni rinouaſl'ero al mondo la cognirione già traſcurata

dell’Opobalſamo. L'occaſione fù, che non ostante l'ap

prouarìone di quell’antidoro fatta dall’ampliffimoCol!

legio dc’Signori Medici diRoma,ài quali ciò ſpettaua,

furono qucrelati li Signori Manfred i, e Panuzzi ſopra.;

la realtà della compoſitione; ma come chela virtù emis

nente vien portata ſempre dalla verità al chiaro della..

ſualuce, cosi in tale discuſiione apparue più maestoſo

l’Antidoto,& il giuditio delli compoſitori d’eſio, e per~`

ciò fù nuouamente dechiîarato perfetto con la conceſ

ſione di diſpenſarlo, e di rciterarcla compoſition: in...

occaſione di gran ſmaltimento, come appunto auueng

ne;poiche hauendo la fama ſparſo d'ogni intorno il gti.

do dell'eccellenza.” tale Teriaca, ne fù perciò fatta cf

ſicace richiesta dalle Città più principali, e conſeguen

ççgacntc fù diſicminata per tutta l'Europa, e quì in Naz'

PO:
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poli in particolare, onde fù di meſiicri eomporl

”e nuouo doſe conpompa, e gloriaimmortalu

delli compoſitori. Mentre ſi stzua nella contro

. uerſia della realtà dell’Opoballamo,ſi mandò à

richiedere_ il parere. di perſonaggi celebrati al

mondo per Illustriffimi in virtù : e di Fiorenza..

ſi hebbe ma dorriſfima riſposta dal Signor Gio,

, . . uanniNardi Medico dell'altezza SC‘ClÎiffiUÌ-ü

di T0ſcana,, atreſiando dihzuer fatta comparz~
Medico rione dellìopobxlſamo mandttogli di, Rome.

5?} 516)”: conl’alrro’, che ſi trouauuppreflo quelle Sere,
m s. u . , . . .

ca. di To- miliare Altezza-- s e d hauerlo riconoſciuto”)

ſcan* o ni ſunqualirà perfettieſimo. Riſpoſe pariméte

àîîmile inflanzn il Sigrcenaliero Gio-Voslingio

, Lettoreptinurio dello (indio diPadou' e Sem,

plicifiañeceellentisſimo,chezpprouò le, mostra-'ñ

Veslingio dellîopobalſamo per il verme ſincero d'Arabias

I-Frmäu e delle medeſima qualità-appunto, che limer-ñ

”Pa °²‘ canti tornando da` quelle: Prouincie ſogliono

_ portarci vendere inMenetiz. llSig.Pierro Ca

stelli Letrorprimerio inMesſina-e fódatore del,

tor .pri— l'Horto de’ſemplíci inquellasnobilisſime Città.

dopò hanere eſaminatalamostradell'opobalſee

- moinuiaktogli , publicò colmezzo delle-Stampe

due ſuoi dortisſimi Trattati composti m- tale...

occaſioncztpprouando quel liqooreper ſincero,

_ legitimo , e reale. Vn’alrra mostra-dell’isteflo

gg 'î‘fi‘f Opobalſa moſù in uiata al nostro Gollegioflhu

u' d?N.1; con l'autorità,dell’Eccellenrisſimo Protomedi

Polì- coMtrio Scbipzni , alla cui preſenze {ù diligen

”mente-eſaminato- dechiarò :ſiete-il verrsſimo

Opobalſarno .Arabicó z &il-Collegio riſpoſe in

eonformitòdolendofi che non ne bancario quiz

“i
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citi ſufficiereaper togliere l’vſo `tlc-1 -ſuo ſucceda;

neo nella Teriaca,quale riſposta ſi vede‘in Pram

'pavnitam'ente con 'la mia Synopſ . Vn’a ſimile

approuatione ſi hebbe dallisignnri Baldaſiarre, È‘Îäffif

e-Mithclc Campisperiali inſignidiLucca, del ch’eiecáñ

buon -giuditio de’quali diremo più aua'nti. (Lie- PSP-"11'137
RiSignori hanno più volte composto 'la Teriaca “cc, e

con il vero Opobalſamo , e conforme allaloro

eſemplar petit ia hanno dato alle Stampe tre di

ſcoiſiſopra tal materiaa me ancora fuor d'ogni

mio merito n: mandata à parte vna ,ſimile mo

ſime come t he riconobhi tale Opoballamo per

quel miracoloſo liquore deſcritto dagl’Aut‘ori

antichi, e modernbcosìguſlai infinitamente di sì

nobile curioſità. Si conſerua ſimilmentel’Opo’

balſamo nel ſioritisſimo,e eelebratisſimo Muſeo

dell'lmperato, e viſi vedela lettera originalo

dell’Alpino ſcrittagli, quando gli mandòquà

questo pretioſo liquore. lo volſi ſodisfarmidi
confrontare la mostra di Roma con l‘Opobalſa- ì

mo deli’lmperato, e non vi troual diflerenza "es l

:una , ſicome ne hò largamente diſcorſo in vn opere.;

picciolo Volumnör in vna Addirione Apol‘oge- dellſſhn”

tica, che ſivedeno in Stampa. Si vedeno ſimil- z** "

mente ſtampate le ſotriliſſime propugnationi

del Signor Dottor Baldo Baldi Lettore prlrna- Sigma_

rio nello ſtudio di Roma , oue ſi leggono viua- do Baldi_

mente le ragioni conſirmatiue della realtà del- Uffizi"

l’Opobalſamoadoprato vltimamente in quellacitta . E per vltimo in corrohoratione di quanto

s'è detto , ſi può vedere il dottiſiimo libro *rmi- s,- , Fri,

tolato `Frame-*aſti Perla Caluienſir MediriRomam' ce col’er;

Je orientali Dgr-balſamo ”per in Tbfl'iîſ‘ ron/è. *'

`Îñ ” " Bio;

\

…`…A_….____….__.._._A__L_L.41._...nu—_Aſi
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Biani adbíbr'ta,ò- in!” Romano: Medico: canti-014016,!!!?

storica, ó- pbyſim Drſſerta’timSi compiaceranno li beni

gni Lettori di hauer per bene queſta picciola digressio

-ne ſopra l’Gpobalſammperche mi vi hà traſportato non

meno il zelo del beneficio deiPrincipianti, notiſican

doli tanti libri dotti,e curiosi,che l’oblígo di far pale-

ſe al mondo l’eſernplar eſquisitczza delli diligentissimi
Signori Antonio Manfredi, e Vincenzo Panuzzi la ſa-ì

ma de'quali ſarà per tutti i ſecoli riguardeuole . Hora.;

venendo al modo,che s’hà da tenere in preparare, e cö

porre queſto antidoto,ch’è quello della ricetta del no

ſtro Bartolomeo Maranta,quale ſempre noi habbiamo

oſiernato,8r acciò ſiano igiouani ſodisfatti , lo deſcriz

ueremo breuemente. Prima ſi debbiano eleggere le ra

dici ferme,di ſcorza piana col ſuo natiuo colore , viuo,

e chiaro, perche eſſendo creſpe,c rugoſe,danno indrtio

di ſuanimento. Gli frutti,i germogſhör ivirgulti s’elcg

gono viui, di buonaſoltanza , e che nel romperſi non

ſcrollino vna certa poluere: ſiano numeroſi, 8c eguali,

poiche quando ſono meſcolati grandr,e piccioli , háno

qualche mancamentomaſiimamcnte quando non han-j

no la ſolita loro groſlezza; cosìparimenreſi dice delle

corteccie, degl’inuolucri ,e d'altri coprimenti di ſemi.

Deueno i ſemi eſſer ſolidi , di ſcorza limpia non rugoſa;

iſiori vegeti,e che ſerbano il ſuo colore così ſecchi, co

rue quando ſono verdi,- iſughi, ele lacrrme,e gl’altri

liquori non arſicci,inuecchiari, e che ſiano al posſibile

vigoroſi,del proprio odore,e ſapore. llche anco di tutti

gl’alrri detti di ſopra ſi deue intendere . Fatto l'appa

rccchio di queſta ſcelta, ſi piglieranno tutte le radici

virgulti,le foglie,le corteccie, i ſiori,i frutti,i ſemi ,i ſu

ghi, 8c altre parti delle piante, che ſi poſſono tritate in

’ poluere 5 ſe bene noi più volte habbiamo oſlcruaro eſz

_ſet
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'ſet meglio le coſe diiſolubili diſſolucrle, perche tengo}

no la maſſa più viſcoſame così prontamente s’inaridiſce

come fà quando tutte le coſe liquabili ſono polueríza—L

te. Si douranno dunque ridurre in poluerc lo Scordia."

Calamëto,Marrubio,Srecade,Ditramo,Polio,Chame.

drio, Camepiti,Hyperic0,Ceutaurea,Gengeuo,lride,

Reuponrico,Cinqucfoglio,Co\io,Nardo 1ndlco,e Cel

tico,Genriana, Me0,Phù,/Iriſiolochia terzuPerroſelli.

no,Amomo,Cinnamomo,Caffia,Carpobalſamo,Cafioz

rio,Schinanrho,foglíe di Malabatro.,cioè qllo del Ger

zia,come appreſſo diremo . Tutte le ſopradette coſe-.o

s’hanno da piſiare inſieme graduatamememcrtendoci

prima le redici,poi li virgulti, poi lecorteccie, poi li ſe.

mi, foglie,e fiori | e ciò farai in vn mortato di bronzo,

che ſia polito, e nel pistere s’vſi questa diligenze.Piglie

due carte pecorine, vna (i lega(ma che ſia bagnatafin.

bel modo, ö: aſſai stretta nella bocca del morraro doue

stanno le coſe, che s’hanno da pistare, che paia vn co.

perchio, e nel mezzo d’eſh ſi faccia vn buco grandetto

che ſia capace d’vna meſcola grande , ò per vna mano,

acciò ſi pofla cauarfuora quello , che v'è posto per ſe

tacciarlo. ln questa carta ſi leghi l'altra , che nel mezzo

habbia vn buco più stretto; 8c ſolo quanto basta à rice-f

nere il piſlcllo,e questo ſi fà , perche piſiando non voli

in aria quella poluere più ſottile s che viene ſcoſſa dal

piante-Velia ſeconda carta non s’hà da ror via finche

non reſieda quella polvere ſolleuara in alto. 8t col dito

ſi ſcrollerà quella, che potria atraecarſcli per diſotto.

Dopoi tolta la ſeconda carmpcr lo buco della prima ne

caueraifuora con toa meſcola grande tutto quello. …

che vi è p0ſto;mertendo|o nello ſetacciò à criuellaruv

il quale ſia anche coperto d'vn’altra carta m‘e‘rre s’adm

pere; e come giudicherà che reſieda la polue voäatile

N e
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dateli prima alcune ierollate leggieri col dito,`fi cauerà

la eartalnettando però di ſotto . e di ſopra , acciò tutta

~ la polucre ne caſchi , ecosi replicherai per finche ſia ſiñ

nita di paſlare per ſeta, auuerrendo,che sia il ſetaccio

ben ſtretto,perchc queſte polueri vogliono eſſere ſotti

liſiimc. L’Agarico sideuc piſtare da ſe» e paſlato perſe

taccio ſe ne piglia il debito peſo,e dopoi si melcoli con

le coſe ſ0pradette,acci›oche quelle vene lcgnoſe, chL.

- ſono per dentro, non sicontino al peſo ſuo, ma come

diſiutili si bottino via.Ne baſterà dire, che pigliandolo

ſemina, non vi ſono di quelle venetimpercioche ſemina

lo ſceglie Galeno,e nondimeno vuole pure, che ſe nb

leuino quelle fibre; anzi quando non vc ne foſſero , ſa

rebbe ſegno non buono dell’Agarico. ll ſeme del Tha

laſpi,e dclNapo,e l’Hypericö,ſe ſi piſrano inſieme,s’at‘ñ

taccano al fondo del mortaro per la loro tenacitàzonde

biſogna piſtarli da per se soli insieme in vn aitro mor

raro; e dopoi macerarli in vino finche ſi diſioluano ben

bene ( noi con tuttociò gli habbiamo più volte piſlati

con gl'altri, e ci è riuſcito bene) e diſloluti ſi meſcola

ranno con le gomme;e ſughi , che ſi reſoluono da le nel

vino,com'è la Myrrha, Sugo dell’Hypocistide, liquiri

tia,il Sagapeno,l'Opoponacml'Opio» 8c il Croco pri

ma poluerizato;come anche l’Aeatia,e Bitume;l’lncenó

zo s’hà da piſtare leggiermente da perſe ſolo, perche_

mettendolo inſieme con gl’alrri, s’impaſreria ſenza tri

tarsùma poiche ſarà così piſtato ,s’hà da mettere insie—

mecon quelli,che ſono macerati nel vinoçla gomma...

si può piſtare da per ſe,ò verò maeerarla nel vino, ch'è

meglio perla ragione detta di ſopra. La Terra Lcmnia

anche si polueriza da ſe,e s’vniſce alle polueriJlCalcite

si diſſolue nel vino , e ſe desi deri la Teriaca aſſai negra,

meſehialo con il ſugo dell'Hypociſtide-öc Acatimilcbe

P*:
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-pcrò hoggì non è troppo vſato,pcrchc ſi ſuole compa!)

rc da valcm’huomìr—hchc la fanno venirc- d'vn colore….

(bc lira al leonato oſcuro; altri la deſiderano negra per

vn cc ”o abuſo antico, 8: era, che componendoſi da m

Speuale la Teriaca,e meué doci il calcitc, e la Terìaca...

non ríuſciua di color ncgroweníua riputato poco cſper..

to .ll modo d’abbrugiarc il Calcimè pollo dal Matita

come ſcguc.Pìgl in quarñra drammc di Calci:: crudo,c

mettilo in vna pentola di tem nuouaà cuocere nella..

bragia di carboni víuiflîmi ſenza coperchio, :come vc.

dm il Calcite ſoluto, e lopraflarli vna parte ſpumoſl. c

lcggiera,leuala dal ſuocmc riponila in terra,guardando

ci di non ſoffiarui dentro , perche ſuole venire: giallomö

lenza mcrauíglia, fac ciſi raffiedarc all'ombra, c non al

Sole,- dopoi con diligéza ſcegli quella parte più ſpuma

ſa,che li stà ſopra,e che non ſia di color rofflgnomc gial

lomc pallido,e tutto qucllo,chc troucrai di verde , ò di

_ cincritío colore è il buono, ſccglàendolo ſopravnfl.

carra bianca , c llropiccíandolo acciò non vi vada me

ſcalato quello di quell’alcri colori. Di tutte le quattro

oncic con difficoltà nc potrai ſceglierele qu :tuo dramñ

` mc,che ci fanno di biſogno, c le pcrdilgrazia non puoi

troulxc ilCalcitc . piglia il Vitríolo, 8c abbrugialo coz

mcil Calcîmò vcro piglia quel Vctriolo , che per amiñ

chità ſia dzuenuro biancoHora tenendo le coſe piſhte

apparato-mente dalle liquide già diſſolure in vino , U

paſſate per ſeta stretta, perche paflmdole per il panno.

dilcapitano di peſo . Ìmperciochc ſempre rcſla bagnato

del liquore. Bando ſarai in punto di poter mclchizrc,

biſogna che distruggu la Tercbíocína in bagno maria-ñ,

apprcſlopighcui laScirace,e Galbmo inſieme, e con

pificlli di ferro ben netti li rompcuí,c plstcraí, metten

doci vn poco di Mele çrudo,ç fl'mcoandoli foncmcnce

> N z con
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con le maniflcciò s’vnilcano,e ſi meſchiano bene. Ciò

fatto,aggiongi vn poco di Mele alla Terebintina lique~

fatta,che ancora stà nel bagno maria; e come ti peru

che ſiano vniti inſieme , metti in quel medeſimo vaſo

della Tercbintina la Stirace,& il Galbano , che prima...

haueui rotti,e malaſiati, e fà che fi strugghino inſieme.

coprendo il vaſo,che stà nell'acqua bolina, e laſcialu

bollire per vn pezzo;ma in niun cötoci metterai il Me.

le per ancora. In quattro parti dunque staranno diuiſe

le coſe, che s’hanno da meſcolare;ma per caminare con

più facile intelligenza,porremo quattro ſegnialli quar

tro vaſi oue stanno-lerobbe5ſia dunque vn vaſo bianco

done stiano le coſe ridotte in poluere; le distolute in_

vino stiano in vaſo negro,- la Tercbinrina, Stiraee, e.;

Galbano , che ſono già struttc in Bagno, stiano in

vo vaſo azzurrozötil Mele stia in vn vaio verde, e ſiaan

co per quinto vaſe vn morraro grande di marmmdoue

s’hmno da meſcolare tutti l’ingredienti posti dentro li

quattro vaſi. Cominciarai così. Metti tutte le coſe del

vaſo negroſche ſono le diilolure in vino) nel mortaro

grandezche è il quinto vale, e pigli-:rai vna particella...

del vaſo bianco (che lonole polucri) e le meſcolarai

nelmortaro con quelle del negro,e di dette polucri po

nerai tanta quantità, che basti à rendere la mast’a bene.

ſpeſſböt auuerti di meſcolare ſempre beniſſimo. Dopoi

piglia quanto ſia la terza parte di quelle, che ſtanno nel

vaſo azzurrmchc ſiano però calde , altrimente s’indure

rebbono di nuouo, 8t meſcola bene nel morraro con...

l’altre coſe, facendo fare quest'opera da vn hnomo ben

ſorzato,e robusto. Come vedrai,cbe ſiano bè meſcola

te,e ridotte in vno corpo-e che comîciano àſpistarſi vn

pocmmerti la terza parte del vaſe verdczche ſarà il Me:

le cotto leggiermçgtc a cſpumaro à finche_ ne resti ſepaz

- [I:



NAPOLITANO; lol

iata tutta la parte ceraginoſa. Appreſio metti vn'altro

poco del vaſo bianco, dopò vn'altro poco di Mele ,- ap;

preſſo vn’altro poco delle coſe del vaſo azzurrmſempre

però' repide: e finalmente il restante del bianco, e poi il

restante del vc rdc,iempre rauolgendole, e meſcolando

le con estrema forza,e con vn menatore grande,e come

ſaranno inſieme bene vnite tutte,ſi pistaranno dìnuouo

con vn menatore,e ſenza intermetterci punto di tempo,

vngendo ſpeſſo il menatore con l’Opobalſamo , acciò

colui, che l’adopera habbia minore reſistenza dallate—

nacità delle coſe tanto in alzarlo,comein rauuolgetlo,

& in questo ſi potrà conſumate tutta la doſe dell‘Opo

balſamo,- ſ ma ſe pigli l’Occidentale, che ſuol’eſlere.

duro,poluerizalo, e ſoluilo nel vino,& vn poco di Mele

in caldo.) Tutta quest'opera ſi deue fare al Sole , perche

così s'vniſcono più presto inſieme le medicine, auuer

tendo di coprire bene la Teriaca,ma con carta forata...

Questa mafia per commodità di riuolgerla bene non ſi

mouerà dal mortaro di marmo per quaranta giorni.

Questo ſarà il fine di questa compoſitione,ne biſognerà

far altro ſe non coprirla,& ogni cinque giorni di nuouo

rimenarla al Sole, facendo così per quaranta giorni al

meno,& ogni rimenata ſi ſiccia_ per ſpatio di tre hora-o,

nel che biſogna hauere,come s’è detto , giouani di gran

forza.Dopò,che non ha più biſogno di rauolgerſi,porrà

metterſi in vn vaſo di vetro,ò pure di terra vetriato; ma

che prima ſia ontato di Mele ſpumato per di dentro. In

questa , 8t ogni altra compoſitione opiata la fermenta

tione vi è neceſſaria-perche ſe n’acquista col ſuo mezzo

vna terza entità 5 ìmpcrcioehe nella Teriaca non ſi con

ſidetano le ſue facolta perla quantità dell’ingredientis

ma per l'vnione d’eſſt , dalla quale poi ne viene à riſulta

re _vna nuoua virtù, che ſenza la fermentatione non la

' P0.:
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potria acquîflare . Anzi dopò li quaranta giorni ſi deue

ogni ſettimana ſcoprire il uaſo per due, ò tre hore,e ciò

ſi farà per parecchi meſi , auuertendo di non riempire

troppo il Vaſo,- ma che stia la terza parte uacuo, e che

polli reſpirare, acciò la fermentatione ſi faccia più pre

sto." tempo più opportuno di comporre quest’Antido

to è l'estate; ma le ſi faceíle d'altro tempo, è necefſatiò

più lungamente rimenarlo nel maturo-Ma perche bab~

biamo detto , che {i può preparare con tutti li ſemplici

annotati, perciò è neceſſario eſplìcate qual folio ſi de

ue mettere in questi Antidoti . ll uero dunque, che ſi

deue mettere in íìste cópoſitioni è qucllo,chc ſcriue il

Gatzia, che tiene tre coste per mezzo ,com'è nella Pli

lagine,& hà forma di foglie di Lauro, e quando è buo

no,e freſco,hà l’odore, che ſi raflomiglia à quello delli

Garofam’ . Ctiſiofato de Honeliis nel Commento ſopra

Meſue nel cap.del Diamoſco dice, che questo è il me

glio. F019' (dice egl i)ſim!dueſheet'er, ſtili”; aqua/iam,

quod ”aſmur i” aqua-ir ſocie, *vel in ag ui: duleibur cab/que

radice in aquaſicutlentieul; aqumó‘ e/I alieni Arboroſum,

guadnaſhimr ex Arborequadam in par-:ibm I”die extra

a uaflſimilimdinew in -w'rtute habet eum [pic-a Nardi, à*

il?” Folium Arboraſhm est illud , quo -wimur in medieím’r

mſirſhguia laudabilimeſi alia, (9' c0 valid-e complexionir,

é' ſia!” remndogradu. Cristofaro Acofla nel tuo libro

delle Droghe lndiane dice , che il Polio non naſce nel

l’acqua,come malamente per falla informatione penſo

tono Dioſcoride, e Plinio; ma ſono foglie d'un Arboro

moltogrande,ilqualenaſcelungidall'acqua, percheè ‘

Arboro ſaluatico,e Montano, e le foglie ſono di color .

uerde oſcuro . Hanno tre nerui fino alla punta, uno nel

mezzo à gli altri due,che lo accompagnanosil' ſuo odo

te è più congionto à quelle delli Garofani , che à quel-3

, o
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lo della Cannella.& affermmche questo.e non altro a’in~`
tëde per il Folio Malabatro. Marco Oddo nel ſuo 'Trat-v

tato della Teriaca, e Mitridato ſimilmente dice l’isteſ

ſo.Finalmente conferma ciò Giouanni Reondeo nella

ſua Fanmcopea nelCapitolo del Malabatro dicendo.

E]] wro‘ Folium indica”) malimedír; Falſo ſimile, colore

pallido vireſirermtribm per longitudine”) exmrrentíbm eo

stir,adorarum , ac Caryopbfllaa aliquanmmſpiram. Non

'aquír innalat,ncc in [Mſudſbuſ [mirri: pronta”, neque á’ne

radice 6/7,?” Dioſhoridel Platani!, ſedex Arbore dear-miſm

pracemproml ab aqw’aó* in aridi! lori: fiutr’cantnSÌChG

con le ſopradetre autorità poſſiamo liberamente vſarlo.

Non mi distcndo più oltre , perche l'occaſione non lo

permette.” Cinnamorno poi anch'eſſo hà controuerſie,

basterà dunque uedere quanto n’habbiamo detto nel

Diacinnamomomue s'è prouato,che la Cannella di Zei

lam ſia il uero Cinnamorno, come appñto ne hò riceuu

ta una mostra mandatemi da Roma dal mio Signore

ſingolaristimo , e Spetiale celebratistìtno Antonio Man

fredi,ornamento dell’Eſercitio nostro, e ſingolarilíimo

nel rintracciare li ueri ſemplicimon riſparmiando à ſpe-z

ſa di ſorte alcuna

Mixrídatium Damocratis à Barthonlomço

Maran'ta correéìum.

' I. C I. A S S I S.

R Ecip.Myrrha,idest,lacbrymz ſu: recentis, pin;

guis,ſucculenrz,uenis in interna parteinstat un:

guium albicantibus predire.

i `Croci recentis,colorati,non humidi , aut mucorem ha:

bentis,intcgri,longi,neq.fiagilis,o doratiflimi, acuti

ſaporinör non exeſi. pga
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Igariei fmminz, rari,leuis,candidì› k‘riabilis‘.` b _

Zingiberis radicimeutiſiimi ſaporis,odotatiſiîmi , non

exefi , albi.

Cinnamomi,velillius loco duplat Caſiiar, cuius eorrex

ſit craſlus,ſistula verò ſubtilis,optimo od ore, & ſapog

re prardita.

Spie: Nardi , id est, eius radicis odorifera-,recentis,8e

qu: ſeeum terram odoratam retineat.

Thuris lucidi, integri, rotundi, albi, pinguis intetiùa, &

non adulterati.

Thlaſpi ueri,idest,ſeminis reeentis,aeutiflimi,amari ana

drach. deeem ,idest , drach.duodecim, &ſemis no:

stri ponderis.

l I. C l. A S S I S.

ReoSeſeli ueri,coloris nigticantis, quod ſemen Vene~j

tijs aſfertur.

Opobalſami, aut llliusloco olei nucia` Moſchatz (ad:

per eapreflionem. melita estfiabſiimere Balr.0coid.

Iunci odorati,id eſt,eius Cymarum recentium,& odo:`

ratiſiimarum.

Stoechadis recentís, odoratae,arnarae, 8t acuta:. Suman-Î

tur frondesiſpicz cum ſioribus, 8t ramuſculis.

costi radieis uerae, aut illius loco Zedoariz recentis,

non exeſmboni odoris.

Galbanirideſnſucci ipſius, depurati, à granis, odore-8t

ſapore ingrato,non lignoſhcui ſint commiſta aliquot

ſemina , ex propria ferulameque liqueſcat ſine igne,

debetq. optimè purgari. r

Terebinthinz legitim: , & uer:.

Piperis longi,integri, duri, non exeſhaeutiſiimi ſaporis,

boni odoris, non adulrerati.

_Caſtorei Ponticimon falſi , grauisſimi odoris , ſapori:

acuri,reſinoſi,fragilis , cuius teſticuli ab uno princiz

_dio exorti ſinr. . Sue;
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Sucei Hypocistidot veri,nö miſti, vera razione extraótì.

Styracts gummi,& non furfurum,quod pingue ſit, reſî-Î

noſumialbicannodotatiſíimum.

Opopanacis,succl non adulterati,pinguis, ſrangibilis.

grauis odotis. leuinamariffimi, qui aqua facilè diſ—

ſoluatur. .ñ

Folij Malabatbri,vel ſuo loco radícimut stipitum Nat;

diCcltìciplut radici: Phù, aut ſpie: Nardi, cum ter

tia inſupet eius parte ana drach.o&o.idefl,dracb. deſij

cern noſtri ponderis .‘ Folium Malabathrum vidu

in Thenin Annot. Donzelli.

[Il. CLASSIS.

Rec. Cadiz nigraeum ſignis indicatis in Theriaea.

Polij, idest, ſ’uarü cymatum cum floribus, ſeminibus,&

folijs,petfe&i odotis,& colleái ex montibus ſaitofis.

Piperis albi,pleni,ſine ruginodorattà ſolidiflmareſcëz

tisfit acerrimi ſapori:. '

Scordij,idefl,ſu atum frondium, florum, & ſeminurmen

ſíccis locis deſumpti.

Seminis Dauci Creticbtecentis. odotati, & legitimí.

Carpobalſa mi , aut illius loco Cubebarum vulgariumfl'`

in ſiliquis exiſientium.

ſypheonideſhtrochiſcorum.

Bdelij,recentit.amari,pin guis, pellneidi, inflar glutinis

tautini,quod facilè liqueſcat, ſítnileq. ſit vnguihu

mano, atque accenſum ſpiretgratum odorem , non

adulteratum cum gumtni ana drach. ſeptem. ideſt,

drac.oóìo,& ſetup-dude 8t gr. quìnqot noſtri pödetisg‘

[III. CLASSlS.

Rec. Nardi Celtici purgatijdeſh ſnarutn tadicumfit ſii-j

titum recentiummdotatiſfimarum, quòd plures ha:

eat radices.duras,& plenas.

Crimini Arabici,pellucidi, a fine ſordibusg

0 Pci
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Petroſelini, idest. ſeminum recentium. odoratornnn'e`

acriumrſitque legitimum.

Meconii, vel potiùs Opii colleái , vt lachrymz lolent

colligi, non per errprestîone m faaiwel decoótíonem:

ſit que graumlenſum,amarum,pnrum, 8c distolubile.

Cardamomi,idest, minori!, vel medij: ſemina ſinr re;

centia,odorata.& acri ſapore prardira. ~

SemFoeniculiflqualium, plenorummdoratoru n.1,! ſa

poris acris.

Gentiane,idest,radicis plene,denſz,& amaristimzflrulz`

leóìz ex montibus aridi:. -

Prondium Roſarurmqu—z habeät quinque frondespuh

gatarurn, non mucidarum.

Didamni Cretici, idestſirondium recentium, adorata;

rum, non nimis teneratum ana drach. quinque boni

› ponderisddeſhdrachsex. Crgran.rs.nostri pond.

V. C L A S S l S.

Rec.Ani\i,leminis recentir, plení, atqualia,odorati,pu~3

ri,acri$,ſaporis dulcistimi.

Aſari,idest,radicit recentisodorati , 8c ſolidi.

Acori,idest,Galangar maiorir, radicis recentis, odori:

boni,& acris ſaporis.

Phu, idest, radicum odoratiffimarum non exeſarum ,8c

ſolidarum. '- -

Sagapení,ſucci vÃtatLminutis granulis , duri, colori: vt

Myrrha,puri,ſaporis acris,exterius ruſcſcentis, inte:

riùs albi,non adulterati. ,

Socci Glycyrrhizç recentismö falſi ana drach-rresddest

drach.tres,& ſcrap-WM: gr. pil-nostri ponderis.

VI. {CL—ASSIS

-Rec. Mei Athamanrici , idest radicurn eollcóhrum e”

montibut ſiccis , ponderoſatum , gratiſsimi o doti: ,

non carioſarum-Ge in ambra_ _exiccatarun . A

e::
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Acacia, idest, ipflurſuecia & ipſo deficiente ſucco: eat

Rhu,ſeu Sumach.

Ventris Scinei veri, caudam rorundam habet-ris . ca~

put oblongitmcum linea Cesij coloris per dorſum.

Semflypericnidest, Cymarum eumfloribur, ſemini—

bus,& frondibus ana drach. duasaöt ſemis,idest, drac.

treenostri ponderis.

Viniquan’tum ſatisestad omnia liqua bilia diſioluen

da,ſume eum cü notía indicatis in Theriaca.Pondus

legitimum est menta.

Mellis quantum ſatis eritöitq; dulciſlîmum , acutisſi;

mum , expers omnis ſaporis earterni, colore ſlauoJe

, lucido przditum.°odoratum,vnius forma', mediocri:

erasſitieiflenax, aquale, quod instar viſciſila demit

tat,ponderoſum,firmum,eolle&um initio verisAíñ'

tum ad pondus , accipiturlib. vi. &eò plus , quantò

plus requirent ſimplicia duplicata pondere. propter

lubstitutionem aliquam.

Con/'en ad eadem,ad qua Tberr’ara.

Doſis datur ſimilitenvt diólum eſt in Theriaca;

Conſeruatnr idem tempus.

Annotatíone di Gíoſeppe Donzelli.

L Mittidato di Damoetate è eoſrurnatisſimo in tut~`z

re le Città prineipali.Se ne vedono però varie ricet—z`

ee,e ciò deriua da vn verſo , ?che ſi troua mozzo nella...

propria ricetta di Damocrate, e perche molti häno fat-,

[o pro ua di ſinirlo’ con metterui ſemplici a lor caprie—j

eio.Per euitare dunque le eonlufionnil noſttocolfgiq

i 0 a. il



108 ANTKDOTARIOÌ q

hà determinato douerſì ſeguita re l’eſattisſimo Scritto

re di queſti due mirabili Antidoti’l’eriaca,e Mitridato.

che ſù la bona Mero. del noſtro Bartolomeo Maranta.

che diede ſupplimento al verſo mozzo di Damocrate,

con ſtabilir la vera ricetta. Sarebbe mancamento in

queſto propoſito il paſſar ſotto ſilentio la ſingolare di

ligenza deli’llluſtrisſími , e non mai baſrantemente ce~`

lebrati Spetiali Luccheſi Baldaſſarre, e Michele Cam

pi in rint racciare la ricetta di queſto Antidoto ado

peſato per vſo proprio del Gran Mitridate Re di Ponto,

che ne fece eſperienze mirabili . E’degno d'eſſer letto

da ogni dotto ingegno il Diſcorſo in Stampa d’eaſì Si

gnori Campi vſcito glorioſamente in lucel’anno 1623.

perche oltre infinite curioſe oſſetuationi , che in eſſo ſi

contengono, vien mostrato con irrefragabilí ragioni,

che la ricetta di Damocrate non è l’istefla ricetta della

ſopranominata Teriaca propria di Mitridate; ma che;

detta ricetta di Damoctate non ſia altro che il Diaſcin

eo d’eſlo Mitridate . Per hononre queste Stampe con

le fatiche di quei nobili ln egni , mettiamoin questo

luogo la ricetta del proprio l itridate daloto corretta,

compilata,e deſcrittaflît è la ſegue nte.Rer.PaſiiIlomn_›

Sryllinommz. 48. Pastillomm Teberiarorram. Leſide w'

Perir,Pipe›-ir langi, Hediaroi Magrumi: , Laahr-jr”; Papa;

ram': nigri [ſtagni 3.2 4.Raſiam”a ſir-:an [um-i rommìi ado

rntiflarir, PolgLSeordfl/em.Napi, Iridi: [llirire, Agraria',

Cinnamamódulrù radirula/ìrrrippobalſami fingul. 3. t a.

Rari: marini 3.080.MyrrbflCroci,Zingiberi1,1teupomíeí,

Qinque/bIffiRadirigNepit-a montanf, Mar-rubi, Petro

ſelim’ , Sloeabadohcoſibl’iperil albi, Pipe”) nigri, Tburia

ſingul 3. l .ob.2.Cnffi;m:gu 3-4.Meu,Arari,Aco›-r‘, Daan'

ſentieri.” Amerini /ànguinirſicci , Amati:'moguiflilflngulan

3. i9.1”ellir Aäíri rofli quantum/uffici!, lo
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lo preſuppongo , che da ogni buon giuditio ſia per`

stimarſi questa ricetta di gran lunga più proporrionata

alli veleni , dell'alrre , che ſi veggono ſotto questo no
m e di Mirridare - Ma perche è tanto antico l’vſo di ſet~~~v

uirfi del Diaſcinco in luogo del proprio Mitrìdare, ſia

mo neccffirati di andare con la corrente, e ſeruirfi della ì

ricetta di Damocrate ,* riconoſcendo però con la douuſif"

ta stima ,8t obligatione le virtuoſe fatiche dell’eleuato

ſpirito de’Signori Campi. Il modo di preparare ilMi-j
:ridato è l'isteſſo metodo, che‘habbiamo detto prepa-ì ì

rarſi laTeriaca,ricordádo però di ſeruirfi di quelli quae-j

tro vaſi di colori difi’erenti. & in tutto quello, che poz'

:ria occorrereì quello modo ci dobbiamo riferire.

Tríphera Magna Nicolai,

Ec.Opii dranduas. Aeon'.

_ C i nnamomi. Cort.rad.Mandragorçl

Caryopbyllorum. Spica Celtica:.

Galangz. Roſarum Rubeat.

Spica: Nardi. Piperis Nigri.

Zedoariz. Sem. Aniſorr

Zingiberis. Apij.

Costi. Perroſelini Macedz

Sryracía eleäe.~ Dauci. ‘

Calaenthi. Hyoacyami.

Calami-Atomatîcí. Foeniculí.

Iridia llliricr. ‘ Ocimi.ideſhſhfflic.

Peucedani. Cumini ana draclmnî.

 

;o , t .›

- Mellis deſpumati: Aradruplum fiat Eleauariunhdt

ferutat perſex :ne-les, `

Sur



'ſia *AN-rinomato

Burma-ri! dolvrr'bmstomaobi mf'rígidítaíe. Sample;

”amgnestan'mſhdoremprotraea!, portatrici-r, mulr’eríbm

ex meri dolore inſhmnibm, rbeumatioia, peripnmmonicìr,

ó-ioqm ”commentatram/Imgai”: rxrernnnnwilſſna.

. Doſisàdraehſemis ad vnam.

Seruatur ad ſeat annos,& vltra.

-l Annotatione di Gíoſeppe Donzelli.

I leggono aſſai ſconeie a e diuerl’e le ricette della..)

S preſente Trifera , impercioched’alcunivi è ſcritto

il Cipero , altri l’Hyſopo,Oluſatro, Gr altri, che del Pe

troſello Macedonico ne fanno due ſemplici.cioèPetro

ſcllo,e Macedonjcmma correttamente ſi deue leggere

vna ſol coſa come è nel proprio Autore . La preſente..

ricetta è cauata da Nicolò Salernitanò, 8c è la ſolita i

costumarſi in questa Città. Per Galanga s’intende la...

minore,cbe è più acuta,e vigoroſa della maggiore. Per

l'Acoro s’intende il Calarno Aromatico volgare , il

quale'è il vero Acoro di Dioſcorlde ſubstituito per il

vero Calamo Aromatico a e ciò ſia per regola generale.

che per Aeoro ſi deue pigliare il detto Calamosma per

che vi entral’vno,e l’alrro,cioè il Calamo,&^coro,noi

però metteremo la Galanga maggiore per Aeoro, 8t il

Calamo volgare per il Calamo vero. L'Oeimo è il "ſeme

del Baſilicò. Per l'Apio piglia il ſemegdel Petrolellino

volgare, che Apio è chiamato dall’Antichi. Nelresto

la compoſirione è facile, facendo d’ognic-oſa polucre

ſottiliſlirna, ſerhando ſempre il metodo, & ordine nel

pistare, ſicome habbiamo detto nell’altre ricette 5 cioè

anettere à pistare prima le più dure. e poi di mano ir…

manoponere l’altreicoſe ſecondo ricercano li loro gra-z

di
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di di tritura. Pigliarai poi vna parte delle polueri con'

quattro parti di Mele ſpumato,e ne ſarai Elettuar io in

buona forma,e laſcialo però fermërare per ſeimeſi,u1a

neggiandolo ſpeſſo; e non fare come fanno certi Speñ'

tiali, che dopò fatta qualche eompoſítione Opiata, la.;

fugge-,ſiano . acciò non ſi poſſa ſcoprireſe non dopò ſei

meſLche per tanto tempo non ſi deue vſare, ſaluo ſe.;

ordinafle altrimente qualche Medico.

Requies Magna Nicolai,

Ec.Roſar. Rubear. $em.Pſilii.

R Violatum ana tirate-3. Nucis Moſchatatl

Opij. Cinnamomi. `

Hyoſcyamí. Saechari ana draclt ”ma

Mecopiiaecipe ſimiliter 8c ſemi:.

Opium. Sandali Albi.

PapauenAlbí. Sandali Rubrí.

Mandragorz. ‘ Sandali Citríni.

$em.Scarlola-. Spodii.Videio ramo'.

. Laótucar. ‘ Tragachanthi ana ſetup.:-`

Portulacae. 8t grana.

 

Mellia optimi deſpumati quadruplum. Fiat conſt-3

Riosimiliter debetferuere per menſe: ten.

Adfebnr eomr'nuoa,ò*ardentegomnemgſebriíetaì

r affiäm,odfebrer denigra- armtarwnfirLEſi ore

~ tem *utili: immäa tè‘poribm, ó*pulſibm momenti”

ſommi” concilio!, rardrſg. dolorem Mazinga:2

Doſi: à drach. una ad imam-Ge ſemi:.

get.” à ſea uſq-ad decçin agngz ççmprçherxiiturz‘

-Ja
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Annotatione di Gioſeppe Donzelli;

NEl resto di Nicolò Salernitana ſi legge, -Opio , e.:

Meco‘nio-che alcuni credono, che ſia una ſola e03~

ſa:ma noi diciamo in conrrario.che li semplici , che eng

trano in questa Rtquies ſono numerati dallo stesto te. .

sto al numero di uenti , e ſe l'Opio, e Meconio fust’ero

una istefi’a cola,ſariano al numero di diecenoue ,* però

per il Meconio ſi piglial’opio commune, e per l'opio

nero, che ſi ſuol fare per inciſione de’capi de’Papaueri

bianchi. e non potendoue hauete di queſto in lacrima.

piglíaremo ſimilmente tanto pelo del commune, e vol

gare Opio, che è fatto del ſugo dei capi a e foglie del

Papaueroîrancione, i Fiorentini, 8t il Caleſrano per

Meeonio intendono il ſeme delPapaueto egro,e anno

ripreſi dal Castello con l'autorità di DioſcoridaMelicg

ehio pone per Zuccaro il Gengeuo . ll Cordo laſcia il

Meconio, e non vi pone niente in ſuo luogo. Myrepſio

mette il Gengeuogde il Zuccaro lo cala in dramma vna,

à altri uariamente la traſcriuono . Noi habbiamo ie-j

guitato appunto la ricetta del Salernitana , e laſciamo

da parte le diſpute , perche l'occaſione, e luogo non lo

permette-…Per il Zuccaro alcuni dotti pigliano il cídito.

L'opinione d’alcuni,che il ſeme del Psyllio fi deue pi

gliare la rna mucehagine cauata dall'isteſſa doſe del

ſeme,che ordina l'Autore, e ciò fanno, perche Meſue.

hà detto, che il Psyllio è compoſto di doppie facolta,

cioe l’èſteriore fredda, e l’intctiore calda , lt acciò (diñ

cono eüjche non uadano meſchiate nel compoſtmcbe

{ariano contrariieffetti di quello,rhe promettelacom~

poſitionerne ſeparano la fredda pet mezzo dell’infuſio

ne,chen una mucchagine , la quale colata adoprano.

a Ac'
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Questa opinione è falſa, come più volte mi hìeonf’er-`

matoilSignor Protomedieo Mario Sehipani 5 anzi il

Francione hà molto ben prouato , che Meſue habbia.

errato in questo caſo, 8t adduce in fauore ſuo Galeno,

Auicenna,Serapione, Bernardo Deſienio, Veccherio,

Castor Durante, Matteo Syluatico,Ruellio, e Renodeo

huomini tutti degni di creditmperò liberamente ſi può

mettere in polucre detto ſeme di Psyllio. La compoſi

tione poi ſifà in questo modo. Sipistanoli Sandali, ba-J

gnandoli con vn poco d'acqua Roſa stillata,acc iò volè`~

tieri ſi poſſano pistare, e così anche diuengono alquan

to roſſetti, poi vi s’aggiunge la ſcorza della Radice della

Mandrangora , appreſſo il Cinnamomo, etutti li ſemi,

poi le Roſi-:Mt Viole, e ne farai_ polucre ſottiliſl’ima, ſi;

meſchiandoui il Zuecaro candito roſato,corno di Cer

uo inluogo diSpodio, ò vero Auorio; la Gomma Tra~,

gacantha ſi polueriza colpistello ben caldo,altri l'infó

dono in acqua Roſa v eſatta molle la paſſano per ſetac

cio , e l'vmſcono alla compoſitione . L'Opio è meglio.

diſſoluerlo nel vino. Dopò piglia Mele ſpumato qua

druplicato alle ſpetie,e ne faraiElettuario,e lo laſciarai

fermentare per ſei mcſi,voltandolo ſpeſſo.

o a — q o o

Philomum Magnu,ſeu Romani-im Nicolai;

Ecip. Piperis Albi. i Foeniculi.

RSem.Hyoſcyami.ana. Dauci Cretici ana ſcru;

drach.v. l 2. gt. v. . '

Opij drachmdt ſemis. l Crociſcrup. ſemis.

Castìx ligne: drae.vnä, Spice Nardi.

&ſc-mis. r Pyrethri.

_Sem. Api) drach. vnam. Zedoari: ana gr.”

Petroſelini 3 i -

.P. Alíl
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Alijadduntcinnamomi drach.vnam› &ſemis. Eu: '

phorbij,Coſii ana drach.vnam.Mellia quod ſufficmfiat

Eleàuarium,& ferueat per menſcs ſeat.

Effirariffima est ad [Mandrini wbmenter dolore:

ventrieuliflolli, HypocondriorumtEpatir, Lyen ir, Rem?,

Vteriflxei‘mtar a‘ crudi: bumoribur, autflatn maſſo.Va~

le: etiam arlſuffbootionirperimlum,ſingolmm mbflnëñ

m” , *win-e difficult-am” ,- ob bce à ”aree ÌUPflldfllíU

;vin-licia!.

Doſis ad dtacluna.

Duratio ad annos ſex,& etiam vlterius.

Annoratione di Gioſeppe Donzelli.

' Aricetta del preſente Filonio Romano è cauata.

dal testo di Nicolò Salernitana, oue dice, 4157 ad

alle!” Cinram-Bimba@ , e Ciffli. questi ſono arbitrarii,

neſi metterino altrimëte (ſaluo ſe piaceſſecosìà qual- .

che Medicojöt il nostro Collegiolo ſà preparare ſenza

di esſì- Ma Plateario loda i che ſi tnettanoi tre ſem

plici aggiunti. Alcuni poi hanno poſlo la Mirrh1,e Ca

ſlorio,che non ſi leggono nelSalernitano. Francione.:

nel traſcriuerlo hà errato, mettendo Papauero, e Hyo

ſcyamoana dramme ſei, che pur dramme cinque ne..

mette ilſuo Autore , e quelli, che ſono dosati in grani

quiudeci, pone grani ſedeci; nel resto poi ogni coſa è

chiaro.La ſua compoſitione la farai così. Per l'Apio pi

glìail ſeme del Petroſello commune, quale è chiamato

Apio appreſſo delli antichi Greci. come dice il Costeo

nella Trifera Perſica di Melue con queſte parole . Apiä

*vero` gra-mignon Petroſelinü di Greci: , e per il Petrînſelz

o
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lo metti il Macedonico.Nicolò pone il Mararhro ,che

noi hauemo eſposto finocchio ,emefli ílzſeluaggio co

me più acuto.pDauco s'intëde ilCretìco.Fà poi d'ogni

coſa poluere ſottihffima,cioè metti) pistare la-ſpicaira

gliata con le ſorbici,appteflo ilPíretro, e ZeduariL”

poco dopò tutrili ſemi, e l’Pepe.L'Opio ſildilſolua nel

ruiano,e ſimilmente il Croco, zacciò ſi facilirilafermcn

tatione . Poi piglia Mele -ſpumato quadtuplicato al~

le ſpecie, e fà Elettuario . Altrivogliono mettere il

Mele triplìcatoa ma nonaò con che fondamento. P .

Philoníum Perſicum Mel-nat Cap.dc,

fluxu ſanguínis ab ore,ín fine.

ſiRecip. Piperis Albi. Euphorbii.

Hyoſciamiana drac. Rad Plreihri.

xx. "Mar aricprzpatat.
Opií. Car ì at

'Ierrç ſigillata: anadraax. ' Zedoar-iz.

ScedeocghideſhlapiaHe- Doronici.

mmm. ' Irochiſconstamich. una….`

Croci ana drac-quinque. i drach.~r.

Castorei. '.Camphorar ſcrup. r. Vida

Spica.- Indice. i imma.

iCOflfiCî cum Melle Roſato colato quantum luflic’ir.

St/iit bgmorroſlarzflwmmmtria,vomilum,ſhumw

. ſhnguinflcm,ó- meri/”traſi cum .mero Plantaginìr biba

”mò in *valmam Îìlffliaiìn‘oòdjſienèeturzallarmi”.—

etmmpngnantem pra/erica!. ‘ i

-ç . Datur , Br conſeruarur .vt.pr aecedens.

P 3 A":
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Annotatione di Gíoſeppe Donzelli.

Sono aſſai conteſe ſopra il primo ingrediente di que:

sto Philonio Perſico ,* volendo certnche ſi debbía...

mettere non il Pepe bianco, ma il Papauero bíanco,cö

forme stà registrato nel proprio testo di Meſue,~ma che.

nel testo ſia errore, l’hà aſl'ai ben dimostrato il ſ0ttìliſſi~

mo Castello nell’Antidotario Romano , oue adduce.

ambedue li pareri. Wellhche vogliono il Papauero bií

co,ſono il Cordo,i Colonieſi, i Fiorentini nel loro Rif

cettario,il Meli cchio,il ſuo condiſcepolo Santini, Pla-_

cotomo, ODÎGdO,QlÌIÌCO de Augustis, Settalio,e Fra

goſio.~hor tutti questi vogliono,che non ſi debba muta

re il testo. Gl’altri, che vogliono il Pepe bianco, ſono

Auicenna, Serapione,il Collegio Romano, il Bologne

ſe,il Mantuano,il Bergamaſco, l'Agustano,e diNorim

berga,Nicolò Prepoſito,i Frati d’Araceli,il C—alestano,

Giacomo Manlio nel Luminare Maggiore ,il Fuchſio,

`Deſleno,Couderbergio,Borgarucci, Franceſco Aleſl

ſandri, Vee-cherio,(Josta,Siluio,F.` Antonio CaistelSpz.

gnolo, e Francione , e questo s’oſierua quì dalnostro

Collegio. La compoſitione poi ſi deue oſieruare nel~

l’isteſio modo, che nel Filonio Romano habbiamo det

to 5 auuertendo però di mettere per il Scedenigi la Pie

tra Hcmatiate preparata» come nella preſente Ricetta_

habbiamo dichiarato ,pche detta Pietra Scedenigo da

gliArabi è chiamata,e quärüque nelli Trochiſci di Ter

ra ſigillata ſi legge,Hrmatírir, ó- Sedcnigi, tutta volta è

da ſapere, che ſono coſe differenti; che perciò hanno

variamente eſposto, come ſeme di Fumoterragalrri poi

hanno dettmche ſia il ſeme del Canape , e non ſi ſono

auuedutb cheil Canape gli Atabilo chiamano, S‘cehez

e*
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denigi,& il Fumoterra Scehiterig, ò vero come ſi può

vedere nelle dichiarati oni de’nomi Arabici in Auicen~

na.Sahetetegi. Sìche è chiaro,che quelli, che eſpolero

,p Sedenigi, il Canape,e Fumoterra, häno errato,*e pet

ciò è da 1apere,che ſcritto il Scedenigo c6 la lettera C.

appreſſo alla prima lettera ſignifica Hematite ;ma nelli

Trochiſci di Terra ſigillata,che ſi vede Hernatite, eSe

Kdenigi ſenza la lettera C. appreſſo alla lettera S. ſignifi

‘cano li ſemi del Granato ſiluestreſconuenientiſſimi per

detti Ttochiſci) come chi dubita può vedere nell’cſpo

ſirione de’nomi Atabici in Auicenna , e cosìoſſerua...

il Settalio nelle Animaduerſioni Pharmaceutice: &il

Diſpëſatio de i Medici di 'Colonia nella Ricetta di det

tiTrochiſcidi Terra ſigiliatajnon mettono Sedenigii

ma Sem. Gronatiſylueflrir , così anche dice douerſi fa

re Cristofaro de Honestis nella Additione, che fà in...

questi Trochrſcinell’Antidotario di Meſue; Eſe vo

lemo giustamente conſiderare la natura di detto ſeme

di Granato ſìluestre,lo trouaremo ſenza dubbio conue ~

nientiſſimo in quelli Trochiſci,e non quello del Cana

pe,e Fumiterra. Hò fatta questa poca digreſſione , per

che non babbiamo da trattare di dettiTrochiſci di Ter

ra ſigillata,stante che li nostri Spetiali non ſonò obliga

ti tenerli preparati , e perciò non li deſcriuo in questo

Antidotario.Le Perleſîmilmente ſi mettono preparate,

conforme nel ſuo luogo s'è detto.’ Dell'altre coſe nt.)

farai poluere ſottiliſſimam con quattro volte più diMe~

le Roſato colato, ne farai l'Elettuario, e ſi fermenti per

ſei meſi', conforme nell’altre Opiate s'è detto. Nell’al—

troRicettario ſotto nome di Napolitano poſe il Mele

ſemplice” non Roſato,credo,che ſia errore di Stampa..

i

v

DEE



ur Manno-(Altro:

DELLE commi-nom .razr/Tim,

Díacatholícon Arnaldí , quo Neapo

lí vtímur .’

'Re/?ſtampi ”e Ant/:are in ſito Antiáatarim/èmr quam

al!? Pbamaacapui addetta o , imminumdodoſi”:

medicammtorum, adeo immutamnt, 'vr

Author-ir nome” minimi mer-:Mur

Ec.Foliorum Senar. - "Sem. Aniſornm ana vnc.4.’

Medolla Cadiz ſi- , Glycytrhlzx mundatz.

. stuix. Penidiorum.

Tamarind.mund.à nucleis , Candi,~-idest,sarchari,aaa

,ana vnc.8. drachquatuor.

Rhabarbari. i Quatuor firmffirig. Maìor,

Polipodii. mondana vnc. vnam.

Violarum.

. Et tunc accìpe Polipodij quercinl libram vnam, te

rc,& coque diutiffimè in aqua, 8t fac Syrupum de cola

euta,-addendo …n.0610 Sacch-ari. l-n parte autem cola:

.tura distempera-Caffiam fistularem, Br Tamarindos,&

.cum Syrup.appropinqua dccodione impone ea , 82 co

,quárur v-ſquead ſpiffitudinemrtunc doponatur ab igor,

Jraddantur pulucres aliotumñad iucorpotandum.

Vale: act-:inb- paraurti: morbir,Tertiam`r, Qua-lam),

quotidiani: dalart'bmmpitirſuccunir. Podagricir , Auſtri

dici!, Iecinoroffinó- Lie-roſi: confr-rt,denique omne: corpm'r

bumorerpargat.

Doſis ab vnc.ſemis ad vnc.vnam.

Seruatur in vigore per annum.

. An;
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Annotatíonc di Gíoſeppe Donzelli.

Sono più deſcrittioni del Diacattolicone', e tra tutte

’ al nostro Collegio-piace quella d’Arnaldo di Vil

lanoua . Ma perche è tanto diuerſamente descritta da...

quellhche di comporre Antidotarij ſi dilettano, rendc‘

perciò grandiſiìma confuſione alii dpetiali; impercio

che vi hanno aggionto, e ſcemato molte coſe à lor ca

priccio. Onde noi per non caminare ſotto queste ſcorte

fallacì, habbiamo procurato copiare _la vera ricetta dal

proprio Autore nel ſuo Antidotario particolare. Ne sò

con che cauſa Detio Forte calò il peſo del ſeme d’Ani

ſo , che da oncie quattro lo ſcemò in dramme quattro.

oltre di ciò nel Libretto ſotto nome di Anridotario

Napolitano ſi legge, che non ſi deueno mettere li quat

tro ſemi maggiori, perche ſi rancidiſce il cóposto .* que

sto è falco , perche hauemo più volte noi oſſetuato di

metterle,e ci è riuſcito ſempre buono, anzi ſappiaſi che

il Zuccaro fà l’officio di conſeruarhör hauédo ciò det

to al Signor Protomedico,& al nostro Collegio, hanno

-biaſimato tale delcrittione di quello ſopr’aecennato

libretto , & ordinario di nuouo,chc vi ſi met-tano li det

ti quattro ſemi; impercioche ſenza di eſſi l’Eletruario

riesce più caldo , e non ſi può cori prontamente optare

nelle ſebri, conforme ſi ſuol fare quando è intieramen

te composto. Nel comporlo poi procederai à questo

modorpistaſi il Polipodio ſottiliſlìmamentc a e metralî

infuſione in lib.tz.d’acqua di fonte chiara , laſciandolo

[lare così per ſpatio di faq-bom dopò facciſi bollire le

giermente finche ſi conſumano ſette libre d'acqua ,poi

ſ1 cola,e ſe ne piglia vna parte per paſiarne la polpa del

la Caſſia, e Tamarindi : l'altra parte poi ſi cuoce con il

2MB:



'rzo 'ANTlDOTARIO

Zueeato a giusta conſistenza di Sciroppoie deposto dal

fuoco vis’aggiunge la Caſſia, e Tamarindi già paſſati

per ſeta,e meſchiali bene, e dopo alquanto raffrtdatoa

mettici le polueri, fuorcheiil Rabarbaro, quale velo

metterai dopò raffredaro l’ElettuarioA questo Diacat;

tolicone vi è neceſſaria la fermentatione.

-Tryphera Pertica_ Meſuazſi

EeipſiSucci Solatri.
Endiuiz. ì -

Apii analib.z.

Succi Lupulorum lib.-t.

proiiciantur ſuper -eos

Violarum ſiecarum, aut

uiridium,8t Roſarum..

rubear.ana dtach.iij.

Folliculorum Sen: vnc.ij.

Agaricl vnc. vnam.

Prunorum Damaſcenorñ

pinguiumnso. -i

Cuſcutae vnc. ſemis.

Myrobolanorü Citrinor.

Chebulor.

lndorum in oleo viola

to, aut amigd.dulc.fri

catorum. ana drac.duaa

Spice Nardi drach. tres.

Bulliant. ſuper prunas

cum facilitate vſq. dum

remaneat libr. duas, 8t

proiiciantur ſuper illa.

Epithymi boni müdi drac.

quadragintaz

 

Bullit- ebullitione ma;

8t deponantur ab igne,

& colentur, & diſſoluzi

tur in una parte istius

colaturz.

Tamarindorum bonorüi &

recent.vnc.tres.

Manna: vnc. vnam ,8t ſe:`

mis. -

Pulp: Caffiat vnc.quatuor.`

Sacchari violat.unc.xìj.

Colentur, 8t mundentut

à granis,8t ſcoſís,*& irp

alia parte aqua proiiz

ciantur. ‘

Sacchati Tabarzethlibt.

tres.

Aceti vinilib.vnam.

Coquantur cum facili;

tate. Deinde proiician

tur ſuper illud,quod diſ

ſolutum ſir in'ſuccis , 8t

aggtegentur ſimul itL..

vnum , &coquätur vſq.

,. ad
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id mellís ſpiflîtudincm.

Vltimò vcrò pulucrízcn

tur ſuper illud. -

Rhebarbari boni vnc.duas.

Myrobalanorum Cítrino

rum vnc.vaam,& ſemis.

Chcbulorum.

lndomm ana vnc. vnä.

Bcllerícorum.

Emblícor. ana drach. 4.

Sem. Fumíccrre.

Trochiſéor. diathodon.

Mani:. '

Maniche:. ‘

Cubebarum.

Spodij.Vide l'a/amd.

Sandali Citrini.

Sem. quatuor Maíorumj

frí idorum.am drach.:.

Ge emis.

Aniſi muſe-ni:.

Spica: Nardi drach.-iu”;

' Inuoluamur in olco viola;

:o , 8c reponc in ”ſe 'iz'

creo.

 

Carfferzfeóribm anni: , ínſlammatìonistomachi , à*

[up-m). [Berici: validi: d; oppilmianc incolumítatem

arquiri: . V{ſiam a‘fumí: chalet-ici: dem-rd itum ”pa

ratſitím mitigat. Morbo: adustiom’:pro/21b”, ó' e!)

medici” magna i” -sflatcpç/'iilmtialì, ó- autumn”.

Dóſis eius est vnc.vnam cum aqua'fcígìdhkſucf

to Endíuiz, aut ſucco ſoxatri.

Dum_ ad biennio”.

Ì

Annoratjóne di Gíoſeppe Donzelli."

T
auuienc per eflerſi_ più

Vera lanciata fi legge la ricetta della preſente-;.3~

Trifcra Perſica ne i proprii lefli di Meſuc, ecío

volt: ristampato íl ccfl o, che pu

te dicccſcttc vol:: è fl'ltÒ tmlatato , c percio [crifl'croi

Frati d’Anccü queste formate parole. Cam' paſſim”: ‘

511ml E’K’Ìbcfímp ççnumimtiffimè buia Triſh”: deſcrìzì

i

i.

P'ie:

0
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'prioni appiirariñVMrlifl-M plamapedk‘v/?nr-ndwrtiër”

”ora estin ea limita”. Eſe noi nolesſimo è lungo'notaru

tuttele ſcorrettioni-di questa ricetta ,-richiedcría altro

volume,ch‘e questmperò notaretno quelle , che più im
portano alla correttione—della ricetta. E sù il bel prin-ì

cipio ſcordano i itraſcrittor'r *nelia quantità de'ſncchir

impercioche alcuni 'ſcriuono di tutti quattro*ana'libra

vnazaltri aggiungono sueco diBerberis'oncie duepmuñj

tandola qnantita dell’altri quattro _, fit altri mettono

eguale peſo di tutti, e dicono ana libre dot-;e ciò fanno,

perche il decotro non ſi potria fare con le ſet'te‘llbre di

ſucchheſiendo come‘e‘sſi vogliono poca quantità, e c6 '

questa ragione augumëtano vn’altra libra,cbe è *quella

delli lupuli,e così di tutti quattro li ſucchi ſcriuono ana

fibre dne,ancorche Meſue-ſcriſſe vna ſola‘libra delli lu
vpu‘li; ſe dunque costoro dic‘ono,eheìli ſucchi non-basta

no,che-perciò ne vogliono o‘ttb‘libre, perche aumenta

te ſolo 'ilàlueeo de‘liílo‘pu’li , che Meſue ne mettela me

tà degl’akri `, ſa rebbe-st‘adotneglioraumétare la libra pro

:quali parte,cioè quella libra, che vogliono dl più ſpar

tirla frà-tueti li quattroſucchi,pig’liando poco più delle

due libre per vno, 8t vn-poeo più della libra del Lupu

lo , che à questo modo meno alterariano la ricetta5ma

noi ei contentiamo di quella quantità ſola,che ſcriſſe..

Meſue , che ſono ſette libre bastantisſime per quello.

che s’hà da cuocere;perche quelli ſempliei'ſono di lie

ue cottura. Così ſimilmente approua il Francione,e di~

eeohe la deeottione-ſi ra commodisſima con la‘ſopraä

detta quantità della-nostra ricetta,e proua che nel resto

di Meſue vi ſia ſcorrettione di Scam-pm che quella pañ

rola , quale dice, bnlliaarr'rumſacih‘rare 019m-drm mara

”eat ſiſma van-.vuol dire(dice egli) bau-'mmc,1mm”

ñMf-ÎMvſWMQ-fié*zare-Behind*:

P3:
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temo il PSR) dçllz. .R

 

- ñüeìevolentieri acconſento z_ impeaeioehe datalí, ſitu!,

pliebcheMeſue pone in questo decotto,ſe ne cauanq le

ro virtù più-tosto pet infuſione,che per-decottione; ma

. ſe voleürno ſeguitate il depra‘uaro testo › ſe cuocetiang

alla_ conſumatione delle ſei-parti,e tale deeottione non

. ſiconuienein conto_ triuno à tali ſemplici di tenue ſo

stanza,siche euocerai le pruna finche ſi conſumi una; li

' bra,e poi muticil'lìpittimofl datli tra lol bollore inſita

rue con Î-Ilikáboiwg enti prima con oglio d'Antandoq'

le dolci , ò violato fatti detti egli, però con l’Amando

le,e fiori.” ſecondo errore è nxlliMit-abolaui del decotñ;

to augutnétati in tanta quantitàche tuttala cöpoſitíq.

ne,e Mitabolaubët il peſrhche vuol eorrettamenteelſe

_ re .ana dramme dueietſſi mettono _ana onere_ ”income-i

ſono BettaldoNecc herio-i Frati d’Ataceli, e Caſella-ì

nona Fatmacopea Auguflamz, Decio Forte, Spinello.:

Francionejtna questi ſono ripreſi, e correttamente ſcri

uonoi ſeguenti Mirabolani tutti ana dramme due, eo.;

me ſono l'Antidotario de i MediciBolognelìGiacomo

Siluio,Valetio Cordo, Giacomo Manlio nel Luminate

Maggiore , Paulo Suardo nel Teſoro delli Spetiali , il

Btalauola , i tttdeci Riformatori del Recettario. Fioretti

,tino,Ptoſpero Borgarucci,l’Antidotatio Romano,Gio.‘

Battista _Corteſe nell’Antidorario di Meffina, Filippo

Costa Mantuano,Giorgio Meliechio. e Gioſeppe San-g

_ tiniicosi ſimilmente oſietuamo qui noi.e ciò viene con;

fermato dal SignotProtomedico Mario Schipani a al

quale noi faceflimo intendere questi diuerſi pareti.”

ci diſſe , che era molto ben fatto ponete ana drammu

due di tutti i MirabnlanLAltri poi leuano le Roſe,e 96-;

gono ſolamente le violeal peſo d’vna libraflt altri libra

means: altri dramma, quattro ſolamente-Noi ſeguita-,z

icsttnvi .ſono altri .errori-nta di png

.Q.- ' _co
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ito momeiítmperò li laſciamo.” modo, che s’hà’ dioffer'

uare in comporre questa Trifera , è ii ſeguente, cioè li

ſucchi fi depuranom pigliatone i1 peſo s’vnifcono inſie

me,e prima viſi mettono à bollire le pruua Damaſcene

ſecche,tagliate in più parti g inſino~all’oflo,e ii‘laſ iano

cuocere finche ſarà conſumata ma libra di liq‘uor a ap

preſſo mettici la Sena groſſamente acciaccata,poco do

pò aggiongi la cuſcuta, & Agarico ſimilmëte acciacca

[Le come hanno dato quattro bofl’ori, poni [a Spica—z.

'Roſe,& Viole-,8: immediatamente mettici l'Epitihímo,

e dato ſolo due boilori,mettici li Mírobaiaoi groflzmë

te tritati, e frcgati d'ogiio d’Amandoie dolci,ò violato,

come di ſopra,e fattoii date vn ſol bollore. ieua il vaſo

dal fuoco,e cuoprilo.Raffieddato ſi coia,la colatura ſa

tà dà libre quattro in circa, & in vna parte d'elſa difloi

ui li Tamarindi, Manna, c Caffiagii peſo d'elſa lo piglia

rai dopò che ſarà cauatala polpa dalle canne meſLhiata

con li ſcofi,e ſemhperche Meſue dice, che detti Tama

riodi,e Caffia s‘infondono, e ſi colano dalii grauí,e ſco

fi,e ſe la polpa la voleua cacciata ,p |eta,non hauerebbe

eſpiicatolo con dire,infundanmr , ó colmtur *ut mundo

ſi”: ìgranihó'ſhqſii. il resto dei decotto poniio à cuo

cere con il Zuccaro,& Acetozfinche ſiano venuti à con#

ſistenza di Mele ,e mettendoci ia colatura della conſer—

ua diViok-Polpa di Caflìa,Manna,e Tamarindi, li fa

[ai dare Un'altro bollore,volrando ſpeſſo, acciò nó fat;

tacchino aifondo del vaſo :raffreddato alquanto, me

ſchiaei li quattro ſemi freddi paſſati* per ſeta, e l'ala-c..

poiueri, 8t in fine il Rabarbato. Nella fine della ricetta

nel proprio testo dice, imuoluantur in olco violato, e per#

ciòfi penſotono alcuni che ſi doueua ri’uolgere tutta la'

confett'ione nell'oglio , e questi [ono ripreſi anche dai

_Calehanihe quel igzzqliiamnsfiutende delii Mirobolaz

P':
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'niiche entrano nelle polueri.Per l’A pimcbe entrail ſue:

eo in questa Ttifera dagl’antichi fù inteſo il Petroſello;

ma ciò fù inteſo dalli Greci, come dice il Costeo. ma in

queſte Ricette degli Arabi per Apio ſi deue mettere

il Paludapio di Dioſcoride,che hoggi tiene il nome dal

volgo,& è chiamato Apio,come dice il Costeo parlan

do della preſente Trifera . Apium *vero quamquam Petro

ſelr'nrnn Gre cinbío tamen,è* *vbiquf Arabibur Palua’apium

est,çuodEletyèlin on vom! Dioſcoridrrflulgo Api adbuo aro

mm mio”. .Sìche ſeruirà per regola generale,che nelle_

Ricette dc’Greci per Apio ſi metta il Petroſello.

Confeáìío Hatnech. Meſue,

 

Ec. Mirobalm-Citrin. Senae ana vnc. “mana.~

R vnc.quatuor. Violarum drach.”.

Lhebulorum. Epithymi vnc. duas.

lndorum. 7 Sem.Aniſorum.

Rhabarbari eleóìi ana..- Roſarum Rubearum.

vnc.duas. Sem. Foeniculorum ana..

Agarieí. . drach. vi.

Colocynthidis. Succi Fumirerre lib.}

Polipo dij ana drach. xviií. Prunorum numróo.

Absynthij; Paſiularum enucleat.

'Ihymi vnc.vj.

lnfundantur omnia in aqua caſei qnantitate snllicië-`

ti,& ponätur in vaſe vitreato striái Oſlficijpöt obturetur

os eius,& dimi'óiatur per dies quinque,demum bulliant

ebullitione vna. Postmodum colentur, 8t in vna parte.;

.competenti ipſius colaturz diſioluantur. ..

Caſſie l—'istular munde vnojv. Manni; vnc.duaa.`

. :l'amarindorum vnc. quinqueſ, '

Pſi;
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Frieentur manibut, & eolentur, 8t in aliaparte :uſcì

turn— dilſoluantur.

Sacchati Tarbatzeth. lib.vnam,8r ſenti:.

Et eoquantut vſqne dum Mellis ſpiſſitudinem ha:

beanHic ſupponatut quodcolatum est ex Caffiafl‘amai

rindis,& Manna, 8t coquantut ad iustam eonſistentìnm,

deinde puluerizentur ſuper illud.

Scammoneat ventina-tm, ' Emblíeotum.

8t ſemis. Rhabarbari eleóti.

Mirobalanotum Cittin. ' Se. Fuminana due. tres;

Chebulorum. * Sem.Aniſorum.

lndorum ana vnc. ſemi: Spie: Nardi ana dtach,

Btllericorum. I duas.

Fiat Eleäuatium ex atte.

Forgot bile”: vtr-”atque , ò*piinitamſhſumb idaffèl

Biba: natinimpetiginiffiſwa lepre, tant” exe-denti,

ó-ſimih'bm”ire miſe”.

D958 ab vue-ſemi: ad vne.vnam.

Conſeruatut per annos duos, a: vltra,ſi diligente!

ſit confefla, & bene repoſita. ñ

` Ànnotatione di Gioſeppe Donzelli.v

On è ſeguito ſenza eonſiderabil fatica l’aggiuſiar:

N il veromodo di comporre questa confettione per

la confuſione de’pateri,e per la diuerſità de i peſi. E‘ve

tamente ttaſcutaggine inſopportabile in medicamen

_to di tanta confideratione ?allontanarſi dalla regola.;

. ptc;
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preſcritta-dal proprio Autore, come ſpecialmente ap;

pariua nel-già aflegato Libretto col nome d’Aotidora;

rioNapolitanmdoue nel particolare de’Mirabolaabche

vino meſchiati nelle polueri di questo compoflo, fi‘leg—

Pena ſcorrettamëte di tutti ana 3. v. douëdoſidire con

- orme al proprio testo di MeſuflMir-ibalam' Cin-Miche

bnlùó' indiana 3.1;.Emblr‘ri,e Bcllirici una 3.131'. che è la

doſa registrata in tutti gli altri Ant-idotarij corretti.‘Nel

ſopranominaro Libretto pari-mente molto ſconciamen

te \i leggeua vna troppo iouerchia quantìrà di Siero aſs

cendente ſino à lib. ”con afferire,che ranto,e non nie-ñ'

no era neceſſario : dalehe venne introdotto va‘ñ‘abuso

Îrnolto riprcnſibile trà alcuni Speciali p che aderiamo-à

quella falſa deſcrittionc . poiche l'eſprellione composta

in quella maniera riuſcendo di aſſai ſoprabondante.»

quantità” diuideuano trà loro la parte ſuperflua , sìche

c6 li ſemplici d’vna doſa d’infuſione componeuauo più

cloſe di eonfettione, onde ſi veniua ad annihilare-la vir

tù del eompoflo. E perciò ſeruirà per auuertimëto il ſa

-perezche ſette,ò vero orto libre al più di Siero -ſonoluf

ficienti per l’infufione ordinata da Meſue . ll modo di
v`eomporla-è il ſeguentmsi piglia il‘Polìpodimc ſi pista...

ſottilm’e'te,la Co-loquintida ci erica minutamëte›'-l’Aga

rico ſi gratta grofl'amente, la Sena-s’ammacca medio

eremeute: ſipistauogroſſamente l’Aniſo. Finocchio;

TimoDalle prune ſe ne cana l’oflo,tagliädole c6 il-cor

-tello:le Role,Viole,& Epittitno quando tono‘rtrdimö

occorre tagliarli , e s’adoprano così-int’íeri; ma ſe poi

vſaranno ſecchi vogliono-eſſere groſſanente tagliati.

L’Afl'eatioylìtàa mediocremeutexli Mirabolani net

-tasì prima dagl’ofli-lì-tritaranno» e poíaſper‘fi d’vn poco

”l'aglio violatmò'di Mandole dolci , ſi piuma-omo.»
petò groiiamenterperche iwqueſia-infufiìone tiri-iena...,

i!
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la facoltà ſo lutiua,& aperitiua,ehe ſi ricerca è nella au;

perſicie, e‘ſi caua più facilmente per infuſione , che per

decottione. ll Rhabarbaro come che non sostiene alcu-_

na cottione , così poco biſogna trirarlo; e perciòſi ta

gliarà ſottilmente con vn corrello, ò vero ſi amaccarì

groſiamente.Dell’vua paſia ſi elegga la grande,e ſi dini

derà in due parti,cauá<.l0ne il ſeme.” tutto s'hà da por

re in vaſo di vetro. ò di terra.vetriaro,e di bocca stretta.

‘ aggiungendoui il ſucco di Fumoterra» e poi ſertelibre

di Siero di Capra negra,che hab‘hia partorito di freſco

auuertédo,che dalSiero nö ne ſia stato cauato il Butíſov

perche ſeruc per correttiuo dell'aſprezza de l Mirabo

lani.Si ottura bene la bocca del vaſ’o,e ſi'nlaſeia in luogo

caldmcome Bagno maria. ò letame cauallino per cinè

que giorni naturali. ll sesto giorno poi ſe gli faccia dare

vn ſol bollore,e cauato il vaso dal fuoco,prima` che ro

talmente ſi raffieddiſi fregano bene con le mani l’in-`

gredienti,e po‘l ſi premecon il torchio. Con vna parte

conueniente di questa colatura ſi paſſa per ſeta la Caſ

ſimuuertendo, che per volerne quattro oncie di polpa

conforme alla ricetta ſi debbono pigliare ſei oncie , Cc

mezza di Caſiìa cauata dalle canne con tutti i ſemi,e ſi

pone in tanta quantità di decotto, che poſſa bastareà

paſiare la polpa. Delli Tamarindi ſe ne pigliano otto

oncie per cauarne oncie cinque nette di polplac ſi pas

ſa per ſeta con quantità ſufficiente della medeſima co'

latura: la Manna ſi liquefà in vn’altra particella pro-È

portionata della steſſa colatura , e dopò ſi deue colare;

fatto questmtutta la colatura , che ſarà auanzata ſi pone

à cuocere col Zuccaro biächiſiìmo, *rido àfuoco lé

to,e uenutaà ſpeſiezza di Mele, vi ſi mettono la Caſiia,

e li Tamarindi , e la Manna , laſciandogli poi dare due

bollori per conſumare la ſuperſiua hunaidità , con auerz

~ - ì [I:
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tirè di andar dímenando continuamente, acciò la mal,

teria non s’attacchi al vaſo, e venga ad abbtugiarſi. Le)

nata dal fuoco,e ridotta à calore tepido,ui ſi meſchino

le poluetifatte ſottilillime, maſſime il Rhabarbato; ma

la Seammonea uis’hà da porte dopò che il composto

ſarà del tutto raffreddato. E’stato calunniato da molti

Mcſue,petche hauendo dato per precetto eſpreſſo l'oſ

ſcruare la gtaduatione , non habbia poi in questo com

posto fatto graduatione nelli ſemplici dell’infuſioneali

quali hà ordinato che s’infondano in un medeſimo in

stante. e perciò noi ſiamo ricorſi alla graduat ione della

trituratione,hauendo auuertito di ſar pistare aſſai quel

li lemplici,chc vogliono molta cottuta,mediocremen

te quelli, chela richiedeno mediocre,- e molto poco

quelli,che lieue cottura ſostengono, perche così ſe uiez

'neàcauare in uno isteſſo tempola facoltà di ciaſche

dun ſemplice. ll tempo poi più à propoſito per com-f

porre questa confettione è la Primauera , ò l’Autunno

per riſpetto del Siero, che in tali stagioni ſi ritroua più

perfetto, come dice Geronimo Mercurialc, Vere, ó'

Antonino eſſe eompotmtdum propter Sem”) tum: Maxime

effieax ,quadAe/Zate ma Neſta! , Hyeme vere) vixpezfe;

Bra” ”pet-inter.

Diaphaznícum Meſuae .

R Ec. DaaylonChey- I rum drach triginta.~

.. ton.infuſorumin_› Turbith.drach. trigintañì

aceto ttibus diebus,& quinque.

noaibua drac. cenrum. Scamoncç drach. viginti

Penidiatum Sahiri drach. duas. ' ’

quiuquaginta. Zingibetis.

`Amygdalatum müdataz \ Pipcris longi. F

R o
..A

`\l
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Polioru rn Rui: ficcorum. i Semfoenicnli.

'Cinnamomi. Sem.Daueí.

Macis. f.; Galangz ana drach. dual,~

Ligniflloes. i a 6t ſemis.

SermAnisi.

Fiat omnium eontririo bona” confice eum'Meif
le delpumato quantum ſuflìcit. ì

Confort adfrbru compoſitar,ò* ebram'eaflò- :fl ”reſi

ditiuaſècuritati!. E! rank”ad colica!” p ó' dolo

rm: ventrſhó- humor-em ”adam , &fi-figo”,ó*

est rolatiuumſacilnó* romantici”.

Dosis eius eli ab Auri tres vſque ad leptem.

Seruatur in bono robore per duotannos-j _,

vih'motatione di Gíoſeppe Donzelli.

lN queſto Diapbenicone di Meſue (che altro non ai;

gnificazche confettione diDattilijsi vedono molte

*queſtioni trà compositori circa i] pigliareil pclodelli

Dartili,ſe prima,ò dopò d'infonderli nell'aceto .Cela.

Scamonea ,ò Dagridimſeu Diagridio si deue mettere.»

e quanto peſo. Et vlsimamente nella quantitidei Meñ

le.0nde noi per non far paſſar coſa di momento. che...

pon sia dichiarata diciamo, che li Dattili è coflumato

da nostri Spetiali peſarli prima, con prenderne il giulio

peſo,e poi infonderii, e tale coflume è pigliato dall'au

torità del nostro Collegio, ordinando così con queste

parole registrate nella fine del Cordo Latino stampato

in Napoli.” vinyl-”jam rdiflir qucflifçr’bm paniere”;
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”ſur-im; gna” infilarſi-”iuris ace”. ll aimile dicono

douetſi fare li Frati d’Araceli , Borgatuecio, Bert aldo,

Brasauolo, Castello nell’Antidotario Romano, Deſſeñ,

nio,Andernaco,Calestano,Renodeo,Settalio, Ceccar

rello nell’Antidotario Romano, el’Augustani. Quelli

poi,che vogliono peſarli dopò infnſi,ſonoFernelio,Co

steofflragoſimflt i Bologneſi. A me questa mi pare vna..

questione dilana caprinnperche ò peſati prima,ò dopò

d’infonderli,*Mcſue non vuole altro, che cento parti di

Dattoli deduttol‘aceto, come affermano Melicchio,

Santinhöc altri communemëte; noi hauemo oſieruato à

peſare prima i Dattoli, e poi tritatiinſöderli neli’aceto

per li tre giorn i,e fattili poi paſſare per ſetazör oſſeruato,

che erano creſciuti vn‘oncia, e done prima erano oncie

diece, poi le trouaſlimo oncie vndeci; ma laſciatili per

tre,ò quattro hote aſciugare,di nuouo :esterno oncie-a

diete-*fiche ò peſati primazò dopòmon fa il caſo,purchc

ſe ne deduea l'AcetoNellaſcelta poi d'elſa Dattili Meo,

ſue piglia Dartili Cheyron , che. diuerſamente viene in

terpretato ,come Andrea Bellunenſe nelle dichiaratio

ni de‘nomi Arabici in Auicenna eſplica. cioè. Daär‘h

(baja-on jim: Dat‘ìilr' ”ragni [mio maturi. Il Costeo l'in

terpetra per acerbi,8r apporta Siluio in ſuo fauore , oue

dice.Daóîr'lorM:jam Kbejron expo/“ring” mx Siluio m'ía‘

anne-tanteimmatnmm ſignifica: , ó- wrè apn'orr'r imma -

turiſunuqraad adflringummagù. Altri poi dicono do

uerſi intendere per quella parola,C/2ryro›rfuluì, cioè di

color d'oro , come ſcriue Borgarucci nella Fabrica dg

Spetiali, e vuole che tali ſiano megliori per questo Dia

fenicone.Francione dice , che Cbeyrou vuol dire Dattili

del Cayro,come ſimilmente dice nenodeo . Barbaro,

gm' Cbryron reribum' immammmſigmſimt, -uelpotim w

credibile (fl, Gba)mm Oppidnmstu 43mm wide Dat‘ìn’i

- R a ap:

xfx'.
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bptìmiadoebuntur. H-'ll’ ſia come ſi vogliamoi pigliare-Ì

mo quelli dicolot d'oro ne troppo acerbi , ne troppo

matutLL’altro dubio è nella Scamonea , volendo alcu

ni,che parte dodecbe nö ventidue ſi debbono mettere,

queste parti ſiſogliono intendere tante dramme. sìche

pigliano eſſi dramme dodici di Scamonea,e ſi fondano,

che così è nel testo di Meſue . (Deſio errore di pigliarc

le dramme dodeci dctiua dall'lmpreſſomcbc laſciò vna

lettera X.che dinota dieciflestando ſolo vn X. con due

Il.appreſſo,che dinotano dodici:ma in altri testi più cor

tetti apertamente ſi legge drämc ventidue di dettoScä

nioneo , come anche aſſermanohauer letto i Frati d’A~

raceliotto testi,e tutti diceano ventidue parti.llColleÎ

gio nostro comanda alli Spetiali,che ne mettano venti

due,e ſi vede alla fine del Cordo con queste parole. Dio

'pbam'eon tonſitiatur tum XXI I. pat-tibi” Scarponi , così

anche fà Giacomo Manlio , Calestano , Braſauoloiil

Collegio di Bologna,Melicchio,Settalio,Cotteſe,e Sä

tini, 8c il medeſimo diciamo douerſi oſſeruare noi. E’in

controuerſia patimente ſe ſi deue mettere cruda D ò pre

patata , ciò habbiamo più volte diſcorſo con imici cö~`

pagni del Collegio,e detto che ſi deue mettere cruda.”

perche ſe Meſue voleua il Diagtidio, l’hauetia cſplicato

come fa nell’altre ricette ;oltre di ciò l’eruditistimo Ca

stello hà con molti Autori ptouato questa vetità,cioè di

pigliate crudo detto Scamoneo,e primo porta Serapioz

ne.Auicenna,il Ricettario Fiorentino, il Collegio Ro

mano,& il Bologneſe vecchio, il Manardo,$iluio›i Vañj

lentiani, Cordo, Vido Vidio,Braſauolo, Borgatuccia

Manlio,louberto,Marinello, VecchetioJîragoſioz An

tonio Caistel,Daniel Miliodi Frati d’Araccli,Baudeto

nc,Andernaco,D.Simonc,e T0uatSpagnolo,Bernardo

Deſſenio,Mel_icehio,Santin o, TI'ÌIICRUCHÌWFGBOÎÌÌCC;

c c

5.4-4
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'chinmDerio Forte,Placoromo,Bertaldo, 8: il Caleliaì

hOaSÌCbC ſenza dubio ſi può mettere lo Scamoneo . Fiñ'

nalmente molto diuerſamente è pigliato il peſo delMe-’

le , impercioche alcuni ne pigliano ſolamente mezali—

bra,altri vnalibra,e meza,& altri lib.tre,lib. quattro, li

bre v.lib.vj.lib. otto, e finalmente lib.noue, siche ogn’

vno l’hàíinteſo à ſuo capriccio ; ma perche non è tempo

di far lunghe diſpute, eflendomi impiegato nello studio

della Filoſofia;perciò breuemenre diremo, che tre libre

,di Mele, e non meno ſi deueno mettere in quefio Elerb

~`tuario.il medeſimo fanno il Collegio de’Bologneſi, .6c

il Mantouano, Filippo Costa , CalestanmMelicchimk

Santini, 8t il nostro Collegio ſimilmente tre libre ne de—,

term ina.Li Penilli detti Penidíj Sahiri s’intendeno fat-3

ti con acqua d’orgioze Zuccaro; l’Amandole d’alcuni

ſono preferite,l’amare come più medicinali, ciò è fal

ſose ſia per regola generale, che quando non è eſplicata

la ſpetie,ſi deueno pigliare le dolci. ll modo poi,chu

s'hà da olieruare nel comporlo è il ſeguente . Li Dattili

fi tritauo con vn cortello cauandone l’ofla , e quelle..

pellicirmche ſono per di dentrme toltone il giulio peſo.

li metterai infuſione nell’Aceto fortiffimo in ráta qui

titä, che li euoprano , e dopò tre giorni naturali poneli

ſopra vn ſetaccio,e ſcolane l’Aceto,e poi pistali in mor-z

taro di pietra,e paſſali per ſeta, e la polpa aſciugata da..

ſe,ò vero in vn tegame di terra, mettila à cuocere con..

il Mele, e venuti à debita cottura, metricili penilli, de

Amandole ſcorticate con vn cottello,e non con acqua}

paflare er leta lotriic, premendole con vnaſpatolaflcfl

ciò pa anosappreſſo poi vi metterai le polueri paſſat”

per vn ſetaccio mediocre, come l’istello Meſue vuole.»

oue diceffiat muritio boa-”fi vdeue intendere come haha

bia-_ne deu? mediesxcspcxçhsſehtuecsbbe 291"}- lee

0t;
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ſottili,hauerebbe dettoffiarpulur'rſiabn‘hffìnm-,et in ſine

poi viómeſcolarai lo Scamoneo paſſato per vn ſetaccio

groſietro,ò raro come vogliamo dire, come vuole Mez

ſue al Capo di detto Scarnoneo.

Diaprunum Leniriuum Nicolai.

Ec. Prunor.D'amaſc.

viridium numero cë

eum. Panorama- in *oa/e.;

stagna” , ò- i” tanta_

aqru quad Imlë cooper-id

mr r balli-m! quota/q. dir

.ralui vidi-mm”, rum* ab

igm :apo-mr!” , ó- ”ma

aliguarmdnm infligida

mfuel-int, al; aqua ex

trabía’tur, à- i” ”ibra/”u

per carina” podio prima

portarmi-,ó- ”ra-uſim: tia' -~

di” fricentur , w nihil

pum- gſi’a, ó- com'm i”

”ibra rem-ment.lx aqua

arm-m illa,r’” qua deroiìa

funi”:prua” , pomata'

:Violarum vnc. vna, & ſe

miasparumferueänmox

exſzſiiaviolis appone ibi

Saccbari lib.dnas.

Pulp: prunorumlibq’.

coqnantur ad ſpiffitudine,

à tunc adde '

Tamarindorum.

Fiat Eleótuarium ea arte,

 

 

Caſliat ſistolz meduliç ana

vnc.vnam drffàlrane , ó

colau mm /ùprad'iäLo

decoíh‘one pronomi” , ò

violir , ó' cum adptrfe

filone”: decor-Tieni: per

urne-ri!, ſemper agitando

eumſpatola,ſuper arper.

gatnrpalma-ir rſiarñ /Ìae

mmm.

Sandalorum alborum. Vi;

da in rwred.

Sandalorum rubeor.

Spodi j.Vide inſùcred.

Rhabarbari.

Cinnamomi ana drac. tres

Roſarum rubearum.

Violarum.

Sem. portulacz.

Scariolar.

Berberis.

Succi Glycyrrhizr.

Trngacbáti'ana drac. duas.

Sem.Citruli. * *

Cucurbit:.

Melonis ana drach. j.

 

Istfld
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v ;MadEleiì. commenti-”urtra” ”todo adfebretcontinui;

ó* altri: intermittente: -r/ebementioret , ſedetiam ad

morbo: immer “Modà-,ad *oſtia pulman”, :bou

raeiareamtn, veffira ,* ó- quonia tempore-fibbia” atte-f

tamen toto pote/l exbiberi;feruorem enimmmm”:

tando alarm blemíefiebdurit.

Doſia ab vntia ſemís ad vnamu‘it ſemi:: i

Conſcruaturin bono robertper annum;

Annotatione di 'Gioſeppe Donzelli;

Nſcolò Aleſſandrino pone questo Elcttuario al cap;

aa7.dal quale lo traſcriſſe ilsalernitano; ma vari‘as

no alquäto li traſcrittori non accordädoſi nelli peſi, eo

me il Cordo,l’Augustani.Veccherio, Antico Ile Angu

stis nel Teſoro delli Spetiali,il Collegio di Mätoua-öc il

Luminare maggiore mettendo tneza-ofleia di Viole-r

l’Antidotatio Romano , Melicchio, .Btalauolm Paulo

Suatdozflenodcofilippo Costa, e Calestano ne ſcriuofl

no oncia j.e dicono ciò fare ;i piglia re la strada di met-1

:0,eſſendo il ſuo peſo deſcritto così vario: li Bergamo.;

ſchi ne piglianodratnme quattordici. Noi però ſegui-~`

tamo il Salcrnitano,che n'e mette oncia vna , e mezafl

è ſeguitato anche dal Spinello,Francione,DetioForte,

louberto-Teobaldo,dalRecettatioFiorëtinmBertaldo,

e questo è il veto peſo dell’Aleſſandtino. L'errore, che

ſi vede nel testo-credo volentierimhe ſia del traalatote,

perche ponevna dramma di Viole, poi ſotto dice, Mez

mento:ma*at i” aquaprimer-um bulli-tt, vm:. ſemi: *violo

"W’Ò-w dir-?um est, e mentre è variabile, non ſe li crede-ì

~iſlsalernitauo lo traſcriſſe dal proprio testo Greco-e pez‘

xò.
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rò pone oncia vnaxlmezza. Nelli ſemi freddi limilm’enî

teſcordanmpercbe ne mettono quattro. e nel testo non

ſe ue leggono ſe nö tre, laſciído quo del Cocomero.ll

Puchíſio ve li pole tutti quattro” cosi ſeguitano li Bo

logueſiflna l’augumétano di vn'altra dramma per vno, il

Prepoſito li mette tutti ana drach. j. e cosìſanno l’Auz

gustano , & il Libretto ſotto titolo d’Anridotario Na

politano,e di tutti quattro ſctiuono ana drach. due. Il

Cordol’accreſce , e dice ana oncia vna , noi in questo

douemo ſeguitare la ricetta.Li Medici Bologneſi leua

no la cannella , il medeſimo vuole Renodeo, dicendo.`

Nannulliprg!” intenzione”: auflori: Cinnamamnm adi

citmt, ſèd aufermdmn par-amar, intima', ”- refrigeranti

”radicamento dc/àripti’o minmidonmm. Pietro Condo

bergo nelle annotationi al Cordo danna il Fuchſiopche

non la volſe ponere nel ſuo Nicolao , dicendo. Cimm

imnmm exho: ”radicamento emme; regia': Fucbſiru , eum

wrrraplurima ”templari-1 id cantina”, quad ratianibru

etiam ron/Pare demanflraripaffit. Noi ve la douemo met

teroperche vi è nel proprio teflme così ſeguirano tutti

eommunemente.La cöpoſitione poi da ſe ſteſſa è chia

ra.auuertendo di pigliare le prunefrelche, come vuole

l’Autore,e non come diceſiFranciongche le ſecche ſono

buoneg questo Eletruarimgche vi è gran differenza da

vna cosa ſeccha dalla freſca "Le polueri ſi facciano lot

tiliflimedl ſucco della liquiritia è meglio diſſoluerlo c6

.vo poco di decotto , e poi mescolarlo con ilzuccarme

polpa già venuti i ſpeflezza . ll numero delle cento pru:

na non lo giudico neceſiatimquando ſe ne vuol fare ſo-`,

lo vna doſa . Li ſemi freddi maggiori comanda il Coi

legio,cbe ve ſi mettano,\i pistano,e Paliano per ſetase fi

aggiungono alla polpa delle prune, e Zuccaro mentre .

è gifì term-appreſſo la Caliìaſſamarindne tutte le pol,

neri mescolandolo‘ bene. Diaz
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Díaprunum Solutíuum Nicolai.

Pomntutpro vnaquaque libra ſum-:dial Dîaprunls

ſimplic. quando ab igne deponitut, Dagtidiì

draclnſeptem. -

"~ Vama-1 idem quod leuilitmm, ſed non debe! admin':

,Gr-m mſieautèpropnrſolatiomm , quem induca':

Doſis ì dtach.duabus ad vnc.ſemís.

Setuatut idem tempus. -

)

Annotatíone di Gíoſeppe Donzelli.`

Ctiuel’Autote delLibtetto ſotto il titolo d’AntidoJ

S tarío Napolitano. che il Diaptuno ſolutiuoſi può

iempte preparare , meſeolandoct il Diagtídiq. _noi_ di-j

eiam0,che nò 5 perche l'Autore vuole che ſi prepara.

mentre è ancor ca|do.La ragione è,petche il Diagtidio

íì v‘ietíe à fetm entare dentro la mafia` , e sfincorpora...

della buona qualità degli altri ingredienti . E questo

auu ettímentg lo ſctiue aflai chiaro il Sig. Ptetro Ca

nelli nell’Amídotatio Romano, &vuole che almeno

[ha vn mele cosìcomposto prima che s’adoptí , acciò

- lo Seamoneo , ò Dagtidio ſi fermenti Alcuni mettono

lo Scamoneo , l'Autore l’eſplíca chiaro, che vuole il

Dagrldio, però mettendoci lo beamoneo non è ettore;

atteſo la polpa delle ptune lo corregge. Vatiano liSctiIg

tori nel pelo d’eflo Scamonec» mettendo”: ehi più,e.

chi meno . noi non ci douemo partire dall’ímchtionu

²dell’AutotezAuuettaſhchc quando il Medico ordina...

il Diapruno, aſſolutamente ſi deue ſempre intenderà-y

del lenìu’ao, g gig:
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Eleéruarium de Sebe'sten Montagnanç.

Ec. Sebesten recentium Cncntbitzt. _

R vnc quinque. i Citruli ana vnc-i.

lnfundantur in Aqua... Succi Mercurialis vnc.”

Violarum lib.j. bulſiant, > quatnor, coquantur

dcindè colentunät pr-çdi- ſimul vſq.ad conſum

6t: colaturz eius addan- ptionem medietatis,

tur 8c fortitet exptiman

Aq ua Iris. tur, 6t colentur,& co;

Aqua Angutiz ana vnc.ſett. ſatura addantur

Tamatindorum. Penidiarum vnc. oëto.
Prunorum ſicſicotutn eontu- Diaprunis non ſolutiui

sorum ana vnc. quinque. lib.j.8tſemis.

 

Violarum. Dagridii drach. tres , Se

Sem.Melonutn. lemis.

Cucumeris.

Fiat Eleauariutn.

Valet f'ebribru tbolericit , interpellati: , ò' continui: pu;

ria , ó- mmpuri: ,ſi-dat atm’tatemfebn‘um , á‘tim, ò' *vi

giliar ,etiam amarttudinem remo-randa, ó* educit ”tate

rior avatar, al vy": nritmlt'bnaó Weffitn.

Doſis eius est vncia vna cum cyato vno aqua: laflis

in Aurora.

Duratio non excedat annum.

Annotatione di Gioſeppe Donzelli.

NOn ſono obligati li nostri Spetiali il mostrare nel;

le viſite questo Elettuario,dctto eorntnunementp

Dia;
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Diaſebelien : ma l’hauemo qui deſcritto per eſſere”

flumaro in questa Cit-tà. Hanno detto alcuni Scrittori.

che l’aeque pofle dall’Autore non ſono basteuoli per

fare il decotto.dieo,che questa è la diligëza dello buofl

no Spedale comporre l’Elettuario con quella giulia_

dola preſcritta dall’Autoremh’è il Montagnana. ,- ſe be—`

ne non mirano di quellnchelo negano, e ciò poco im

porta,‘sò bene che ſempre viene ordinato ſotto nome.

dei Mo nana,dal quale noi l’hrmemo fedelmente.

ttaſcritro.l modo di comporlo è da per ſe steſio chiaro;

alcuni v-i pongono in ſoſianza li SebeſienzPruna, eTa

marindi, e ciò non lo dice il Montagnannperò accon

ſentiamo , che ſi poſſa mettere la polpa delli Sebelienoe

'Iamarindnche quella delle prune non. occorre , stante

clie nell’Elettuario ci entra il Diapruno leniriuo fatto

eonle ſpetie,e non come inteſero alcuni,che piglioro—

no la conſerua fatta ſemplicemente della polpa delle.:

Prune,e Zuccaro , e non ſolo per quella ragione non ſi

deue mettere la polpa delle Prune 5 ma perche non ci và

tanto Zuccaro,che poteſſe mantenerla, altrimente l'E

lettuario preſio mufl'erlaNcl comporlo procedi à que;

lio modo. Piglia l'acquadiſiillata dalli fiori delle Vio

le-e mettici infuſione li Scbeſié priui degli oiiì,e taglia-Z

' ti in quattro parti,e bollano à lento ſuoco,e cotti (i co-,

lano,ſerbandoli Sebcflenper cacciarue la polpa,e nella

colarura meſchiaci l'acqua distillato dalle radici del

Giglio celeſteidell’Anguria detto da noiMelione d'ac

qua,& il ſucco della Mercorella, nelle quali acque , e

ſucchi vi cuocerai le Pruna, e come ſono già cotte, ſi

eſprimono fortemenme con: vna parte di qìla colatura

caccia la polpa dellſſamarindbör emulſione delli quat

tro lemifreddi maggiori .ll reſtante del decotto ponii

cuocere li Peuilli,c` venuti àlpeflczza di Mele, metti;

S -a 'ì ci
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ci l’emulſionfldädoli vn poco di cottura, appreſſo me;

naei la polpa dell': Sebeſteme Tamarindkfacendoli da

re due altri bollori per farne eſalare l'humidirà eſere

mento”. nella fine poi ci meſcolarai il Diaprunoleni

tiuo ,il quale non deue bollire. E come l’Elettuatio è

iutepidito, vi ſi può meſcolare il Dagridlo. Si può au

eora tener preparato ſenza eſſo , impercioche ſuole eſz

~ſett: così ordinato. v

Eleóìuaríum Roſatum Meſua:.

 

E:. SuccìRoſarum.. facilitare [bp-er {gnam

R Rubearum eomple- qui/it ſica: candela-of .

tatum libt.quatuor. dum mellubabeatjpr -

SacthariTabarztthJibj. ludinem . deinde prof”

8c ſemi:. ſup” Mud.

Mann: pura”: recenti: Ttochde Spodio mej.

vue-ſex. Galli: Moſchatz.

Scamonez Antíoehenz Croci ana drach. duasl ñ.

. vncflmam, 8: íemls. Troch.de Betberis drac.42

Coguantur omnia eu”;- Repone in uaſe vitreo.

’ Solution: edueem chela-am /îne molestie. E: *vale: ad

agrímdine: ex ea faóìar, ó* ad agmudiner inm‘îura

 

rum caltda: , ó' ad :adam calidam , ó* vertigine!” ,ó

`~*Fulcrum dolore: , Ò* iflm‘liam citrina”)

Doſis eius eſt drach. quiuque ad ſex, 8t non vltta.`

Seruatur ad anno: duos in vigore.

Annotatíone di Gíoſeppe Donzelli.

A Gzllla Moſt-ata, ehe entra in queſto Elettuarío

L sfjſlìttgdtguçlla _di Melog: trop di Nital?”

… 5!:



NAPOLITANO! 141'

Seamonea ſi piglia ctuda,& non il Dactidio , come-3

fanno alcuni;pcrche Meſue vuole che bolla.e conque

sto ſi cotrcggqaltri non la fanno bollire , temendo che

nel bollirla non s'ingrumiſca , però ſi può fuggire que

sto vitio con stempcrarla mentre il ſucco è freddo ,u

con il Zucearo, e Manna farli cuocere , che in questo

modo non ſi può ingtumire, e noi l‘hauemo più volte..

oſſetuato,e rieſce bene. Diranno alcuni, che la Manna

nö deue bollirc,noi diciamo di :L8: oltre che lo comi

da Meſue,ſi laſcia bollire,perche è vcntoſa,e bollendo

ſi viene à conſumare la ſua vcnroſità. Non mi distende

in qnesto,hauendo aſſai bene ſodisfatto il Sig. Castelli

nell’Antidotario Romano parlando di questo Elettua

rio. E’neceſſatio questo perle pillole Agregatiue , e ſi

costumap formare le pillole Magistrali.Si auuette però

che ordinandoſi l’Elettuatio Roſato, ſi deue intendete

della preſente deſctittione, e non quella, che pone Nl

colao . ll Corteſe lcguitando li Bologneſi , mette di

Trochiſci di Spodio dramme due 3 ma Meſue ne pone.,

vn’oncia , quali vogliono eſſere quelli della prima de

ſcrittionc di Meſuc, come notano i Colonieſi, e Ca—g

stello.Del testo la ſua preparatione è aſſaiſacilfle quel,

che dice Meſue,ehe ſi cuoca àfuoco di candela, s'intëó,

dc vn fuoco lento,8t eguale dal principio ſino alla ſine.

Alcunihanno detto , che il ſucco era ſouetchio , e che

nel cuocere ſiſarebbe perſa la ſua facoltà a noi diciamo

che à questo fine diem-quanti”- omnia mmfaeilitateſhzl

per ignemgm’ſitſicnt model!.

Eleéìuarium de ſucco Roſàrum Nicolai;

Eosucci Roſati-im.- ` Sacchari ana lidi-Ct vnc;

.Robe-We. *iu-$99!,

ëiîa‘
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Sandali albi. l firm-1. _ '

Rubei,8t , Coquatur Saccharum eü

Cirrini ana drach. ſerr- ' ſucco Roſarum ad con

Spodij. Vida i” ſucceda”. fistenriam Mellis, dein—

drach.!res. dè adde reiiqua ſubti—

Dagridii drach. duode- , liffimètrita. &fiat Ele-z

eim. ' duarium.

Camphorar ſetup-j. Vide in i

Expermm e/l muragun-am calidaamó* chain-'aurab.

Pürgalsconualeſcmler ex lgritudr’nmeilir” guotidianaryr,

ó' tetti-Mary': praga:;fm mal-eſita, ó' reliquia: ”lalui-um i

humor-umpotente' educr‘t,qni rrmanſermt.

Doſis à drach. rribus ad quinque.

Conſeruatur per annos duos.

Annotatíone di Giuſeppe Donzelli.

Veſio Elettuario è d’inuentione di Nicolò Aleſz,

ſandrino 5 e Nicolò Myrepſio vi aggiunſe il Tur

blthic Rabarbaro.l<enodeo corregendolo lo mu tò tut

to. Li Bologneſhe GioBattistaCorreſe mettono dispo,

dio dramme ſei contra l’intentione dell'Autore, che ne

poſe ſolo trè La Canfora non vi ſi pone dalli nofirispe-ñ

tiali per il ſuo‘ingrato odore , che communica al com

posto, che perciò viene abhortito; altri non la mettofl

no credendo,che non ſi troui la vera. O`uellar che ordí-,`

nariamente (i vede è vera,come hà dimostrato il Gar

giada quale non è del tutto da rifiutarlamome hà ſimil-j

mente detto D.Simon, e Touar con queste parole. Cäz

Plum”; in bat Eli-Buttrio , -w ó- in Minibar aly": medica,

t * mm
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MMI-ſim aſſi-umidi: , m ormn‘no‘ refficimdam een/emo',

”inerme-111' -w'ri doóìi *volt-”t . Alcuni Spetiali in 'cambio

del ſucco delle Roſe mettono l'acqua deflillîata ,* ma ſo

no degni di caſligo , eſſendoci aſiai differenza dal ſnc

co,e dall'acqua , che perciò Gio. Lodouico Bet-aldo

diſſe. Aly" loco .meai ”gnam Roſi-:rum panna”, quodmmre

prcbmſianqſedpana dignum e/LPer il ſucco diRoſe s’in

rende quello delle Roſe toſſe, e ciòseruità pet-regola...

genetaloche quando non è eſplícata la ſpetie , s’inten—

de della roſſa. Nel comporlo farai così. Piglia ilsucco

delle R0ſe,e Zuccaro, e mentre ſon freddi, diſlokrici lo

Scamoneo, acciò nö s’ingrumiſea,c poi mettili fill filo

co leggiero,e falli cuocete-;e uenuti à ſpeſſezzmmettici

dopò che ſaràt’cpido il ſciroppo,le polueri; 8c acciò‘ſia

l'Elettuatio di viuace-cglore , prepara li Sandali con...

acqua Roſa , confotmenell’Elettuatio di Hyacinro ſi è

detto.Se la Scamonca non ia vuoifat cuocere,metriia

nella fine quando l‘Eiettuario è già taffredato ; ma che

(ia piſta gtoflamente.

Híera compoſita Nicolai

 

~Ecip. Cinnarnomi2 Abſinrhii.

R Spice Nardi. Epythimí. L

- Croci. Agaricl. ',,

“Schoenanrbi Roſarno). ì

.Mari. Tur‘bitb’.

Xyloballami. Vida in mc- Colocynt‘hidît.`

vedenti:. ', Maſtiches ana ſcrup- duo!

'Cams lignea; . Aloes ad pondu‘s omnium

CarpobalſarnLVí-ìe t'amo- ſpecierum , id’eſt ſetup,

nd”. 3 a.

yi'olarum;

M‘UÎMUQÌÎBÃEÌBERMÉÈUÎWÉ x23
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Fari: ad diremo: rapitinó- aurr‘um , ó- oeularrrm dal?,

perantianflomatbum quogue optimè pnrgahaffec‘ìrmfl be

patir emendamplenirduritiem, Ù' denſitatem emollit, ò'

extenuat; rem’brmó veſiuprodefl , ó- matrr‘rir :li/hm”;

'anti-im emendat. ' -

Doſis eius eſt drach.ttcs ad quinque.

Dutat per annos quatuot. -'

Aännotatíone di Gioſeppe Donzelli.

Ècuni attribuiſcono queſta Hiera à Galeno,e che

A non ſia ſua, lo dimoſtra ilTurbit ignoto à Galeno,

come ſimilmente dice il Caſtello nell' AntidotarioRo

mano,pottando Bernardo Deſſcnio , che dice non tro

uare tale ricetta nell’opre di Galeno. La preſente de~`

ſcrittioneè di Nicolò Aleſſandrino al c.405. dal quale

latraſctiſſe Nicolò Salernitana. L’Aleſsandrino mette

di tutti li ſemplici,fuorche l'Aloe, ana dramme nono,

3t il Saletnitano ana ſcrup.due , queſto poco importa..

mentre ſono tutti di vn’iſteſso peso. L’Antidotario di

Bologna nuouo pone queſta ricetta dell' Aleſsan dtino;

ma varia ne ipcſi,mertëdo di Cinnamomo,Spica,-Zaf~

ftano,Squinantho, Aſſarmxylobalſamo, Catpobalſa-ì

mo , 8: Caſſia lignea ana oncie due, ſeguitando gl’altti

ana ſcrup.due, ma in neſsun teſto di Nicolò , ne d'altri

Antidotarii ſi leggono ſimili peſi: credo , che ſia ettore

dell’lmpreſsore, volendo dire di tuttiana ſetup. due.

Aloe al peſo di tutti. Scordano molti Scrittori nel peſo

del Mcle,pigliandone alcuni il‘quadruplo, queſti etta

nozaltripoi più correttamente pigliado il triplo,eomu

fà il Spinelli, 6t aſsegna la ragione dicendo,che mentre

_la compoſitione è de Greci, ſi deueponere il triplo di

, ñ ñ . - Mg.
~ i .o

…n--óó—"z
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Mele alle ſpetie , che tanto ne inteſero eſiì. Se questa.;

ſua'raggione vale, percheello mette poi nella Requies

Trifcra Magna,e Philonio Romano , che ſono compo

ſìtioni del medeſimo Nicolò,che fù Greco, il quadrufl

plo di Mele:dunqu~e il pigliare il triplo di Mele, e per
ehe *vi entra l'Aloe in buona quantità , che è sugo con-ì

denſatmche perciò non riceue troppo Mele, altrimen—

tela compoſitione ſarebbe aſſai liquida . Perla Colo

cintida ſi pigliano li Trochiſci AlhädaLche altro nö ſo~`

no che Coloquintida preparata,e ciò communemente

viene approuato dalli Scrittori, che le le volelſimo qui

apporrare,ſaria lunga hiſioriatma ſolo diremo,che Me

ſue nella preparatione di questi Trociſci dice Trochiſí

Alhandal,qui pommtur in Hiera Hermflmó- i” 419'; rò‘z

frflionibrrr la ro Colocyntìdl. Nel comporla s’hanno da...

pistare le ſue ſpetie ſottiliffime , l’A garico ſi deue grat

tare,e paſſato per la ſeta ſe ne piglia il peſo, aggiungen-j

dolo all’altre polueri . ll Mastice ſi piſia ſeparatamente,

perche mettendoſi a pistare con gl’altri, s’ammalſeria:

il Croco ſi poluerizi ſeparato, e distemperato con vn..

poco divino,ſi mette poi nella fine della compoſizione,

altri lo mettono nel Mele prima dell’alrre ſpetie per

darli bel colore. L’Aloe ſimilmente ſi poluerizi ſepara-z

t0,dopò piglia il triplo di Mele ſpumato , 8t vna pattu

di polueri; e mentreil Mele è tepidoivi ſi meſchiano le

polueri, e come è già freddo, vi ſi menal'Aloe, altri#

mente s'iogrumeriazcome più volte è auuenuto à certe

Monache, che voleuano ſare il Spetiale, e meſcolate.,

benche ſia tutta la maſſa fiſerba.
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Hiera Pigi-a Galeni deſcríprione Meſue:

Ec.Cinnamomi, Croci.

Mafiiches. , Xylobalſami. Vida inſite}

Aſari. ì Caſlîzligneat ana parte:

Spie:: Nardi. , zquales. ‘

CarpobalſamLVide inſuc- ' Aloes autem fit duplum

adam”. ponderis omnium.

Mellis deſpumati rtiplum fiat eonfeáio.

Farulta;ibm multi: iná'gm’bm effimmsiquidmealeflì

eíhtenuaflimídítflergílſicml, obflmfiionetaperinbumo

”1,40 flat”: puma: ,craſſor , [mm,pori: cor-pari: Marques”

[Ponzi-e cana-nulli,imbibitorstparagdigerit, Ò enlarge:

eammodì. Magi: autempargatríx est eum Aloe illola , :ed

anima roboratrix; contra mrä. qll-l mm A106 [0M Parati”

mimu aluumſnbducit , magi: *venir-em robot-at; aſſi-&ibm

. capiamo-m”-imlàbepatir, rem-an, werèinnäurammó*

efter-:mm partita”[rigidi: mirè cwgfert, human”: ab Ha

yarlibmfiigidumautpun-em *wmanda.

Doſis :ua drach. ſex ad oáo;

Per quatuot anno: retinet vigorem;

Annotatíone di Gioſeppc Donzcllíl_

I tutte le deſcrittioni delle Híere , che in diuerfi

luoghi apporta Galenmquefla ſopradetta con..

l'aggiunta di Meſuemtdina il nostro Collegiomhe ſi tè'

ga communemente pteparata,& veramente degna, e fi

curain tutto quello,che promette. Sctiflela Galeno al

 

v”.
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'vij.delMetodo con ſette coſe,Mesue poi vi aggiunſe il
Carpobalſamo,e Caſſia lignea-contendono li Scritto-ì

ri,che non ſia stata fatta da Galenoiedicono, che ſia...

d'Andromaco,che fù prima diGalenmnoi non staremo

ciò à diſputato-ſolo direm’o,che Galeno la ſcriuc,e co

sì communcmente vien chiamata. Ne Meſue,nc Gale

no hanno determinato la uantità del Mele, 8t alcuni

pocotntendenti hanno vo uto mettere il quadruplo,

non facendo differenza dall’altre compoſitioni , che;

non riceuono ſucchi ſpiſſati.Et il C0steo,che non corſe

con l’vſo commune, ſcriue douerſi pigliare il Mele in

minor quantità , che ſifa‘ nell'altro compoſitionicon

queste parole .De Mellir men/om non leur': eſiqneflr’o;

Golem” equidempanda: non explicit!. Itr bot' pigra multa

Aloe: topiasprdjlot 'wa-ò Aloe eodemfirèopera ore; mel,

conſt-mandi , Òflzetiemxttpimdi lflflfl'E/Ì” ne drffluarrt,

girare minori guoque anelli: ”mistero eſi open]l ttipl o ve

ramente hauerno più volte oſſeruato eſſere la giusta!..-~

quantità, come più eſperimentati Spetiali fanno, ttà li

quali è il Signor Pietro Antonio de Pirro , &Aloiſio

Madia verſatiſſimì nella materia di comporre ,. onde..

meritamente ſono stimati per li primi dcl nostro eſercifl

tio, tanto ſimilmente ſctiuono li piùlenſatisctittori,

come il Castello, Cordo,Bergamaſchi,Augustani , Bu

derone,Cotteſe,Spinello,e Costa." modo di comporla

è l’isteſſo posto nell'a’ntecedente,pistädo le polueri lot

tiliffime . L’isteſſo ſcriue Mclicchio, e dice eſſere.,

regola generale , acciò la ſottigliczza delle polueri

facci penetrare l'Aloe per le vie strette ,per lequaz`

li paſſa, e ſi deue porre nella ſine raffreddato l’Eſet-j

tuario , altrimente s’ingrumeria . Il Zaſſrano ſi diſſol-z

ua in vino ,e ſimilmente ſi pone dopò fatto l'Elcttuaz

tio,perche lo .tinge di bel colore. '

T a ì ` Bej
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Benedítîta Nicolai Salernitaní,

Ecip.Turbíth. j Amami.` ’ ñr.

Eſulz. Cardamomi. - ~ ~'

Sacchari ana dtachdecem Selini ſpermatis. -1'

Dagtidij. , Petroſelini.Hermodaóìilorum. Salis Gemme.: .,

Roſar. rubeanana drach.v. Galange. - z,

Caryophyllorum. Macis. 3?

Spica Nardi. ~ Cari. ‘

Zingiberis. ‘ Sem.Foeniculi.

Croci. ‘ _ Aſparagi.

Saxiſragíz. ' Ruſci.

Piperi'slongi; Granor.Solis ana drac-j

 

Mellis , quod ſul-Brit .

Val” adguttam arte-tirar”, padagririr exflr'giditate,

”rm , ó' wſimm pin-ga! . ‘

Doſi: ad modum caſianear,vei à drac. tribus ad ſea.

Extenditur eius vis ad anno: duo!.

Annotatione di Giuſeppe Donzelli.

Dlfferente ricette ſi veggono della Benedetta iafl'al

tiua,e ciò auuiene per non ſaperſi qual Nicolò in

questo douemo ſcguitare; impercioche trà di ioro ſono

aſſai diſcordanti le ricette, perche il Myrepfio rie pone

quattro ricette, all'Antidoti 447. 507- 503- " 53 509

L’Aleffandrino la ſcritte ſotto nome di Ben Pontica al

,Cap-504- ma tutte però ſono di gran lunga differëti fiati;

a
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la nostra , perche eſſo .Aleſſandrino non vi mette l’Eſu-ì

la,il P_etr0ſello,ne il Cardamomo,e li ſemplici,che ſo

no dosati ana dramma vna , pone ana dramme due-.v.

Noihauemo pigliata la ricetta dal Salernitano; ma..

quel,che ci rende merauiglia è, che variano alcuni teſii

dell’isteſio Salernitano; perche vi hanno il lapis Lincis

Polipodio,&ſeme d’Amios, che altri testi poi nonli

mettono ; noi habbiamo ieguitato ſenza l’agiunta di

questi,ordinädo così il nostroCollegio;c questa delSa
iernitano ſcriuono ſimilmente il Castello,e Derio For-ì

te,e laſciano ilSeliniſpermatis Francione laſcia il Gen

geuo;Bertaido ſopra Placotomo non mette ilPetro

ſello.Nicolò Prepoſìto la pone,~ma ſenza l'Eſula, dicë

do non eſſere convenientemente posta in questa Be

nedetta,e ciò approua D.Simone Touarspagnuolmu '

ne mette vna ricetta,ma non vi ſcriue l’Eſula,Zuccaro,

Spica,Zaffrano,Pepe lungo,Amomo, Cardamommu

Perroſello; vi agiunge però li quattro ſemi freddi mag

giori,e Liquiritia, 8( apporta Fetnelio in ſuo fauore. Li

Bergamaſchi dicono di hauer pigliato la ricetta dal

Ptepoſitmma vi mettono l’Eſula, che non volſe il Pre—

poſìto.Melicchio,Coſia,Botgarucci,e Caleſiano fanno

la ricetta del Salernitana con i’aggìüta del lapis lyncis

Polipodio,&Amios, e ſi ſcordano il ſeme di Petroſello.

Manlio nel Luminare vi aggiunge il Mastice, e Paulo

Suardo ſminuiſce l’Eſula in drammedue. Quirico de..

Auguſiis laſcia la pietra Lince , e vi pone l’Agatico. ll

Veccbetio , eli Augustani mettono d’Eſula, e Turbith"

ana dramme cinque: cosìfanno li Medici Bologneſi, e ,

li ſeguita il Corteſe; ma laſciano il Selini ſpetmatis.Re-

nodco nó vi mette ne illuccaromcilPetroſello.Cordo

pone Esula ;.v. e del ſeme d’Aſparago , e Bruſco nc pi-j

glia le ſole ſcorze . Li Mantonaui non mettono l’Eſuia,

. ne
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ne il Perroſcllo, e dicono fare laricerra dell'Alefl'andril

110.11 Braſauola , 8c il Ricettario Fiorentino mettono

per ilSelino ſpcrmarö il'ieme di Lino,ciò non è fuor di

ragione, eſſendo conuenicnriflìmo derro seme di Lino

per ſedare li dolori. della quale facoltà è dorata quella

Benederraspinello per il Selíno ſperma inrerperra,che

fia ma ſpecie di lioaria ,* non è vero,pcrche Selino ſper

ma vuol dire ſeme d’Appio.Nellí resti antichi dclSalcr—

raiuno ſi leggeva il lapisLincis,e certi ſcriuono hauerlo
laſciarſhdicendoghe ſia coſa fauoloſa,e con ciò dimozv

strano cſierno poco intédenri della materia medicinañ

le,*impercioche Dioſcoride, Plinio,Solino, Tcofraflos

Plurarco.S.l\idoro Agricola, Scaligero,Rueo apporta

ri da Bernardo Cefio nella ſua Mineralogia dicono

- che la pietra Lince non ſia altrimenre fauola,*altri dico

nmche ſia ſpecie di Succino.BarrolomeoAnglico dice

eſſere orina di lupo Ceruiero coagularmome ſimilrnëz

re dice Matteo Siluarico nelle ſue panderre,per auro-`

rirì d’Euace con quelle parole . Lapis 17cm': apudlîuax

ſi! de 'urina lupi Cav-yaris miflmó’ in montibm Magni-na,
quiſſin domo/amarm- gcncrat 01mm”:fungo: :apra ſe lo”

quolibet ”mm-val” contra dalrm’mflonlarbi , byäerr’tr’um,

ó-fluxur vermi:. Ceſalpino nel z.lib.de Meralliciscö

ferma cö Teofraflo,che la pietra, che ſi ſuole portare ia

Napoli dalla móragna di Monte Vergine . è tenuta 'nek

le cárine,ò teste copre di rerra generano li fonghiJîa la

vera pícrralincc, ſeu lapis lyncisedicendo. Tbcopbmflru

I,mm-io tribuirfungorſerì, badia N”polinotiffimar :ſi la

pſhgui demi affermi”: ,_ lì irrigemrſungarfin toto arma,

- de qua H”malata inqumoriturfgngur ëjäxa , ide/t lapide

Lynn-rieſi!” Imma *unlgari uorc dic‘ì’o,admirabr`1i natura;

puri-{nur bi: in flüflhó‘ ali”: rubata/bit” anno rompe-ii

ruh’ per: ”hasduram- in ſilice”: , atque m/rmpcrrrcz

" ſm
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ſir': lupi: nffiíbr’lífemndítate. Plateatio nell’eſpoſitíoneJ

ſopra Nicolò nella Benedetta dice . Lapirtynrrír :ſi la.

piano” ropbiſiicamnquiaplurímum de r0 reperite”, &ſi;

da urina Lynx animal, mi”: 'urina anni ”n'argit in tana...,

conglobamnó- in lapidi: William trasforma-mr. Del re

ſia poi nel comporre questa Benedetta procederai i

questo modo. L'Elula ia primo preparata nell‘aceto,

come hauemo detto à ſuoluogo,~e ciò conferma Reno-g

deo dicëdo nella ſua Pharmacopea al c. della Benedetñ‘

ta .armquä Emi; radix ſmart”, da* in oſa”: varia!, est e”

drmpreparata-ia. Alcuni teſti hanno due volte il Car-z

_ damomo, noi hauemo correttamente posto li Gatofali;

L’Amomoi e portato hoggi il vero. Per Selino ſperma.

Seme d'Appiovolgare,Pcardamomo metti ilMinorere

per Galanga ſimilmente la minore come più vigoroſi,e

di maggior virtù: per il Caro , ii ſeme di Caruo. Li

ſemi d’AſParago, e Bruſco ſi poſſono liberamente poz‘

nerli intieri, non eſplicandoaltro l’Autoresdel resto ſu

le facci ogni coſa poluere graduatamente , conforme

nell’altre ſimili s’è dettotauuertendo però di piſiare ſe-,

pararamente il Zaffianmsalgemma, Zuccaro, e Dagri

dio,ehe malamente alcuni dicono Diagtidio, e con il

quadruplo di Mele ſpumato ſifacci l’Elettuario, non

goîitando però in luogo di poluere ne il Zuccaro , ne il

` a c.

'Caſſia extraé'ta pro Clyſieribus;

Ec.Violariz,' ' manip .vnum.

Maluz. l Fia!omnium *virr'dr'ums

Mereu rialis. ' dea-Bio in aquacomm@

Bet:. l m': lib. x. bulli-mt addi

Parietariz. ' mìdicmſitmptìomm'bae

Plorum Violatum ana., i col-mira ,lunirxpnſia ria'

Palle
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paura quantita”, extm- enmſeqnmtibm.

birur pulpa ceſſi-lib. j. i sacchari lib. vnamJ

ó' mm alia pa” dream' l Mellislibr.ſemis.

caqmmzur adſprffimdínè‘ _

Cum Syrupus appropinqua decoóìione, adde pulp:

Caſſie ſupradifitz, 8t coquantutin formam Eleäuarii.

Alarm: lem’m* , ó' citra molefliam omne”: .mbdrm’t , ó*

cſipro delicati: , ac mollioribnr.

Pettannumflòt paulo plus eius virtus extcnditur.

Doſis ab vnc.vna ad vnam,& ſemis. ì

Annoratione di Gíoſeppe Donzellí.‘

Veſia Caflia eſiratta , che lohoe di Caſſala chia-Î

ma Renodeo, ſi tiene aſſolutamente per vſarla

nelli criſlieri 5 impercioche douendo ſeruire per pi-é

` gliarla per bocca, ſi deue all’hota cacciare ſemplice

mente perla ſeta , c non ſeruirſi in conto niuno di que~`

ſta compoſitione per tale effetto . Vien ſcritta di

ucrſamente , imperciochcalcuni vi mettono il ſolo

Zuccaro, altri il ſolo Mele,*linoſrriSpetiali però non

ſideueno partire punto dall'ordine della pteſenteri

cetta,qu`ale hà ſcelta il noſtro Collegio, laſciando i’n

tutto l’altre deſcrittioni,&in particolare quelle, che

nel deeotto aggiügono l’flſlenzo. Del reſto la ſua prez

paratione è facile,e da ſe ſteſſa chiara.

Lohochſanumöc expertum Meſuatl ' `
i Ec.Cinnamomi. ”Glycyrrhizz ana due-v;`

HYffi’Pfficci- - 1 luiubarum3

 

Suſi .
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Sebeſien ana num. xxx. \ CapilLVenerkmanipj.

Paſsularum eauclear. Sem.Aniſi.

Ficuum ſiccarum. ' Foeniculi.

Daäylorum pinguium ana Lioi. .‘

vnc.ii. ' lreos.

Foenugrzei drach. v. Calamenri ana dracJv.

Hate omnia coquauru r i libr.quaruoraquar vſqueJ

dum rernaneanr lib. duas, 8: proiiciantur ſuper earn co

laruram Pcnidiarum libr. duas , lr coquanrur ad mellis

ſpiffitudinemgum adde ſequenria oprimè conruſa.

Pinearum mu’ndararum.. Tragacaothi.

drach.quinque. I GummiArabiei.

Amygdalarum dulcium.. , Amyliana drach.rres.`

mundararurn. ‘ lreos drach. duas.

Glycyrrhizz raſç. l ,

Miſceanrur omnia, 8c agirenrur uſque durn medica;

men macererur , 8c album fiar.

Còfermr ad luffiÎmÒ' ad muredincm wcínqnz :ſi pro

pterfrigiditatcm, ó-pblegma crqſi’um , quad confirm” i”

Peflore, ó" pulman:. `

Doſis eius est à drach.v. vſque ad decem. Br ſima;

rur lambendo. .

Per annum vnum exrendirur eius vis. ‘

Annorarione di Gioſeppe Donzelli.

Velia parola Loboch, è voce Arabica,e da Greci è

chiamato Eclegma , e da Latini è detto Linda!,

che deriua dal [ambire, come dice Renodeo ,velur lia-j

gëdo,ieu läbendo aumiruLSi prepara;ma Lihoeh àforz‘

ma
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ina d'Elcttuario liquido, che altro nonè veramente.),

ſe non ſciroppo ingroſiato ,p mezzo della ſiächeggiatio

neSi vede nel teſio diMclue ſcorretto il peſo dell'Ani

ſo,e quelli,che ſeguitano ſino al Cal amento, che dico.

no ana dramme tre; ma in altri testi più corretti è poſio

ana dramme quattro. Nel comporlo ſifarà la decottio—

ne grad uata.~li Semi di Lino , e Fenugreci nel cuocerli

ſi deue no ponere ligati in vna pezza di Lino, altrimente

il decotto vien mucillaginoſo; colato poi ſi laſcia poſa

re-e la parte chiara ſi cuoce con li Penilli (credo volen

tieri,che tanto Zuccaro facci l’iſieſio)8t venuto à buona

cotrura,ſi laſcia raffreddare alquanto,e poi vi ſi meſcoñ_

la la Gomma Tragacante liquefatta nell'acqua, e stan

eheggiando beniſiimo,ſi tornaſdi nuouo ſul foco ſempre

voltindoialtrimente non ſi conſeruaria; ma diuerria...

presto viſcoſo , e ſobbolloria,& in ſine ſi meſcolano l‘alz

tre coſe,e diuenuto bianco,ſi ſerba.

Diacodion purum , ſìuè Conſeóltio de

lacur Meſuaz.

Ec.capita decem Papauperis Albi magnitudinej

R mediocri,& humidorum,ac ſiccorum mediafitu

aqua pluuiç ſexſiario vno,macera ad biduum:ſi autem..

(int ſicciormdiutius; ſi humidiormhoras 24. poſt coque

ad ipſorum diſlolurionermſeu ad duarum aqua partium

conſumptionemnune verò cola ſuccum eius, 8t adde.›

Sacchati albi lib.duas. Coquantur ad perfeóiioncmöc

agitentur doncc albeſcat.S.A. '

Catbarmm ii rcrrbro rapa-[mmmmmm) , ò' ſmi: ”ci

{am tmffim, à* iti/binaria” intra!! ~

Ad,
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Ad annum ſeruatur-,ied quantòrecentius, tanj

tò melius.

Annotatione di Gioſeppc Donzelli.

Veſlo Diacodion, che Meſue chiama Conſettionc

. di lacur, altro non vuol dire, che Confettione di

Papagna , che lacur è detto in Greco. ll nostro

Collegio ordina , che ſia preparato ſemplicemente con

Zuccaro, mentre l'rstefl’o Meſue dice.Et loco mellr’rpani

:ur Sai-rhum”: , aut Pmidil. Non ſi prepara con quelli

ſemplici, che Meſue dice eſſere ſolito d’alcuni aggiun

ger\ì,perche è troppo inſuauqörfarſan inutilis, dice..

RenodeoPer ſexstario ſcriueCriſiofaro deHoneſiis do

uetſì intendere libre tre d'acqua :questo è falſo ,,'perche

communemente li Scrittori dicono douerſi intendere

vna libra,e mcza,ò oncie venti,come ſcriue il Cordo,&

iFrati d'Ataceli . Caſlello dice douerſi in questo inten

dere il Seſiario di Galeno,che peſa oncie venti. Si ſuole

ordinariamente preparare à forma d’0piata,8t alcune;

volte ſe ne formano Pzzzette .* e perche la ſua compoſi

tione è facile,la paſiaremo;con auuertire ſolo,che men

tre il Collegio v1 mette due libre di Zuccaro, ſei oncie,

che resta del decotto è poco, però vi ſi può ponete tte.

libre d'acqua.

DELL! SCIROPP! SEMPLICI.

Syrupus deínfuſione Roſarum rubeaj

rum Meſuz.

EcAquz infuſionis Rolarum libra: quinque . Sac:

R chari libras quatuonCoquantur cum facilitatead

iuflzm syrupi conſistentiam.

X .z E*:
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Febriumtbaracir, ó* -ventriruli incendium ,talora-vg.

flammmm exringm’t ,ſilím inexpletamſedal.

Infuſio Roſarum Mesua: hoc modo fit.

Ec.Foliorum Roſarum recenriumlrb.sex,horis odo

Rmaccrenrur libris quindecim aqua: calefaáae in..

vaſe rerreo virrearmstrióìi ori” opercularo , poſica coléñ

tur. Eidcm aqua ilerum calefaótx Roſarum recenrium

eanrundem immirrirur,tamdiù macerarur , colarursìd fi

velis \eruare,oleo afiuſo, in vaſe eodem benè opercula

to diesquadraginra in ſola, v_ocarur id mucharum Ro

ſarum. -

Annorarione di Gio ſeppe Donzelli.

Eſue chiama questosciroppoG iuleppo:ma noi ſiri-~

MóìèloquendmperGiuleppo inrendcmo quellmche

èfarro con acqua llillara,e Zuccaro, come ſimilmente

dice Renodeo. E# autem Iulrp mmm Perá’rum,pon`onë

duh‘emſigngſirat , paranlgue ex aqui: quibmlibetſiillatír,

dulcoram mm Saccharo. L’iſieflo Meſue poi deſcriueil

vero Giuleppo Rosarmoue più ſorto dice. Iulep aim-m”

Roſhtumſit ex aqua Ranma-mò' SaubamNel comporre

questo Sciroppo communemenre non s’oflerua il mo

do derro da Meſu e, pcrcheverriaà dìſperderſi il colore,

e per conſeguenza non ſarebbe così vigoroſmimpercio—

che Meſue cambia due volte le Roſe nell'acqua, e poi

ne piglia lib.'. con quarrro di Zuccaro; noi però camñ

biamo quarrro,ò cinque volre le Roſe all’infuſione, c..

ne piglzamo vna parre con due di Zuccaro bianchiſſ

mo ſorrilmenre poluerizarmdandoli vn io] bollore ; ma

con fuoco lcggiero: corro che ſia,ſì ſpuma , e colaro ſi

ripone. ö: ip queſto modo ſenza molro bollire vienſe _aſz

Il
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ſaicolotito di viuace roſſo; ſi deue però auuertire,che

mentre ſi ſcalda l'acqua dell’inſuſione di non farei ca

dere quelle Roſe, che già ſono leuate da eſſa infuſione;

perche altrimente diuerrìa viſcoſa l'acqua, come è in

teruenuto ad altri Spetiali,che fù biſogno buttarla,perz

ciò ſi deue colate diligentemente.

Syrupus de ſucco Víolarum.

REc.Succi Violarum recëtium lib.duar,Sacchatl lib:

* quatuor . Coquantur cum facilitare ad debitam.

eonſiſientiam.

Biſi: acrimonia!” abmmſit, ac ob ſentore”: ibm-ati: *m'

tir c1} apmm.

Annotatione di Giuſeppe Donzelli.

Oi nel comporre questo Sciroppo vſiamo di fare-t~

N in questo modo ſeguëcemcciò ſia di più bel colore,

pigliamo li ſi ori delle Viole,e ne ſcegliamo tutta qu’ella

parte verde, ecome inutileſi butta via,~cosi düquc pur

gate ſi piſiano bene,e poi ſi ſáno torrefare,e come ſono

bene ſcaldamſe ne caua il ſucco dentro vna tela nuoua

ſotto il torcolo; e pigliatone oncie 15. con trenta tre.;

di Zuccaro biancò poluerizato ſottilmente, li mettemo

à cuocere,e mentre comincia à bollire, ſi leua dal fuo

co,altrimente non verría colorito,e ſi ſpuma,dopò ſi co

la,8c a questo modo ſi mantiene tutto vn’anno di viua

ce colore,*ſe le Viole non ſaranno torrefatte,il Sciroppo

l’eſiate sobolliſce, e fa gran ſpuma . Meſue inſegna al~

ttſe deſcrittioni di Sciroppi violati,- ma da noi non ſono

v ati.

Sri ſſ
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*Syrupus de ſucco Boragínís ſimplex]

Ec.Succi Foliorum Boraginis c‘epurati libras tres,`

Saccharideſpumati libr .s duas , coque ad sy’rupi

conſiſientiam.

Cor ipſum robot-a: ,ein/iz” tremare”: , ó'zrjneofemá

lima! , maniaco: , ó*ma!” eolico: iau-al.

'Annotatíone di Gioſeppe Donzelli.

E’Deſcritto questo Sciroppo dall'Antídotario Roë'

mano,e dal Melicchio,e Veccherio; però in altro

modmcioè con libre otto di ſucco,e vna libra di fiori di

eſſa Boragine, e di Zuccaro rhìariſicato lib. quattro

quale ègiudicato aſſai valoroſo , noiperò ſecondo ci

ordina il nofiro Collegio,douemo prepatarloſemplice

mente con il ſucco,e Zuccaro in questo modo.$i pista.,

ia Boragine, eperche è viſc'oſa, il ſucco difficilmente ſi

porri-a cauare, però ſi faccia ſcaldare bene dentro vno

flagnato,acciò ſi [pezzi quella viſcoſità, e così caldo ſe

ne [preme il ſucchio ſotto il torcolo . Castello ſcriue,

che il più facil modo di cauar il ſucco ,` che non ſia V23*

ſcoſo,è che non ſi deue piſtare l’herba,ma tagliarla mi.

nutamëte con vncortello,eicaldarla poi vn poco nelz‘

lo stagnatme premerla calda, e così vſcírà il ſucco vtr..

poco nerozma tenue,e copioſo,ma ſecödo ilCeccarello

ſenza ſcaldarla darà manco ſugo,e più bianco : Alcuni

da noi lo tengono per lecreto,e datali vna chiara d’ouo,

e col zuccaro chiarificato ſi cuoce à buona conſistenza.

Scriue Melicchio, che in Padoua vno Spetiale compo

ſe questo con l’infufione delle ſoglie della Boragine, e

con ciò fece marauigliare tuttii Medici della ſoauità,
h ' &0d0=
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8c odore del Sciroppo; però volendolo preparare cosí,

farai à questo modo . Caua il ſucco della Boragine in_

aflai quantità, e ſarrolo depurare ſi rnerre denrro vn li;

bicco con alrra quantità di foglie di Boragine,e laſcia...

difiillare,dandoli fuoco conuenienre;e l'acqua, che n’eſ.

ce, ſeruirà per fare l'infuſione con le foglie della Boragi

ne-e col zuccaro chiarificaro ſi compone ilSciroppo , il

quale è delicarrflirno,e virtuoſo.

Syrupus de ſucco Cíchoríj ſimplexa

REc.Succi Cíchorij deputati libras ſex, Saccbari cla:

riſicari lib.quaruor. Coquanrur ad iufiam ſpifliruf

dinem.
;ÎìgVal” {standby-“flames”,ó- i'ecore,febricitaníibm,ó’

virremm incendio , ó- oMruóì’iwxe Iaborantibm.

Annotatione di Gioſeppe Donzelli

Enrre parliamo della Cicoria , non voglio pafl‘are

M ſorro filenrío vn bclliflimo secrero . che ſi può ca~`

nare da questi fiori, 8c è questo. Piglia li fiori di Cicoria

colti nel principio dei Sole Leone, e così freſchi mertili

in vno vaſo di ve’rro riempiendolo , e calcandoli forte-j

mente , e come è ben pieno il naſo , copri la bocca con

ſouarozò vero con ucſica cinque volre duplicata , e rur-'

to per intorno al uaſo impaflalo con paſta fatta di fari

na di quello,che ſi fà il pane, di modo che ſia la crosta..

due,ò tre dira almeno alra.Merri poi questa maſſa ſopra

una regola di terra I e ponila à cuocere in forno oue fi

cuoce il pane; e quando uuoi cacciare _il pane già corro,guarda quella croſra s'è bè corra,all’hora caeciala ſuol. i

_meleua uia quella paſta giàcorra, e rrouerai li fiori cóz‘

. ueç;
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uetſi in'acqua roſſeggiante,& alquanto piuguindeſtilla2

la poi per vaſo di vetro,e ſerbala come un prttioſo teſo

ro per gli eſſerti d’occhi,comealbugine, nubecule, un

gue,ſuſſuſioni,caligine,dì modo,che mirabilmente leua

uia la cecità , ongcndone le palpebre due volte il giot

nozcioe la matina,e la ſera quando vai à letto. l l Tyroci

nio Chymico la tenne per ſecretoappreſſo di ſe , dicenz

do.Eim autempreparation” conſulto pulci-imm

Syrupus de ſucco Fumariz ſimplex .

REGSucci Pumiterrz deputati lib,tres.Sacchari ela'-`

riſicati lib.duas. Decoquantur ad iuſiam syrupi

craſiitiem .

Obflruíìionibur wriuſque play-imam *vale: , humor”

ſalmi, ó- adu/i‘or rxpellitſhrpar robaratjrpramrrabirm,

impm’ginem tumgbyporondrffiſhili mitrſirädd,ó‘ſutropr”,

mtlantbolirapuparanim-,wunmr etiam in la: Ventre”.

Annotatíone di Gioſeppe Donzelli.

'Molto ingrato questo Sciroppo preparato al ſo:

E pradetto modo , onde con Renodeo ſon di pare

re di mettere egual peſo di Zuccaro , e ſucco ben depu

rato,alrrimente l’infermi non lo pigliano. La ſua prepaz

tatione è aſſai chiara,pcrò non dirò altro.

- Syrupus de ſucco Endiuiae ſimplex.

Ec.Succi Endiuix deputati libr. oóto. Sacchari al

R bi'ſimi lib.quinque,8r ſemis.Coquanturin bona..

conſiſlentiam.v

Prin;
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Principali!”val” ad_immer ”left-:Diana bepan’aómd

feb-iam ardore: extingumdor, ó- bilem obmndmdam e 3

ſimeiffimm. r z

Annotatíone di Gioſeppe Donzelli.

DEſcriuono questo Sciroppo d’Endiuia ,ò lntubo il

Cordo, Braſauola, e li Medici Bologneſi; Reno

deo ſimilmente lo pone , ma con libre cinque dizuccl

ro;ſi eſprimeil ſucco , e deputato s’aggiunge il Zuccaro

chiariſìcato, e cñuoceſi in buona forma,e ſetbaſì.

Syrupus de ſucco Lupulorum.

REc. Succi Lnpulorum deputati libr. tres. Sac-:bari

clarrſícati lib. a. Coque ſecundum ordinem przg

didum. ~

Prec-diam”: ffll” Contempt”: , bumorerfrigídar , ó*

neſſi” atterra-:malizia: drm':per ciurma”- ù‘ì’ero, bydnpi,

atque morbr‘: amm'bru ab aflruéìioneuan’r eandueit.

Annotatione di Gioſeppe _Donzelli

"MEſue nel Capitolo della volubile,p*arla di questo

Sciroppo, , alcuni Scrittori vi aggiungono ’" il

ſucco di Fumoterrmquale Renodeo dice volentieri ac—

conſentircimon però il Collegio ordina il preſente con

il ſolo zuccaro,e ſucco. Lo preparano(quantunque ma

lamente)alcunì Spetiali nel tempo , che li Lupuli inco

mintiano à gtrmoglìare , eciò ſanno percauare aſſai

ſucco dalli Lupuſhmentre ſon tenerelli ,- ma non ſanno

eſſncbe tale ſucco è di poco valompernon eſſere venu

ta à perſettione l’herba. E queſio ſia per regola genera..

le,che le piante vogliono eſſer ben Èr‘impitmltrimente

‘ non



162 ANTlDOTARIO

non poſſedcno quelle forze, che ll attribuiſcono l'Aul

tori; e questo errore l’auuerrì anche Renodeo nella de

ſcrittione , che fà di rale Sciroppo , oue dice. Sed non

flatím prima Vere, aut byemir inganni/bili”: Lupi-li: ger

mina erumpere inripiunt, parati-{ur est , jèd expcflanda...

b pauſa‘ ralidior cali constitutio.Sì che ſi può prontamente.

preparare queſto Sciroppo nel meſe di Maggio, perche

in :air-tempo ſirroua perfetrionato il Lupulo ,come—o

ſcriueil Sig. Pietro Caſtello nel Memoriale perli Spe

tiali, oue inſegna i tempi debiti di raccr gliere le Piäte.

Syrupus de ſucco Acetoſae Meſuzr.

E:. Succi Aceroiz clariflcarí lib.trea ,Saccha ri albi

R libr.duas.Coquanrurſecundumarrem.

Conflrtfrbribn chalet-iu': , inflamationi/Iomacbí,ó~

conforta: cor mln-lam , ”Humax-'mm, ó- c/l canuem'cmfeñ

briburpeflikutialibm.

Annotatione di Gioſeppe Donzelli.

Auaro,che ſarà il ſucco dell’Aceroſa , òsi laſcia_

chiarire da ſe per orto ,ò diece giorni a ò "ſ0 Si

chiariſce con un bianco dìouozauuerrendo però di fug

gite ilvaſc di rame _p quello”: in ogn’altra coſa acerola.

Syrupus dc Granaris dulcibus Mein-a:.

'Ec.Succi Granarorum dulcium lib.quinqoe ,Sac

R chari albi lib.rres.Percoque ad iuſtam craffirudi.

nem.

Vale! ad ”uſim a ó pier-reſi”: , ó‘ſilifl,

l

Any
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i Annotatione di Gioſeppe Donzelli;

Ommunemente dalli Spetiali Napolitani non è

C oſſervata queſla regola di Meſue:perche da noie

deſiderato ilñSciroppo di buon colore, che facendolo

bollire ſi mutarperò ſi può oſſeruare l’iſieſla rcgola,che

'1',

hauemo detto nel Sciroppo d’inſuſione di Roſe.Queſio ‘

ſucco per eſſer dolce, ſe ne può mettere vn p0 eo di più,

perche volentieri s'ingroſſa.Meſue dice eſſere eccellen

te,quando viſipone la ſeta tinta nel Cocco,- ma poco '

conueniente è giudicata, come dice Siluio nell'Annog

tationi al detto Meſue ;più conueneuole è ponerla..

nel Sciroppo di Pomireſiendo cordiale, e non in queſto

pettoralc.

Syrupus de ſucco Myrtillorum Meſtre.

Ec.Succì Myrtillorum lib. duodecim, decoque in

R vaſe vitreato ſuper prunat cum facilitare, vſque

dum conſumatur tertia pars ípſius, 8t dimittatur clariſi—

cari,'& accipe exeo quod clarum cſi lib ſeptem,8accha

ri clarificati lib.quinque.Coquantur ſecundum artem.

Ventrifltlum,ó' 'vi/item alia mbar.” , ob Uſl-Wrc” alla'

antiquari” ffiſirt , ò* tuffi”: mit/ga!. '

Annotatione diGioſeppe Donzelli.

SCtiue Meſue, che questo Sciroppo Mirtino ſi faccia ’

come il Sciroppo d’Agreſia , e quello d’Agrelia di,

,ee,che ſi facci come quello di ſucco diCedt0,e così ap-Î ' '

punto l’hauemo deſcritto noi;ma non è però preparato

à queſto modo d'rMcſue l perche ſaria vna coſa troppo

X a groſz
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groſſa,però noi nel comporlo oſſeruiamo cosí. Piſliamo_

le bacche dtlliMirti, ele mettemo dentro vno stagna

to,le facciamo ſcaldare bene,ſempre voltandole, ‘e poi

c6 il torchio ne cauamo il ſucco, quale viene aſſai colo

titoraltri poi cauano il ſucco ſemplicemente,e vi mette

,_ no à bollire di nuouo altre bacche piſiate , e ciò ſanno

per dare colore al ſucc0,che molto ſcolorito era cauato

di prima.” modo nostro è meno faticoſo. Del reſio poi

ſi ſi ilSciroppo nell’rſielſo modo , che quello dell'infa

ſione di Roſe roſſe . Renodeo ne ſcriuc un'altro compoz

ſto, ma non è vſato. '

Syrupusde Ribes.

REoSucci Ribes, 8t Saccbari albi ana libram vnam.

coquantur ad syrupi cralſrtiem.

Rcſrigeralffidſhringſhab id 'venir-imita”: ”lido mò' cor

'about , amborumqueferuqrem , ó- inde nata”; fini” ex

tingurr, br'ioſam *vamiliomm , Ò' deieflionem mia!, ó' al

tera!.

Annoratione di Gíoſeppe Donzelli;

Olti ſcriuono questo Sciroppo deRibes; ma diffeſi

M riſcono nel comporlo,- impercioche il Castello

nell'Antidotario Romano,ſcriue libre ſei di ſucco , e li-_

bre due di Zuccaromertaldo , Gri Medici Bologneſi li

bre q uattro di ſucco,e lib due di Zuccaro,chiamando~

lo Rob di Ribes,composto di Mcſuc,malamente però è

chiamato Rob,eſiendocimcſchiato ilZuccaro: perche

Rob ſemplicemëte s'intëde ſucco ſpiſſaro, come à püto

ſcriueMeiue qſtokob deRibes séza zuccarmpcrò noi lo

nominamo Sciroppo , come fanno altri buoni Scrittori.

E nel dcicriucrlu habbi‘amo tenuto la strada di meno,

mettendo 'egual zuccaro,e ſucco, come parimente hanz

a, .
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no ſcritto Decio Forte, e Spinello, che cosicommuneñ'

mente è’ costumato da noi s ma io lodo aſſai più il Rob

ſemplice fatto con il ſolo ſucco cotto. e defecaro, e di

nuouo corto è conſistenla di mano , che fl poſÎL

ſerbare per tutto l'anno .Contendono molti,che ii Ri

bes nostrano , che ordinariamente ci vien portato dal

l'Abruzzo,non fia il vero Ribes degli Arabi deſcritto da

Serapione,noi non staremo ciò à diſpntaremon ricerca

dolo il tempo , ſolo diremo che il nostro 'volgare vale.

taoro divirrù,quanto quello degli Arabi, come ne.

fanno testimonianza Mattiolo, Renodeo , iFrari d'Ara

celi,BorgaruccimCalcstano,Melicchio, 8: altri, che per

non eſſer lungo, tralaſcio. ll modo di comporlo è que

flo.Si pigliano le granella delli Ribes,e ſi ammaccanme

rnenrre`il z‘uccaro è già chiarito , 8c venutoà cottura di

manus Christi,ſe ci buttano li Ribes, facendoli cuocere

à buona conſistcnza,dopò ſi cola perla ſeta dellaCaflia,

e ſerbalogauuetrendo che in far quest'opera non ſi operi

vaſo di rameflna di terra vetriato. ~

Syrupus de acetoſitate Cítri Meſuç,

Ec.Succi Aeerofitaris Cirri lib.xij. dccoque in vaſi

R_ ſe virrearo ſuper prunas cum facilitare vſque.;

dum conſumetur rerria pars iplîus- Deindè coietur p 8:

dimircatugdonec clarificerur. Et accipe ex eo quod cla~

tum est lib.ſeptem›& cumSaccharo clariſicato lib.quin

que: coquatur donec inſpifletur;

Bilr'rflau , ó*fibrium ab ea, aut *vr/'rerumpblegnm

”tammflrdonmflammenmpalm!” extinguit,ac Eliot_

vebemmtem. Ebrietariraſistir, mm i'm” iau”, febrr'bru

dem‘que pcflrlentibu: , preſet-tim ed” indicati/94”': ”mb

”yi-,ó- peflilmtia agili-lat”. ~ ~ - ›

An
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Annotatione di Gioſeppe Donzelli.

On è eoſiumato questo modo diMeſue,nó perche

non ſuſſe aſſai buono,e lodabile,-ma perche vie

ac à forma di Rob,ò gelato,che non così volentieri è pi

gliato dagl'ammalari.Si ſuole communemente prepara*

re da noi in forma di Sciroppo chiaro, e riſpſendente in

questo modo.Si piglia vna quantità di Zuccaro quanto

ti piace,ma che ſia bianchiſſrmo,e ſi ſciroppa chiariſicí

dolo con le chiara d’ouo, e ſpumandolo ſi cuoce finche

ſia conſumatala parte humida ,che ſarà il ſegno quan—

do poſſo tra le dita s’actacca(guatdandori di DOM

abbruggiarlo) ail’hora buttaci dentro per ogni libra”

che ſia il zuccaro , cinque oncie al più di ſucco di Ce

dro ben puriſicato dalle fecci, eſi laſcia cuocere quae

tro, ò cinque bollori , e ſarà fatto; ò vero faraicosì.

ln cambio del ſuccoimenaci tutta la maſſa della parte;

acetoſa del Cedro,leuatone li ſemi, e pellicine: ma.,

con altro peſo del ſucco , come per vna libra di zuccaro

meza di dette ſpugne , facendoli dare pochi bollori , e ſi

cola, auuertendo di non optare valo di rame . Alcuni

poi non premono la colatura , perche ſerbano quel, che ~

resta per conſerua.

Sytupus de Pomis ſimplicis Meſure.

REc.Sucei Pomorum dulcium , Gt Pomorum Aceto

ſorum ana lib.quinque , coquatur ſueeus vſque ad

conſumptionem‘medietatis ipſius,& dimittatur per dies

duos vſque dum clareſcat , deindè colenturiöt cum..

Sacc luri lib.tribus fiat sytupua. Aſii addunt ſetam-tinóìí

ea chermes , 8t excellentior cſi.

Confort” rar deluſa”.MMapra-”bhè-”mario-ardita

An
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Annorarione di Gíoſeppe Donzelli.

' Eſuc ſcriue questo Sciroppo,con tre libre di zu cca~`

M ro,e diece di ſucchi; nellibretto, che andaua at
tornſio ſotto nome d'Anridotario Napolitano,ſî leggeva

di zuccaro libre ſei;credo volentieri che ſia errore dello

Stampatore . Si chiama di Pomi ſemplici , à differenza

'didue altri compoſſhcome diremo ſcritti dall'rfleſſo

Meſue ;àqueſio Sciroppo ſemplice aggiungendoci la...

ſeta tinta nella grana cbetmoſina ,come dice Meſue»

che fanno alcuni , è chiamato poi di Pomis cum ſerico.

La preparatione ſua non ſi fà communcmente come orñ

dina Meſue;ma ſogliono pigliare linoſlri Spetiali me

no quantità delli ſucchi ,e meſchiateli inſieme ſenza.

farli cuocere, li fanno chiarite ,e con il zuccaro ne.

fanno il Sciroppo . Per Pomi dolci ſolemo ordinaria

mente pigliare l'Appie , e per l‘Aceroſe le Siluefiren,

che ſi aſsomigliano di forma all’Appie. Noi perciò fac

ciamo in altro modo , e viene aſsai più delicato, e vir-Q

tuoſo del ſopradetto. ll modo dunque è questo, cauia

mo vnabuona quantità de ſucchi di ambedue le Mela,

eli mettemo dentro vn’orinale di vetro ,aggiungendo

ei vn’altra quantità di Pomi Appii tagliati in ſette , poi

` con fuoco moderato ne facciamo diſſillare l'acqua ,1L

quale con il zuccaro chiarificato ,e cotto à buona con

fistenza ne facciamo ilsciroppo,mettendoci mentre.,

è vicino alla cottura, alquante fette delle Mela Appi‘e:

E cola poi, e ſerbaſi , che à questo modo ſarà chiaro, Be

adorato, & valoroſo in tutto quello , che promette quel

' di Meſue . Dita forſì alcuno , che Meſue non ordina.;

li ſucchi distillati , e che diſiillandoli ſi fà controil ſuo

volere ;ſi può liberamente tranſcendere dall'intenrioz

ne
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ae dell'Autore . mentre però ſi ſi in modo che ſopraui

zi di bontà col ſuo, come ncll’annotatione dell'Alchet

mes con l'autorità di Renodeo hauerno dctto,-aozil'iſ

testo Meſue loda più le coſe distillate per confortaru a

che le communi , come chiaramente dice nel Cap.della

Roſa con queste parole Aqua ìnfilſiom': Roſhrum recen

tium conforta: comò' ronfert mmm' ci”: . Poco più ſopra

dirgli: aquaflufitperſublimationcm (ſi multe conforta

riom't, sìche liberamente ce ne postiamo aunalere del ſo

pradetto modo , &- oltre l'autorità di Meſue, l'elperienfl

za ce nc fa chiari efler così più valoroſo.

Syrupus de Cortícibus Cítrí Meſua:.

Ec.Corticum Cirri recenrium lib.voam,decoque..

1L cum aqua fonrium lib. quinque vſque ad conſum

ptioncm duarum parrium,& cum Sacchari lib-vnam co

quantur ad iustam syrupi conſistcntiam,& condiaturcü

moſcho gr.vu

Stamarlmm firma! , ó* om grana”: command”.

Annorationc di Gioſeppc Donzelli.

Communemente questo Sciroppo ſi prepara ſenza il

Muſchio, e così (i contenta il nostro Collegio-che

i tenga preparato. Meſue ſcriue, che alcuni vi ſogliono

ſommergere la letariuta nelChermes,e questo ſimilme

te nc anco s'ost'erua da noi, però tengaſi preparato ſem

plicemente con il decotto delle ſcorae esteriori dclCe

tro,e Zuccaro.Noi per darli più grato odore , faremo in

quest'altro modo.Pigliamo lcCedta,e nc grattiamo tut

ra la parte esteriore . e postala in orinale di vetto,vi po

nerno ſopra tant’acqua , che li copra due dita. poi ſi acz

co

A.————A~\
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comoda il cappello, eli diamo fuoco conuenienteie di

ſiillarà vn’acqua aſſai odorata, con la quale ſciroppiaî

mo il Zuccaro, e come il Sciroppo è vicino alla cottura.'

vi buttiamo dentro due goccie di quinta eſsenza: ò vero

pigliamo le Cetra,e li prememo nella ſcorza al taglio di

vn bicchiere , ene vſcirà vn’oglio molto odorato, che.:

ordinariamente ſi ſuole tenere preparato con zucca‘rö,

per farne poi le Tabelle di Cedro , riuſcendo aſsai de

licate; e di questa maſsa , che ſarà come conſerua , ſe ne

può mettere vn poco al Sciroppo nella ſine della cottu

ra , e rieſce aſsai adorato . Sogliono alcuni tener per ſe*

- creto il formare ilSciroppo delle ſcorze di Cedro, eche

ritenga il colore verde dell'iſieſse ſcorze di CedraWes

flo ſi può fare in qualſiuoglia fiore , e Bernardo deMan

fredi nelli precetti di Curtio Marinelli da lui tradotti in

volgare ſcriue , chein queſia Città è molto in vſo , & à

quel tempo lo componeua questo Sciroppo di color

verde. Nardo degli Oliueti petitiſiimo Spetialc di quel

ſecolo il modo dunque, che teneua era queſto. Piglia

ua quattr’oncie di ſcorze di Cedro leuare ſottilmente,

cioè le grattaua, ele inaffiaua con vn poco d'acqua di

fiori di Cedro, poi le piſtaua aggiongendo à poco a po

co vna libra di Zuccaro:poi li laſciaua ſtare ventiquattro

hore,e dopò fatto ſcaldare quella compoſitionc, la pre-j

mtua conil torchio,e ſerbaua qucllo,che n’vſciua, uañ'

le riteneua il proprio colore,- cori pariméte ſi potrà are

di tutti i fiori,come ſcriue il Aercetano nella ſua Phar

macopea Dogmatica nel Sciroppo di Viole Violaceo.

Syrupus de Oxyſaccharo Nicolai.

REc.Sacchari lib .vna m,Succi Malorum Granatorum

acetoſorurn unc. o&o,ſ\ceti uini une. quatuor-Coz

quito bene ad conſiſtentiam, E Ad
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'Adterrier!” duplice-;terrina continua”-”drum-[ef

Gr”, lfpìriar , ó- beäimr.

Annoratione. di Gioſeppe Donzelli.

Nlcolò Myrcpſio ſcriucquestoortiſaccharo alla Setì

tione 37.al num.: r. e non è di Meſue,come ma

lamente hanno ſcritto alcuni poco accorti. Ne ſcriue..

però vno Meſue ſotto nome di Sciroppo di Granati

Aceroſima ſenza l'acetoghoggi poco ſi coſiuma questo

diNicolò; ma per eſſere più grato,c vago all'occhio

quel di Meſucwienecommunemente preparato.Etac

ciò ſia di più viuace colore, vſiamo questo. Si prendo

no quelle Granata Silueſimche ſono di viuaciſſimo co~

lore roſſo , e cauatonc il ſucco , li laſciamo poſare per

due,ò tte giorni, dopò c6 il zuccaro ne facciamo ilSci—

toppo; oſſeruando l’iſieſſa regola, che ſi è detto nello

Sciroppo dell'lnfuſione di Roſe. Et à questo modo rie

ſce aſſai più delicato , e perciò il nostro Collegio ordi

na,che ſi tenga preparato l'vno, ò l'altro , chiamandoli

ambedue Uxizacchara.

Syrupus de luíubis ſimplex Meſue:.

Rlîoluiubarum magnarum pinguium nunr‘ìcentuma`

& decoque in libnquatuoraquar, vſquedum re

maneantlrbr. duas, & cum Sacchari libr. vnam ſiat Syf

tu ur.
PValel ad a/[öerilatem pee‘îorr'r, ad tuffi”: , ó* intruſ

/Zat [mmm /ulm'le , (ir-fari: facile”: :in: apr-Mamma,

ó* eargfirſ muredini a ó* pieni-itſelf,

. `~

ñ ñ An— *
,
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Armoratione di Gioſeppe Donzelli.'

OneMeſue due altre deſcrirtíoni di Sy.diGiugi0le;

vna all’Anridotario.chiamandolo cöpostoze l'altro

nel Capitolo dell’Aſma 5 ma non ſono in vſo appresta

noi :èastai frequentato l’vſo della preſente ricetta.”

chiamandolo Meſue Giuleppe luiubinmhlcuni hanno

voluto fare il correttore , con ponere di Iuiube ournei

ro 60.e Zuccaro libre due,quanro ſono degni di rr'

prenfione , lo laſcio conſiderare à vn buon Medico.- ò

Spetiale . Il modo di fare questo Sciroppo è aſſai facile,

tagliando in tre, ò quattro parti le Giugiole, ò Genſo

le,e cuoccrli come ordina Meſuesauuertendo però,che

nel colarle non fi faccia forte eſprestione, perche il Sci;

toppo verrebbe aſſai viſcoſo.

Syrupus de Capíllis Veneri: ſimplex.

Ec.Aqu2 infuſionis Capillor. Veneri: recent. ter

R tiò reperite lib.tres,Sacchari lib.duas. Coquanz

tur in ſyrupi conſistentiam.

Adtborari: affeflm valid”, ó- e'r‘ſccrrmt obſimflíoî

a”. Pleuritidir im'tr'o com-eni: cum materia valida, a”:

”lido , éſrigida ”ti/Ia , ſha mmilatcgramarir ”Bot-iu”

dadi!.

Annotatione di Gioſeppe Donzelli.

A dcſcrittione del preſente Sciroppo è Magistrale}

L Alcuni l'hanno attribuita a Meſue,ciò non ſi vede

chiarmNe ſcriue però vna Siluio nel ſuo Meſue , con...

l'aggiunta della liquiritia, quale non ſi costume da noi.

La proposta ricetta hauerno ſcelrà, e conſiderata este;

:tra te
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ie eccellente , come per eſperienza hauemo oſſeruato.~

E’ſcritta da molti, variando poco nel peſo dell'infuſio

ne, noi però ci ſiamo confrontati con più ſauij pareri,

come il Castello nell’Antídotario Romano, Borgaruc

ei,e Renodeo, che lo chiama, Syrupur Cepillo-*Veneri:

Mempelimſir. Cotteſe,e D. Simon Touar Spagnolo.

Il modo , che ſi hà da tenere nel comporlo , è questo.

Pigliali Capel Veneri freſchi li ſecchi ſono di con-_

traria virtù) e di color verde perche li Citrini , come

dice Meſue, non hanno ſpirito) libra vna,acqua li

bre ſci ,altri ne mertenolibretre ;ma non bastano ,ſi

laſcia bollirel'acqua,e ſi mena dentro vn valo one.

ſaranno accommodati li Capel Veneri prima tritati

ſotrìlmente, cuopreſi poi, e ſi laſcia stare così per do

deci hore; poi ſi lcalda , e ſi cola fortemente , e ciò re

pliearai tte volte , e di questa colatura già chiarita ne

farai il Sciroppo inſieme con il zuccaro bianco,cuocë

doli in buona conſistenza ,perche ſi rilaſſa , e diuien..

liquido aſſai. -

Syrupus de Papauere ſimplex Meſure.

Ec.capit. Papaueris albi,Papaueris nigri ana drach.

R ſexagintacoäis. in lib. jv. aqua pluuialis, ad con

ſumptionern lib.:.-Z— tunc percoquantur cñ Sacchari aló_

bi,& Penidiorum ana vnc.quatuor. .

Carife” eatarrbo , ó- ruſſi , quia vigilare-ſari:.

Annotatione di Gioſeppe Donzelli.

Ve sto* Sciroppo di Papaueri è detto ſemplice i ri

ſpetto d’vn’alrro composto ſimilmente di Me

ſue, e banche in alcuni te sti ſcorretti , , e posto nel

prio,
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principio delli Sciroppi cöpolli, tutta volta deue ſiate

nella ſine delli Sy.séplici,come nelli più testi corretti ſi

vede ll Cotdo agum entò il peſo del zuccaro, e Peni

d‘ij; &in ciòèſeguito dall'Autore del libretto ſotto

nome d'Antidotario Napolitano ,* errano però facen

docontro l'ordini dell'Autore ,eli riprende anche il

Bettaldo .Nel prepararlo ſi pigliaranno li Papagni fre

ſchí , e ſi farà il decotto nell'acqua di fonte chiara , e_

benche Meſue ordina l'aqua piouanaa tutta volta per

che ſuole hauere cattiuo odore , e peggio ſapore, però

ſi laſcia; anzi l'eccellentiliimo Sig. Pietro Caſtelli nel—

l'Antidotario Romano hà aſſai eruditamente prouato,

che l'acqua piouana buona è molto inferiore all'acqua

di fonte buona.Per li Pcnilli ſon di parere mettere tan

to zuccaro, acciò il Sciroppo ſia più chiaro. Mentre..

l'occaſione ci induceà parlare del Sciroppo de’Papa

ueri,voglio deſcriuere vn'altro Sciroppo de fiori di Pa

paueti erratici aſſai eccellente per la pleuritidc , 8t è ri

medio preſtantiiſimo contro tutte l'inſiarnmationi in

terne del petto,e cötro l'inſíammatione del polmone, e

ſi dà con il cocchiaro per alquante uolte da per ſe ſolo,

ò vero con acqua di Scabioſa,ò di Cardo ſanto , e ue..

vedrai mirabili effetti, farai così.Piglia li fiori dc Papa— .

ueri roſſi,che naſcono trà le biade, e ne campi commu

nemente,e fannc acqua per lambicco , nella quale ac

qua farai l'infuſione al modo delle Roſe, mutandoli tre

volte, c con egual parte di Zuccaro , ne faraiSciroppo

quarcetano. Piglia Zuccaro, e Penilli parti eguali fatti

di Zuccaro, & in cambio dell'infuſione piglia il ſucco,

e ben prima lo fa digerire. Renodeo vi mette Zuccaro

roſato oncie quattro,

5)':



_m‘ A‘NTiDOTARiO

Syrupus de Glycyrrhica Meſure;

REoGlycyrrhize vnc.duas,Capillorum Veneris vo:

ciam vnam, Hyſiopi ſicci vnc.dimidiam,horas vi

gintiquatuor matera aqua lib. qu atuor, coque ad di

midias,cxpreflum percoque cum Mellis , Sacchari , 6t

Penidiorum ana vnc.o&o,Aqua: Roſarum vncJcx.

Taſſi”: arm'quam íuuat ,Thor-am”, ó* pulman” e”;

pin-ga! , humor” è ccrtbroflucnmſiflil ,fluxor coqm’t ,caſio: ad expeäoratiommperduti!.

Annotatione di Gioſeppe Donzelli." q

MVonono alcuni l'peculatiui vna questione , cioè ſe

à questo decotto è neceſſaria la graduarione , 8c

vogliono poi efli,chevi ſia necefiaria.Noi li riſpódiamo

che Meſue nonl’ordina,e dice eſprcſlamente,che ſi in

fondano tutti inſieme, e ſe il Cape] Venere, come eſä

diconmperde la parte aperitiua có il bolliremoi dicia

mo,che li resta la confortatiua,che purMeſue nel Loch

di polmone di Vuolpe ſi ſeroe del ſecco, mentre lo mez

ſchia con le polueri. Non dico però, che in questo Sci

roppo ſi piglia il ſecco. Altri poi hanno detto, che per

acqua diRoſe ſi deue intendere l'infuſioneie quanto ciò

ſia Falſo, l'hanno aſſai bene dimostrato molti Scrittori,

e perciò non dirò altro ſe non , che ſi pigli quell’aequa

di Roſe roſle fatta per lambiccosdel resto la ſua deſcrit

tione è chiara come il modo del comporlo.Ma perche

l'occaſione di parlare di Sciroppi ettorali mc induce

à memoria il Sciroppo diFurfura,c e noi in Napoli di

ciamo di Brenna , vrilistimo per eſpurgare li vitij del

pettoicorne è noto a ciaſcheduno; ma non già la ſua..

com
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ì comp orlo,mië parſo però adurla in questo luogo; e..

per quanto hò poſſuto cercare,non ſi troua chi ſia l’au-j

tore , e perciò li Spctialilo preparano diuerſamentua

ll modo dunque più prouatmquale ſempre noi habbia-j

mo costumato con felice ſucceſſo è questo. Si piglíano

delle ſcorze di fromento(chiamate daLatini Furſura…

e da noi Brenna,altriCruſca,ò Semola)quella quantità,

che ti piaee,e ſetacciale bene, acclò ſe ne ſcpati la ſari

na,che li ſuole eſſere attaccata,e lauale con acquachiaó

radue,ò tre volte,- e come l'acqua appariſce chiara, al

l’h ora è ſegno,che n'è ſeparata tutta la fatina: mettile.

poi infuſione nell'acqua di fonte per 24.hore,poi dalli

quattro bollori,e colala, e della colaturapigliane libre

tre,e con due libre di Zuccaro ne farai Sciroppo, ſpruz

zandoui alquante goccie d'acqua Roſa still-ita . Beſſo

modo,comehò detto , hauemo ſempre oſleruato none

tanto più ci ſiamo compiaciuti di farlo , quanto,chç.

Serapione nel Capitolo di detta Furfura con l'autorità

di Aben Meſuai loda l’inſuſione della Furfura cotta...

con Zuccaro per gli eſſerti del Torace,coo queste paro

lc.Si quandoper trafic!” in aqua maremma” mom cole-3

turxamîg; rum ol.Amygxomoguatunmoxq;cam San/mm

pomin- , [rumore: Thomas' imbr’bim od Maione”) perbrllë

odiano!. -

Myua Cytoniorum ſimplex Meſure;

REc.Succi Cytoniorum lib. vigintiquinquez- coque

igni lento ad dimidias,ſemp deſpumando,deindè

coletur,8t dimittatur modicum i‘eſidere ſicut per horas

tres,claram pattern exemptam, 8t vini antiqui lib.dee

fcern. Coque prunia ad craſſitiem cum Sacchari librz

ex- ’

YM:
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.Venti-italy” ,bepar , ch'a-”era *vr/Ema "barak, ruppe--`

”etiam excitat, ”Bianca muahwmimm, ó- ſiente

riam ſede!.

Annotatícne di Gíoſeppe Donzelli

ice Meſue, che ſi può comporre, ò con Zuccaro,ò

~Mele, però al nostro Collegio piace, cheſi

'tenga da tutti preparata con Zuccaro;e benèh‘e Me

ſue non eſplica il peſo di detto Zuccaro , baſſa lia-

uerlo detto nella Miua Aromatica di doue noi ha

uemo pigliato il pelosauuertendo però, che la ſua..

cottura non ſi facciaà vaſo di rame. f,

lulep ex Cínnamomo.

Ec. Aqua ſiillatitiae Cinnamomi libram vnatrL.,

R Sacchari clariſicatilibras tres.Concoquantur pa

rum, , 6t fiat Syrupus.

Corzfimal cor ,à- ffiamaclmm, digestione”: adr’unatſiz

”e l-r/îone bepati:.

Annotatione di Gíoſeppe Donzellía _

L Giuſeppe di Cannella è Magiſirale,ſctitto da molñ

e tigma in diuerfi modi, 8t è chiamato parimente Sci

roppo di Cannella; il noſiro Collegio hà di nuouo or

dinato , che ogni Spetiale tenga preparata la preſente

deſcrittione,qualc Detio Forte attribuiſce `a sua inuen

rione. L'acqua di Cannella ſi farà la preparatione con

forme al ſuo luogo s'è detto, ſi può preparare ancora..

ſenza il vino,mettendo ſolo l'acqua Roſa,ma_ duplicata

di peſo.Nel preparare questoGiuleppe ſitenerà questo

ot`
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ordine , ſi chiarifica il Zuccaro con acqua , e bianco

d’ouo all’vſo commune,ſi ſpumaae cola, e di nuouo ſi

pone à cuocere , e come è diuenuto à cottura poco più

diSciroppo ordinariowi ſi pone l'acqua,e datoli vn ſol

bollore,fi ſerba,~auuerrendo, che ſe l'acqua ſarà fatta..

ſenza vino,il Zuccaro vuole eſſere più corto,altrimente

ſi muffariaDice la ricetta, ”quätur parmmcioè di Scie

roppo corrente,altrimente in tre,ò quattro giorni s’in;

du rerebbe.

Syrupus de Betonìca D.Marij Schipani.

Ec Betonicat parum.. -' Fiatamniü detoflio i” aqua

R ſiccatz manip.tres. ſhfficimmquaddecflor

Sem.Coriandorum prçpa~ * dine role-nm* , calata”

rat.vnc. ſemis. addatar Sacchari albiſ-`

Sem. Peoniz drach. duas. ſìrni lib.duas.

Ligni viſci Wercini dr.i. l

Coquantur ad iustam Syrupi conſistentiam.

Adcapiti: , Ù' *vm-i m'tia conſt-rt, men/?r matte!. .H

micranicirflcpbalargirir expituitaſrm‘urri!.

Annotatione di Gioſeppe Donzelli.

Vcsto Sciroppo di Bettonica è d'inuenrione del-l

'l'Eccelltnriflimo Sig. Protomedico Mario Schi-î

pani: ſi deue farne ogni stima,per eſſere di quanti

n'habbiamo letti il migliore, e più efficace; impertin

che gioua mirabilmente alli mali freddi della testa, e03

me all'epilepſia,paraliſia,conuulſìoni,e vertiginiJl mo-;ì

do,chc s'hà da tenere nel comporlo èfacile, 8: è il ſef

guenre. .

Si pigliano libre quattro d'acqua di fonte chiaristiè

. mila

U
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ma , c vi ſi poncà cuocere il legno del Viſco Qucrcino

{otcilmcnt c limato,\i laſcia cuocere à lento fuoco , LJ

conſumamche ſia vnaübrad’acqua in circa, vi flag

giungc il ſeme dellaPconía netto dalla ſcorza, c pifiuo`

groflamcmgpoi laBcuonica m poco impaflîta all'om

bu.: ſc nc cauano primzle radici,- impcrciochc hanno ,

di lor propria natura d'irritarc il vomito, cla nauſea…

e ſi laſcia cuocere fino che fia conſumata h metà del

l’acquafl: all’hora vi ſi aggiungono li ſemi del Corian

dro preparachdandoli vo [olo honorem leuato dal ſuo*

co il decotto ſi cuoprc . rlflìcddatoſi cola, c laíciatoffi

fare la reſidenza”: nc piglia il put-0,: col Zuccaro chi::

rifiutati cuoce à buona confistcnza di Sciroppo.

Mel Víolamm ſolutíuum.

Ec.Aqux inſuſionìs Viohrum nouîcsrcpctíulîl

R. bras ſcx,Mcllis opcimi lib.dcccrmCoquamur ſi

mul lento igoc ad ſyrupi conſistentiam.

Comme-miami* ad:fftflm :bw-aci: , ad Imìmdum, ab

ſiergendnmmfiígerandum,rob0mndam;ob id *utilita- , à'

ely/?mira multi), Ògargariſmatispermmemr , ó- vlc::

n’lzm da”;cadi: aki-bibum.

Annotatìone di Gíoſeppe Donzelli.

Vefio Mele Vietnam Magiflraîc altri lo ſcríuono

con vm libra di Vioìc , c tredíMcÌc , ficca doñ'

lì cuocere inſieme ſecondo l'arte. Il Collegio hà

proposta la preſente ricetta , perche nelli cristcri rieſce

più ſolutiua dcgl’altri modül’infuſionc di Viole fi ſarà

come qu ella delle Roſcsordina dn più, che fi faccia no.,

uc volmpcrchc non vuolczcbc bolla troppo con il Mez'

‘ le,
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le,acciò non ſi diſperda la facoltà delle Viole, e pi glia' ñ

do l’infuſione .fatta tre , -ò quattro volte, ſaria neceſ

ſario peſo eguale con il Mele,però ne piglia meno , ma

più gagliarda. Nel medeſimo modo ſi può fate il Mt le

Roſato iemplice,òRcdomele,ma pigliarai l'acqua fatta

di tre infusioni con le Roſe toſſe.

DELLI SCIROPPI COMPOSTA

Syrupus dc 9. ínfuſioníbus Roſarum R ub.`

Ec. Aqua ínfusionisRoſarum nouies repetita lib.

tres,Saccbari albìfiimi lib.ſeptcm. Coquantur paf

`rum ,Btſiat ſyrupus. ,

Vale;ad calidorHumor” eat-cuando: , é- eumſir torres

Loratiuumfflrodest morba'r artica-ſaribmzó‘ pntripuèPod” -

812,40ſanguincm expnmtilumò diſc-merita s comparſi/7

miſíter omnemfluxumfimextír ”ram-i; , w coming” i”

aim' fluare.

Annotatícne di Gíoſe'ppe Donzellifl

'Vſato questo Sciroppo per le medicine compreſ;~

E siur,impercioche è valoroſo per ſoluere il corpo.

corroborandme si dà alli diſenterici . L’infusione si fañ,

rà nell'iſl eſſo modo , che habbiamo detto nelSciroppo

d'infusione di Roſe ſemplici di Meſue, ma questa si fa

rà noue volte, murandouiſempre nuoue Roſe,e non..

come vn ſciocco si pensò,che l'acqua si cambiaſſe no

ue volte alle Roſe. Li pesi deſcritti nella ricetta ſono

appunto quelli, che ſolemo oſſeruare per buona prattiz

ca:perche questo Sciroppo appena vuol bollire , altſlé

mente ai perde il colore viuace rito in eſſo desiderato.

Z 3
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Syrupus de Roſis -Perſicís, ſiue ſoluriuís.

REnAquz inſuſîonis Roſarum Damaſcenarum no

uies reiterata lib.3.Sacchari albi lib.ſeptem. Fiat

Syrupus eodem modo vc ſuperior.

Val::frbribur ardentilmr , ó* bili fine mole/Zia :duom

dá cammoa’m ,ſere/'ot Imma”: , atquepin-cita”:fim’lé ex

]mrgat ,ſitim/rdat , ó* 'r/entriculum robara!.

Annoratione di Gioſeppe Donzelli.

lsiorzano alcuni Spetiali di pistare le Roſe mentre

S vogliono fare questa infuſione di Roſe ſalutino,

ma non s'accorgono ,che più tosto fanno l'inſuſionu

astr ingente, come parimenteauuertiſce il Castello nei

l'Antidotario Romano , oue dice, che per la ſorte eſe

preſſione le parti groſſe terrestri, 8t astringenti della..

Roſa s’vniſcono con l’infuſione,e la rendono astringen

te.öt impediſcono la parte ſolutiua, come ſi vede,che il

ſugo dr. lle Roſe è men ſolutiuo dell’infuſione, e ripren

de il Spinelli, Melicchio,e tutti quelli, che fanno forte

eſpreſſione delle Roſe. Veste Sciroppo è chiamato

communemente da noi altrisciroppo di Roſe Perſiche:

perche queste Roſe s’aſſomiglìano alli fiori delle Perſi

che;& altri le nominano Roſe Pallide,lncarnate,Zebe

dene, 8: Aleſſandrine. Modernamente ſìſuole vſare vn

Sciroppo Roſato ſolutiuo , che dal ſuo colore è detto

Aureo; ebenche il Melicchio non lo volſe ſcriuere, il

Castello più corteſe di lui lo ſcriue nell’Antidorario ’

Romano, e dice che l'infufione di Roſe per fare il Sci,

roppo Roſato ſolutiuo Aureo ſi fa nell'acqua diRugiz.

da colta nel’herba del grano,òCauoli,come diremofpiù

di -
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diffuſamente nel nostroAmîdotatío Dogmatico,c Spañ‘

gìrico, oue diremo come ſpagirícameme sì può faru

questo S ci roppo,acciò l'ínfermo nc prenda meno doſa,

c sia più delicato,e facci più operation: . Quando ſe ne

vuole il Mele -Rosato ſolutiua, :i farà mutanda il Zucz

caro in Melc,come diremo appreſſo.

Syrupus Domini Augustíní Níphí Sueſſa-v

ni ,qui Neapoli communíter est

in vſu .

Ec. Cortícum Miro

balauorum Citrino- ,

mm.

Rhapontici noſiratis viri

dis,siuè radicisCemau

rij maioris.

Folíomm Se”: munda:.

Epyrhími. ‘

lu: Aztecicç ana mm. ñ;—

Polipodij Quercini mun~

di víridis libr. duas ,8:`

ſemis.

Florum Fumírerrzſhc

Lupulorum analibſemísî

Glycyrrhizz Raf: vnc.

vnam.

Pafl'ularum enuclear. vnc;

nec.

’ Sem.Aníſorum.

Foenicul. ana vnc. le-`

mis. *

Florum Boragínie.

Bugloſsi.

 

Violarum ana manîpxnü.

omnium Eat dccoäío ſecundum arccm in libr. 30.

aqua! ſemis lento íguc vſquequò remancant líb.x.& cü

Saccharì albi übnx. ſia: ſyrupus addendo Succor. Lu

pulorum , Fumitcrm dcpuratorum analìbram vnam.”

8c ſemis.

Confe” morbí: melambalícirmemon ó* bmmrem bilia

' ſumffiituitommgue mama! 3 obfiruc‘ìíom: aperti , morbi:

frigidi: cerchi prodcstántmtiarflcm Iulm mundtſicandgó’

mqrbo Qalëcg valdèproddlz

L An.:
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Annotarione di Gíoſeppc Donzelli.`

Scriuono molti Ricettarij questo Sciroppo, ma diff-:J

riſcono aſſai dal ſopradetto, 8t alcuni lo chiamano'

Sciroppo di Polipodìo.Geronimo Mercuriale nc ſcriue

vna ricetta con aggr unra dell‘helleboro,quale è aſſai da

lodareaonde per ſodisſ'are alii curioſi, lo deſcriueremo

in questo luogo per loro commodità. Recip.Polipodij

Opercini contuſi vnc. ſex, Rad.helleb.nigri, Epythimi

ana vnc.duas,Aquar fontana: lib.duodecim,bulliant ad

conſumptioncm medietatis,deindè adde ſem. Foenicu

lidrach.duas,ſeín. Citri drach.vnam, ítſemis, Piperis

albi dr.jv.Calami Aromat.drach.vnam, Paſſul. Corin

thiac.vnc.duas, Caryophyllor.ſcrup.duos : iterum bul

liant parum,& addantur Mirob.Citrin.Chebulorum.-,

[ndorum ana drachdccem, con tuſis Mirob. ſiar inſuſio

per noóiem,iterumque parum bulliant,8t addanturSuc-Z

ci Roſarum,Bugloſſz,Boraginis,Violar.ſing.vnc.jv.fol.

Senç vnc. ſex,iterum bulliannör ab igne leuatunpatum

foueantur faaa colatura, 8c expteſlione diligenti addan

tur Sacchari albi deputati lib.duas. Narra il detto Mer

curiale, che ſia ricetta di Agostino di Seſia: la ricetta è

buona, come ſi vede; mala ſopraſcritra è proposta dal

nostro Collegio, quale ordina,che à quel modo ſia pre

parato nel comporlo.ll Polipodio ſi deue piſiare ſottil

mente quanto più ſi può , mettendolo infuſione nel

l'acqua per due giorni;poi ſi mette à cuocere , e mentre

bolle vi ſi aggiunge il Reupontico,e come ſono conſu

mate da quindecilibre d'acqua,s'aggiungono li pa‘ſid—

li,li ſemi,e liquiritimppreſſo poco dopò l‘lua Artetica,

e ſiori di Lupolí; laſciali dare quattro,ò cinque bollori,

poi mettil‘Epithimo, e Sena, 8t in ſine li Miroſlgolani

a er
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aſperſi con vn poco d’oglio d’Amandole dolci .8: i iſo-*

ri cordiali,leua il decotto dal fuoeo,e coprilose come..

è freddo ſi ſpreme,aggiungend‘o li ſucchi purificati,e ſi

cuoce con il Zuccaro in buona conſistenza.

Syrupus de Cichorio ex Nicolao

Fiorentino.

5mm”: V.Cap.XV. de @Filati-”ibmLe”:i:.

Bcip. Endiuiat dome- Hordeiinregti vnc. dns;

R stice. Alchechengi.

Syluestris. Glycyrrhizar. i

Cichorij. . CapilLVeneria;

'raraaacon ana manip. a. Ceterach.

Cicerbitat. Polytrichi.

Hepaticç. Adianti.

Laóìucz domestica!. Cnſcutz ana drach.ſ`ex.`

Scariola. Radic.Foeniculi.

Fumiterrz, Apij.

Lupulorum ana manip.í, Aſpara i ana vnc. duaa.

 

Coquantur in aqua ſufficientizpere entur» 8: cum..

Saccharo albo fiat syrupus,pro cuius vnaquaque libra;

inter coqnendum adiiciantur Rhabarbati optimi drac.

quatuonspicz Nardi ſetup. quatuor.

Confcrt adrmfiu 01mm” materia”: *vermi-alam , ó' in

feb” prflilmtr‘alr’ . Adina:Maxim? i800 laborantibm,

”Patù intemperie”) cali-iam” obſimfir’onm mſlm”ir”

fire menta ”utritionifamulantia ”pm-ga! per 'tn-ina: , ó*

al”um. Stonmebum , ò'prima”: ”motivazione-”1 blanda

purgamorroborae comò/imam”) indueígmpbriíìeír,:pile:

pticiuóf {nagr'me’fucrit ptruliamrrprpdrstz A ì

.- N ns
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Annotatione di Gioſeppe Donzelli.`

Icolò hà molto intricatamente laſciato ſcritto

, questo Sciroppo di Cicoria compostmöc volen

doi traſcrittori dichiararlo , hanno aggiunto maggior

confuſione à i Spetialkimpercioche Siluio,e Bralauola

per Cicerbita ſcriuono Cucurbita.Manlio nel Luminaá

re Maggiore con il detto Bralauola mettono per Lupu

lo Lupinimelle doſe ne anco s’accordano , come fanno

i Medici Bolo neſi,che pongono d'Alchechengi oncie

due.” ſimile fînno il Ricettario Fiorentino, & il Cor

teſe.I.i Bergamaſchi, e Giacomo Manlio nel Luminal':

Maggiore ne pigliano oncia vna.Melicchio dramma

dodici,e Bralauola oncie quattro. Nicolò però non ne

vuole più,che dramme ſei .* l’orgio ſimilmente è posto

diuerſo nel peſo,pche Melicchio ne pone dramme ra.

Borgarucci dramme ſei,Giacomo Manlio oncia vnL,

Braſauola oncie quattro,-Spinelli mette Líquiritia,ca~

pelVenere,ceteracb,Pollìtríco,Adianro,Cuſcuta ana...

dramme cinque , e pur vuol dire rettamente ana dram

me ſei. Nella quantità dell'acqua per cuocere li detti

lempliciſimilmente variano nel peſo,onde la Pharma

copea Aguſiana cul Libretto ſotto titolo d’Antidora

rio Napolitano ſcriuono libre tréta d’acq ua, e nel cuo

cerli fino eſalare la metà di detì’acquLCeccarelli nel

l’Antidotario Romano ne mette libre r 4. Colla ne pi

lia libre quindeci, i Medici (Zoloniefi ne vogliono li

re tredecbe fanno eſalarc la terza parregRenodeo , öri

Bergamaſcbi libre dodici , il Spinello libre dieci . Nel

Zuccaro parimente non s'accordano; li Augustani col

Libretto ſotto nome di Aotidorario Napolitano libre

diece di Zuccaro. Renodeo ne vuole libre lei, li Coloz `

ni::
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nieſi libre cinque”: oncie otto:Bertaldo,e Pietrocou:

debergo dicono,che la giulia qu antitì non deue ecce-j

dere libre quattro, come ſcriuono il Caſlello, Corda,

caleſlanmspinello, e Coſia.Cou deborgo riprëde i Col-o

, 'nieſì con dire, che fanno il Sciroppo troppo debilu

nelle ſue vírtù,'in ſín'e ſi ſcriue da ogn’vno à ſuo capric

cio. Noi dunque terremo la ſirada di mezzoznel com-ñ

porlo faremo primoëpparecchio dell'herbe, c perpri

mo l'Endiuia domestica non hà biſogno d'eſplicatio

nezma la EndiuiaSilueſire hà le foglie a modo di Cico~

tia più larghe,e ruuidc:per la Cicoria quella, che com

munemente ſi ſemina negl’horti; ll Tararracon è vna.;

ſerre di Cicoria, che fà il fiore giallo. Da gli antichifù

detta Picris,cioè amaramoi pigliaremola Cicoria detta

'Dente di Leon‘e,'the fà il-ſiore giallo.per la Cicerbitaſi

piglia il Soncho liſcio:la Scariola porta ſeco il nome—v,

cioè Seriola: questa è vna Endiuia picciola dentata at

torno le foglie à guiſa di ſeghetta; il Pollitrico è chia

mato da Dioſcotide Tricomane; l'Andianto quis'in

tende diuerſo dal Capel Venere,8rè vna pianta con ſu

ſlo del tutto ſimile al Capel Venere,le foglie ſono ſimili

i quelle della felce, naſce in luoghi ombrosi, è chiama:

to Adianto negro,- dopò che ſaranno apparecchiatu

tutte l'herbe,e radiche,eſemi, procederai iu queſto mo

do. Piglialibre venti d'acqua pura, e mettici l’orzo à

cuocere,e come comincia à crepate , aggiongi le radici

purgate dal midollo,& alquanto amma’ccatc , e como

ſono meze cotte,mettici laLiquiritia cötuſa,poco dopò

l'Alchechengi, e laſciali dare alquäri bolli,e poi metti:

ci l'Endiuie,Cicorie,Lupulo,appre ſſo laFumirerra,Lat

tuca,Epatica,Soncho,Cerracb,pollrtrico,Adiantoflt in

ſine la cuſcuta,e leuata dal fuoco la decottione , metti

çi il çapel Venere,coprendo il vaſelî prima che sia del

` Aa tutñ_
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tutto raffredatodo colmi p il torchio, e della eolatura

più chiara ne pigliarai 9.ò ro. libre,_che tanto appunto

deue restare tutta .e con libre ſei di Zuccaro bianchiſſi

moli cuocerai in buona cöſistëzmcciò poſſa ſostenere

la colatura del Rhabarbarmchc hauerai prima posto iu

fuſîone in vna particella di detto decotto per ſpatio di

a4.hore,& in luogo di Spica metterai tanta Canuellb

impercioche li dà gratioſo odore,e lofi venire più chia

to di colore. E questo è approuatoda Rondolctime.

Cristoſaro Acostmome di ſopra- nella vigoratione del

Rhabarbarohò detto 5 &in questo modo il Sciroppo

viene aſſai più- vigoroſo , che quello di mettere il Rha

barbaro nel nodolo,ò pipatella a impercioclte più tosto

ſi conſerua dentroflhe communica nulla facoltà al Sci

ropp0,pcrc he il Zuccaro ingroſſazöt ortura l‘i pori della

tela,e non puòin conto neſſunotraſmetterſi lavirtùdei

Rhabarba—ro nel Sciroppo.

Syrupu-s de tribnt Radicibns Gentílis.

REoRadBugloliî. ì Boraginis ana une-a. ‘

' Cichoriiz. l Aqua fonti:- clarxlib. tt.

Coquantur cum facilitare quouſque veniat ad ſub-v.

eolentur ,8t colaturaadde Sacchari albi elariſìcati lib.

tres , Ct coquatur ad ſpiſſitudinem.

,- i operaia-nm , cſi-;marianna , ó- eoufmflbribmmz

”e

Annotatione di Gioſeppe Donzelli.

Spinello con l'autorità di Guglielmo Pi‘ace ntino pi~`

_ glia per l’e radiche’di Bugloſſa le tadiche della C'e

coriaSiluestre,& è aſſai loda-bile,g~ estcreno più aperítib_

ne. Da tutte queste radici b prima che ſi mettanoi eno;

ce;
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ëere,ſe ne leuaranno il midollo, perche è parte le naſa,

le inutile r 8t oltra di ciò tiene contrariefaeoltà alle..

ſcorze , come ſimilmente nota il Braſauola nel Scirop

po di due radici. E Ludovico Settalio con l'autorità di

Galeno lib.:.de antidoncap. [055i prepara ordinaria

mente ſenza l'aceto, ordinando così il u oſlro collegio.

è vſato aſſai questoseiroppo nella ſeconda pnrgacionc.

che ſi fa nelle febrilunghe. -

Sympus de Seoechade Meſuzî

REc.Florum Stoechadis Pyrethri ana dracſeptem.

Arabici dramriginta. `Prperislongi drac. tres.

Thymi. .Zingiberis drac; duas. `

Calaminthae. Paflularum enucleatarum

Origini ana drac’lhdecem. vnc.quatuor.

Aniſi.

Coquanrur ex arte, colatura: adde Mellis lib. quinque

Condias cum leqcontuſis Croci.

 

Cinnamomi. Zingiberia.

Calarni Aromatici. Piperís nigrböe

Spica: Nardi. Longi ana dracq'. 8: ſemi::

Raro linteo illigatis, 8t in .ſyrupum appenſis

[una: adamo” dgrimdinfl nemoramfflgidaaſicut est

pat-417m , :Film/ia ,ſpa/mm , ”amar , o* tortura,

Annotatíone di Gioſeppe Donzelli.

`

Eſue non dice la quantità dell'acqua, che n di bi-'

ſogno per la decottione di quello Sciroppo,- tut

tauolra ſi può pigliare la quantità deſcritta dal dottiffi

moGiacomo Siluio,il quale ne piglia libre diece , 8t è

ſeguito dai più periti Spetiali , facendo però la ſua de:

Aa a cotfl

r



188 ANTIDOTARIQ‘

cottione graduata , ſecondo nell'altri Sciroppi liane3

mo detto. Le ſpetie , che ſono ordinate da Meſue per

aromatizate questo Sciroppo,non ſi deueno ponere nel

nodolo:perche più toſlo ſi conſeruanmche laſciano la..

lor virtù nel Sciroppo ;però giudico bene ofleruare l'iſ

eeſſa regola.che nel Sciroppo di Cicoria di Nicolao s'è

detto, 8: io ho oſſeruato più volte questo modo , 8t il

Sciroppo è venuto aſſai valoroſo , come ſimilmentu

hanno fatto l’eſpertilſimi Spetiali Pietro Antonio di

Pirro ,8t Aloiſio Madia,e ſono perciò ſiati lodati gran

demente da Medici. Gio.Renodeo niega ,che questo

Sciroppo conferi ſca alli mali del cerebro : perche la..

Stecade , che per baſe di questo Sciroppo è posta da.- ~

Mcſue,più rostoſdice egli)è epatica,ò ſplenetica, che.:

cefalrca. Auicenna dice poi, chela Stecade tira,& cua

cual’humore melancolicme particolarmente dal cere

bro ,* noi però dall’ingtedienti ci potremo aceorgere,

che poco vi può giouare, e perciò Fernelio vi aggiun

ſe la Saluia,Bettonica, Roſmarino, Seme di Ruta, e di

Peonia ,ſemplici tutti conuenientiſlimi alla. indilpoſi

tioni del capo .

Syrupus de Pomis Sabore Rege.

Ec. Succi Bugloſi‘z Folliculorum Sen: vue.

domeſiica’, 8: i quatuor.

Sylucſlris ana lib duas. i Crocidrach.duas.

Succi Pomorum dulcium ' Sacchari lib.tres.

redolemium lib.tres. l

Fiat autë ſic.Sena Proijciatut in ſuccis per dië,& no

' dem poli conrritionem eius: deindè bulliant ebulliti o

ne vna, aut duas, deindè cum Saccharo ſil! ſyrupus.

Crocus autem conſricctur in panno iu eius decoaione.

Co”
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Cutz/'cri mani-e, ó' ”ducheſſa .ex ”Miane eboleu

citrina. '

Annoratione di Gioſeppe Donzelli.

SCriue Mcſue questo Sciroppo nel Capitolo az.del

la Cura della mania , emalincolia . Sabote Re di

Perſia ne fùl’inuenrore. Ne ſcriue l’isteſſo Meſue vn’alñ

tro ſotto nome diPomi composto nel Capitolo de..

ſoda irigida ab humore melancolíco,quale è poco vſa

to. Nel voler comporre questo Sciroppo pigliarai per

Bugloſſa domestica la Boragine, e ,p la Siluestre la Bu

gloſſa volgare ; per il ſucco delli Pomi s'intende quello

dell’Appie: li ſollicoli della Sena non ſono hoggi così

valoroſi,come ſcriue Meſue 5 però oprano meglio le fo

glie della Sena buonatil Croco ſìdsſſoluerà in vna parte

delli ſucchi,e poi ſi colarà,8t vnito al Sciroppo ſi ſerba

Non è obligato ogni Spetiale tenere questo Sciroppo,

e però è posto nel petitorio ad libitum ,accioehe quel

li,che non lo ſmaltiſcono, non habbianoà patire detri

mento.

Syrupus de Mentha Meſnadelcríptioneg

ſecunda.

REcip.SuceiCydonio~ Granat.Muzzorum.

rum muzzorurn , 8c _ Dulcium ana lib. vnami

Dulcium. ' 8t dimidiatn.

SucciGranatorum ,acidor.

ln quibushoras viginriquatuor macera Menthç ſic~`

czlibram vnam , 8t dimidiam , ſoliorum Roſarum ru

bearum vnc.duas. Coque igni lento ad drmidias cum.;

Mellis,vel Sacehari lib.duas›fiat ſyrupunflromatizetur

_cum Gallia.

ſi ` Sie:

.lA_-._.A___.__,____._____4_|
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Slamaebum fligr’dum confina!, ”au/,i'm , {mail-n;

fluida”; 0mm': , Òſiflgalmmſidat.

Annotatione di Gíoſeppe Donzelli.

One Meſue due ricette di Seiroppi di Menta , e.;

questa ſeconda da noi polta dice‘eſiere più eccel

lente della prima,-vi entra per aromatizarlo la Gallia.

moſcata; ma communernente da noi è pre parato ſenza

di eſia.Bertaldo ſimilmente dice,che ſi ſuole preparare

ſenzala Gallia. Muouono molti Scrittori vna questio

ne , à è che li ſucchi non bastano per infondere vna li

bra,e meza di Menta ſeccha, che perciò D.Simone,0

Touar dice,che non ſi può in conto niuno preparare.;

questo Sciroppo al modo di Meſue z ma via questo

modo.Piglia lciette libre,e meze di ſucchi, li ſcalda,&

vi infonde oncie noue diMenta impaffitame totalmen~

te ſecca, e li laſcia stare in vn vaſo otturato per a4.hore,

poi li fà dare *n bollo,e fortemente la preme , e nella...

colatura ancor calda di nuouo vi info‘nde altre oncie

none di Menta, come di ſopra . & l’oncie due' delle Ro

ſe. Nella quantita della Gallia diuerſamente ſi leggo

no,percbe Meſue non eſplicò il pelo, alcuni ne metto

no dr. a. diſioluta nell'acqua Roſa, conformel'iſieſio D,

Simone Touar,altri dr.j. ch'è più eommoda.

Mel Roſatum ſolutíuum.

Ee.Aqua: infuſionis Roſarum Perficarum ſolut.

R nouies, vel deeies repetita lib.tres,Mellis optirni

lib.ſtir.coquanturſecundum artem.

Conflrì'adifleritiam , obflruóìíonubepatiaó-flamacbi

aperihbilrm”aſſe-mſi”: malrflia Mail. A

n
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Annotatione di Gioſeppe Donzellí- .i '

'Coſtumatilſimo hoggi queſto Mele Roſato ſolo ti~`

E uo,e però il noſtro Collegio l'hà aggiunto al

petitorio ; habbiamo pollo poco infuſione, perche

vogliamo che nel cuocerlo non ſlia lungo tempo ſul

fuoco ,ìmpercioche per il molto bollire ſi ſuanirebà

be la parte ſolutiua dell'infuſione; 8t acciò il' Mele

ſia vigoroſo , facciamo l’infulîone non: , ò diece.

volte , che così ſi luppliſcc alla pocha quantità dei.

l’infuſione; e bcnche altri ſcriuano più acquad’rn

fuſione s' che Mele , pigliano' però l'acqua reitera

ta ſette volte , noi abbreuiando il camino , la pi

glia'rno più vigoroſa fatta come di ſopra. Si ſuole.

~ preparare modernamente queſto Mele di color gia)

letto , e perciò è chiamato Mele Roſato, lolutiuo

Aureo 5 e benche alcuni proſontuoſi l'attribuiſcano

i loro lnuentione , tuttauolta biſogna confeſſare

il vero , c dare l'honore à chi tocca . E però ſap

piaſi , che l'inuentore di questo è il Signor Mario

Schipani noſtro Generale Protomedico , e quel co

lor gialletto non è altro, che nell'inſuſione delle.,

Role; prima the ſi meſcoli con il Meloni ſipongo

no due oncie di foglie di Sana infuſione per lo

ſpazio di venti quattro bore , tenendola in luogo

caldo , c poi colata ſe ne fà il Mele Roſato ſoluti

uo Aureo , e rieſce aſſai eccellente , oprando- con..

più vigore. La ſua doſe è da oncie tte in quattro,

e con questo finiamo li Sciroppi , riſerbandomi nel

noſtro Antidotario Dogmatico ,espagirico di voler

più à lungo diſcorrcrc ſopra tal materia ,ſe così pia-3

çerà'al ſommo Dio,

DEL-3
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DELLE PlLOLE› O VERO CATAPOTIE.

Pilulz Agregatiuaz ex

REc. Myrobalanorum...

Citrinorum.

Rauedſeni ,idest Rhabat

bari ana drach.quatuor.

Succi Euparorii.

Succi Abſinthij ana drach.

tres.

Scamonez Anriochenae

coóix in porno drach.

ſex.

Myrobalanorum Chebu

lorum.

lndorum.

 

inuenrione Meſua’t;

Agarici. `

Colocynthidis.

Polípodij ana drach.duas.

Turbithboni.

Aloe: ana drach.ſeptem

Masticben_ ~ -

Roſarum‘Rubearum. r

Salis Gemma.

Epithymí.

Aniſì. ~ .,

Zingiberis ana drach- ‘.

vnam. -

Eleótuarii Roſarumq-ſ. ad agregationem. ſiant piluf

l: craſſ:.

Pila!” {sta -t/ocantur etiam Polytbrcfla, eatapatip,

and ad malto: afftflnt rap-pori: pmm- nammmſint *rm*

Z’a , ”- 02mm bnmarerpurgmt. Ad *vario: capiti), 'vm

trieult‘, heart/que affeflur ſunt efficace:: purgant enim..

ex y": a ò* ſenſorq'hpìtuimm , è' bllem wmmq. Ba

proptcr ad ditttumatſcbru , ó- complicata: ,viti-a capi:

tir , ventrituli ,ó- t'erorirplurimum wknt.

Doſi: a drach. vna ad Aureum vnum.

Ad bienniurn vie illarum extenditur.

una "
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Ànnotationeſi di Gioſeppe Donzelli)

POne Meſue tre ricette delle preſenti pilolertnala

prima,che chiama di ſua inueatione, è_ la pi ù co

ſiumame però ordina ilnoſiro Collegio, che ſi ten~

ga preparata . Nel deſcriuerla ſcordano nel peſo mol

tiScríttori, e ciò auuicne per vederſi l’isteſſi teſii di

Meſue variabili,'noi.habbiamo procurato di porre la..

ricetta cauata dalli più corretti Icſfia’e molti Scrittori,

che vi hanno poſto cura. L’iſteſſa hanno ſeguitatop

come li Frati d'Araceli , Coſta Ì Borgarucci , Vec

eherio,Cordo , Melicchio, Caleſiano , Santini. ſ

Medici Au uſtani ſeguitano l'iſreſſa corruzione_

con il Vecc trio,- ma ſcordano ſolo nel peſo del

l’Aloe-e Turbith, mettendo ana dram. ſei,volendo eſñ

ſere ana dram. ſette . Detio Forte mette li ſucchi ana

drarn.4.& il Polipodio dram. vij. queſto è errore.

grande . La ſua compoſitione poi è aſſai facile,auertë~

do però, che il ſucco d’Eupatorio vuol eſſere quel di

Meſue , detto Agerato da Dioſcoríde , e con il ſucco

d’Abſinthio vogliono ambedue eſſere condenſati al

Sole-,ò à fuoco lento,e nö ſi metta il ſucco liquido,co~

me falſamente diſſero alcuni,~e queſti ſono rifiutati-1n

che dal Braſauolagl’Agarico ſi piglia in poluere, e nt‘i

trochiſcato, per la Coloquintida li trochiſci halandal,

che altro non ſono,che Coloquintida corretta. L’Elet

tuario roſatoſi piglia quello di Meſue ,e non di Ni

eolao . _La mafia dl queſte pilole ſi formarà più toſto

molle,che dura . La Scamonea in altri ceſſi ſcorretti

dice dramme cinque; ma vuol eſſere ana dramme ſei

conforme mettono li testi corretti quali noi babbiamo

ſeguimi .

Db Pi.
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Pilulm Arabicz Nicolai.

REc. Aloes Epaticç vnc. Maſricltes.

quatuor, Dacrydii.

Brionie. ` Alari.

Myrobolaaorü Citrinorü . Roſarum rubearum ana

Bcllericorum. vnc.vnam.

lndornm. Croci dracltvnam.

Chebulorum. Caſtorei drach. tres. :

Errrblicorum.

Confice eum ſucco Foeniculiwel Abſinrhii.

Centra om”em dolore rapiti: etiam antique”, purgà’r

”ir-ubi! iter ”mm bumeeenó‘generaul [eſiti-am”— auf?

rum lriflitiam,mmteen arianna-viſione red-dum, audituua

restauruntmemoriem tribuna!, ſcuſami-am, vertigine”,

bemieraneum,oeulor,dentee,giugiuarffiouue‘um, ſpine?,

ſorriſi-m aurium, omnibm humor’tbur , ctatibur, omnibus

temporiburſine molestie in viti: , ó- muſieriburpur-gent.

Doſis à drachma vna ad duas.

Duratio eadem.

Annotatíone di Gioſeppe Donzelli.

Veſte Pilole Arabice ſono coſtumaeiffirne app

_ preſſo di noi,alcuni però nel traſcriuerle ſcöcia

mamme contro l’intcmionc dell'Autore hannp varia

to la rieetmcome ſi legge nel Lume Apotecariorum ,

che pone ana dramma vna , quelli ſemplicbclrel’Au

tore met re ana oncia vna.ll Teſoro delli Spetialipone

il Zenzero in luogo del Crocmc, corrompe tutto il reo

ſto della ricetta,mettendo le doſe di quelli ſemplici,

c e
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che ſono dall’Autore poſti anaoncia vna,eſso poſe ana

dramme quattro. il Ricettario Fiorétino mette il cz,

storeo vna dramma di più:E li Bologneſi nell'Anridoi

tario nuouo, in luogo di radice di Brionia, mettono

radice di Bettoniea. Nel formare queste pilole, 8c al

tre, oue entrano ſucchi. ò acque non poche conteſe ſi

ſentono; im perciòche per fuggire quel vitio (che ſo

gliono incorrere le pilole , eſſendo formate con detti

ſucchi, ò acque) d’mdurirſì à guiſa di pietra , e quel

muffirſì, e mutarſe in varii colori, alcuni buoni Scrit

tori hanno conſegliato, che inſiemecö li ſucchi ſi può

mette tela me’rà di Miele,e cuocerli à ſpeſſezza, e for

mare poi la maſſa delle pilole, 8c à questo parere norL.

poco cótradiſſe Curcio Marinelli Medico Veneto ; ma

perche l’hà aſſai bene confurato Frà Donato d‘Ercmi

ta nel ſuo Antidotariomoi non diremo altro, che que 4

sto modo di formare le piloie con li ſucchi corri con

il Mele è affirmato dal dottistìmo‘ GiacomoS-luio al

le Annotationi ſopra Meſue nella distintione delle pi.

loſe dice,Ca :apatia díuſemanda, ex aqua aliqua/bla.”

ltlffil ctoſhlo izéfortnaaerii ,quod citi!” fiamma-0115110”

eölrabantmtc *vir-et fimplirzum rabtbentſedſjlrapit aflío -

”em catapotiorum iauantrbat,~ue1 aliad, &glutine/o, ó:

itmmdo [tumore . Et il dottiffimo Biaſauola parlando

delle pilole di Reobarbaro conferma l’isteſio dicendo.

Saadeo ,'Ut noi-ſolar” tx aqua/?nitidi ,ſed etiam ex molle

”filo conformarentnr, w dmtiùtſeruari Paſſeri! . Nam

'vir ſimplieinmfacillimè txbalatflbiglutinoſa rei aliqua

non aafuerit; é* idro ſtorm” pilalarum 'uit diùperdurare

non paleſi,imoſimicra/tant,in 71010110” tranſmutanmr.

è mbemmtia torminafaciſmt . Oltra di questi vi ,ſono

altri eccellentiScrirtori,che ciò affermano per buono.

come li Mirouani nell'Antidorario, Melicchimcosta.

: . z San'
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.inLBorgarucci,Caleſiano,Bergamaſchi,Spinello,e

D.Simo`ne Touar conferma l'iſieſſo; ma quando nelle

pilole vi entra aſſai quantità d’Aloe,ò gomme,come_J

Sagapeno, Armoniaco, ate. non ſoda , che vi ſi ponga

il Melespercbe l’Aloe,ele gommefanno l'vfficio del

Mele. E ſe pure ſiaſle oliinato qualcheduno non vo

lendoui meſchiare il Mele con li ſucchi,ſi potrà oſſer

n’are queſio ;piglia quel ſucco , che_ hai di biſogno per

formare la maſſa delle pilole, dep‘uralo , e cuocil-o à

conſiſlenza di Mele,e con queſio ſucco glutinoſo ſa

rai anche vna buona maſſa , e ciò vien approuato dal

Diſpenſario di Colonia nelli Canoni delle pilole con

queste parole,Sueciautcm exprcrſiaccr‘píantur cofli non

crudi': almquimaffa /îtum contra/m. Per confic’erle poi
ſi faranno le poluere alquanto groſſette a e questo ſia... ſi

per regola generale, imperciòche le pilole hanno da...

reſiſiere lungo tempo nello ſtomaco, acciò poſſano tig

rare l’hu more dalle parti lontane . Ma ſe vi entraſſe

(come ſpeſso auuiene) Coloquinrida,ò pietre queste

ſempre s'intendono piste ſottilrſſimamentefiarrala.

malta delle pilole la pistarai per due hore,acciò ſifac-j

cia buona miſſione-,e ſeccatala per due giorni all om;

bra,ſi ſerba.

Piluiç de Agarico Meſue:.

Ec.Agaricidrach.3. PuLHterz pigra: drac. 4.

_ Radicit lreot. ì_ Colocyntbidis.

Praſſii ana drach. vnam. ' Sarcocollat ana drach a.

Turbith drach quinque. i Myrrhz drach. vnam.

Conſîce cum Sapa.& fiat maſsa.

Mundíſicanípeflm ab bumarſbm meſſi: , ó- Pum'lìl,

ó‘ronflrnnt asti-man" , ó* tuffi antìqlu.

Daturflt conſeruaturfltprecede”E ñ ` ñ

i n.
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Annotatione di Gíoſeppe Donzelli. l

ſi Onein due luoghi Meſue quelle Pilole ciò,è nel

l'Antidotarime nel Capitolo dell'Aſma ma po

co concordano con queste dell'Anttdotario Imper

cioche in quelle del Cap.dell'Aſma vr aggiüge l Hyſo

po,ſucco di Liquiritia,ſeme d'Vrtica,e Scnapnöt_ varia

-no s anco nel peſo. Auicenna ſimilmente le ſcrrſſmo

nö vi poſe la Myrrha; del reſio la cópoſitinne è chiara,

efacile ciò è la polucre di Hiera pigra,s'rntende qlla d_l

Galeno :per la Coloquintida potrai metterclt trocht

ſci HalandaL-ma vn poco più di peſo riſpetto alle gom

me, che vi ſono meſchiate.Le polueri poi ſi prſletanno

gro.ſietre,ma l'A garico,e Coloquintida (ſe la vorrai)

s'intëdono s’c'pre eſſer pesti ſottiliſſrmi,qui,& tn ogn al

tra compoſitione, e con la ſapa,ò moſſo cotto farai la

maſſanuerrendmche il moſlo cotto ſia bè cotto,e te;

megaccíò conſerui meglio la maſſa. '

Pílula: Lucis Maiorca Meſuas.`

 
REc.Roſarum Rubea- Car-pobalſarni- . ì

rum. r Xylobalſami. i

Violarum. Sem.Seſeleos. -

Abſint—hii. Ruta. -

Colocyuthidis.~ Schoeuanthi.

Turbitla. - Aſtri.

Cubebz. - Maſiiches. ñ

Calami Aromatici. Car-yophyllo'rttm,

Nucis Molchatx. Cinnamomi.

Spie: _NardLL ‘ Sermflniſi.

Epyrlaumi_2 — l fceniçuli."

nríiz‘ '

L
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Apij. Emblieorum.

Castiteligneat. , Rauedſeni idest Rhabar

Croci. bari ana drac. quatuor

Macis ana draeh.duas. Agarici.

Myrobolanorum Cirrin. l Senç.ana drachquin que.

Chebulorum. 1 Euphragiz drach. vij. ‘

lndorum. l Aloes Succutrinr;r ad pon

Bellericorum. dus omnium.

Confice cum ſucco ſoeniculi.

Pimitam è Car-formò' oeult't Vama”: , ob id oeulorrmt

morbo: inde nato: ourant,adboe vçſorium ſpiritum robo.

ranhaugmflpnrionm ”ddr-”Aſia viſione”: iauant .

Doſis à drach. duabus ad tres.

Seruantur Annis duobua , a Vltra.

Annotatione di Gioſeppe Donzelli .'

E pillole Lucia ſono chiamate ancora pill’optice,

, perche giouano alla vista . La ricetta è chiara.. ,

ſolo nel peſo dell’Eufraggia ſcordano vn poco li testi;

perche alcuni vihanno dríma,e ſehör altri più corret

ti poi mettono dramme ſette , e questo habbiamo noi

`ſeguitato,e tanto più vi acconſentiamo, quanto che...

l'Eufraggia e aëpliee di queste pilole, che particolar

mente rimirala ſua virtù all’occhio, di doue pigliano

il nome le pillole.: coſi ſanno ſimilmente li Frati d'A

raceli , Cordo , l’Antidotario de [Bologneſi, il Lumi

nare Maggiore,Placotomo,Calestano,Melicchio,& il

ſuo condiſcepoio Santini. Nel comporle poi ſe non_

porrai hauere li Carpobalſami , e Silobolſami , che.;

pur
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pur oggi ſi vedono li veri, efreſchhmercè le fatiche-e

diligeoze dei Speciali Romani Antonio Manfred”:

Vincenzo Panuzzi, che con le proprie frondi l'hanno

fatto venire,e coſi freſchi i ſemizclle ſi Meeioli di den

tro dauano aſſai liquore .

Perciò ricorri nelli luecedanei come hò detto irp

caſo di biſogno,- Per ſeme dell’A pio qui s'intende il

comune detto Paludapio da Dioſcoride , perche, è xi.

certa composta da gl’Arabi , che inteſero l’Apio vol~

gare;ma in (“ille di Greci s’intëde per Apio il Petroſel

lo volgare,come più volte hauemo detto. Fatte le.»

polueri graduate,e poſuerizato da parte l'Aloe, Agari

co, Rabarbaro, Maſſicelaſſrano, e li Mirob. primadí

pefiarli cö gl'altri fiano cófricati in Mortaro c6 vn poz

co d’oglio di Amandolc dolci,paſſare perſeta poi tub

tele coſe,8t vnite inſieme ſi ſcanagliano nella bilancia,

e quanto peſano tutte inſieme tanto altro peſo d’aloe

vi meſchiarai: nel volerfar la maſſa li Bargamaſchi , 8c

il Colla fanno il ſciroppo c6 meie,e ſucco di Pi-nochio.

il Diſpenſario di Colonia il ſucco non lo vole depu

tato non ſo la cauſa; ma perche in queste pilole vi en

tra buona parte d'Aloe noi ſeguitaremo D. Simone, e

Touanche come hauemo detto nelle pill. Arabia...,

quando entrano nella maſſa delle pillole coſe che poſ

ſono ſare l’vlficio del Mele eſſo piglia il ſolo ſuccotnoi

pero pigliaremo il ſolo ſucco, ma lodepuratemofie lo

faremo cuocere àconſiſienaa di Mele , e con queſto

ſucco glutinoſo ſaremola maſſase rieſce bene .

Pilula: Cochia: Rhaſis .

RBe. puluerit Hierz- l Colocynthidit ſcrup.”;

mhr* lib-;ſwim- Ssztwniidrzdnassfflwz‘

IBS:
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Turbith. lstoechadís ana drach-vè

Cum Synde Stoechade quantum ſu ſſicit fiat maſſa.

Cepbaliea refliue appelli-neue, quädſhiliceſ capua mm

gna efficacia expurgeur, ex eoq; ae ”ernia bumarn eraffbe

euacuent.

Doſis à drach.vna, ad vnam,& ſemis

Suutellicaces duobus Annis intcgris.

Híera Piera Rhaſis 9. ad AlmanſÎ

Adfaeieudum Pilular eoeſriar.

R Ec.Roſarum Rubear. ' Xylocaſsiz vere , ideſl ,,

Spie: Nardi. Caſſia lignea.

Mastiches. ' Aſtri videlicer, Rad. eius

xylobalſami. vide in l ana ſcrup.t & grana 6.

Carpobalſami. jim-ed. i Aloe: drach. ſex, 6t ſcrup.

Cinnamomi. : os.

Tcranrur exa&ilſime,& per cribrum decuſia in vſum

ſeponantur.

Annotationc di Gíoſeppe Donzelli.

LE Pilole Cocchiae, che capitale ſono interpetra

H te dalla parola Greca Cochos, che ſignifica Ca

po,ò pure come eſpongono Renodeo,& il BraſauolL-r

Cocco-t apud Graeorgranäſiguiſimt. Itajoe-tè dillo/im!,

fuſa in ranorum aim-ie modum confermati-i debeant. E

però l' utore ordina che ſe ne diano dieci, perche le

forma quíto vn grano di cece, che tutte dieci peſano

quanto è la doſa posta da noi . Le ſcriueno ſimilmente

queste pilole cocchiaz Nicolò, Galeno,& altri, ma ſoñ

lo aſſai diſſerentida quella ricetta di Rhaſis ſcritte al

nono ad Almanſore al cap. del dolore della teſia,dal

quale le traſcriſſe Meſue al cap. s. deſolutiuis ſode.;

{rigide
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ſrigide augmëtandoli però di peſo. Due difficoltà ſo—E

no in queste pilole , la prima” nelle ſpecie di Hier:.

quale Renodeo, Britio Bouderone, e l'Antidatario di

Bologna vogliono,che ſi pigliano quelle di Galeno. e

non di Raſíasquesto è errore ſalua pace d’esti, perche..

mentte l'Autore ha composte le ſue ſpecie dihiere ,

diuerſe da Galeno , douemo quelle vſare mentre vofl

gliamo comporre le ſue pilole , e coſi fanno ſauiamen

te il Cordo , la farmacopea Agustana , l'Antidot. de i

Medici Mantouani , Borgaruccio , l‘Antidotario Ro

manmil Luminare Maggiore, il Teſoro delli Spetiali,

Melicchio, Costa, 8: il Spinello ,* e di nuouo vien ciò

confermato da Ludouico Settalio nelle ſue Animad

uerſìoni nelle PllOlC con queste parole In may': pa

randi: Pilulit, Hierampigram, quam valuti tan-m baſi

ab inizio imponenda ,praeipit i non Galmi Piera”) ex

eipiendam Wſe, ſed cam , quam ipſe roſi: deſoripſit, che

è quella che noi ſotto la ricetta di queste pilole Coe

chie hauerno deſcritta. La ſeconda dilſicultà, e nelli

quote con ilquale s‘ha da fare la maſſa, impercioche

l'Autore non ha ſcritto con che liquore ſi doueflino

formare, e perciò variamente pigliano nel comporle

chi vna coſa-e chi vn'alrra , come Vino , Mele roſato,

ſucco di finocchío,dí Cauli,Aſſenzo,8t cetera noi dü

que ſeguiremo appunto come stà posto nella ricetta...

eioè con il .Sciroppo di Stecade,che coſi ordina il no

stro Collegime questo è aſſai lodato.La compoſîrione

di queste pilole,è facile auuertendo di poluerizare ſot—

tiliſſimala coloquintida: ma per star più ſicuri ſi può

liberamente vſareli Trochiſci Alandal, c nel pistare la

maſſa ſerba il steſſo ordine,che nell’altre pilole s'è det

to , cioè pistarl‘v lungamente acciò ſi faccia buona mi;

ſtione,e per eonſeguenzameglio fermentatione .

‘ …C s .Pim-.le
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Pilula: de Fumaría Auicennar)

EcMyrobalan. citt. i Scamonez ana drach. v.

Chcbulorum. Aloes Succutrinz drac.

Nigroruma’dest indi. z ſeptem

Conficiantur cum Aqua Fumiterrae,& dimiáantur

donec exiccentunöt bibantur vice altera,& dimiäan

tur donec exiccentur , & fiat illud tribus vicibus,& in

omni vice fiat ſicut ſorbitio: deinde dimiótarur donec

inſpiſſetur,& compaóium ſiat,& ſíant inde Pilulz.

Bilioſor Limo”: , 461'”, piluitamſelſwl, ò* alias/m2

e”adaflagó* Melambalirai , a‘ quibru oſtia euri: pluri

'maſuboriuutuflwſmbimpmrimgfidëimpmgapurgät.

Doſis à drach. vna , ad vnam , 8: ſemis .

bseruantur tamen bene reforrnata.- per tres annui;

Annotarione di Gioſeppe Donzelli.

Vicenna pone queste pilole al lib.4.fen.7. tract.`

A z.cap.7.dal quale l’habbiamo fedelmente noi

traſcritte.Si chiamano di Fumoterra perche v’entra il

ſuo ſucco, e s’hauno da reformare tre volte con il det

to ſucco ,fe nell’vltimo poi formarne la Maſſa con il

Sciroppo di fumoterra ſarto con Mele, e ſucco cotti

inſiemese quelli che formano la maſſa nell’vltimo coi

ſolo ſucco ſono ripreſi da Renodeo dicendo, Tandem

exrìpiunmrmm eademſuccoflvt multi ignoranter fatima!,

fed preſſanti/item: bio longiorecoäione di Pam: fueril .

.Ne inſalidt'tatemfire lapide-w” indure mi' mqſil’am. M3

à questo contradice non poco ilSetralio dicendo che

questnèfatto contro l’intenrione d’Auicenna; Noi

' dunque ‘
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dunque ſaremo coſi,facciaſi~poluere delliMirobolani

aſperſi d'oglioviolato,o d'Amendoladolce ,el'Aloe

ſipoluetizi da ſe, come anche lo Soamaneo, dopò li ,

metteremo tutti inſieme meſcolati dentro vn piatto, e

.li gettaremo ſopra‘tanto ſucco difumoterra'(e [IRL.

acqua ſiillata come malamente intendono alcuni )

che ſia vna cola come beuanda liquida , doppo ſi fac

cia ſeccare al ſoleze s'è d’inuerno nel bagno, o in stufa

voltando di continuo la materia, eciò replicarai trè

volte,lempre mettendo nuouo ſucco nel ſine poifor~ *

ma la maſſa con il ſucco di fumoterra ſpillato à modo

di ſapa,e coſi ſono valoroſe.

Pilulae Fottidz Maiorca Meſua: .' -

R Be. Sagapeni. l Eſuln ana drach.duasl

Ammoniaci. .Scammonij drach. tres}

Opopanacis. Cinnamomí. ‘

Bdellii. i Spice Nardi.

Colocynthidisl Croci.

Harmebidcſi Rute ſylueſi. Caſtore-i ana drach. vnatrt

Aloes . i Turbith. drach. quatuor.

Epitbymi ana drach. v. l Zingiberís dr.vnä,& ſem.

Hermodacìilorum . Euphorbij ſcrup.duos.~ '

Diſſolue lachrimas aqua porri, 8t finge maſſammá

.Euacuant eni-rn bumeremfi-rgiduma”inſito/”mò i'm-`

dum-nemo” bilioſhm: ob id affeflibm eonueniunl ſananñ'

dirguiab i111': originemſortiuntunw iune‘ì’urarum enor

binpodagrhgonugm, vertebmrum dolori , Eleplmn rieſi,

_ .pony/mami: iujèe‘iionibunò' affiflionibm ſim/ſd!,

Doſis drach.duas.’

Conſcruantut in vigore per tres annos;

C c a An}
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Annotatíone di Gioſeppe Donzelli.

Ella compoſìtione di queste Pilole Renodeo,

& il Settalio vogliono,che l'Eſula ſi piglia pre

parata , Castello poi nell’Anrid. Romano dice,che nö

è neceſſario, li Colonieſî nel loro diſpenſario la vo

gliono lauata con latte, òſîero,noi dunque la piglia

remo preparata ſecödo nella ſua preparatione s‘è det

to.l’H‘armel,e la Ruta Siluestte,e non è la Cicuta co~

me malamente hanno eſplicato Costantino,e Quirico

de Augustis, tirati forſì dalla falſa interpetratione di

Matteo Siluarico nelle ſue panderte nel cap. 32 a. oue

dice,Harmel idçfl Cicala, Armelſine. b. cſi/petit: Ruta

”Himgemu; che questo ſia errore lo dimostra Andrea

Bellunenſe nelle interpetrationi de nomi Arabicijſoó_

pra AuicennaHarmrl cſi/periti Ruta Sylueſirinllserñ‘

talio ſimilmente dannò il Siluatico, e vuole che ò ſia

ſcritto con aſpiratione, ò ſenza ſempre ſi deue inr en

dere la Ruta Siluestre,apportando Dioſcoride, e Sera

pione,8t Auicenna in ſuo ſauore:oltre di ciò è chiaro.

che non è la Cicuta perche eſſendo eſſa fredda, 8t hu

mida non conuiene in queste pilole . ln difetto della

Ruta Siluestre ti potrai liberamente ſeruire della do

rnestica . Per l'acqua di Porto s'intende il ſucco come

più volte s'è dctto,che gl’Arabi per acqua intendono

il ſucco: del resto poi l'a ſua compoſitione è chiara.

cioè le gömeſi macerano nel ſucco di porri (che nö

occorre cuocerlo col mele per la quantità delle gom

me, ) eſe pure non foſſero ſolute le pistarai bene in...

vn mortaro con il pistello caldo, 8t acciò non ſiano

ſporche piglia leloro lacrime pure, e mentre ſono an

cor calde aggiungi la ;poluere dell’Euſoibirà-pìstando

i con—
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di continuo col pistello caldo t poni appreſſo l’Aloe,

Scamonea,Coloquiatida,ò li ſuoi Trochiſci , e nel fi

ne tutte l’altre poluerieſſe ne fa la maſſa;ll Settalio ne

forma trochiſei dicëdo,che le göme nö fanno eſala re

l'humidità del ſucco per la lor tenacità,e ciò noi mai

habbiamo oſſeruatotma ſempre di fermarti: intiera.

maſſa , Gr è riuſcita buona .

Pilulae de_ Hermodaéìilis Maíor. Meſue;

R Ec. Hermodaóiilorfi, l Calici-ij.

Aloe:. Satcocollat .`

Myrobalanorum Citrin. l Euphorbij.

Turbith. opopanacis.

Colocynthidis. Harmel idtfl S. Rue! Silea;

Bdellij. Sem.Apii ana drach. tree.

Sagapeni. ana drach. ſex; i Croci dracb.vní,& ſemis.

Confice cum ſucco Brafliczröc fac pilulat .

Adpodagrarmó- dolore:fflgidol diam”: iruäuraf

film e 4

Doſis eli drach.vnam vſque ad ſerup.quatuor :r

Habent vigorem vſque ad tree anno: integro: .

Annotatione di Gioſeppe Donzelli.

Veſle pilole ſi formano con ſucco di Cauoli,ma

di quelli,che non ſiano ſtati traſpiantati , e con

detto ſucco depurato dilſoluerai le gomme, e poi for- ›

marai la maſſa delle pilule con il ſciroppo di ſucco di

Cauoli,e mele cotti inſiemeà ſpeſiezza.

Quelle pilole poi ben fatte ſono aſſai valoroſ’e in...

quel che promettel'Antore , 8c in particolare (dice.

` egli) nella podagra onde perciò mi viene à memoria

VD'
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vna compoſitione aflaì lodau , e tenuta per ſecretö

raro per la podagra pigliandola però auzmi , che call

la fluſsionc : il Schenchio nelle ſue oſiemationi rac

coma coſe mirabili diqucfio mcdìcamemo, c pen-L.

la ricetta”: è la ſeguente. Rec-'pe Hermodaflilomm AI

bomm à corticcſuperiorí mundatorü, danya’y" ana a'racb.

dua1,C0fli, Cimim’ſalì ”Bimlega”: Cinnamomtjzingi ñ

beris,Cariopbyllorum ana dracbuwxamtrita, ó' ”ribella

:a conſiciantur cum Syrupoftta ex malk-,ó- vino albo in

uicem 005i: doneofòrmam Spupi bene coflírecipiant, ó*

fiat .Eleëîuaríum in firma Opiatt: DM: :im :ſi drach.

dum-,vel :rem/clquatuarſemndum patient” roller-anna.

in aurora inuolucnda in ostia, *vel nebula vino alba made'

faHaga! diſſoluwdo i” vino albopantica non ”mlmmpa

”mi . Questa ricetta è tenuta per ſccrcto,0ndc noi

vogliamo efler piùlibcrali di quelli , che la tengono

celata, enon ſolo la ſcriuc il ſopradeceo; ma da Pic

tro Bairo nella ſu: pracríca al lib. 18. intitolato veni

mccum cap. Le da Lorenzo Giubcrto nelle Ann0ta~

tioni ad Guidoni; Chirurgiam de guua pag. 664,* e

molto prima fitroua ſcritto da Galeno alii dc Dim;

midi”: è chiamato Caryocostinum.

-BELLI TROCHISCÌ

Trochiſcí dc Spodío deícrípíccüda Meſuç

R Ec.Ro{ar.rub. dr. x z. Pulp.Sumach ana dr.z.—:~Î

Spodíj drach.dccem. Amyli aflì.

Sem-Metolzdrach. ſex. Balaustiorum.

Sem. Portulacz. . Bcrbcrorum ana drach. 2;

Sem.(..`0riandri aceto ma- Gummi Arabici affi drac,

ççmpxmmflc ;orrcfaóh vnam,& ſcmís on
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Confice cum ſucco Agresta.

'Adfcbm cbolerr‘oat,oam quibus tstfilatio *venti-ia, à*

ſoda! iaflammatiommflomarègó' (regali-né* @inf &ſentii;

tmam. ,

Doſis ì drach.vna ad duas .

' Durario per Annum.

Annoratione di Gioſeppe Donzelli!
i TRochiſco,e parola Greene da Latini è chiamato

Pastillus ,e ſi ammaſſano con acque,ò ſughi,e ſi

formano rotödi come vna girella, che peiò_ ſono detti

Trochìſci. Quádo ſi fi l'Ellettuario Roſato di Meſuat

alquale vi entrano li Trochiſci de Spodio,nö fi deuo~_

no pígliare della presëte deſcriptionema la prima,che .

pone Meſua . Nella compoſitione di questi, 8t altri

Trorhiſci ſi faranno ſe loro polueri ſottile.Per baſe.;

di questi Trochiſcile posto il Spodio ilquale oggi nö

ſi laſcia vedere,.però ri ſeruirai del ſuo ſuccedaneo cos

me al ſuo luogoè notato . `

Ttochiſci de Carabe Meſna .'

REci . Caraba Aut. ſex Mastiches.`

Cornu Ceruivsti. Lacca.

Gummí vsti . " S,Papancris nigti Aſſi ana

Coralli vsti . l Aut. duos,

Tragacanthíz ~ " Thuriszì

Acacia; Croci. ñ ›

Hypocisthidosi ‘* Opi. ana Aunvnunudtſe-j

Balausti‘z. l mis.

- Pac Trochiſcös cum muceagine ſeminum Pſyllii, .

Qrmitm bamorrbagiamſij’fan! . - ſ

' Do is
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Doſi: drach. vnam'.

Duratio ad bienniurl , 8: vltra;

Annotatione di Gioſeppe Donzelli.

Veſti Trochiſci di Carabe , Elettro , ò Succinoi

che volgarmëte è chiamato Ambra gialla,ſono

da noi coſtumatilsimkma nel peſo ſcordano li traſcrit

tori eſponendo l’aureo per ſcropoli quattro ,- noi però

ſeguendo la comune opinione lo faremo di vna dram

ma,e meza. Per volerli comporre pigliarai la Gomma

Arabica torre fatta cioè-,che ne ſia conſumata la ſua..

humidità,che perciò la potrai ſopra vna tegola ,o fer~

ro.e la laſcrarai finche ſi facci bianca,e ſe ne poſti prö

tamente farne polueredi Coralli s'intendono i roſsi,e

a‘arroſiiſcono finche diuengono bianchi; li ſemi del

Papauero negro ſi arroſtiſcono c6 fuoco leggiero ac

ciò del tutto nö ſi ſuanilcono.Per la lacca sÎintende la

Gomma chiamata Cancamo,e non quella di pittori;

farai d'ogni coſa poluere ben ſottile ,e con la Mucca

gine del ſeme di Pſillio,ne formarai Trochiſci di vna

dramma l'vno.

Trochiſcí Díarhodon Meſuzr.`

R Ec. Polior. Roſ- Rub. ' Ligni Aloe: aureot duos.~- -

aut-vi. Spodii aur.vnü ”Min/ue.

Spice Aromaticz aur. ij. Croci aur.ſemis.

Glycyrrhizz aureos tres . l Maſtiches drach.duas.

Cü Vino Albo fac Trochiſcos drach. vnius pödere.

.Efficaeg'fflmi adfebre: Pimitaſanamiquataa , ali/'r imple

xar fbrmam.earrumpentenwntrimli dolorem {enim-M,

ó- bumare: ip/îadberenm dflfl‘gflldfl'.

Doſi:
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Doſis à ſcrup.vno ad quaruor.

Post annum ſunt inutile:.

Annotací'onc di Gíofcppc Donzelli.

Ono più deſcrittioni di Trochîſcì DíarodorLJ

S Meſue nc pone nc: Nicolò, Ge Auiceuna nc mccñf

tono vn’altra ricetca,ma non ſono in vſo,ſolo la prcsë.

te è coflurnata da noi altri NapOlÌranLPerAUreO s’in

tende dramma vna,e mrza . L’Amidotario di Bologna

in cambio diaurci ſci di Roſe mette dramma vna ,ed

meza,-quefloè contro quello,chc ſcrifle Meſue. Del

testo èaſſaífacilcil modo di comporli, facendone.,

polucre ſottile, c con vino buono ſiforxnano Trochi;

ſCÌzChC peſano ma dramma l’vno.

Trochíſcí dc Myrrha Rhaſìzî

AREc. Mynhz drach. 3. ' Cumínì..

Lupinorum dracl”. Ruba: tinótorum.`

Folíorum Ruta. Aff: foetidx.

Mcmaflrí. I Sagapení. i

Polcgij Ceruînhía’e/I Dí- ` Opopanacís.

”armi Crelici. l Succi Artcmiſcíx q. 5."

Formentut Trochiſcí ex am:. ~

Tav-ditam” enim menſiruam :oſſidi-amg” ex Graſſe':

-ram , ó‘frigidarum copia , aut :angaine concreto anaſi!,

attmuam,inoidum , ó- r’rzſarfìar :manu aperiunt. Fzmm

marianna › ſed prafl'puèficundinam :andar-mm [zu/mn'

”media expdlun:.

i Doſis drach.duas."

Imcgrq anno ſunt efficace::

Dd Ans
.fi
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Annotatione di Gioſeppe Donzelli .'

vAſis ſcriue questi Trochiſci al 9. ad Almtinſ'o-`

. re cap. de prouocatione menſìum , e non eſpli-Z

ca , che Puleggio ſi deue mettere a ſcriuendo ſempli

cemente Pul rgii : altri poi eſplicano , che ſideue met-ì

tere Puleggio Ceruino, quale èil Dittamo Cretico,

e così noi habbiamo posto l’eſplicatione nella ricet

ta;tanto più che Dioſcoride dice , che il Dittamo

vale tanto quanto il’Puleggio, ſed efficacius muito.

Nel formare questi Trochiſci non hà ſcritto l'Auto

te con che liquore ſi debbono ſare ,e però variamenñ

te pigliano chi vna coſa ,e chi vn‘alrra .Noi però ci

ſeruiremodel ſucco d’Arremifiamel quale diſſolue

rcmole Gomme,’e colate s’aggiungono l'alrre pol

ueri ,e ſiſanno Tro‘chiſci di due dramme l’vno.La_.

Farmacopea Agustana diſſolve le Gomme nell’Accto

ſcìllitico , però commune’mente è pigliato il ſucco di

. Artemiſia.

Trochíſcí de Alcheeliengi Meſua.

Ec. Granorum Alche- Sanguinis Dragonis.

R chengi drach.ttes. Sem.Papaueris albi.

Sem.Citruli. Amygdalarum amararfi

Melonum Magni. Succi Glycyrrhizz.

Cucurbita ana draclhiij. Ttagacanihi’.

8t ſemis. Amylí.

Bolì Armeni. Nucleorum Pineoruitna`

Gummi Arabieí. ana'dracluſex.

Thuris. . ` SeminisApij.

 

Cha
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Charabae. ' Hyoſcyami.

Boli. i Opii ana draclnduas.

Cum ſucco Alchechengi fiantTroch-;ſci ea arte.`

Ad *vulnera- in rem'bm, é* wſiea , ó- dalorem guaſti

do miagitnr *wind- -

Doſi: drach. r. cum lulepflut aqua Mellis;

Conſeruantur per annum.

Annotatione di Gioſeppe Donzelli.

llegge in questi Trochiſci due volte il Bolo,per

S il primo ſi piglia l'orienrale ,peril ſecondo s'in.

tende la Rubrica Sinopica,ò Macra; altri piglianola

Terra lemnia, 8t è più lodato. Meſue non hà detto

con che ſucco s’hanno da formare , però il nostro

Collegio comanda che ſi piglia il ſucco dellifrutti

dell‘Alchechengi.La compoſition: la farai così. Diſ

ſolui la Gomma Tragacä-rha nel ſucco delli frutti del

l’Alchechengi,e poi aggiongi ll ſucco di Líquiritia,

&Opio ,e come ſono ben meſchiati,aggiungi tutte

le polueri,&in fine vi metterai li ſemi ſreddi,epi

gnoli paſſati per ,ſeta con: l’Amandole amare decor

ticate con vn cortello , e fà Trochiſci d‘vna dramma..

l’vno. Per cauſa che vi entrano li ſemifreddi, e pignoz

li,ſcriuono alcuni che paſſati ſei meſi non ſono buo

ni,- noiſeguitando il Caſiello , diciamo che dopò ſei

meſi ſono me liori per cauſa dell‘opio, che non ſi

poſſono vſare e non dopò fermentati2

' Dd a Tm:`

\
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Trochíſcí dc Gallia Moſchata Meſua:.`

REc.Lígni Aloe: crudi l Moſchi parcemiì.

parte: V. - Glutinis Tragacanthi , 8c

'Ambra partçs tres; z aqua: roſa:: q. f.

Commiſccantur cum gloria-is . 8: ſiam Trochilci ſi;

miles foliis Mynbböc ſigilleatumîc rcponamur in vaſc

mrco.

Cerabmmó* car confina-1;”- ìflgrcdi i” perni-'trionfi

br” mcdifl'namm,Ù‘fau’t corporir, ó- ori: odore” Imma”.

Doſis drach. ſemi:. - `

Confermata: vlquc quod odori: fragramíamì

lcruanc.

Trochíſcí de Gallia Moſichaca Nicolai.

RE-cip. Mastícbcs vnc. ſubtil iflìmz, I: míſceí

duas. _ tur cum drac. duasolci

Gummi Arabicivnc. j. Sambacinipurgari. 8c

Camphor: ſcrup. j. ñ colati, dcindè miſce

Hzc autem bcnè tcrautur cum ſptcicbus istis bcñ_

ſubzíliffimanöz cribrcn- nè :mis

mr, ö: Trochiſci indu Cinnamomí.

ſiam cu m aqua Roſa~ Caryophyllorum.

rum,& ſiccëcur ad vm- NucisMolclaatz anno:.

bram,& poflquam fueñ ſemi:.

rim deficcati , :cranrur

Omnibus mi; communis, 8c bcnè manibus malaxa-ì

:is ſiam Trochiſci in medio cohcauí, 8c cum ſigillo ſi

gillati ad pondusfj.drach.& ſemis, 8t pollea lnngantur

ex aqua Rolata cum Maſebo. '
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~ñ Annorationedi Gioſeppe Donzelli.,l

` Abbiamo deſcritte {iste due preſenti ricette del

li Troch'iſci di Gallia Moſchata,perche entra

no nelle composttioni di qu esto Auridotario; It acciò

non ſi prenda l’vna per l'altra , ſappiaſi che nelle com

poſìrioni fatte da Meſue ſi metterà la prima ricetta_

da noi posta, 8t in quelle diNicolò metterai questa ſe.

conda ricetta, come nelle medeſime compoſitioni ha

uerno annotato; in questa Gallia diNicolò vi entra_

i'oglio Sambacinmche ale uni malamente preſero ilSí

bucinosperò piglietai l'aglio di fiori di Gelſomini,che

Sambach da. gli Arabi ſono chiamati.

Trochiſci Ramich.Meſuç.`

REc.Succi herbç Acetoſa vnc. xvj.bulliat ebullitio~`

ne vna cum Roſatü vnc.r.Granorum Myrthi vnc.

duas,8t coletur,& adde cum eo Gallarum recenrium...

curiosè tritarum metres, coque i‘teruni. Deindè pulz

ueriza ſuper ipſa

Foliorum Roſarum vne.i. l SucciBaccarum Myrti

Sandali Citrini vnc. r. et exastiflìmè contriti

quartam. ' vnc. quatuor.

Gummi Arabici vnc. 1.8i: Ligni Aloes.

ſemis. | Caryophyllorum.

Pulpa Sumach. "z Macis.

Spodiiana drachmao. ,' Nucis Moſchatç ana dr. ‘

Succi Acrestç drac.vii. quatuor.

Miſce omnia fimuliòt extende in ſcutella lapidea vſ

que duri) ſiççegtunposttere minuti-ni, & cum caphura;

Wi':

.\
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'aur.i. 8: aqua Roſar. fac Trochiſcos paruos, ficea in:.`

vmbra,quidam quoque aromatizrit moſchi drac.vnius

quarta parte.

Confartatjíomacbum,Ò car,ó- bepardebilia, ó- val”

adſalaria-ſtate”: mſremmzó* inte/finora” , (lr/?dar uſerei;

lat-”mò fiflitfluxum ebolerimm,ó* vomilum, ó-/èdat

anima”: , ó-acguirimr ex eo ferramenta”) magnum , ó'

corſe”adfluxamſanguinir undemmgae, e: ”cuffia-mr ex

to ilariareapropter fluxumſhnguimſir ex ei:.

Doſi: à drach.vna ad dna:.

Seruantur per annum.

Trochiſci de Viperal

i Ccipiantur Viperç cum eli ſinis Veri!, 8t incipit
A ì eſtati-ie ſifuerit Ver hyemale. dimittätur vſque.

quo conſequatut çflatlìt Viperç abiiciantur ab ea par

te capitia eiuſque quatu or digiti, il: ſimilitcr a parte.

caudç ipſius,&r anieius,poſlea extrahätur viſcera eius,

6: propriè fel ipſiusnBr abluatur cum aqua: ablutionu

eat uiſitisſimè fa&a,deinde decoquätu—r in aqua, Sale,

& netum dum caro à ſpinis potest facillimè ſeparati;

tunc mundiſìcetur caro eius à ſpinisste proiiciatur in..

in mortaio”: teratur benè.Cum ergo eontrita eſkmi

ſceatur cum panis tritici purisſimi biſcotti ſubrilisſime

triti,& cribrati quartam partem,verbi grecia carnis vi

perinz v t ſupra coda: vnc.ot$to. Panis biſcotti cribrati

vnc.duas,deinde formenturTrochiſci minuti,ſubtiier,

& exiccentur in vmbra, a postea iungantur cum Opoz

balſamo,vel eius-ſnccedaneo l 8t reponantur.

Admorſwanímalium vene-varare”: , elepbantiarínó*

à rane rabr’m demorſinuramir moi-bis, ó- fi-bribu:pasti7

{graſſi-:ſima gfſirwme
' ’* ' ſſ Do':
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Doſis à ſcrupulo vno ad tres.

Poteri ſeruari per anno: tres diligenrer repoſiti.

Annotati'one di Gioſeppe Donzelli.

Ella preparation: di questi Trochiſci di Vipera,`

ò‘l'eriacali non ci douemo punto allontanarei

dalli precetti laſeiatici da Galeno,& Auiceuna, e de

ſcritti vltimamente dal noſtro Bartolomeo Marantz.”

quali inſegn ano che non d'ogni tempo , ne luogo ſono

buone le Vipere per l’vſo medicinale 5 impctciochu

quelle preſe di estate,e fatrone Teriaca, genera gran..

ſete à ehi la piglia,- ne meno ſono buone quelle, che ſi

trouanovíeino al mare,e nelle piſeine,ò liti di fiumi,ue

quelle diluoghi arborosi :ne anche si deuono prende

re ſubito che la Primauera eſcono di lotto tetra , doue

ſono state naſcoste per tutto l’inuerno , che tali ſono

quasi stupide,e di più ritengono tutta quella più noci

ua,c peſlifera qualità, che in altri tempi ſuole eſalamfie

anche ſono più fredde, e più ſecche. Qielle , che ſono

Rate ritenute lungo tëpo nó ſono buone,elîendo_no el

le più velenoſe,come dieeGaleno al libro dell'uſo del

la Teriaea à Pauſíſiano , e le pregne ſono pure inutili:

perche nonhanno carne-Gli aſpidi ſono aflai cattiui,e

però del tutto ai laleianofl‘k acciò non ui ineiampi à pi

gliarli, oflerua quefli ſegni pofli d’Auicenna,e Maranñ'

ta,cioè che il color delle Vipere ſia alquanto meſchiañ‘

todi giallo, habbiano la resta lunga,il collo aſſai ſorti

lc,il uentre tirato, il luogo doue manda fuori gli eſcreq

menti ſia aſſai uicino all'eſtremo della coda,e che eſſa...

coda ſia corta,e ritorta,e non rauolrata in giro: ſia an-ì

ehe agile, e pronta al muoverſi , e che ſpeſſo alzi il colf
19a i
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lo,e ſia aſſai ſuperba con gli occhi tintitli roſſojte tia

accorgerai ſimilmente nel ſcortieatle .- perche li ma

ſchi , che ſono gli aſpidi non hanno dentro il corpo

quella membrana oue ſi generano i uiperini,che noi di

ciamo madre,e quando ve la trouerai, è ſegno manifez

sto che ſia viprra,e nonAſpidme questo ſegno è infalli-j

bile;altri ſe ne accorgono à i denti, perche il maſchio

ne hà ſol due canini,e la ſemina ne hà aſſai più, comu

ſcriue Nicandro. Le migliori Vipere poi ſono quelle,

che dopò ammazzatele uerſano gran ſangue,e si muo—

uono lungo tempo, e quelle, che ſubito muoiono ſono

inutili. Nel comporre questi Trochiſci farai così. Piñ,

glia leVipere così ſcelre,e tagliali la testa,e la coda per

ſpatio diquattrodita, ma ſe ſono piccioline , tagliane

meno,e queste parti buttalc uia, perche ſono uelenoſe,

e non hanno niente 'di care; ſcorticale poi, e leuane—n

l’intestini , e lauale molto bene con acqua limpida."

e dopòaccomodale in una pignata , ò stagnato cori_

tant’acqua, che li cuopra, e laſciale cuocere con fuoco

chiaro di legna ſecche , acciò non facciano fumo, e..

mentre bolleno,mcttici un poco di ſale , e parecchi ra—Z
metti d'Aneto uerde,che in quel tëpo si trouanme cot—ì

te che ſiano giustame nte,ci0è che la carne ſi ſepari uo

ſentieri dalle ſpine, cauale ſuora dell‘acqua , e ſepara la

carne diligentemente dalle ſpine , e guarda molto beſ

ne,acciò non ue ne andaſſero meſcolate , maaſime di

quelle più ſottili. Figlia poi la carne,e pistala molto be

ne in un mortaro di marmo, aggiungendoui la poluere

ſottilisſitna del pane biſcotto fatto di buon grano, e.;

che fia ben ſecco, e farine maſſa, e ben meſco|ata,for-…

inane Trochiſci ſenza brodofle ſi può) ò almeno poca

quantitàaccrò ſi poſſano più presto ſeccare,e perciò li

faraiſottilisſim_i,e tódi come vn quataino, metàtiP poi

` OC;
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i ſeccare in luogo doue riguarda mezo di, e ſi voltano

ſpeſſo,e come ſaranno ſe cchbſi vngeranno di Opobaſz

ſamo,aceiò ſi preſeruino dalla corruttione. Sr ſuolu

preparare vna poluere divipereila quale è alla* lodata,

e rieſce più valoroſa delli Trorhilci,è buona per molti

anali, come ſi vede nella Baſilica Chimica del Crollio,

e perciò non ſenza cauſa la Vipera appreſſo li Hiero

gliſici ſignificaua la ſalutesla poluere adunque ſi fa co-_

sì. Dopò che hauerai mozzato il capo . e la coda alle..

Vipere,conforme ſi fa nelli Tl’OCbiſCipG leuatoli l' inte

ſiinize graſſo,laua la carne molto bene con vino , epoi

mettila à ſeccare con tutto il core,e fegato ,- ma che..

ſia fuoco leggiero , cioè in vn forno tepido (ò bagno

Maribcome vuole il Crollio) perche la poluere vrene

aſſai bianca, altrimente vien roſſa , e puzza dl fuoco,e

come ſarà ben ſeccata la carne, con tutte le ſpine fan

ne poluere ſottilisſima , e vi meſchiarai dopò fatta un

poco di Elixiruite; impercioche la corrobora , eli da

gratiolo odore. Qiesta poluere hoggi è aſſai uſata per

le ſue mirabili virtù, come l'eſperienza ci dimostrL.»

e perciò ſcriſſedottamente Baldo Angelo nel ſuo li

'br etto de admirabili Viperarum natura, oue dice, ein:

carne ab omnibus'grauiorilm: morbiizatq; *00mm cui-ari,

”in ”allineare/?ſtatu doſa di queſta poluere eda..

meza dramma ad una intrera preſa con umo bu ono.

Trochíſcí de Scilla D. Andromachí.

REc.Scyllz aſſatz libr. j. Farina Orobi une. viij

Formentur Trochiſci, qui vmbra ſiccati, rcpo.

nantur vſui.

E! That-fac” compoſiti-”em ingrediantur, affec‘h’.

ha ſharm-it , ſunt MaximeUtile: man-ſcuſi , ó- capiti-r5

Ee Do;
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. ì DoſisvtſupraioTroch.deVipera.

Conſeruaorur in robore anno integro. -

X e o o a

‘. Annotatrone dl Gioſeppc Donzelli.

CAleno deſcriue questi Trochiſciscillitiei di mè;

J re d’Andromac bo al primo de Antidotisòr in..

Theriaea ad Piſonem, con due parti di Scilla corra-c4

due difarína d’Orobozhoggi dì non è così intieramë

te oſleruato dalli Speciali, imperciocbe dicono,rhp

volendo ſeguire quest’ordine , vengono li Trochiſei

molli. ne ſi poſſono formare, e perciò mettono tanta.

farina quanto pare ad eſſi , che poſſono fare vna maſſa

per Trochiſci,'c con ciò dimostrano eſſere pocopratti

ci:anzifattì à quel modo,nó ſi deueno chiamare Tro

chiſci di Scilla,ma d‘Orobo. Noi però habbiamo ſem

pre oſſeruato il peſo,& ordine di Galeno, che le ſcriſſe

di mente d‘Andromaco, cioè con queſio modo._Hab-_

biamo pigliato la doſe della Scilla, e della Farina del

l’Orobo, e poi ne mertemo la metà della Scilla con..

tutta la quantità della Farina, e ſartone Trochiſci ſor~

tili,e come ſono già ſeccatí, l’habbiamo dinuovo ri

dotti in polucre ſottiliſlîma, e con l'altra parte della..

Scilla n’habbiamo di nuouo fatti Trochiſei all’isteſſo

modo delli Viperini, onrateci però le mani con oglio

Roſato, ö: à questo modo s’eſeguiſce l'ordine dell'Au

tore, che à questo douemo attende re principalmen

te. E'diſputa ſela noſlra Scilla volgare ſia la vera, ò il

Päcmtio, noi laſciaremo le diſpute,e ſolo diciamoche

Dioſcoride dice, cheil Pancratío vale tanto di virtù,

quanrola Scilla, e dice eheſe ne fanno’l‘rochiicicon ñ

lafrrmad’orobo. Melicchio perfare queſlì Trochiſci

pìgliala Scilla , che ſia stata colta per rnolti giorni pri-v

‘ ma.
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match: ſe ne faccia Trochiſcirma à queſto non è poco

contraria l'autorità di Galeno , ilqu‘alc inſegna àpi-j

gliarela Scilla fretchiſſrma cauata di terra, enon in**

uccchiata,biaſimando quella, c he per alcup tempo ſia

stata raccolta , e vuole che ſ1 colga quando il ſuo cau
ic,ò fusto ſia già iccco:pcrchc all’hora ritiene tutta la..v

ſua virtù ncllaradicc , nc la pigliato ſe non di mcdiozîcrc grandczza,e la ſua aſſationflò cottura la farai con.;

forme al ſuo luogo hò dcttó. ñ,

i Trochíſcí Hedychroí Andromaclírí

ex Galeno.

Ec.Aſpalathi.Vidc4 Opobalſami.

R inſucced. l xylobalſami am drach.'

Aſati. tres. ‘

Mari. c Foliiffídeínſhmd.

Arnatacìaru drac.:. ;l Nardi Indica:.

Calamiodorati, L [Casſiz lignea:.

Schoenantbi. ' Myrthz. .

Costi veri. Croci ma drathJcxI

Phu Ponticí. ì Amomi drach.::ij.

Cinnamomi. Mafiíchcs dracxnam.

 

Cum vino Falemo. aut ſimili fotma’l'rochiſcosl

Hrfm -vfimr pra/Par”, mſiTberr'am inſeriti-mt.

Eſhtaccs ſunt per annum .

i Annotatíone di Gioſeppe Donzcllífl

l'l‘rochiſci Hcdicroí fl trouano ſcritti ſotto dine:

L finemíſcomc ſimilmente hà notato il Marantz)

cioè Rotolo HedicroiJfostçlli Hedicroi,$piſhmcnt9

- 5° ² Fl*:

W
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Hedierooie Magma Hedieroo; e questo Magma è vo~`

ce Greca,& vuol ſignificare vnguento inſpiſſato; quel

Hedicroo poi vuol ſignificare ſoaue , e diletteuo lu

così nell`odore,come nel colore.Gileno li ſcriue met

tendone tre ricettenna nel libro à Panfllianod’alrrá..

della Teriaca à Piſone , e l'altra nel primo del l'Anti

dori , eqfla habbiamo noi qui deſcritta come meglio

re.e più approuata dall’iſteſſo Galeno - che è rifleſſa..

poſſa dal Maranta,e noi con tutto ciò l'habbratno eſa

minata vnitamète con i miei compagni del Collegio,

e trouatela veramente degna, e più vera dell'altro.

habbiamo determinato,che queſta a e non altra deuc

no comporre li nostri Spetiali, come ſimilmente han

no deter minato che s’oſſerui (ilche anche notò il Ca

ſiellojil Colle io Romaoo,il Fiorentino, il Bologne*

ſe,il Bergama co,Borgarucci , Fernelio, Placotomo,

Deſſenio,Renodeo,Bertaldo, Mclicchio , Stecchino,

Buderone,Siluio, Stelliola,Marco Oddo, e Gioſeppe

Santini.Vientra à queſta ricetta-rl Maro,& eſſendo di

più ſpetie ,re ode confuſione alli Spetiali; impercioche

ſi troua il Maro Maſiicino ſcritto da Pietro Pena, e.»

Matrhio Lobeilio, quale Diofcoride chiama origano

0nire,queſi~o tiene i fiori v-erticillatigil Maro Cte tico,

e Maro delCortuſo poſſo dal Matthiolo.Noi dunque

con il Ma ranta pigliare mo la Maggiorana Gentile-v,

che tiene l-e foglie bianchiccie p chiamata commune

menta Perſa Gentile. Hò in queſto medeſimo punto

riceunta vn‘altra Pianta di Roma mandatami dal dili

gentisſimo, emio Signor carisſimo Antonio Manfre

di Spetiale eccel-lentisſimo,& è chiamata da eſſo Ma

roliomanomà ſapore aſiai acuto,le ſoglie come diSca—

pillo,& il fusto à guiſa del Marrublo—,e tiene da part;

in parte del fusto molti liori . Wella lÎhò mostraçt; al
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Signor Protomedico Mario Sehipani, e rni ha detto,

che volentieri ci ne potreaſimo ſeruire per il Maro. Se

non potrai in conto niuno hauerne di queste ſpetieñ- ,

almeno piglia in ſuo luogo tanto peſo di M—aggiorana

voſgareNi è pollo nella ricetta l'Amaraco, che è l'iſ

ſaMaggíorana volgare. Per Aſpalarho metti il ſuo ſuc

cedaneo, ò vero-tantolegnoAloe; il Xylobalſamoſî

eroua,in caſo contrario piglia il ſuo ſuccedaneo , co..

forme al suo luogo è notato. L’Anomo ſe ne troua.;

del vero in aſſai abbondanza. Fà poi d’o icoſa pol

uere ſottilisſima,il Zaffirano poluerizalo eparatmu

diſſoluilo nel vino; aggiongi poi la Myrrha, e Maſti-`

ce,& Opobalſanrog: poi tutte l’alrre polueri, e ſormaz

ne Trochiſci, conforme nell’alrri s'è detto.

Trochiſci Cíphí Damocratis,

EcPulpz Paſſularum

albarum.

'ſerebinthinz cod: ana..

drachaurjv.

Myrrh:.

Schoenanthi ana dracarij.

Cinnamomi drach.”.

Croci drach. vnarn.

Bdellij vnguinoſì.

Spie: Nardi.

 

Carſiz ligne:.

Cyperi.

Bacearum ſuniperl Ma

gnar.ana draeJres.

Aſpalarhi drae.duaa,& ſee]

misJ’ide infame-l.

Calami Atomatici dr. i;

Mellis q.ſ.

‘ Vini modícum.

Formentur Troeliiſci ſecundum artem.

Val”: ad [valmam-m, morir. alia-mangio: interno-i

tram par-:iam exulecration”, ` -

Doſis àſerſiupulo vno ad tres;

Ponzi? ed. 1929! xx”: `

"dE':
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Annotatíone _di -Gíofeope Donzelli! .

Vefií Ttochiſti Cyphi erano anticamente vſati

per ſuffamigio delli Dei,poi furono preſi per

l’vſo medicinale. La ricetta nostra è la più con;

retta , & vera, quale è cauata dalli steſſi verſi Greci di

Damocrate . Alcuni vihanno aggì onto vn ſemplice.”

'cheſono l’vnghie odorate; ma quell'vnghia è epiteto

del Bdeilio, che nel verſo è tutta vna cola ſenza diui

lione. Vi entra -il'l‘ertbintho cotto . e come ſi deuu

cuocemlo potrai vedere al ſuo luogo: la loro prepa

ratione {i farà così. Si diſſolueno nel vino il Bdcllio,e

la Myrrha,poi aggiungi la polpa delli pasſi pafla ti per

la ſeta(hauendone prima cauato li ſemije la Teteben

tina, e con vn poco di mele ſpumato farai inſieme con

tutte l’altre coſe poluerízate maſſa,della quale ne for:

marai Ttocbiſci , e ſcccali all'ombra.

.DELLl EMPIASTRI.

Emplastrum de Gallia calídum Meſuacz

 

‘ Ec.Galli-a! molchatae. Roſarum.

R Schoenanthi ana.. SerriinisRoſat-um.`

drach-j. -Zñ- Sandalorum alb.

Ramich. - Rubeorum.

Sumach. - W Mafliches.

Acacia. fi Xyloaloes.

~ Hypociflhidos. Caryopbylloruml

Laudani. Spice Nardi. '

Galiarum non petforat. Olibani.

çz‘ailarniAromatíci2 .Costi. .

MW;

/
l

ì
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Mytrhx. Absinthij ana drach.,

Cyperi. du”

. Fiateorum contritio bonmdeinde accipe

Succi foliorum Myrrhi Dimiötantur per diem , 8c

. humidi. l nofitem , deinde tetan

Succi foliorum Lauri. entrò: fiant ſicut puluis,

A quae Roſatasöc 8t miſceantur cum Mi

~ Vini Pontlci ana vnc.i. -'.~ ueAromatice vnc.tres,

Submergejneis calefaéìis vel quatuor.

Torrellaru‘m-de Seni Gummi Arabici aſſati

drach. iii. ' drachſeptem.

Daótslor. ſiccor.num.xij.

Coquanturomnia lento igne vſque ad. ſpisſitudi-`

nem mellis,deindè aggregacum puluere rerum, &te;

re diù in mortario,donec fiat torum viſcoſum. Dein

dè line ex eo ſuper lamina, 8t ſufſamiga cü ligno Alo

es,& epirhimetur curn eo.

, Ventre!” tata!” inflríorem robot-at ab/Iringmdo, ò*

”Hacienda-qua” lim:eri-”gliarrbear,dy/èmrríar imma

a` cauſhfi-z’gída pradufi'ar.

Seruatur in ſuorob'ore per biennium.

Annoratione di Gíoſeppe Donzelli. -

N questoEmpiaſiro di G allia caldo vi entra il Ra~`

mich a che ſi deue intendere li Trochiſci Ramich.

ln alcuni teſti [correttamente ſi legge,Sucrifoliamm_a

Mfra-b; bmm'de, leggi però correttamente , `mm'folio.

”ma Myrtbi bumidi,cioè teneri, perche däno aſſai ſuc

co.Li Tortelli deSeni ſono i bilcottelli branchizſi leg

ge parimente ſcorretto nel testo, Tarantm-,Òfiarſimt

puluir,qual vuol dire, fiatſimtpulr. PerilVino Pon—

tico s'intende l’auſlero a e non di Ponto reggiooe. Vi

.Wa
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entra la Míua Aromarieucbe potrai farla cori, aggiöl

gi le ſeguenti ſperie alla Miua ſemplice, laſciandoñf

la in caldo , epoiche haueranno deposto la loro vir

tù , ſi cola. Rec.Cinnam0mi , 8: Heyl.ana drach. tres,

Caryophyllorum drachduas, Zingiberis , Mastiches.

LigniAloes,& Macia ana 3r.-j- Croci drach. duas

dopo che ſarà colato , aromatiza con ſerop. vrro` di

Moſco , e dramme due di Trochiſci di Gallia Moſca

ra.Tutta questa doſa di ſpetie ſi mette à diece libre di

Miua: del reflo farai di tutte le coſe poluerabili ſotti

lisſima polucre ,- poi erterai infuſione per a4. here-i

Dartili nelli ſuechi,e vino prima fatti caldi,aggiongë.

doui anco la polucre delli biſcotti, dopò che ſono be

ne ammolliti piſiali ,e fanne maſſa viſcoſa , rn eſco

landoui la Miua Aromarica con la Gomma Arabica, .

e li farai cuocere à fuoco piaceuole (altrimente ſi ab

bruggeria)e venuti àſprſſezza di mele , viſi meſcola

no tutte le polueri , e ſi pista turra la maſſa lungamen—

te finche acquisti aſſai viſcoſità , &in fine aggiungi li

Trochiſci di Gallia;ſe vuoi darle più odore , diſſoluili

in vn poco d'acqua Roſa,e ſerbalo in vaſo vitriato bc;

ne otrurato.

Emplaſirum de Gallia ſrigidum Meſure.

Ec. Trochiſci de Gal- l Sang.Dragonis.

lia Moſchata. Charabar.

Ramich. - Balaustiz.

Fol.Roſarum,& , Hypociflidos

$em.Roſarum. Acacia.

Pulp: Sumach. , Cortieurn Mandragorr;

Sandali albi. -' Capitum Granatorum..

Sandali rubri. l ana drach.duas. -

Spodiiz Vida fuji-md! Cam;`

,
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Camphorat drach. ſeñ Gummi Arabici aflî,

mis. ana drach. vij. mi

Tere,&facpuluer`em. ſce cum eius Miu:

- &aceipe acetoſa: vnc. duas .

Socci Capriolum vi— vel tres,& decoquu

tis vnc.ij. ' in igne leui vſque-_.0

Succivuarum agteflifi dum habeat ſpiffi

vnc.j. tudinem viſcoſamg .

Socci exttemitarum.. Deindè aggrega hzc

Myrthi humidi omnia ſimul cum..

Aceti ana vnc.qua- ſpeciebus , &line ex

cuor. 4 eo ſuper lamina , 8:

lnſüdein eis Sauich. luffumigatur cum xy

hordei. loaloe . & epithimeä

Granorum Myrthitri- tur cum eo . &est ſa;

totum, ſicut alcho- ~ num, &exyertum

ho] an.3.iiij.

;Ad mſn?” eordem ,ſed-ì :ama valida profefior.

Conteruatnr vt ptzcedens.

Annoratíone di Gioſeppe Donzelli}

ENtrain questo empiastro il Sauich ordei, quale..

alcuni l’interpetrano , che ſia l’orzo cotto in aſ7ì

ſai quantità d'acqua: ma chi leggerà Simone Genoue—j

ſe alla lettera S.ttouerà,che Sauich altro non lianchc

l’otzo prima t0rtefatto,e poi fattone farina, sìche pi-j

gliarai la farina dell’Orzo totrefatto.Non poche ſcor

rettioniſi ve'deno nel testo circail peſo della Gom.

ma Arabiea,e dell’Aceto , e del [ugo delle cime delle

Mortelle , impercioche ſi legge Góma Arabica 3.iiij.

che altri testi poi ne metteno lette, e dell'Aceto» u

*ſugo anaoncia vna ,8t altri mettono ana oncie quat;

ñ Fí tro,

2K
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tro, e così ſeguitaremo noi. Delreſlo ſi compone—'3

come l'antecedente.

Emplaſh'um D.ſoannis de Prochytxa.`

Ec.Roſar. Rubear.

incompl.

Polior. Abſinthij ana_

drach.”.

Cinnamomi.

Nucis Moſchatae; '

Catyophyllorum.

Styracis Calarnitar.

Ligni Aloe:.

Spice Nardi.

Calami Aromatici;

Corallorum Rubeorum.

Cyperi.

Mastichesà

Thuris ana drach. v.

Pulueriza exarteadeindè

accipe

 

Laudani drach. "decem. .

Terebinthinz pur: vnc.8.

Cera: alba vnc. duas. Li

queſiant in ſubſc-riptia

ſuccis , videlicet,

Succi Abfinthii.

Sampſuci.

Lentiſci.’

Myrthi ex ſuar.comar.‘

Rubi ſimiliter.

Capreolorum Viti: anà

vnc.j. Coquantur ex ar

te ad ſucci depdi tionë,

indè addantur puluere:

aliarum rerum , 8t fiat

emplaſlrum.

Vemricuìum corrobora!, apparenti”: excìtat , come}

”ma :ma: , nemo” é- alnifluorfl” campeſcit.

Ad anno: duo: eſt cllicax.

~ Annotarione di Gioſeppe Donzelli;

Olte ricette ſe ne tronano apízſſo diuerſispttial

vlizperò queſia,che ſiaua regiſtrata nella ſine dei

Cordo Latino stampato in Napoli hauemo ſcelto per

la megliore, e più corretta,hauemo però pollo altre-a

quattro oncie di Terebintina , glie perciò ſi_ vedono
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oncie ottogperche l'eſperienza hi dimostrato, che con

le ſolo quattro oncie non ſi poteua formare bene.

l'empiastro; anzi il ſuo proprio autore dice Terebinti-l

na quanto balia. Alcuni Spetiali inluogo delli ſucchi

pigliauanole polueri di quell’ifieſſe herbe; ma costoq

ro errano grandemente, però ſeguiraſicouforme ot~`

dina il ſuo autore. Le polueri le farai ſottiliſſime , poi

metterai conforme dice la ricetta, à cuocere nelli ſuc

*dai il Laudano,Terebintina,e Cera, e conſumati che

ſaranno detti ſuechi,mettici le polueri,e formane buoz'

na maſſa.

Emplastrum Oxicroceum Nícolail

Ec.Cr9ci. Ammoniaei.

Picis Naualit. l Myrihç.

Colophoniz. Olibani.

Cerz ana imc-iv. , Maſtiches ana vncJnanÎ;

Tcrebintinz. ' ù drach.tres.

Galbani.

Fiacemplaſrrum , addiro Aceti uini ad Gummaa

diſſoluendas 8.4.

. Emallir , diga-ri:. artículorum, ò' ”cream-um puff

fm”) dolore:fida: , ó- oſſaflaäa itaca!.

Efficax eſt per brnos anno:.

Annotatione di Giuſeppe Donzelli;

NELcomporre queſto Empiaſtro li Spetiali non

vi ſogliono mettere tutta la quantità della Za

franueſſendo giudicata ſupeifluabche .pciò Gio. Reno;

deo parlando di queſto Empiaſtro ſcriſſe . Nonnulli

çggçiguanfifatçgn _minmmt , nulla faut exiguo vazione-3

` ' " F a i;

\.
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diſpendio ,quibus q/J’emior. Et altri, acciò fia di più bel

colore l’Empiaſtro , mutano la pece nauale in tanta_

Raſa di Pino; la ſua compoſitione ſi farà così. Metti

per una notte in infuſione il Galbano,& Armoniaco

in quantità ſufficiente d‘aceto,*ma prima ſiano alquanz

to contuſî , poi cuoceli ,e colati ,ſi pongono di nuo

uoàbollirefinche ſi conlumil’aceto:metti poiàli~~

guefare la Cera ,Colofouia , e Raſa,aggiongendo in

nela’ſerebrntina,& vniti che ſono in uno corpo,

meſcolaci le Gomme ,e leualo dal fuoco; poco do

pò mettici le polueri della Mirrha , lnccuzo , e Maſtis

ce ſeparatamente poluerizari; mena tutta la maſſL.

dell’Empiaſtto in acqua fieica,caualo poí,epremí,

acciò ſe n’cſca fuori l'acqua 5 metti queſta maſſa ſopra

un marmo onto d’oglio laurino , e meſchiaci laZafi‘ra

nalortilmente poluerrzathcdiflolum con un poco

d‘aceto , at incorpora bene icmpte maneggiandola

,mafiaſiormane poi magdaleoni,e lerbalí.

Emplastrum de Meliloto Meſux.

 

Ec.Meliloti unc.vi. Cafliz lignea: ana drach.

R Fiorum Chamomrllz. duas, 8t ſemis.

Foenugrzci. Sampſuci drach. tres.

Baccarum Lauri. Ammoniaci drach. x.

Radicum Althear. Styracìs.

Abfinthii an a drachz tres. Bdellii ana drach. v.

Seminis Apii. ' ' Terebinthinz unc. una m,

.Cordumenì. 8t lemis.

lreos,r‘defl Rudi:. Fäcuum ping. numarii.

type”. Sepi Captini .

Aureo:. Reſina ana unc. duas le

Sinc- Nardi: i (“ma ~ '

Se:

ſ
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Ceraeunevi. Meliloti q. 5. ad infundë.

OleiSarnpſuchinì. . - dum eaaquz infuſione

Olei Nardini ana q.). l indigene:: Miſceantur,

Aqua decoaionis Foenu~ 8c conſicrantur, &epi

greci. thimetur cum eo.

Camomilla”: l

Molla": dui-inc”) 07mm” *ventrít‘uli , blpan'lg limit

_mſm-um,ó* reliquorum.

Efficax eſt per annurn integrurn.

Annotaríone di Gioſeppe Donzelli.

El Meliloto, che entra in queſto Empiaſtro, non

D ſi deue mettere tutta la pianta, ma ſolamente.:

quelle ſue uagine oue s’includono i ſemi , come anche

uuole il Settalio nelle Animaduerſioni Pharmaceuti

ce,oue diceJn emplastro de Melilolo [iter/ria”: pauſini

ma”) berbamſumiſhignoſir reieói‘ir pam'bm, praſiare :a

men ”uſim-vagina: imponere/maine grauidar. confirm!

questo Giouanni Serapione per autorità o’lſaac , La

ben Amram con quelle parole. Ex Mcliloraautempo

arffimumſiliqme , clauſhq. inturgramda/eminaùe in *aſia

babenmrE perciò non è merauiglia (dice Matthiolu]

ſe l'empiaflro di Melrloto fatto con tutta la pianta...

non fà quelli effetti deſiderati,8r inganna ſpeſſo i Meu:

di.ci,che l’vſano.Similmente vi entra in questoEmpia

ſito il Cordumeno,e Rcnodeo riprende quelli, che..

piglianoil Cardamomo 5 e s'intende(dtce egl i) il ſe

me del Caruo , ma io trouo che Cotdumeno , Caruo

agreſifle cardamomo ſiano vna isteſia coſa , come.)

c iaramente ſi legge nell’eſpoſitpone de’nomi Arabi

ci in Anice nna . serapione parimente con aſſai chia

rezza dirnoltraache detti tre nomi ſiano vna medeſima

C0
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coſa,oue al capitolo del cardamomo ſeriue che da gli. ’

Arabi il cardamomo è chiamato Cardameni,ſeu Cor

dumeni, ſeu Cardamenbſeu Cardamaniza Latini-r wrö

Cardamomumó* Cami agi-este Barbarir; aiche ſono

queſtioni di nomi,e perciò ſi deue mettere , come s'è

prouato il cardamomo . Nelle doſe de 'ingredienti

di detto Empiaſtro ſono dìſcordiri li te ti di Meſue—v:

noi però habbiamo ſeguitato il più eorretto.Sogliono

inoſtri Spetiali formare queſto Empiaſtro più toſto a

forma d’Vnguentmò Ceroto, che d’Empiaſtro›pcrò,e

mal fattmma perche è tanto antico l'abuſo di formar

lo a quel modo , ſiamo necesſirati deſcriuere il modo

di comporlo à quella forma, mentre lo vogliono cori

moſtrare nelle uiſìre. Però farai cori. Polueriza ſottil—

lnente rurte le coſe poluera bili Ì poi fa il decotto del

Meliloto,Fenugreco, e camomilla,ma nö quelli, che

già ſono peſati .I e doſatí nella ricetta, e con acqua di

fonte liſarai cuocere alla conſumatione della mera

dell'acqua, la quale diuerſamenre è pigliata nel peſo,

però noi habbiamo dato lc regole nelli Canoni, c ri

milmentc il Meliloro,e Penugreco-e Camomilla ſono

preſi variamëtedibcraméte ſi può mettere a.manipoli

di Meliloto. 8c uno ,p uno degl’altri due ſemplicuco—

lato che ſarà queſto decorro- ui ſi mettono di nuouo

à cuocere la Radica dell’Althea,e Fichi,e dopò che ſa

ranno cottime cauerai la loro polpa per ſeta, e nel de

cotto ui metterai le Gomme infuſioni ( Renodeo pi

glia l'Accto) qualile farai ſquagliare in luogo caldo,

c colate lifarai cuocere,acciò ſi conſumi tanta burni

tàtfattó queſto › metti in un tegame ſul fuoco à ſqua.

gliarela cera,Reſina,e Seno Caprino. 8c uniti che ſo-‘

nodi leuanodal 'fuoco, e ui meſcolarai le Gomme.;

eièçessçeeççlzswprçfleh Ridi-mina: Marek-r

. a gl:
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gini , come ſono uniti inſieme ſi mettono le po lueri.

dopò l’Ogli ana lib.mezza;tna le lo farai duro à forma

d’Empiaſtro,ne ne metterai al più ana oncia vna a co:

me uuole Renodcó. Meſcolato bene, ſi ſerba.

Emplastrum de Cochleís Alexandri

Trallíaní.

REcMyrrhz ,Thuris aingulorutn uncia, Cóchlez

integra , quae perris adhçreſcunt num. quinque,

his in pila tritis ceram, 8: albumina ouotum duorurn

addiro r commiſcetoque, ac merlicamentum, capiti

cum linteo iuduitur. ~

Annotatione di Gioſeppe Donzelli;

Leſlandro Tralliano fù autore di queſto limpia!,

ſtro , e lo ſcriſſe al lib. 3. cap.8.de aſfeáibus ria-J

rium. Nel teſto Latino però ai legge ſc0rretto,Co-]

:blu integrfzcîoè con tutte le ſcorze z ma nel te;

ſto Greco dice› Cam': Corhlcf, di modo ehe do-j

nemo pigliato la ſola carne ,ma di quelle Cochlee;

che tengono la ſcorza. Vi entra la cera ,ſerre puo

far di meno. (kieſto Empiaftro non ſe può tener

fatto , biſogna prepararlo qua-odo ſei in punto di

oprarlo,e così freſco attaccarlo alla teſta, e tiene

mirabilmente. Communemcnte andaua attorno la..

ſeguente ricetta ſotto nome di Empiaſtro di Co

eblce,ma nöè ricetta aurenticame approuara.ltecip.‘

Maſtice , Noci Moſcare ana dramme ſedici , Incenzo,

Garofaui ana ſcropoli ſei,Spica Narda ſcropoli quat- i

tro,Cubebe, e carne di Cotlçe agi ſcrupoli 8. se ne fa

Emriaſxxozssetéolîarrçz Em:
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Emplastrum Capitale.`v

Ec. Cinnamomi. Caryophyllorum draeiv.`

R Myrrhz. Spica Nardi.

'l'huris ana drac. duas. Cubebç ana ſcrup. duos.

Rolarum ſiccanincompl. Sryraeis drach. j.

drach.iij.~.'~ I Sem.& Rad-Peoniar ana...

Maſìiches. drach.—.'

Nucis Moſchat.ana vni. l p

Fiat omnium ſeparatim puluis ſubtilisſimus, 8: fiat

Emplaſlrum in mortario cum pistillo calido laborioſa

trituratione.ſic trituretur Mallia , 8t Nux Moſch. in..

mortario, & cum eſt liquata addantur Myrrha, Thus,

gpostca aliaingredientia, Or ſiatemplastrum. Decii

ortrs.

Adrmst” deflrllarionerè capite ,quar rie/miſi” wear::

pro 0mm* Alam-applicatarfla:ur-e cor-anali. ' .

Emplaſirum alrerum Capitale.

Rlìc. Nucis Molchatz l Spica: Nardi.

inguis g.iiii. Rad. Peoniae ana gr. tres.

Maſiiches drach. tres. 'Ihuris,& cort.eius ana

Caryphyllotü drac.ii.~ſ- drach.:.

Roſar.incomp.dtac.i.-‘7 i OleiMaſtichini 3.i.

Sem.Peoniz. Fit ut ſuperius , 8t ualet

Cubebz ana ſcrup.(emis. ad idem. .,
Myl’rh!. i

~ EmplastrumMyr-rhatum.

Ec.Rad. 8t Sem. Peo- ' Caryophyllorum.

R nie ana drach.[crnis. l Nucit Moſch. ana drac.i.`

Ma

,/:Ì
. l

1
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Maſtiches.

Corticum Thuris.

Macis ana ſci-up. duos. -

Roſarum rub.incornpl.

Sem.Coriandr.pr:epar.

 

Betonicm ſiccaa .

Comae Sampſuci ana.»

drach. j.

Myrrhaa eleóìx . j

Aloes Epatici ana ſer.Puluerizandá puluerizentur, 8c cum Viſco querci- ‘

no,Laudano, 8c Therebinthina :ma q. ſ. fiat Em

plastrum addendo modica Cçra. Spinella:.

Aliud Emplastr. pro Capire vſuale ,

Dina: María: Nouz.

Ecip.CarYophyll. Sem- Pconix .

Mastiches ana.. Roſar.rub.in compl. an.

vnc. Vj. vnc. i.

Thuris Albi . Macis .

-Nucis Moſcatç` an. vn.v.

Rad. Peoniae.

Laudani ana drach. vi.

Fit,vt praecedens.

Emplaſtdc Ranis cum Mercurio,Vígon.

Ecip. Ol. Chama—

meli.

Ol. Aneti.

Ol.de Spica.

Ol.dc Lilio ana vnc. ij.

OLLaurini vnc. j. x_- ‘

OLde Croco vnc.j.

Pingued.Vituli lib. .:

-Euphorbíj drach.v.

Thuris drach. x.

.li
"a.

ì`\

Adipis Vipera vnc.ij. .-3

Ranarum viuèrium n.vj.

Lumbricorum lotornrn.

in vino vnc.iij. .z. ,

Succorum Radic. Ebuii.

Enulae an.vnc. ij.

Schìrnanthi .

Stmchadis .

' Matricariz an. manip. j.

Vini odoriferilib. ij. ›

_G g Bul
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Bulliant omnia ſimul ad 1 Styracis liquide W142.:

eonſumptionem vini, Agitcnrur fortiuer post

colarure adde . haec ab igne depone ,

Lithargyrij lib.j. 8t vbi refríxerinmiſce

Terebinrhínae clarae vnc. l argenti viui ſalina ho.

duas . minis ieiuni extínóìí

Cera: albx 1 ſeù potíùs l vnc. quaeuor miſce.:

Flauz q. ſ. 1 diù, 8c fac empl.

Vale: in [ue ”munque/Em”;adgmmmu , ó- dolore:

”uſi-talora”) .

Annotatione di Gioſeppe Donzelli .

Glouanní di Vigo ſcriue queſto Bmpiastr‘o al

cap.2.de.l quintolibro, 8t è valoroſo in gna*

rire mirabilmente le Gomme del mal Franceſe', 8c

à tutti i .dolorimhe da .quello prooedano; nella ſua

compoſiríone vi entra l’pglío di Spica, Renodeo

intende quclloache ſi fà per destillatione delli fiori

della-Lauandula (volgarmentedetta Spica d’oſſa)

e non quello di Spicanardi di Meſue, il quale ſi fà

per inſuſionez vientra ſimilmente l’oglío di Croce,

c purche non man-chi 'ia ſua deſcrírtione lo mette

remo,come ſegue,cauato da Meſue . Recip.Croco,

Calamo Aromarico ana oncia vna, Mirrha 3. iiii.

cardamomo dramme notre, inſondi queste coſe.,

nell’Aceto 'cinque ,giorni , eccetto però il Carda—

momo,il uale velo metterai nel ſesto giorno, e la

ſciali cosr per vn’ altro di, e nel ſettimo aggiongí

Oglio buonolib. j. -é- cuoci in doppio vaſo a cioè à

bagno Maria , ſino alla conſumatione dell’Aoero ,

e ſerue perque-Ho .Empiaflrwche nel comporlofa

. rar a

'x,
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rai à questo modo; laua i vermi terreſtri in vino

bianco buono, dopò mettili à cuocere con le Rane,

nel graſſo del Porco, e Vitello inſieme con il vi

no,del quale ne farai conſumare la terza parte, u

dopò metticila Matricarimsrecvadme Squinanto, e

di nuouo ſi ſanno cuocere, finche ſi conſumi tutto

il vino,8c all’hora mettici li Succhi, e l'Ogli, poco

dopò il graſſo di Vipera a facendoli cuocere finche

ſi conſumano li Succhi, poi ſi cola fortemente, e vi

ſi merce la poluere ſottilill‘rma del Litargirim e me

ſcolandolo bene ſi fà cuocere finche habbia forma

d’Vnguentm-Sc all'hora mettici la Cera. , e liquata,

che ſia,leuaſi il vaſo dal ſuocozmettendoci la Tere

bintinme Storace, poi l'Euforbio,e l’incenzo ſottil

mente tritizmeſcolando ogni coſa bene; raffredda—

ro che ſia l’Empiastro vi meſcolarai l’Argenro vino

( ma prima paſſato per panno denſo) mortiſicato

con vna portione di graſſo di Porco”: Terebinri—

nazaltri per ſalina, intendendo Saluia, cioè il Suc

co,acciò l’Empiaſl-ro non poſſa offendere li nerui

con la ſua Frigidità .

Emplastrum de Pella: Arietína Arnaldi .

Villanouani .

REcip.Lythargyrij. Costi.

Lapidis hçmatitis. Ammoniaci.

Sanguinis Draconís. Galbani,

Boli armeni. - Lumbricorum terreſiriñ

Mastiches . ana drach. ſemis_

Thuris . , indie-conſolida M‘aío—

Miami:. i ioris.

_Gg a Conf

?a
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ConſoLMediz . . an. dutch-ſea.

ConioLMinoris . Picis Naualis .

Roſanrubear. Picis Grzcz .

Myrrhze. Cerz Albe.

Aloes an.drach.iv. l Rubeç an. vuoi.
Paſca: marine combustç. ì Viſci quercini.

Gallarum. Therebinthinz an. vnjj.

Balaustiarum . Sanguinis homínís rufi

Ariflolochíx rotundze vnc. ix.

Conficiatur ſic .

Accipe pellem vnam Hgdmam, vel Arietinam.

cum omnibus pilis ſuis, 8c decoquatur per totum

diem, quouſque omnia ſere liquefad’a ſine a 8c

fiat ſicur colla,& parum-,vel nihiLde aqua ibi rema

ncatzde qua accipe lib.vnam cum panno colatarrp

immióìx in ea Viſcum quercinum in vaſc :rneoz vel

ter-reo liqueſieri ſacito, &- buliire affiduè ſpatola.,

mouendmposteà CerauyPicemzòc Colophoniam,&

alia ordine continuò addas.5ignum decoc‘tionis est

quando ponatur vna gutra ex eo ſupra lapidem..

marmorcum oleo inun<î`tum,quz cum in frigidata..

ſuerinſi maſſatunöt bene coaguletur,tunc est ſignü

quo ſit bene coóium.

Magna ci? efficacia in ”pmi-ir.

Annotatione di Gioſeppe Donzelli.

'ſcorda la Terebintina , 8c altri variamente lo

mettono. Noi però habbiamo posta la ricetta nel

ſuo buon stato,e maſſìmcnel peſo delle Cere,e Pe

ciiche aſſai ſcorrette ſi vedeuano . Vi entra il San

.- . guc
La

I L Braſauolo deſcritte questo Empiastro, ma ſi
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gue humano, 8c acciò l’Empiastro non muffiſca, e.,

giudicato metterlo in poluere a facendolo ſeccare

al Sole,ouero in forno tepido, e per ogni oncia di

freſco ne pigliaraivna dramma di ſecco, ſiche per

queste oncie noueme metterai dramme noue . Se)

non lo potrai hauere humnnmſi può mettere quello

del Porco, come vuole Galeno al r r. ſimpl. Medie.

8t Dioſcoridelib.z.cap.7o.con queste parole , La”

ſhnguimr bumam’ amprarurſàngair ſicilia:. Ncl vo~

lerlo comporre piglierai vna pelle di Capretto, ò

Agncllo,e la farai cuocere finche ſia. del tutto diſ

fa.’tta,e l'acqua ſia come vna colla, della quale nu

prenderai vna lihra,8t in eſſa vi metterai il Viſco

quercin0,e li ſarai cuocere mouendo di continuo,

appreſſo vi metterai la Cera , le Peci, e Terebin—ti—

na, e come ſono ſquagliatí vi metterai le Góme co

lare-,ma prima bagnate in Aceto,e ſi fanno cuocere

’ finche ſi conſumi l’humidità della colla, poi vi me

ſcolaraí ie altre coſe ſotrilmente poluerizatedí L6

brici ſi ſeccano in forno (prima lauati con vino) e

dopò íimeſcolarai alle polueri, Il ſegno, che l'Em

piastro è cotto,e che posto ſopra vtr marmo onto di

oglio ſi ammaffize s’vniſchi bene.

DELL’VNGVENTI, E CERO'T'I.

Vnguentum Roſarum Meſure.

quam voluerís-,öc lauetur in aqua calida no—

REcipAxungix Porcina: recenris, quantitatem

uieszöc tantundem cum aqua ſrigida lauatione vl

timaudeindè terantur cum ea Roſarum rubearum.,

recenrium quantum ipſa eſt, 8c dimittantur marce_

ſccrc ' `
e.



238- ANTlñOTA-Rlo

ſcere per dies ſeptem: deihdè coquantur cum ſacis

litate, 8t colenrur, 8: iterum tantundem Roſarum.,

terantur,& dimitrantur per alios ſeptem dies,3t fü

datur ſuper ipſum ſucci Roſarum circiter pars di

midía,Olci Amygdalini par ſexra:& iterum coqua—

tur cum facilitare vſqne ad ſucci conſumptionem .

Deindè reponatur, 8c administreturs 8c quandoque

diſrumpitur in aqua Roſarum parum opij, 8t proij

citur in decoótíone; &'…est mirabiiewbi oportet,&

propriè quando vigilice adſu'nt .

EFI/Mulino”) infiammazioni” , eryſipelan'r, Im'

peh’r, ”- conſt-rr ſoda caſi-ia, Ò- infiamma-tieni Hom

CH, a beparit . -

Si vltra annum non est Ranidum, pot‘eſi etiam

administrari .

Annotatione di Gioſeppe Donzelli.

'Vnguento Roſato ſi deue comporre con le R o

L ſe roſſe,come ordina Meſue,e non come vuo

le Melicchio,che piglia le Damaſchine, dicëdm che

le roſſe fáno venire l’Vnguëto molto oſcuro , e m5-

tre riprende quelli, che fanno l'arte caſualmente., a `

eſſo erra, perche le Roſe Damaſchine ſono caldo

il graſſo di Porco,e ſimilmente caldo,ſiche la com—

poſitione non potria giouare alle infiammationi,

conforme la loda Meſue ; che rieſca oſcuro P. poco

importa , basta a che facciali ſuoi buoni effettitç

pure fatto con le Roſe roſſe ſi può ſar venire cin-.

netto, 8c odorato zimpercioche dopò che haueraa

,l'ultima uolta colato lvnguëtme dopò raffreddato

lo P0:
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l‘o-potrai ponere in vno panno di lino farro à mo—

.-do di ſcartoccimdetto Manica d’Hípocrate,la qua.

le è larga ſopra,c ſottile ſino alla punra,e laſcialo

appeſo al Sole , e distillarà dalla punta à goccio

jl'Vnguento bianco;ſotto vi porrai vn vaſo per rac

coglic-rlo, e quanto più stà al Sole , tanto più vien_

duro . Alcuni lauano il graſſodi Porco dopò che è

ſquagliaro appunto quando vogliono comporre, e

meſcolarci le Roſe, onde ne diuiene rale Vnguen

ro ſenza corpo , e presto ſr rancidiſce, oltre di ciò

Meſue ordina,che ſi laui il graſſo con acqua calda..

noue volte,c tant’altrc con acqua freddaie ſe ſi la—

uaſſe dopò ſquagliato non ſi potria fare ſimile la—

uatura,però ſi lauerà appunto come vuole l'Auto

re ſubiro,che haucrai cauato il graſſo dal Porco ta

gliandolo in più pezze’ttimer‘tati dalle membrane ,

e ſi laſciano stare in acqua ſreſca(tanta,che li cuo

praJper—a 4.hore poi ſi butta l’acquazche ſarà tinta.

di roſſo,e lauerai con acqua calda vna volra,e l'al

tra _conla freſca continuando ſino al numero ordi

nato da Meſue; poi ſi farà struggere aggiungendo

ui vn poco d'acqua Roſa `ſiillarsne ſi cola: comeè

freddo ſe ne caua ſe vi fuſſe humidità nel fondo

valtriméte puzzarebbe, e così preparatolo cöſeruc

rai ſin’altempo delle Roſc,8r all’hora ve ſi mcrteno

le Roſe roſſe ſorrilmenretriratfle non piste, perche

perdono l'odore s’ In ciò ſcguitiamo appuntola ri

cetta nel peſo: mutädoli poi,c cocëdolo con il ſuc

co, ſe benehabbiamo oſſeruato ſar con l’inſu ſione.

e rieſce benc.L’oglio d’Amandole dolci, nc i’Opio.

è in vſo di metterli a ;però ſiprepara ſenza di quelli

ordinandocosì il noſtro Colleggio.Westo Vnguë-.

,to m’induce .à -memnriazl’zvqguqmp ..di _Fiori_ d.Aſáf"
a ' ci det- ì‘

l …ù

u

'a

ſi
"Kn
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ci detto communemente Manteca d’Azar, il qual'è

costumatiſſimo, e però alcuni, che lo compongono

lo tengono aſſai ſecreto il modo di farlo, noi con.,

più libertà,e deſideroſi di giouare al proſſrmo,dire

mo due modi di Farlo b-ianchiſiìmo,e molto odora—

to, 8c è il ſeguente . Piglia graſſo di Capra, ò Ca—

pretto,perche nonhanno cattiuo ſenzo , e perche)

ſono questi graffi duri, meſchiaci la metà di graſſo

di Porco preparato, come di ſopra, e ſe non li p0

trai hauere piglia ſolo quel del Porco iib. vna, frö

delle bianche ſcelte dani-fiori dell’ArancKdetti da

noi Cetrarrgol-i ) libre tre, ſi pistano ſbttilmente ag'

giongendoui il graſſo, e come ſono ben meſchiati:

mettili in vn vaſi) di Faenza,ehe ſi poſſa coprire, e;

ben orturato laſcialo stare in luogo caldo , come,

nelle ceneri caldeper tre giorni continui, poi ſcaló

da,che ſi poſſa prontamente colare da sè ſenza pre

mere,e~quel ch’eſce, come è Freddo, meſchia—lo d’r
coſinti‘nouo con vn menatore, come ſe- voleſſr fare il

Diacodioſhperche acquista bianchezza,e conſisté

za appüto d’i Butirmlaſcialo poi fermëta-rezperche‘

alrrimente odora di odore graue, 8t. acuto , e ſarà

fatto, In altro modo poi ſi può preparare conforme

ſcriue il Sig. Tobia Aldin-i da- C‘eſena ~Chimico 'eſ-`

pertifſimo nel libroñintitolato Bariano!” Plant-mom,

qua in HanaFantaſia” continuano-,piglia eſſo-quel

l’i vaſi di faenza, doue ſi tengono le conſerue , e vi

* pone tan-to graſſo nel Fondo,che ſia quanto vna co~

ſia d²i cartello , poi piglia ii fiori, e Ii mette in altro

vaſo ſimile,coprendo ;con quel-lo,oue ſi con-tiene i}

graſſodaſci-andoli stare così otto hore,e così fa mu

tando li fiori finche il graſſo ſarà ben’odoratosòt in

apr-:ſio- rnodo fa di tuttii fiori-,maquello delli-Gel

‘ ſ_
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ſ'omini laſcia stare ſolo per hore quattrme le Viole

per hore ſei, e ſimili : e per hauerne aſſai copia à

questo modo,e neceſſario metterne più vaſi .

Vnguentum Aureum Meſuae .

Ecip. Cet-at Cerri

me vnc.”.

Olei boni lib.z’.+

Terebinthinae vnc. ij.

Reſina:.

 

Colophonire an.vnc.j..;.

Olibani .

Mastíches ana vnc. j.

Croci drach. i.

Fiat Vng.S.A.

Valuna emo, &ſi-iulm?”glutine: .

Duraturum per biennium .

Vnguentum Populeon. Nicolai.

Ecip. Oculorum..

Populi lib.j. .-;ñ

Papaueris Nigri .

Foliorum Mandragorae .

Cimarum Rubi tenerti

marum .

Foliorum Hyoſcyami .

Solatri .

Vermicularis .

Laótucae.

Semperuiuae .

Bardanae .

Violariar.

Vmblici vener.an.vn.iij.

 

Axungiae Porcinx recë

ris non ſalite lib-ij.

Oculi Populi contundí

cur,& macerentu‘r in ›

Axungia, donec ſu

pradistte Her-ba: ;esta

cae colligantur,8e tune

contundancur , 8: mi

ſceanrur cum \oculis

Populi, 8c Axungiaezöc

dimittanrur per dies

decem,deindë coquä.

tur ſupra lentum ígné

cum vini odorati ſuf-ñ

Hh fi
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ficienti quanriraru , l :una benè expr‘imá

donec vinum conſu- n tur, 8c reponarur.

matur , ópoſieà-colen- i

Valex contra :alarm: ami-eſcluſa, ó- bír quì dormire

nequeunflínumtir lemparibunà- prolſibur, ó* plau

:i: mamar-m, ”pr-dum. ‘

Durario eadem.

Annotatione di Gioſeppe Donzelli .

E ne ſogliono auualere di questo Vnguento

S quelli, che patiſcono di Hemoroidi , come ſi

milmenre dice valere il Sig. Castelli, onde noi con

questa occaſione non laſciaremo di ſcriuere vn’ al—

tro Vnguenro aſſai più valoroſo, e mirabile di que

sto,-il quale ſi può prontamente preparare, e vale,

come vn prerioſo reſoro,di modo, che non lo vole

ua mai paleſare il ſuo inuenrore quantunque li fuſ
ſe domandato dal `vſuo Principe ſe prima non li ſa.—

ceſſe promeſſa di darſi ogni anno vn Giouenco ben

graſſo,onde poi inſieme con la ricetta, che vi entra

l’herba Linaria, ſoggiunſe vn verſo .

E/ìda laflrſeatſine laäflLinaria mſi-ar a

Et vn’alrro bell’ingegno ſoggiunſe grarioſamenre .

liſi-Ia ”il wbùſed da: lina-'ia Tam-am.

La deſcrittione dell’Vnguëro è rale,piglia l’her

ba Linaria fiorita vno manipolo , ſi pista. molto be

ne,poi vi aggiungerai Aſognia di Porco quanto ba

ſia à far linimenro, e colato , che ſarà,& alquanto

raffreddato vi meſcolarai vn roſſo d’ouo,e ſarà ſat

to . Questo Vnguenropoi {applica alle parigi doléf

U con

.,-Ì
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ri conbombacemuero lana,e ne vedrai mirabilí ef'.

ferri in ſedare miracoloſamente li dolori dell'11::

morroidi, conforme ſcriue Giouanni Hartmanno

nella ſua PratticaChymiarrica.

Vnguentum Comitiſſat, Gulíelmi

de Varígnana.

Ecip. Corticum...

mediorum Casta

nearum.

Glandium.

Amborum Gian-

dium.

Myrtillorum .

Caudae Equinx.

Gallarum.

Corticum‘Fabarum .

Acinorum Vuarum.

Sorborum imaturorum

ſiccator.

Meſpilorum immaturor.

ſiccator‘.

Radicum Chelidonize .

FolionPrunorum ſylue—

strium ana vnciarrL..

vnam,8c ſemis.

Contundantur omnia..

craſſo modo, 8c ín_›

Cet-z Cetrinae vnc.8. .5..

8c illam

Oleo Myrtino,8c

Mastichino ana lib. .5..

diſſolue,eamque no

uies cum pradióta...

aqua lauatozöc in vna

quaque lotione nona

vteris aqua, postea...

Recipe.

'Corticum mediorñ 'Ca

stanearum.

Glandium.

Arboris Gládium.

Gallarum an. vn. j.

Cineris Oſſium Cruris

bouum .

Myrtillorum .

Acinorum Vuarum agr.

Sorborum ſiccorum ana

vnc. ſemis.

aqua Plantaginis co- | Trochiſchor. de Carabe

.quantum 8c colentur

postea Recipe.

*1”- \

 

vnc.i).

Cóſice ex arteVnguí-tü.

H h a Mm
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Mmflruaſuppn’uíbóobama” prabibeslocar ”ara—

h’ebrnſirmat, robot-at mmm, ò*nam [amaro: ſiria

giLHamoi-rabidunaſuprzſiaum proflum'amſifìr’t.

Seruatur per annos duosaöt vlcra ſi bene ſit

conſeaum .

Annotatione di Gioſeppe Donzelli.

I Trochiſi di Carabe di questo Vnguento non

L ſi pigliaranno quelli di Meſue, perche il Va

rignana ſuo Author-e li cöpoſe di ſua inuenrione li

ſuoi,e li ſcriue (come ſimilmente hà notato il dot

tiffimo Castello) al ca o del ſputo del ſangue nel

trattato ottauo,e capo esto,e ſono li ſeguëtLReci-ñ

pe Carabe marine adustezöc ablute, Coralli adusti,

Acatiç ablutç,Gum.Arabici,Spodíj,Roſar.rub. ana

drach.decem,Apii drach.} Mastiches drach. ſemis.

Teranturzöc cribellentur, 8c cum mucchagine ſem.

citoniorum ſiant Trochiſcize questi ſono li Trociſci

per questo Vnguento. L'Acqua di Plantagine per

farei] decotto piglieraſſi la destillata , 8c al peſo di

,lib-Ottozlfl. lauarurala ſolemo ſare per nutririone, e

non per asterſione,come ſimilméte ſuole farel’Ec

cellentiſſimoae non maià bastanza lodato Spetiale

Fra Cataldo della Caua dell'ordine de’ Predica—

tori hoggi Speciale del Conuenro di S. Maria della

Sanitàzperche così resta la virtù delli Semplici del

decotroflltrimente ſi buttaria la parte più nobile .

Dir-à forſi alcuno,che l'Autore dice,che ſi laui.Me

ſue pur chiama lauarione quella delle Pilole Ale

fanginme pure la fa per nutritione . C

era

 

a

l
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CeratumSantalarum,Meſuz.

REcip. Roſarurn.. l Spodij drach.ív.

dracharij. Camphorz drach. duas.

Sandalorum rubeorum Certe drach. xxx.

drach. x. Olei Roſati lib.j. miſce .

Sandali Albi , 8c Cera, & Oleo ſi lauen

Citrini an.drach. ſex. tur,ſiet praestantius .

Boli Armeni drach. vij. l p

.Ad/:damiani fuſi-animations, ò* apoſkmata ca

lida , Òcfispercalgfaö'mnu, gna ſu”: in ſiam-ache, ó*

bepate .

Conſeruartrr, vr ſuperius .

Annotatione di Gíoſeppe Donzelli.

L Ceroto, ò Vngucnro Sandalaro, che ambe

I due nomi ritiene ſi deue preparare con la Can

foranperche fà penerrationela virtù de gl’altri me

dicanti con ſe meſcolati. Le Roſe vogliono eſſere.;

roſſe, li Sandali ſifaſpergeranno con alcune goccíe

d’Acqua Roſa,acciò ſi ſacilitila rritura,e cacciano

più viuace colore. La Cera ſia bianca, e perciò non

occorre lauarla,come vuole Meſile, l’Oglio Roſato

ſimilmente non ſi deue ſanare, perche perderia la..

virtùsma ſi deue lauarc prima,che vi ſi mettanolu

Roſe. Le polueri di questo, 8t altri Vnguenri v0

gliono eſſere aſſai ſottili; ſe non potrai hauere il

Sandalo bianco ſostituiſci il Cirrino , come al ſuo

luogo s'è noraro.Alcuni per far che l’Vnguento ſia

aſſai roſſo per Bolo Armeno mettono il roſſoze non

ſia benc,ſi deue pigliarc il giallo,

.DE L.:
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DELL] OGLlt SEMPLlcl , E coMPosTt:

Oleum Roſarum Meſua: ."

cenſ. lauetur cum aqua fontium lauationi—

us pluribus. Deinde accipe folia Roſarum rubea

tum recenrium contuſarum quantitatem ſufficien

tem,& ſe elias in Oleo,quod modo lauisti, 8c recö

dx in va e vitreo,& obtura orificium eius , 8c expo—

nas ſoli per dies vij. Deinde coque in vaſe duplici

per horas tres . Deinde fac permutationé foliorum

Roſarum, &vtere alijs recentibus: 8t dimitte per

alios dies vij. Deinde exerce coCtionem in eo,ſicuc

fecisti prius,öt fac denuò permutationem ſoliorum

Roſarum,8c proijce ſuper illud aquae infuſionis Ro—

ſarü,quä tradidimus in cap. de Syrupis, ſicur quar

tam quantitas Olei , stringe orificium vaſis , 8c di

mitte in Sole per dies xl.deinde eſcola , 8t iterurn..

expone Soli,& dimitte tempore exrenſo.

E!? :orſon-latina”, é- nſoluu'uum commit-mn!”

ſtiliſta”, &fidati-'lume

BEdP-Oleum de Oliuis,aur Oleum Seſamí re

Oleum Nardinum Meſua:.

Ecip. Spica Indx Calami Aromatici.

vnc. tres. Foliorurn Lauri .

Sampſuci vnc. duas. Cyperi .

Xylo Aloes. i Schçnanrhi.

Enulae. l Cardamomi an.vnc.i..;.

Folij Indi, vide in ſuc- proiiciantur ſuper ca_

ced. post
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postquam fuerint cö- uarum lib-vi.

erica vini a 8c Decoquantur in vaſo

Aquz fontis ana. q. ſuf- duplici lento igne ho

ficit. . ris ſex,8c agitetur om.

Olei Seſamini , vel Oli ni hora.Cola,8c ſerba.

Vorali” etiam Oſtra”) Benedíä‘um ob ”iulm-uan ira

uammtaruwó' proprie` ad07mm .agi-ſtudia” , fit'gidi

ram, ó* tmrtoſitatir, ”propri-e mmm-um, Bom-ubi,

”- bcpatir,ò-fizlmir,renum,ò- anſie-”ó- mam'cir. Vë‘

m'tulumſirmahó‘ eoö‘ionem procura:. Cerchi-:Beb- mrg

uorumfrr‘gidor afflá’u:finta! , aut-iſa' dolor-um mmga: .

Tremulr‘r,ó- paralyn’ca’: fiamma”: el? "medium. Cor.

pori': color-rm, ó- olorem :ammenda: . *

Annotatione di Gioſeppe Donzelli.

MEſue mette trè ricette di quefi’Oglio, e la.;

preſente,che è la ſeconda, la quale piace al

Collegio,& ordina,che ſi tëghi preparatazin alcuni

testi per Xyloaloes , ſi legge Xylobalſamo . Per

l’Oglio di Seſamo ſi può prontamëte pigliare quel

lo d’Oliua buonozcome anche vuole Siluio,dicen~

do , NamMeſa” aliquanda[Mbit 01”' Seſhm'niflrrſ

dulcis]] peſo del quale ſimilmenre,e vario , perche

altri cesti ne mettono ſolo libre quattro . Li Frati

vogliono , che per la- Maggiorana ſi pigli il ſuo

Oglio,che così è in alcuni cesti.ll vino,8c acqua per

cuocere quest’Oglio, l’Antidorarío Romano ne pi—

gliano ana oncie otto, la Farmacopea Augustana...

oncie quattordeci di tutte due; Meſuezdice quanto

bástanozperche nella prima ricetta haueua posto-il

peſo,e noi quello dobbiamo ſeguimöc è, che à lib.

meza
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m'eza d’oglio mette acqua,& vino ana oncie due, e

mcza. Questa cottura ſi deue ſare àvaſo di vetro

ben otruratoze posto à bollire nel bagno Maria,che

così l’Oglio ſarà molto odoraro,e virtuoſo.

Oleum Costinum Meſuz.

Ecip.Costi Amari i Sampſuci cxrremitarurn

vnc. duas. _ vnc.viij.

Caſier lignea vnc.vnam. l Vini odoriferi q. ſuffic.

Trita,macerenrur~biduo,deindè cum Oleo Seſa

mino,vcl Oliuarumjlibmres coquanrur,ſicur Oleum

Nardinum horis vi.

N(HMI, ò- larerlor raleſacl'n, ”- apm't oppilation”

earum,ó- conf‘orlat omnia membra nemo/a, ó* wafer!

flomarba,,Ò brpati, ó' conforta! capii-'or, ó- probrb”

eanitieWeb-facr‘! ”ſommo- odorem carparir homme .

Oleum Mastichínum Meſuaz .

REc. Olei Roſarum alio iv. coque in vaſe

vnc. xij. _ duplici ad vini con

Mastiches vnc. tres. ‘ ſumprionem .

Vini boni vnc. viij. in.

Confonat Komatſu-m, ”cr-”01,6" ſup” »à’ inni?”

unò' mm ripone-mata dar-,Oſcar dolor” .

Oleum I-Iyperici Vſuale .

EcipSummitatum florum Hyperíci lib. vnam

infüde rribus diebus in vini odoriferi lib.—z..

poſlea
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postea adde Olei Clari iib.ij.8t dimitrantur in Sole,

donec Oleum rubrum eueniat, tune quoque in du.

plici vaſe,öc exprimè forrítencolature adde Tere

binthínx ciare vnc. vnam Croci drach. vnam ;ite—

rum coquantur ad conmſumptionem humiditatis,

postea cola,8t à ſedimento purgatü Oleum repone.

Cakfacr'hò-ſiccat, gffmtisque ci? term” , *wrdé ad.

omne: dolore:frrgtdar contrae-70: adbrbrmr, Ò- al? am ,

dyrrrmr . I_[Ehi-dici; , ò* varicr'bru vtr/im- adbibctm,

contra pad-:gran , cbjragmm , ó- artr'culamm dolor”

prodeſLNemorumpunö'urùró‘ *vicina-ibm- ef? effi’mx,

Ò'HÌÙB,4C peru conmdſiomr probr’b”, aulin-Burma'

m’mdaria”- vulrm-a gli-tina!. ’

Oleum Nucum Moſchararum .

Ecip.Nucum Moſchatarum quantumzvis, re

R digantur in puluerem craſſum, 8t vini gene—

roſi aſpergatur, deindè caleſiac in azneum Vas ſem

per mouendſhdonec pinguedínem ole'aginoſam re

mittat,mox inijce in ſacculum , 8c prxlo ſu bieótum

fortiter exprimanöt oleum emaneanquod liquidum

stillagdeindè’craſſeſcit, ac cogirur in Vnguenrí ſo;

lidiratem. ñ

In bm’llum enim ſìomacbumfimmappetentiarn ex

c’ilagtaflr‘omm iuuat, humor” frrgtdo: tofu”, tali-io:

”ſchiaffi-ata: dzffiua:.

Oleum -Alexipharmacum . M.Ducis.

REcip. Olei anciquiffimi , vel quantum haberi

poteſhquod non ſit minus xxx. annorum lib.

Ii tres

.
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tres pone in botia vitrea capacitatis lib.viii. 8t in.,

ea etiam inijce ſlorum Hypericon contuſorum lib.i.

obtura oriſicium vaſis,8c pone in cesto arena pieno,

vt cooperiatur pars vaſis cótinens ingredientia, in

ſola per dies vij. tune decoquatur in Balneo Maria!

per viij. horas coletur , 8c cum forti expreſſione ex.

primatur.ln expreſſum iníjce florulëböt calicum Hy.

ericon lib.j. inſoletur coquatur, 8t cxprimaturwt

ſupra dió‘tum est . Et toties quouſ 5 Oleum ruhrum

nanciſcatur colorem, 8: colato adde ptius contuſi .

Florñ Hyper-icon. lib. ..3.

Chamedrios .

Chalamenthi Montani .

Cardi Sanó`ti .

Scordij cum florib. ana

vnc. ij.

Inſola , coque ,vc dixi

mus colaturar’adde .

Sem. Hyperic. in calic.

nondum exiccatis vn

ciam vnamaöc ſemis.

Chamedryos.

Chalamenthi Montani.

Roriſmarini.

Flor.Cencaur. min.

Cardi SanCtí.

Verbenx.

DiCtamni Cretici.

Origaní.

Aſari .

Stoechadís .

Sampſuciana dracJí. ñ:.

CalamiAromatici.

 

Zedoarice.

Corticxad. di&.Albi.

Aristoloch. Rorund.

Aristoloch. Clemat.

Gentianat .

Tormentillz .

Bistorta: .

Cortícum Citrí.

Imperatoriae .

Caryophillorum ana..

drach. iv.

SantaLCitrini.

Santali Rubri .

Caſiae odorataz ana vnc.

ſemis .

Nigellx .

Schoenanthi .

Cyperi an.drach.j. .è.

Vini Graeci veter.odora

ti lib.iij. .-7.

Diligenter vas obturp,

8c inſola, vt diximus,

coque in Balneo_Ma~

“a.

,o
;

/.
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riae per duos dies; co- ſione . Oleum à vino

la cum forti expreſ- ſepara , posthxc

Ecip. rrecenros Scorpioncs- viuos diebus ca

nicularibus colleóiosdn vale vitreo conclu

dunrunöc cineribus calidis ſuperponanruncumque

eos prrecalore ſudare, 5c iraſci videris ſupradióium

Oleum modicè calidum ſuperiniiciatursdeindè ob

turato statim vaſis ore, in balnco tribus diebus c6

tinuis continearurs postea coletur, 8c exprrmàtur:

proieóìis interea Scorpionibus rurſum in Oleum,

infundanrur.

Angelicae Odorarae . Oleum Iuniperi vnc.j.

Myrdiz. Tcrebinthinaë clara: lib.

Thuris . ſemis .

Spicae Nardi an.drac.iii. Trirurenrur, ure rritu

Rhabarbari. randa ſunt ubrilirer,

Aloes. , 8c inſola , vr díximus

Ter-rx Lemniae. per xxx.dies,no&e ve.

Boli Armeni an.drac.iv. rò loco coperto ſerue

Croci dutch-ij. tu r,runc quoq; in Bal

Theriacaz vnc. iii. neo, 8c ſeruetur.

Mirridaris vnc. ij.

EB Alcxiplrarmaeum admirabrle, mmm': omnibus

per orſumptr’r, que! rame” ex erodmtíum genere non...

fnm’: çfflrarzffímëſbrt‘urrít . Viperarnm, Aſjridurmò*

cain/'que ammala': materiali morſi”: ſingdari auxiñ

lio eſhfiaaígímr reſòlutr’uafacultate, omne: ſrr‘gidor

morbor,atque verterroſohpituitoſhr, ó ab aliena burno—

rum b-etcrogemorom consta-rione rm'xtor cura: ,ſicuri

auríum tirrniturſwditater,memoria drfeflmflrrmorer,

/Ìraſmnnmiriſirèfiouunin Vſìu :ſh/inguin- ”ibm bo

r” pulſar illmire lemporum,ac pedurmó- conti: regio

rm” adſinilîram ”ra-”milan .

F I N I S. Errori

 



, lrrm' occorſi ml ”ami-are.

Pol-ao. vcrſ. ro. per l’Acqua Maccd. leggi Acqua

Marina.

F01. r 7.verſ. r 9.Bric0 leggi Btitio .

Fol.7ó.verlîzó.Diarhodone Abbate leggi Diarho—

done dcll’Abbate . _

FoLr 05.verſ.z8. ſcrup. vnum, 8c gr.4.leggi ſcrup.
duos, 8c gr.quinque. -‘ ì

FoLroó...verſ.z9. ſcrup- vnum , 8t gr.6. leggi ſetup:. `

duos, 8c gnquinque.

Fol.:3`8.uerſ.r4.n`on est ranidum leggi-non ,. .

cidum . ~ r `

Fol.244‘îrerſ.7.Trochiſi leggi Trochiſci.

Oltra di ciò benigno Lettore tìi ſono altri errori;

ma perche non guastano il ſenſo del parlare ſi

rimettono alla tua benignirà,e ſe uedrò,cbe que'

. ste poche fatiche ri ſaranno grate presto darò

alle stampe il Trattato del Vitriolo , 8c l’Antido

tario generale dogmatico,e ſpagirico, oue diffu~

ſamente ſi diſcorre tutto quello , che in questo

manca, 8c uiui felice .
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Delle compoſitíoní deſcritte ín qucstó

^

Cciaro, ò Calíbc come.)

ſi prepara- 2.4,

Acqua di Cannella stillata.46

Acqua Tcríacalc dclQqcſCÒ

tano. - 47

Acqua Tqxíacalc ;del Baudç—

ronc . ' 47

Acqua di Capo Cefalo per

‘ gl’ctticí. 48

Acqua Sociale del Donzel—

“o ›Acqua di Fiori di Cxcoríafljg

Aromaticum Roſatum Gabr.

Mcſ. 2.7

Alume di Rocca come s'abxu

gia. 2. z

Aloe comcſilauí . 2.2.

Anacardi come ſi ptcpara~

no: 2.5

Auorio come ſi prepara. 2.4

B

Enedifla Nicolai Salcrní~

cani. x48

1,010 Armeno come ſi prepa—l

ra. 2.5

Alce come ſi laua . 2-5

Canfora come: (i prepa—

[fl

Cataplaſmo in forma.

Cantarellc come ſi prepara

no. 2.7

Ccruſa Scrpcmaría come ſi

faccia . 2.7

Cauſacome i laua . 28

.- .Q * l

a.

‘.\

²~5.

44

 

Diacódion purum Meſue.: 54

Antídotarío.

Cpmtum 'Santalatum Ms

ſux. 2.45

Cinnamorno veto qual fia. 81

Coralli come ſi preparano. :.7

Coriandrí come ſi prepara

no. ;8

Corno di Corno come ſi pre

ara. ` 2.6

Confcótío da Hyaçìntho. 49

Confcëkío Alchctmcs

ſu:. 5 5

Confcdío Cínnamomí Mo

ſua:. 78

Cófcóìio Hamech Mcſuxu 2.5

D .

DEfenſiuo pcrílcote. 38

Dccotto peókoralc di

.Meſue . 43

Decoru’onc di :i , e frutti

cordiali . 43

Dichiarationc dc' peſi. zx

Distillato di Pollo in form-1.4;

Díamargariton ſhgidu’m. 62.

Díambra Meſua: . 64

Díntfl'on Säralon Nicolai. 69

Diarhodó Abbans Nicolai. 1-5

Dincalamentum Nicolai. 85

Díaniſum Meſuz . ` 8'

Díacatholícon Arnaldi.` I 1

Dlaphamicon Meſue. n.9,

Djaprunum lenítiuum Nico/4”]

_ l. 134

Dxaprunum ſolutíuum Nico

lai ‘ ”7

Ern
p

Meñ.

1-'

›
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e r
Mpiastro di Mastice in.,

forma. 4a

hmpiastro di Cotognato in..

forma. 43

Emplaſirü de Gallia calidum

Meſ- a”.

Emplaſirü de Gallia frigidum

Meſî 2.24.

Emplastrum de Meliloto Me

fuz . 2.2.8

Em lastrum Ioannis dc Pro~

c ira . 2.7.6

Zmplastrü de Oxícroceo. 2.2.7

mplastrumde Cochleis. azr

Emplastrum Myrrharum. a; a

Emplastrun‘. Capitale. azz

Emplastrpm …alterum Capita»

e. - az a

Emplastrum aliud pro Capire

D.Mar.Nouz. azz

Emplastrum de Ranís cum..

Mercurio. azz

Emplastrum dc Pella Aricci

na . a; 5

Eleóiuarium Plirís Nicolai. 67

Elcókuariu‘ Sebcſ’ren M6

ta nana . x z 9

Ele uarium Roſatum Me

ſure . 14.0

Eleótuaríum de ſucco Roſa

rum Nicolai. 141 ,

Elleboro Negro come ſi pre

para. 2.8

Epittima fredda per il fega

to. _ 37

Epittíma per conforrare ll c0

re. 37

Epirtima temperata cordiale,

in forma. 38

Epittíma Sromarica in for

ma. ;8

Eſulacomeſi prepara. 18

Eſipo humido come ſi fac~

cia. a9

 

Egaro di Lupo come ſi pre

para. . 29
l~ìolio vero quìl; ſia. roa

Emme tutte come ſi pre

parano. a7

Granghi di fiume come ſi pre

parano. H 19

ſera Piera Galeni . [46

l—liera compoſita Nico

lai . 4 r4;

I

Nrestini di Lupo come ſi

prepanno. 2.9

lnſuſio Roſarum rubearum.

Meſure. 156

lnlep ex Cinnamomo. 176

L

Acea come ſi prepara. ;t

Lapis Lazulr come ſi pre

para. z r

Lepre come ſi abbr'ugia . z r

Litargirio come ſi laua- ;o

Antcca di Azar. 2.40*

Margarire, ò Perle co

me ſi prepari no. a7

Meſereon come ſi prepari. z a

Mcdolle’d'anímali come ſi

preparano . za

Mel violarum ſoluriuum. 178

Mel roſarum ſoluriuum . 190

Mícleta Nicolai . 85

Mitridatium Damocratis. 10;

Mitridaro qual ſia la vera ri

certa. 108

M ua. Cyroniorum ſimplex

eſuze. 17;

Myua aromatica Mei'. 2.24.

Mundiſicatiuoin forma. 44

Leum Roſarnm Meſa-i(

Oleum

moda-6?
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Oleum Nardinum Meſ. 2.46

Oleum Costmum Meſ. 2.48

Oleum Mastichinñ Meſ. 2.48

Oleum Hyperici Vſuale. 148

Qleum Alexiphamacum Ma

gni Ducis. 1.49

Oleum Nucis Moſchatar. :.49

- Oxirodino in forma. 39

P

Erle come ſi preparano. a7

Philonium ma num,ſeù

Romanum Nico ai. r Iz

Philonium Perſicum Meſa 15

Pietre pretioſe come ſi prepa

tano. 2.7

Pietra ematite come ſi pre

para. a z

Piombo comeſi abbrngia, &

laui . zz

Pilulz Agregatíure Meſi r9:.

Pilulat Arabicz Nicolai. 194

Pilulz de Agatico MeſuzJ96

Pilulae Lucis M’aiores Meſ.r97

Pilulae Cochia: Rhaſis . 194

Pilula: da Fumaria Auicen

na. ` aoa

Pilulze Fcetide Maíor.Meſ. 2.03

Pilulae de Hermodaótilis Ma

iores Meſure. 2.05

Poluere Capitale té rata. 4t

Poluere Capitalecalî . 4|

Polueredi Vipera. ar7

Poluere Costrettiua Mag. 4t

Poluere Costrattiua Min. 4t

Poluere incatnatiua di Giadi

Vico . 4a

Polucre Sternutatiua. 4a

Poluere di Meſue per quelli ,

che ſono caſeari ,z òlpercoſñ

ſi . 42.

Pulmone di Volpe come ſi

prepara . zz

Puluis Hier: pierre Rhaſis ad

facicndas pilulas cock, aoo

'\

 

R

Equies Magna Nicol. rrr

Riobarbaro come ſi vi—

gora. 45

Ródini come ſi preparano. z z

SAcchetto capitalein for. 40

Sacchetto Stomatico in..

forma. 40

Sacchetto perla Pleuritide.4o

Scamonea come ſi prepara. 34.

Sangue d’l-Iitco come ſi pre

Pata. 34

Sy.de infuſione Roſarum tu—

bearum Meſ. r 55

Sy.de Succo Vioëarum . 157

Sy.de ſucco Borag .impl. r58

Sy.de ſuc.Cichotr) limpl. r 5,

Sy.de ſuc.Fumaria: ſimpl. 160

Sy. de ſue. Endiuiat. [60

Sy.de ſuc.Lupulorum . [60

Sy de ſuc-Acetoſe Meſ. 162.

Sy.de Granatis dulc.Meſ. r6:.

Sy.de ſuc.Mirtillotñ Meſ. r 6 r.

Sy.de Ribes. 164

Sy. de Acer Citri Me

ua: . r6;

Sy-de Pomis r LMeſ. 166

Sy.de cotticibus irri Meſ. r 68

Sy.de Oxiſaccharo Nicol. 169

Sy.de luiubis ſimplex. r7o

Sy.de CapillisVeneris ſim. r7r

Sy.de Papauere ſimp.Mef. r7:

Sy.de Glycyrrhiza Meſ. x74.

Sy.de Furfura,ò Brenna. r7;

Sy.de Betonica D.Schip. 177

Sy.de 9.infuſion. roſîrub. x72

Sy.de'Rofis Perſicis, fiue ſolu

tiuts. r 80

Syrup. Roſatus ſoiutiuus Au

reus . r 80

Sy.D.Au ustinisueſſani. 18!`

Syr. de icborio ex Nicolao

L Fiorentino, s 183

4 y
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Sy.dctribus Radicibus Gen
 

Trochiſci dc Gallia Moſchata

Nicolai. 2.”.

Trochiſci Ramích Mei. 2.1 z

Trochiſcidc Vipera. 2.14

Trochiſci dc Scilla Andxoma

cí . 2.17

Trochiſi Hedycroí Andro

mací‘. .2.1,

Ttochíſci Cyphí Democra

tís: zu

V

Naucntum Roſatum..

Mcſuz. 2.37

Vngucnru Aurcum Meſ. 241

Vngucntum Populcon Nico

lai. 2.4x

Vngucntum Comitíſſzc . 141

Vnguéto di Linaría per l’lzlc—

morroídí .

tilis . 186

Sy dc Stcnchade Mcſ. 187

Syd: Pomís Saboxc Reg. 188

Sy.dc Menta Mcſuç . 189

x T

Ríphcra Magna Nico

lai. 109'

Tn'phcra Pcrſica Meſue . x LE)

Trochíſci dc S odio Mcſ. 2.06

Trochiſci dc arabe. 2.07

Trochiſci Diarhodan McflzoS

Trícìdchíſci ,dc Myrrha Rha

s . 2.09

Trochiſ-;Î' dGAlKaKengíMc—

ſuç. 'è 2.10

:I'rochíſci dc GallíaMofchata

Mcſuz. 2.”.

[L FlNE.
  


